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Cinque morti presso Vicenza 
v : ; nello scontro tra 
un treno e un autocarro i 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Riprende il negoziato 
per Cipro mentre 
nell’isola si combatte 
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ANDARE FINO IN FONDO NELLA RICERCA DEI MANDANTI E DKGLI ESECUTORI! 


Fermati e indiziati a Bologna tre di Ordine nero 
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trama fascisi 


Sono elementi provenienti o militanti in organizzazioni missine - Uno di essi ha ammesso di avere scritto il volantino con il quale il gruppo neo¬ 
nazista si attribuiva la strage - Rinvenute nella sua abitazione una sveglia di fabbricazione tedesca e armi - Domani a Bologna il solenne omaggio 
alle vittime - Documento antifascista votato a Napoli dall’assemblea regionale degli eletti del popolo - Iniziative unitarie in numerose città 


Un primo 
passo 

I «FERMI» di Bologna costi¬ 
tuiscono senza dubbio un 
momento rilevante nel quadro 
delle indagini sui sanguinosi 
attentati terroristici. ; L’ulte¬ 
riore sviluppo deU’dnchiesta 
dovrà naturalmente accertare 
in quale misura i tre ferma¬ 
ti (ed uno ricercato) siano 
personalmente implicati nella 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro. Le tracce scoper¬ 
te e gli indizi trovati appaio¬ 
no comunque assai seri, tali 
da stabilire in modo certo il 
collegamento tra le persone 
oggi Indiziate e la vasta tra¬ 
ma dinamitarda diretta con¬ 
tro le r istituzioni democrati¬ 
che. Segno che quando final¬ 
mente ri si muove, risultati si 
ottengono, v . 

I fermati appartengono tut¬ 
ti alla banda fascista « Ordi¬ 
ne nero - Sezione Drieu La 
Rochelle ». Ma essi risultano 
anche legati al MSI e alle or¬ 
ganizzazioni collaterali del 
partito neofascista. Il più an¬ 
ziano fa parte deH’assodazio- 
ne missina « Volontari naziona¬ 
li», oltre a essere iscritto a 
un circolo della «maggioran¬ 
za silenziosa »; costui ha con¬ 
dotto la campagna elettorale 
per il MSI nel 1972, riceven¬ 
done pubblici encomi. Gli al¬ 
tri sono o sono stati membri 
del cosiddetto « fronte della 
gioventù », il raggruppamen¬ 
to giovanile del MSI; e uno 
di questi era stato denuncia¬ 
to per concorso in tentato omi¬ 
cidio in seguito all’accoltella- 
mento di uno studente, era 
stato arrestato anche in rela¬ 
zione ad altri fatti criminosi, 
e incomprensibilmente era sta¬ 
to rimesso in libertà provvi¬ 
soria. H die ripropone il pro¬ 
blema grave dei tanti, trop¬ 
pi bombardieri neri, già indi¬ 
viduati e accusati di colpe 
- precise, che sono in circola¬ 
zione e continuano ad agire 
contro la sicurezza dei citta¬ 
dini e ai danni della Repub¬ 
blica. 

<■ Più die mai s’impone la 
esigenza inderogabile di an¬ 
dare fino in fondo, nell’accer¬ 
tamento di tutte le responsa¬ 
bilità e nella liquidazione del¬ 
le tolleranze o delle conniven¬ 
ze die hanno reso possibile lo 
sviluppo dei complotti ever¬ 
sivi. Senza questa azione dì 
radicale risanamento non sa¬ 
rà possibile risalire, dagli 
esecutori, ai centri organizza¬ 
tivi, ai mandanti, ai finan¬ 
ziatori. 

Contro 1’esistenza di omertà 
In alcuni settori dell’apparato 
statale abbiamo condotto da 
sempre una campagna tena¬ 
ce. Oggi si odono altre voci, 
altre conferme. Il vicesegre¬ 
tario del partito repubblica- 
nò ha scritto di «compiacen¬ 
ze » e « tolleranze » nei ser¬ 
vizi di sicurezza. E parlando 
lunedi alla Camera, il presi¬ 
dente dei deputati de ha det¬ 
to testualmente: « E’ chiaro 
che non siamo riusciti, per 
una serie di viceode, non ul¬ 
tima quella del progressivo 
indebolimento dei servizi di 
sicurezza, a costituire un si¬ 
stema di prevenzione che ab¬ 
bia a fondamento canali ar¬ 
ticolati e moderai di investi¬ 
gazione sulle centrali del ter¬ 
rorismo», per cui sfuggono 
« i veri autori ed i mandanti». 

E’ dunque necessario e ur¬ 
gente colpire il marcio, ovun¬ 
que sì trovi. Cosi come è ne¬ 
cessario che la giustìzia fac¬ 
cia il suo corso, senza ingiu¬ 
stificabili ritardi. Lo abbia¬ 
mo scritto ieri. Io ripetiamo. 
Non è credibile die non si 
riesca a mettere le mani su 
personaggi notissimi, colpiti 
* da mandato dì cattura e che 
tuttavia girano tranquillarne n- 
- te in Italia o fuori dei confi- 
' ni. Cosi come non si com¬ 
prende perchè alcuni parla¬ 
mentari neofascisti — nei con¬ 
fronti dei quali il Parlamen¬ 
to ha già da tempo concesso 
l’autorizzazione a procedere 
— non debbano ancora subire 
I nocs sii loro intentati. 



I tre fascisti fermati à v Bologna per l'attentato al freno Roma-Brennero (da sinistra): Italo Bono, Emanuele Berteli o Gaetano Casali 


PROVENGONO TUTTI DA ORGANIZZAZIONI LEGATE AL MSI 

CHI SONO I TRE FERMATI 

Gaetano Casali nel 1972 faceva parte dei «Volontari nazionali » i guardaspalle dei caporioni missini — F socioi di 
un circolo della «maggioranza silenziosa» dove ha tenuto conferenze anche Rimirante — Itale Bone è stato accolto 
due anni fa nelle file del «Fronte della gioventù » — Emanuele Battoli è state in carcere per tentato omicidio 


. Dalla PS nella notte 

Condotto 
da Roma 
a Bologna 
teste ritenuto 
« importante » 


L’informatore di cui par- 
‘ lava il caporione missino 
Almiranto nelle sue «rive¬ 
lazioni » sull'attentato al tro¬ 
no Romo-Brennero è stato 
improvvisamente interrogato 
di nuovo ieri, per tutta fa 
notte, negli uffici delia que¬ 
stura di Roma. L'uòmo — 
definite dalla polizia «un to¬ 
ste mollo importante » net- 
l'inchiesta sulla strage di San 
. Benedetto Val di Sambro (di 
lui si sa soltanto che è un 
impiegato di terza categoria 
all'Università di Roma) — è 
stato interrogato tino alio 3 
del mattino dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica De 
Nicola, alla presenza del di¬ 
rigente deH'ufficie politico 
della questura romana, dot¬ 
tor Impiota, e di un funzio¬ 
nario dell’Ispettorato antiter¬ 
rorismo, dottor Noce. Al ter¬ 
mine di questo lungo interro- 
getdric notturno, il testo è 
stato condotto a Bologna do¬ 
ve il magistrato che condu¬ 
ce l'inchiesta suH'ettentato le 
Int e rrogherà. Seconde alcune 
Indiscrezioni, l'uomo dovreb¬ 
be essere messo a confronto 
anche con i tre di «Ordino 
nero s fermati a Bologna. Se¬ 
condo quanto si à appreso sa¬ 
rebbe stato lo stesse magi¬ 
strato bolognese a richiedere 
questo interrogatorio dopo as¬ 
se re sfato informato degli ul¬ 
timi sviluppi della vicenda. . 


■ - /. ; '• , Dilli nostri rodinone : Bologna. 7. ; 

Gaetano Casali, «Nino» per i camerati, arrestato la scorsa.notte in un covo segreto di «Ordine nero» dal capo della 

squadra mobile bolognese doti. Mattioli (la soffiata pare sia stata fornita da un ex) non è solo uno «spollono» del terro¬ 

rismo. E'- qualcuno che dovrebbe sapere tutto sulKaberrante pieno golpista, dèi suo calendario di stragi e la cui « validità» 

strategica sarebbe stata, riconfermata, secondo notizie non smentite, in altri due vertici, dopo quello di Cattolica, svoltisi in 
Lombardia e in Emilia. Gaetano Casali è un « missino » di razza e non l’ultimo venuto: è uno dei presentatori «ufficiali» 
della lista dei- candidati del Movimento sociale . italiano, nelle elezioni politiche del 1972 per la circoscrizione di 

Bologna. In quelle elezioni i • • * • 

« repubblichini » emilianl-ro* P ' — . , .. ' ' ‘ T ! ' - ! 

magnoli, con molta disinvolta- * # •* • _. ^ - 

H terrorismo e le leggi 

Salò elessero il monarchico ... • 

Covelii il quale, però, preferì-.--- : *•. - ' -:— -:- 

optare per la circoscrizione di . ' . ' - , , ' 

Napoli. '‘Le prime Holiàe che si tosi per la società. Ma qui sor- Infine, e soprattutto, affin- 

Gli succedette pertanto Pie- hanno sul progettato disegno ge una prima più chelegìtti- che «no legge del genere ab- 

tro Ce rullo il capo delle ban- fi* legge volto ad estendere ma obiezione: siamo di frpn- bia qualche elemento di utilità 

de missine (anello di congì un- l’uso del confino di polizia ai te, in Italia, concretamente, al- e di validità giuridica, essa (le¬ 
zione tra il partito del capo- fini della lotta contro il terrò- la latitanza di decine e decine ve essere chiaramente in ogni 

rione Almirante e il fronte risma debbono suscitare una di criminali fascisti già indi- sua parte e disposizione una 

della gioventù di cui era se- riflessione molto attenta. Na- vidwti come pericolosi o già legge contro a fascismo e t 

vietarlo nazionale) le cui at- Umilmente, va colto come un colpiti da mondati di cattura, fascisti , i quoti sono stati mes- 

tìvità terroristiche furono de- fatto di rilievo Vemergere del- Ciò significa che ri è, xnnan- si fuori legge dotta CosUtuzio- 

nunciate all’autorità giudizia- la esigenza di iniziative contro zitutto, un problema di fusaio- ne. Formulazioni ambigue o 

ria dalla federazione bologne- fl fascismo e a terrorismo: an- nalità precisa degli strumenti generiche potrebbero aprire la 

se del PCI fin dal febbraio che questo è un risultato del (fi difesa contro questi orimi- porta ad a rintru di ogm sorta 

del 1972. grande moto popolare unitario nati già individuati, ma die e divenire una negazione di 

L’inchiesta sul « dossier ne- antifascista e democratico, con troppa facilità, e giovan- aspetti essenziali delle garan- 

ro », come abbiamo più volte Tuttavia va innanzitutto con- dosi di troppe protezioni, han- rie democratiche e di libertà 

ricordato, è ancora, purtroppo, siderato che non mancano leg- no potuto finora sfuggire alla conquistate. \ 

nel limbo della fase cosidetta gì severe per reprimere il de- legge: problema che non ha - Contemporaneamente, vanno 

« preliminare ». atto e la violenza in generale niente a che fare con U con- studiate tutte le possibili nor- 

Gaetano Casali, è uno de- e per perseguire il fascismo fino di polizia. me antiterroristiche: ma por¬ 
gli indiziati di quella inchiesta in particolare. Tati leggi, pe- 1 In secondo luogo, la legge tendo dalla ovvia constatazio- 

che, non finiremo di ricorda- rò, sono assai spesso poco e di cui si parìa ha già fatto ne die coloro i quali arrivano 

re anche a noi stessi, se fos- mole applicate o del tutta di- la sua prova contro la mafia: a compiere gesti omicidi, co¬ 
se stata coltivata con decisio- sattese: e i motivi politici di ed è stata una prava com- me sono quelli die abbiamo 

ne avrebbe potuto evitare l’ac- questo stato di cose ti abbiamo plessivamente negativa. Se so- conosciuto, sono o dei profes- 

cadimento di molti tragici più volte ricordati. E’ co- no stati colpiti, nella grande sionisti o dei fanatici i quali 

bagni di sangue. E’, questa, munque ovvio die ogni perfe- maggioranza dei casi, élemen- vanno individuati con un at- 

una convinzione ebe si fa sem- zkmamento legislativo in una ti di nessun rilievo. Spesso i tenta lavoro iti indagine e col- 

pre piu strada mano a m a n o materia tanto importante può mafiosi hanno puramente e piti quindi con tutto ti rigore 

che entrano in scena i per- e essere studiato nel co- semplicemente trapiantata la della legge. - - 

avS ~SS srastórtsa 

SaSsUS a - -»* Jsr*’’*’ S-wS 

1 Dinnanzi Raggravarti del- noscxuto un nuovo rigoglio, poi- studiare anche dal punta di 
dSS^taX delinquenza fascista e del dié, per stroncarlo, occorreva ®«fo legislativo die cosa pos- 

«tremisttche del MSlHvS- terrorismo può, thinque, essere ben altr o die ti confino di po- “ 

lontari Nazionali » erano considerata una legge die ten- htia: occorreva stroncare in- se anche evitai» gesti die pos- 

MMiu-ri nuiunwi », UR _ ____- J.TI - _.j_..U mhìm sumum mu» ani 
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' * Le prime notizie die ri 
hanno sul progettato disegno 
di legge volto ad estendere 
l’uso del confino ài polizia ai 
fini della lotta contro ti terro¬ 
rismo debbono suscitare una 
riflessione mólto attenta. Na¬ 
turalmente, va colto come un 
fatto di rilievo Vemergere del¬ 
la esigenza di iniziative contro 
ti fascismo e ti terrorismo: an¬ 
che questo è un risultato del 
grande moto popolare unitario 
antifascista e democratico. 
Tuttavìa va innanzitutto con¬ 
siderato che non mancano leg¬ 
gi severe per reprimere ti de¬ 
litto e la violenza in generale 
e per perseguire il fascismo 
in particolare. Tali leggi, pe¬ 
rò, sono assai spesso poco e 
male applicate o del tutto di¬ 
sattese: e i motivi politici di 
questo stato di cose ti abbiamo 
più volte ricordati.. E’ co¬ 
munque ovvio die ogni perfe¬ 
zionamento legislativo in una 
materia tanto importante può 
e deve essere studiato né. ca¬ 
so di norme la cm applicazio¬ 
ne si sia dimostrata difficile 
o nel caso di lacune rispetto 
alle situazioni reati. 
r Dinnanzi Raggravarsi del¬ 
la delinquenza fascista e del 
terrorismo può, dunque, essere 
considerata una legge die ten¬ 
da a prev en ire alcune détte 
conseguenze provocate dalla li¬ 
bera circolatone di tanti ele¬ 
menti già dimostratisi perico¬ 


losi per la società. Ma qui sor¬ 
ge una prima più che legìtti¬ 
ma obiezione: siamo di fron¬ 
te, in Italia, concretamente, al¬ 
la latitanza di decine e dònne 
di criminali fascisti già indi¬ 
viduati come pericolosi o già 
colpiti da mandati di cattura. 
Ciò significa die vi è, innan¬ 
zitutto, un problema di funzio¬ 
nalità preciso degli strum en ti 
di difesa contro questi crimi¬ 
nali già individuati, ma die 
con troppa facilità, e giovan¬ 
dosi di troppe protezioni, han¬ 
no potuto finora sfuggire alla 
legge: problema che non ha 
niente a die fare con il con¬ 
fino di polizia. 

■ In secondo luogo, la legge 
di cui si parìa ha già fatto 
la sua prova contro la mafia: 
ed è stata una prova com¬ 
plessivamente negativa. Ne so¬ 
no stati colpiti, netta grande 
maggioranza dei casi, elemen¬ 
ti di nessun rilievo. Spesso i 
mafiosi hanno puramente e 
semplicemente trapiantino la 
loro attività nei centri di sog¬ 
giorno obbligato. In generale. 
U fenomeno mafioso non sólo 
non è scomparso, ma ha co¬ 
nosciuto un nuovo rigoglio, poi¬ 
ché, per stroncarlo, occorreva 
ben altro che U confino di po¬ 
lizia: occorreva stroncare in¬ 
nanzitutto le complicità pati- 
tiche ramificate nell’apparato 
detto Stato, nel partito demo- 
cristiano, nel governo. \ * 


Domani a Bologna, nella Piazza Maggiore, 
si svolgeranno i solenni funerali —• cui par¬ 
teciperanno, fra gli altri, il Presidente della 
Repubblica sen. Giovanni Leone, che sarà 
accortipagnato dal presidente del Consiglio 
Rumor, una delegazione : della Federazione 
CGIL-CISL-UIL guidata dai segretari gene¬ 
rali Lama, Storti e Vanni, il presidente delia 
Giunta regionale dell’Emilia-Romagna com¬ 
pagno Fanti ed il sindaco della città compa¬ 
gno Zangheri — delle vittime della mostruosa 
strage fascista 

Con una decisione di alto significato poli¬ 
tico e morale, il Comune e la Provincia di 
Bologna e la Regione Emilia-Romagna hanno 
congiuntamente deliberato di adottare Marino 
Russo, il ragazzo di 13 anni rimasto grave¬ 


mente ferito ed orfano dei suoi genitori. 

, L’assemblea s degli eletti del popolo della 
Campania, comprendente tutti i partiti del¬ 
l'arco costituzionale, ha deciso di istituire una 
commissione d’inchiesta sui centri dell’ever¬ 
sione nera nella regione. L’ufficio di presi- 
' denza del Consiglio regionale sardo, da parte 
sua, ha sollecitato il presidente dell’assemblea 
. a convocare ai più presto la commissione 
' d'inchiesta sul neofascismo costituita dopo la 
strage di Brescia. ; r . •> • , - . 

A Palazzo Chigi ieri sera, Rumor e i mi¬ 
nistri interessati' al problemi dell’ordine pub¬ 
blico si sono I incontrati con i dirigenti dei 
. vari corpi di polizia, e cioè il capo della PiS., 

: il comandante dei Carabinieri,' il comandante 
della Finanza e il capo del SID; A PAG. 2 


presentare 
le dimissioni 







Infine, e soprattutto, ‘ affin¬ 
ché una legge del genere ab¬ 
bia qualche demento di utilità 
e di validità giuridica, essa de¬ 
ve essere chiaramente in ogni 
sua parte e di spo sizi one una 
legge contro fi fascismo e i 
fascisti, i quali sono stati mes¬ 
si fuori legge dall a Costituzio¬ 
ne. Formulazioni ambigue o 
generiche potrebbero aprire la 
porta ad orbititi di ogm sorta 
e divenire una negazione di 
aspetti essenziali dette garan¬ 
zie democratiche e di libertà 
conquistate. \‘ 

- Contemporaneamente, vanno 
studiate tutte le possibili nor¬ 
me antiterroristiche: ma par¬ 
tendo dalla ovvia constatazio¬ 
ne die coloro i quali arrivano 
a compiere gesti omicidi, co¬ 
me sono quelli die abbiamo 
conosciuto, sono o dei profes¬ 
sionisti o dei fanatici i quoti 
vanno individuati con un at¬ 
tenta lavoro iti indagine e col¬ 
piti quindi con tutto U rigore 
detta legge. - 

; E* perciò die occorre una 
grande attenzione in questa 
materia. E* certo opportuno 
studiare anche dal punto di 
vista legislativo die cosa pos¬ 
sa essere innovato, ma occor¬ 
re anche evitare gesti die pos¬ 
sano portino suonare come un 
alibi per ciò che non ri fa 
ndla ordinario attività del go¬ 
verno e dell’apparato statale. 

v • 


Dal nostro inviato . BOLOGNA. 7. 

Tre fermati per la strage di San Benedetto Val di Sambro. Un altro è ricercato. Tutti ap¬ 
partengono all'organizzazione fascista di «Ordine nero». Questi i fatti rilevanti ed anche 
clamorosi delle ultime drammatiche ore, rese più convulse da un nuovo attentato a Bologna. 

Con questi fermi le indagini hanno superato— lo ha detto il questore di Bologna, dottor 
Lettieri — il « punto morto ». Un importante anello — forse t quello terminale — dell’orga¬ 
nizzazione terroristica che ha!preparato l’assassinio dei passeggeri del quinto vagone del- 
l’« Italicus », è stato trova- ■ •. 

to. Le ; indagini continuano - 

perchè — ha sottolineato an¬ 
cora il dott. Lettieri — «sia- _ • _ . > » 

mo ad una fase di partenza», " | -»-*.** -m1 ^ «« 4-^ -m*Z . 

s l parlamentari 

Brescia. - ■ , .. " 

I tre sono stati fermati sta- 

notte in un «covo» del cen- rPTll] nflllCHXll 

tro di Bologna. In loro pos- 

sesso sono stati trovati eie- . ... ; " m # 

menti » materiale tale da far ! __ _ _ • • ___ * — • 

gravare su di loro pesanti in- f CATIA MOTIVITI 1.1 

diri: tra questi elementi, il ! < - k?VUV Vvl| T V* ;. 

manoscritto del messaggio ~ . . . - — .i- ■ = _ - 

con il quaie il gruppo di «Or- ^ ^ 

dine Nero » si è attribuito la PlIP \ 1Y fllTl lifPVP 

paternità dell’attentato al V/JLI.V/ X1 lAl/l 1 Ut' V V/ 

treno, poi barre di ferro, ca- 

schi, una pistola, una sve- -_i_ 

glia slmile a quella adope- Tll*PQPTlT£| 

rata per scatenare l’eccidio, I^X-1- V/Ovll 

ed altri significativi oggetti. - 

I tee, che sono sospettati *1 1 • • • - • 

di aver partecipato alla stra- Ifì 11 1 lYft 1CC1 ftYftl 

ge del treno e anche. In via 
subordinata, all’attentato di 
questa notte contro la sede 
del commissariato «Due Tor¬ 
ri» nel centro di Bologna, 
sono: Italo Bono, di 20 anni, 

Bologna, domiciliato in via 
Vartemà 30; Emanuele Bar- 
toll, di 19 anni, da Monghl- 
doro, residente a Carteria di 
Sesto, una frazione a pochi 
chilometri da Bologna e Gae¬ 
tano Casali, dì 42 anni, da 
Ospltaletto (Brescia). Del 
quarto, ricercato, la polizia 
conosce nome e cognome. H 
suo fermo è questione di po¬ 
co, si ritiene. Oltre ad appar¬ 
tenere ad «Ordine Nero», 1 : 
tre hanno fatto parte del 
«Fronte della gioventù», l’or¬ 
ganizzazione giovanile del 
MSL Emanuele Battoli è 
stato coinvolto nel tentato 
omicidio contro un giovane 
studente, Gioacchino Marri, 
a Bologna, il 16 ottobre del¬ 
lo scorso anno, il Casali, che 
potrebbe essere il «cervello» 

fatto partirei f circolo’ «*5 * frana » dei repubblicani anb-Nixon sta diventando tna 

Ratureio» dove niù volte si vera e P«>pna valanga: la grande maggioranza dei par- 

ner incontri e con- lamentali del partito è ormai decisa a premere perché fl 

fer^nzeAlmtomte- Birindelli presidente presenti le sue dimissioni, evitando end il rischio 

idriW $£££& 2imR ddl’impeachment. Ma. a questo punto, non è detto che le 

Destare nazionale: Il fermo dimissioni servano piu allo scopo: il senatore democratooo 

dlfS A^renuto in nottata! ’ Mike Mansfield e fl presidente della Camera Cari Alberi 
Scribi^SSteSaWto dichiarato ebe .allo stato delle re*. Nizoo darebbe 

S£o alla sede del com- TteùteST kriS* infatti 1 

dct non èS « ià a Pensare ri dopo-Nixcn, e l’attenzione dei cireoii pob- 

iì^aoDuntatò Nicola tid ** acoertxa «dia f>Kura dri vioe-presiderie Gerald Fard. 

aUa PP untato Nlcola designato alla successione. NELLA FOTO: il presidente del 

Alte ZJ.30, dopo una serie f*S^ licano - al -? enat V Hug ^ ^ oti ’ 

di indaSfl e ricche su eie- <** 11 vrMoua non e pm *• Jfixoo è colpevole, ma In cte 

menti^ettati, il dottor Al- . egh 513 colpevole. A PAG. 14 

berto Mattioli, capo della 

squadra mnh'le d^’a auestii- l_--- 

rm di Bcflogna, è partito con 

altri due agenti, per rintrac¬ 
ciare uno degli elementi so- • • 

spettati: Italo Bono, un gio¬ 
vane di venti anni, Mondo, pi • 

magro, definito come un «e- Wt* OlT| I l'ITWlO 

iorse èyummn Ol OVllllUUCl 

recluta della «cellula» neo- MT MT 

fascista, della sezione «Espo- • -j-w ' ■ » 

•“n’-Bo» ^ «va, «o. in Parlamento 

me cameriere presso U «Club M.M.V. M. AMaaavaavv 

delle Scimmie », che si trova _ _ . — # 

nella zona di Porta S. Ma- I ^ 1» a a «^»|gn 

molo. Nello stesso club lavo- MZM 21 0^1124 

ra anche l’altro giovane fa- UU ttUfcllii 

scista fermato, Emanuele - 

BartolL Porta a Mamolo, co- • J _ _ J." 

m’è noto, è la zona di Bo- GUI fi APPPTl 

logna nella quale è stato tro- DUI ItvvA vvl 

vitto, nella • nota cabina tele¬ 
fonica, il messaggio con il . , ! _. , - _ 

quale 11 gruppo bolognese di Ne» due rami del Panamcrto è m pieno sviluppo — grsn- 

« Ordine Nero» si attribuisce cemento onnax senza mterruzicne — la bQtta gbap er naXure 

la paternità dell’attentato al rack calmerie negli mdinna e ne» contenuti operri m gh 

imqiB decreta fiscali varata dal governo. Al Senato è cono- 
mi .»nU A. 11 . mnhtto un. ciato lo scontro sul secondo provvedimento, queSo Mfll’àn- 

•«ìti posizione diretta. I comunisti reclamano die vengano efTet- 

SJS 3 n 2m%t| Ì1 <Jndnra» ttvamente colpiti i P»ù ricchi, gii evasori, gli apecoMorf; 

e che contemporaneamente siano difesi i redditi de* lavo- 
SSLmuZI; «tori e dei coti medi produttivi. Alla Camere è Manto 

proseguita sino a tarda sera la discussione generale sul 
rì m‘Sii’ decreto che stabiUsce l’aumento del prezzo delia btreina 

Sfio officio Sri centro st^ "J 1 

non è^stato^a^ora raw nota? proposte die mirano a istituire il doppio prezao dtla 

V ti! £2 ch^SSw) stati ita- ben*» e l‘«emione (fella tassa stryxdinari a per fe «Bo 



La « frana » dei repubblicani anti-Nixon sta diventando txia 
vera e propria valanga: la grande maggioranza dei par¬ 
lamentari del partito è ormai decisa a premere perché fl 
presidente presenti le sue dimissioni, evitando cosi il rischio 
deìl’impeachment. Ma a questo punto, non è detto che le 
dimissioni servano più allo scopo: il senatore democratico 
Mike Mansfield e fl presidente della Camera Cari Albert 
hanno dichiarato ebe .allo stato delle cose. Nixon dovrebbe 
essere sottoposto a processo da parte del Senato anche se 
si deridesse a lasciare la presidenza: la vicenda, infatti, è 
andata troppo in là e per troppo tempo. Intanto ri co mi n c ia 
già a pensare ri dopo-Nixcn, e l’attenzione dei cirooii poh- 
tiri ri accentra sulla figura del vice-presidente Gerald Fard, 
designato alla successione. NELLA FOTO: il presidente del 
gruppo repubblicano ri Senato, Hugh Scott, ha dichiarato 
che il problema non è più se Nixon è colpevole, ma in che 
misura egli sia colpevole. A PAG. 14 


Si sviluppa 
in Parlamento 
la battaglia 
sui decreti 


Miratilo Lazztrini 

(Segue a pagina S) 


Nei due rami del Parlamento è in pieno sviluppo — grafi¬ 
ca mente ormai senza interruzione — la battaglia per mutare 
radicalmente negli indirizzi e nei contenuti operativi rii 
iniqui decreti fiscali varati dal governo. Al Senato è coman¬ 
dato lo scontro sul secando provvedimento, queSo «d’im¬ 
posizione diretta. I comunisti redamano die vengano effet¬ 
tivamente colpiti i più ricchi, ri» evasori, gli speoutetori; 
e die contemporaneamente siano difesi i redditi dei lavo¬ 
ratori e dei ceti medi produttivi. Alla Camera è Intanto 
proseguita sino a tarda sera la discussione ge n era l e stai 
decreto che stabilisce l’aumento del prezzo della b e nri n a 
e l’«una tantum» sulle auto. Il PCI ha illustrato — negli 
interventi di molti deputati — una serie di critiche e di 
proposte che mirano a istituire fl doppio p re tao dalt 
benzina e l'esenzione dalla tassa straordinaria per te atrio 
con più di sei anni e per queìte di bassa cilindrate. 

A PAGINA 4 
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Di fronte all'esigenza di atti concreti contro il fascismo 


NEL POMERIGGIO IN PIAZZA MAGGIORE 


Camera: preristo Domani a Botola il solenne omaggio 

lotta ai terrorismo alle vittime della mostruosa strage 


Ieri a Palazzo Chigi un « vertice » governativo con la partecipazione dei dirigenti 
dei corpi di polizia — Riunione della segreteria socialista — Sollecitata una 
documentazione sui rapporti fra « trame nere » e fascisti greci e portoghesi 


La cerimonia religiosa in San Petronio alla presenza del Cardinal e Poma — Nella piazza i gonfaloni degli Enti locali e le bandiere 
a lutto dei partiti democratici — Le esequie a spese del Comu ne, della Provincia e delia Regione Emilia - Romagna — La par¬ 
tecipazione della Federazione CGIL-CISL-UIL — Comunicato dei sindacati — Resteranno chiusi gli esercizi ed i locali pubblici 


L’attività politica si è con¬ 
centrata, dopo la strage di 
San Benedetto Val di Sambro, 
sui temi della lotta al terro¬ 
rismo fascista. La richiesta di 
fatti concreti che costituisca¬ 
no la dimostrazione inequivo¬ 
cabile di un indirizzo antifa¬ 
scista coerente, è stata sot¬ 
tolineata con grande energia, 
in questi giorni, sia nel qua¬ 
dro del grande moto di sde¬ 
gno che ha scosso il Paese, 
sia nel dibattito parlamenta¬ 
re. Esigenze di linea e di 
chiarezza politica si intreccia¬ 
no al bisogno di agire subi¬ 
to e con energia. 

Delle questioni sollevate 
drammaticamente dalla nuo¬ 
va strage fascista si sta di¬ 
scutendo nelle sedi politiche, 
parlamentari, e all’interno del 
governo. L’altro ieri, a Palaz¬ 
zo Chigi, nel corso di una 
riunione presieduta dall’on. 
Rumor, i ministri Taviani, An- 
dreotti, Zagari e i colleglli 
Mancini e Tanassi, nella lo¬ 
ro qualità di capi delle dele¬ 
gazioni governative del PSI 
e del PSDI, hanno discusso 
alcune innovazioni legislative 
che si riterrebbero necessarie 
nella azione di prevenzione 
nei confronti • del terrorismo 
(il governo vorrebbe estende¬ 
re le norme restrittive — ri¬ 
tiro della patente, confino di 
polizia, ecc. — già previste 
per i mafiosi). Gli stessi mi¬ 
nistri hanno preso parte ieri 
pomeriggio, sempre sotto la 
presidenza di Rumor, a un 
« vertice » sull’ordine pubbli¬ 
co al quale erano presenti an¬ 
che i responsabili dei vari 
corpi di polizia, e cioè il ca¬ 
po della PS, Zanda Loy, il 
comandante dei Carabinieri, 
Mino, il comandante della Fi¬ 
nanza. Giudice, e il capo del 
servizio di sicurezza (SID), 


Interrogazione 
del PCI sol 
: taso Stridono 

‘ Il Parlamento sarà chiama¬ 
to a discutere dell’intervento 
del Banco di Roma che ha 
evitato il fallimento dello spe¬ 
culatore italo-americano Sin- 
dona. Di fronte alla notizia 
che il consiglio d’amministra¬ 
zione della Banca Privata Ita¬ 
liana (risultante dalla fusio¬ 
ne tra la Banca Unione e la 
Banca Privata Finanziaria, 
del gruppo Sindona) è quasi 
interamente composto da rap¬ 
presentanti del Banco di Ro¬ 
ma, 1 compagni senn. Li Vigni 
e Colajanni hanno infatti ri¬ 
volto un’interrogazione orale 
per sapere: 

a) «sulla base di quale va¬ 

lutazione gli Organi di con¬ 
trollo del Ministero del Teso¬ 
ro e della Banca d’Italia han¬ 
no consentito una ormai evi¬ 
dente azione di intervento di 
una Banca di interesse pub¬ 
blico a salvataggio di un fi¬ 
nanziere privato; ’ . ^ ■ ■. - 

b) «quali sono i termini 
reali dell'intervento del Banco 
di Roma e in particolare l’am¬ 
montare delle somme impe¬ 
gnate complessivamente nella 
complicata e ampia opera di 
salvataggio; 

c) «se il Ministro del Te¬ 
soro ritiene, in presenza di 
una durissima stretta crediti¬ 
zia. che sia accettabile usare 
in finanziamenti di aiuto alla 
speculazione tanti di quei mi¬ 
liardi che si negano invece 
alle piccole e medie imprese ». 


ammiraglio Casardi. Su que¬ 
sta riunione, come del resto 
su quella precedente, non so¬ 
no state fornite informazioni 
ufficiali. Si è. parlato, co¬ 
munque, della necessità di un 
più efficace coordinamento 
operativo tra le diverse forze 
di polizia nell’azione antiter¬ 
roristica. 

Il comunicato di Palazzo 
Chigi si limita ad informare 
che nella riunione di ieri so¬ 
no stati « definiti metodi e 
compiti per il coordinamento 
tra i corpi e gli organi re¬ 
sponsabili della sicurezza e 
dell'ordine pubblico per la 
azione contro il terrorismo ». 
All’opera di coordinamento 
sovrintenderà il ministro de¬ 
gli Interni, Taviani. 

Il dibattito parlamentare sui 
problemi del terrorismo è 
preannunciato per mercoledì 
14 prossimo alla Camera. Non 
è stata ancora fissata la riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri che dovrebbe varare il 
provvedimento di prevenzio¬ 
ne contro i terroristi. 

Prima della riunione di Pa¬ 
lazzo Chigi, le linee dei pròV- 
vedimenti governativi che so¬ 
no stati annunciati erano stà- 
te discusse dalla , segreteria 
del PSI, presenti i ministri 
Mancini e Zagari. Ambienti 
democristiani, nello stesso 
tempo, hanno fatto circolare 
la voce su di una possibile 
convocazione della Direzione 
dello Scudo crociato per di¬ 
scutere, appunto, i temi sol¬ 
levati dal terrorismo fascista. 

Ieri la questione è stata 
discussa anche dal direttivo 
dei senatori democristiani, 
che ha diffuso un comunica¬ 
to con il quale viene rilevata 
1*« urgenza di intensificare lo 
sforzo che lo Stato compie 
contro il terrorismo e rever¬ 
sione». Il documento dei se¬ 
natori democristiani dà anche 
un giudizio positivo sull’opera 
svolta «dal gruppo e dalla 
maggioranza di centro-sinistra 
per l’approvazione dei decre-’ 
ti anticongiunturali che al Se¬ 
nato. * attraverso;-un ^confronto i 
dialèttico che ha- -pèrtnesso 
importanti perfezionamenti di 
alcune norme, sta avviandosi 
alla fase conclusiva ». 

Sui collegamenti internazio¬ 
nali delle « trame nere ». il 
deputato socialista Vittorelli 
ha rilevato ieri che è neces¬ 
sario un chiarimento da parte 
del governo. L’opinione pub¬ 
blica italiana, ha rilevato, « è 
in diritto di sapere quali pas¬ 
si abbia compiuto il governo 
presso governi esteri, diven¬ 
tati democratici in queste ul¬ 
time settimane, per sapere co¬ 
sa fosse a loro conoscenza cir¬ 
ca l’origine portoghese o gre¬ 
ca di ” trame nere ” italia¬ 
ne ». Ai governi greco o por¬ 
toghese, sostiene Vittorelli, si 
deve chiedere di € aiutarci a 
combattere quelle " trame ne¬ 
re ” che i regimi fascisti che 



Dalla nostra redazione 

• -' BOLOGNA,' 7. 

L'omaggio'solenne alle vitti¬ 
me della bestiale criminalità 
fascista contro il treno deila 
« direttlssimà » avverrà pos¬ 
domani, venerdì, nel pomerig¬ 
gio in piazza Maggiore, l’aren- 
go della democrazia bologne¬ 
se. I resti carbonizzati sa¬ 
ranno ordinati nel modo do¬ 
vuto per ricevere un salu¬ 
to che avrà anche il sen¬ 
so di riaffermazlone della vo¬ 
lontà popolare di stroncare 
il tentativo di travolgere la 
Repubblica sorta dalla Resi¬ 
stenza. I cittadini sfileran¬ 
no davanti alle bare dopo l’uf¬ 
ficio religioso (non si sa an¬ 
cora se sul sagrato della ba¬ 
silica di S. Petronio o nell’in¬ 
terno dell’antico tempio) nel 
corso della -• manifestazione 
promossa dalle Giunte della 
Regione Emilia-Romagna, del¬ 
la Provincia e del Comune, 
quindi le salme riconosciute 
partiranno per i luoghi : di 
residenza, mentre 1 resti non 
ancora attribuiti ai nomi in¬ 
dividuati saranno portati al¬ 
la Certosa, per una colloca¬ 
zione provvisoria. Durante la 
manifestazione — dalle 17 al¬ 
le 20 — verrà osservato il lut¬ 
to cittadino proclamato dal 
Comune, e gli esercizi ed i 
locali pubblici resteranno chiu¬ 
si per tale perìodo. Secondo 
la liturgia cattolica sarà adot¬ 
tato il cerimoniale del «com¬ 
miato» Parteciperà il cardi¬ 


NAPOLI — Un'Immagine della grande manifestazione antifascista di martedì in piazza Mancini - 

Costituita una commissione regionale d'inchiesta sui centri eversivi 

GLI ELETTI DEL POPOLO IN CAMPANIA 
RIUNITI IN ASSEMBLEA ANTIFASCISTA 

Un’analoga assemblea si forra oggi in. Piemonte r I consigli regionali sardo ed abruzzese unanimi nella richiesta di, stroncare la trama 
nera, ed impegnati a creare o sviluppare organismi di indagine sui centri eversivi * Previste per oggi nuove manifestazioni ed assemblee 


li avevano preceduti al no- del dibattito che se sviiup- 

fere nei loro rispettivi paesi P 3 * 0 p . rirn3 del vot ° ^9* 

Z ei aUm^ta tr J bUÌt ° “ T™’ Paloni Sane di dare w 

ad alimentare, o a sostenere contributo tangibile aila lot- 

in armi e finanziamenti in ta contro le trame nere che 

Italia ». da cinaue anni stanno inson- 


Dalla nostra redazione to l’instaurazione nel nostro 

uaiia nostr redazione di un co6Ì sconvo^. 

NAPOLI, 7. te clima di terrore, il cui 
La costituzione di una com- obiettivo è quello, di scardi- 

missione d’inchiesta che, di nare le istituzioni democra- 

concerto con le rappresentan- tlche nate dalla resistenza e 

ze elettive e forte soprattut- arrestare 11 tormentato pro¬ 
to del consenso e del sen- cesso di sviluppo economico 

timento antifascista delle po- e sociale dell'Italia. - - 

polazioni campane, concorra E’ stato giustamente sotto- 
aU'individuazione dell’eslsten- lineato che la spirale della 

za nella nostra regione di violenza fascista non ha bi- 

formazionl, centri e focolai sogno di leggi straordinarie 

eversivi, è stata approvata al- per essere stroncata: basta 

Tunammltà dall’assemblea de- applicare, con il rigore e la 

gli eletti dei partiti dell’ar- tempestività che l’eccsziona- 

co costituzionale (PCI, PSI, DC, le situazione richiede, le leg- 

PSDI. PRI e PILI) che s’è svol- gi esistenti; basta che le po¬ 
ta questa mattina alla sala lizie, operanti troppo spesso 

dei Baroni, per iniziativa dei- l'una contro l’altra, svolgano 

l’ufficio di presidenza del Con- i loro compiti ? istituzionali. 
sigilo regionale. senza alcuna deviazione. Ma 

E’ una concreta manifesta- soprattutto occorre ridare ai 

zione della volontà — emer- cittadini fiducia nello Siato, 

sa inequivocabile nel corso far loro sentire che lo Stato 

del dibattito che s’è sviiup- esiste, e ciò s’ottiene ndot- 

pato prima del voto sul do- .tando una chiara politica.che., 
cumento finale — delle po* miri al superamento dei trop- 


C. f. 


Tuttj i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi 8 agosto. 


polazioni campane di dare un 
contributo tangibile alla lot¬ 
ta contro le trame nere che 
da cinque anni stanno insan¬ 
guinando la nostra penisola. 
Unaninme e sìncero lo sde¬ 
gno per le vittime innocen¬ 
ti dell’attentato al treno Ro- 
ma-Monaco e chiara e preci¬ 
sa la individuazione delie re¬ 
sponsabilità, a livello gover¬ 
nativo e a livello dei corpi 
separati dello Stato, per ' le 
acquiescenze, 1 silenzi, le con¬ 
nivenze che hanno consenti- 


pi squilibri che caratter z sa¬ 
no la nostra società. Se non 
s’avvia un serio programma 
di riforme — come ha sotto- 
lineato il rappresentante del¬ 
la federazione Cgil, CIsl, Uil — 
che abbia come obbiettivo 
principale la soluzione dei 
grossi problemi della socie¬ 
tà italiana (occupazione, ca¬ 
sa, sanità, trasporti, scuola, 
agricoltura) sarà molto diffi¬ 
cile tagliare ; l’erba . sotto 1 
piedi a chi punta su si¬ 
tuazioni obiettive di disagio 


In analisi e commenti dei quotidiani italiani 


Chiesto un fermo impegno antifascista 


Anche ieri la stampa ita¬ 
liana ha dato ampio rilievo 
agli sviluppi della situazione 
politica dopo fintarne atten¬ 
tato al treno, rilevando la 
gravità del momento che ii 
Paese attraversa. Riconosciu¬ 
ta quasi all’unanimità (tran- 
' ne, ovviamente, dai giornali 
fascisti e da quelli parafa¬ 
scisti) la matrice « nera » 
della gravissima provocazio¬ 
ne, i quotidiani continuano ad 
analizzare il quadro generale 
nel quale ha potuto allignare 
la « strategia delia tensione » 
e a ricercare errori e re¬ 
sponsabilità. 

Tra gli altri. La Stampa 
afferma con preoccupazione 
che la lunga serie di crimini 
non può dirsi finita con la 
tragica esplosione di S. Be¬ 
nedetto Val di Sambro. per¬ 
chè « nel Paese ci sono troppe 
armi, troppa dinamite, troppi 
gregari e mandanti della vio 
lenza ». « E non esistono — 
scrive ancora il quotidiano 
torinese — incertezze sui col- 
legamenti tra gruppi eversivi, 

• nè sui larghi mezzi di cui 
dispongono ». 

Dopo aver accennato allo 
scarso o nullo coordinamento 
esistito finora tra 1 vari or 
gani dello Stato nell’azione 
antiterroristica. La Stampa si 
rivolge poi alla magistratura 
per invitarla ad essere « me¬ 
no lenta, più consapevole del¬ 
la sue responsabilità verso le 
Inquietudini del Paese ». Dan- 

. t—. V .i , ”* A."..-* * . ' — . ' / . _ 


do un esempio concreto, il 
giornale sottolinea: « Nessuna 
sottigliezza giuridica potrà far 
accettare alla sete dì verità 
e di giustizia dell’opin’.one 
pubblica il rinvio dei pro¬ 
cesso di Catanzaro, per giu¬ 
dicare Val preda con Freda 
e Ventura a sei anni dalla 
strage dì Miìano ». ' 

La Stampa, prendendo in 
esame le misure che il go¬ 
verno appronta, conclude in¬ 
fine: «Sappiamo tutti che 
nessuna legge può far mira¬ 
coli: la risposta definitiva al 
terrorismo è il risanamento 
politico del Paese». 

VAvanti! scrive che occorre 
« colpire le centrali dell’ever¬ 
sione », e parla di « un prò- 
fendo e radicato complotto 
eversivo venuto In piccola 
parte alla luce più per l’Ini¬ 
ziativa di magistrati corag¬ 
giosi e della stampa (è do¬ 
loroso oggi sottolinearlo) che 
per l’azione organica e coor¬ 
dinata dei poteri costituiti ». 
n quotidiano socialista affer 
ma in seguito che la testa 
della « piovra della violenza 
eversiva » potrebbe essere «in 
aito, protetta all’interno dello 
Stato stesso, difficile da re¬ 
cidere perchè legata a un 
disegno fornito di vaste con¬ 
nivenze, un disegno nel quale 
1 fascisti dichiarati servireb¬ 
bero come manovalanza adat¬ 
ta soltanto a Innescare la 
miccia ». 

Il giornale esamina poi l’at¬ 


teggiamento degli italiani che 
hanno respìnto le provoca¬ 
zioni, per concludere: « La 
reazione del governo e dei 
poteri delio Stato non è ap¬ 
parsa invece all’altezza della 
grande maturità civile della 
nazione, non ha finora fornito 
strumenti alla volontà pro¬ 
fonda di giustizia e di de¬ 
finitiva pulizia che si leva 
dal Paese. Non è ancora trop¬ 
po tardi per farlo, ma se si 
tardasse, l’opinione pubblica 
avvertirebbe un distacco forse 
insanabile da chi ha finora 
delegato a governare ». 

A sua volta il Corriere della 
Sera afferma: «Sono neces¬ 
sari, in realtà, una ferma 
volontà politica e un diverso 
modo di affrontare gii ever 
sori ». E aggiunge: « L’im¬ 
portante è che, nell’opera di 
repressione e di prevenzione, 
non ci si discosti nemmeno 
di un passo dallo spirito e 
dalla lettera deile garanzie 
fissate dalla Costituzione ». 

Il quotidiano milanese scri¬ 
ve ancora che la democrazia 
ha la forza di difendersi dalle 
«gesta odiose di un piccolo 
gruppo di larve fasciste » e 
che dal governo «ci si aspet¬ 
ta la massima chiarezza e la 
elementare capacità di schiac¬ 
ciare gli esecutori e 1 man¬ 
danti di ogni manovra ever¬ 
siva». Ricorda poi che dal¬ 
l’autunno del ’69, quando « 1 
lavoratori chiesero con forza 
le riforme di cui avevano ed 


hanno diritto », - « ogni mo¬ 
mento qualificante della vita 
del nostro paese è stato ac¬ 
compagnato dalla .- strategia 
dell’omicidio ». - 

H giornale sostiene quindi 
che « probabilmente è vero 
che In Italia c’è qualcuno che 
aspira al colpo di Stato, con¬ 
tro le conquiste dei lavora¬ 
tori, contro la volontà della 
enorme maggioranza del Pae¬ 
se. Ma è vero anche che esi¬ 
stono forze ostili alle riforme 
sociali ». « Per queste forze 

— scrive ancora il Corriere 

— la strategia della tensione 
può identificarsi con la stra 
tegia delia diversione». 

Nessuno si aspetta che k> 
Stato abdichi — continua il 
quotidiano — «ma lo Stato, 
agli occhi del popolo, si pre¬ 
senta nelle vesti di un gover¬ 
no insicuro, viene identificato 
con le incertezze del partito 
che da trent’anni ha in mano, 
dì fatto, la vita del Paese ». 
Il Corriere afferma poi che il 
dissenso della piazza, a Bre 
scia verso « 1 massimi espo¬ 
nenti dello Stato» e a Bolo¬ 
gna verso i rappresentanti de, 
non è stato segno di « esa¬ 
sperazione irrazionale o di 
intolleranza faziosa ». Si è 
trattato, secondo il quotidiano 
milanese, di « un richiamo al¬ 
l’ordine per un partito di go¬ 
verno che, mentre esercita il 
potere, non riesce ad assu¬ 
mersene le responsabilità, e 
di pagarne il prezzo». 


per alimentare 1 propri dise¬ 
gni eversivi. 

L’assemblea degli eletti del¬ 
le forze politiche dell’arco co¬ 
stituzionale nel documento 
conclusivo « ha rilevato la ne¬ 
cessità che la, vigilanza po¬ 
polare antifascista trovi, non 
solo alimento e stimolo nel¬ 
le sollecitazioni all’impegno 
ideale, cui la coscienza civi¬ 
le ed umana del popolo ita¬ 
liano ha sempre risposto con 
lo slancio più sentito e pro¬ 
fondo, ma anche le forme e 
gli strumenti per essere tra¬ 
dotta, secondo la lettera e 
lo spirito della Cosi tu rione, 
in un'iniziativa costante, con¬ 
creta ed operante per la de¬ 
finitiva, totale liquidazione 
delle trame eversive. Di qui 
la costituzione della commis¬ 
sione d'inchiesta. r 

’ ’ Ieri, intanto, promossa dal¬ 
la Consulta antifascista, si è 
svolta una forte manifestazio¬ 
ne a piazza Mancini, con là 
partecipazione di diecimila 
persone. Una prima risposta 
di massa per spezzare la spi¬ 
rale della violenza fascista 
che da cinque anni insangui¬ 
na il nostro Paese. 

Sergio Gallo 

• • • 

' TORINO, 7 

- Una assemblea straordina¬ 
ria regionale degli eletti del 
popolo si terrà domani po¬ 
meriggio, giovedì, anche - in 
Piemonte, alle ore 16, al pa¬ 
lazzo Cisterna di Torino. La 
iniziativa è stata assunta og¬ 
gi dal presidente del Consi¬ 
glio regionale piemontese, av¬ 
vocato Aldo VIglione (PSI), In 
accordo con il presidente del¬ 
la giunta regionale, aw. Ober- 
to (DC), raccogliendo le sol¬ 
lecitazioni venute da comu¬ 
ni, organizzazioni sindacali e 
politiche, dopo il nuovo, cri¬ 
minale attentato fascista di 
sabato notte. 

L’assemblea vuole riafferma¬ 
re il comune impegno anti¬ 
fascista dei rappresentanti dì 
tutti gli Enti Locali piemon¬ 
tesi ed esaminare le inizia¬ 
tive concrete da assumere 
direttamente e da sollecitare 
a livello statale per combat¬ 
tere il terrorismo fascista e 
riaffermare i valori della te 
slatenza e della democrazia. 
Tra le prime adesioni perve¬ 
nute all’invito del presidente 
del consiglio regionale c’è sta¬ 
ta quella del sindaco di To¬ 
rino, architetto Picco DC). 

• • • • 

REGGIO CALABRIA, 7 
n consiglio regionale della 
Calabria ha approvato stama¬ 
ne un ordine del giorno di 
condanna per gli autori del¬ 
la strage compiuta da mano 
fascista sul treno Roma-Mona¬ 
co. Il documento, tra l’altro, 
denuncia « resistenza nel Pae¬ 
se di una pericolosa organiz¬ 
zazione fascista che, godendo 
di cospicui finanziamenti ed 

Tatti i senatori comuni¬ 
sti sono torniti ad essaro 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute 
di oggi giovedì tea quel¬ 
le successive. 

L'assemblea del gruppo 
del * senatori comunisti è 
convocata per oggi giove¬ 
dì t allo ere 8,88. . 


anche di protezioni aliinter¬ 
no dello Stato, si propone 
con il terrore e il sangue di 
Indebolire lo Stato democra¬ 
tico, nella prospettiva di un 
ritorno ad un regime auto¬ 
ritario». 

H documento così prose¬ 
gue: « il consiglio regionale 
calabrese chiede che il go¬ 
verno e la magistratura pie 
vengano e perseguano col 
massimo rigore II terrorismo 
fascista, recidendo ogni suo 
legame con gruppi finanzia¬ 
ri e politici del paese, ri¬ 
strutturando In particolare I 
servizi di sicurezza, così da 
renderli adeguati al compito 
delia lotta al fascismo, e fa 
appello ai comuni alle pro¬ 
vince, ai sindacati e ai par¬ 
titi ■ democratici, per un co¬ 
mune, rigoroso impegno di 
vigilanza democratica, non di¬ 
sgiunto da un serio impegno 
riformatore e elimini nella no¬ 
stra regione le condizióni del 
risorgente fascismo». Un do- 
1 cumento analogo era stato 
votato anche dalla giunta re¬ 
gionale che si era riunita ieri 
sera. 

• * • 

CAGLIARI, 7. 

L’ufficio di presidenza del 
consiglio regionale della Sar¬ 
degna e la conferenza dei ca¬ 
pigruppo, riuniti congiunta- 
mente sotto la presidenza di 
Felice Contu, hanno espresso 
la Imo piena adesione alle 
dichiarazioni fatte dal presi¬ 
dente Contu, a nome della 
assemblea, a commento del 
criminale attentato al diret¬ 
tissimo Roma-Brennero. ed 
hanno sollecitato lo stesso 
presidente a convocare ur¬ 
gentemente la commi5si »ne 
consiliare speciale. Istituita 
con voto del Consiglio regio¬ 
nale il primo agosto, cui è 
stata demandata l'indagine 
sui fenomeni del neofascismo 
e di violenza politica in Sar¬ 
degna. 

Nel corso della rianione è 
stata ribadita l’adesione e la 
partecipazione del Consiglio 
regionale sardo a tutte le 
iniziative che, in campo na¬ 
zionale. prenderà il comita¬ 
to Interregionale cesti mito 
dopo i fatti di Brescia, su 
iniziativa del Consiglio regio¬ 
nale lombardo, dagli uffici 
di presidenza dei consigli re¬ 
gionali, per battere o#ml di¬ 
segno eversivo, per difende¬ 
re l’ordine democratico per 
stroncare ogni rinascita fa¬ 
scista. 


vi e giudiziari: 2) di proce¬ 
dere, per questa raccolta, ad 
una vasta consultazione con 
i rappresentanti nella re¬ 
gione della magistratura e del 
governo; 3) di procedere al¬ 
tresì ad una consultazione 
con i comitati. le associazio¬ 
ni, gli enti locali. I sinda¬ 
cati, per la più vasta r- mi¬ 
nuziosa'conoscenza del fat¬ 
ti; 4) di individuare !.* -a 
ratteristiche e le linee ài ■ m 
ne e le nuove forme n cui 
si estrinseca l’azione f urata 
nella regione; 5) di ro.i^e 
gnare gli atti e le conclu¬ 
sioni al consiglio regionale 
con ogni possibile .-ollecìta- 
zione per la loro più oopor- 
tuna utilizzazione. 

. • • • 

V:. SIENA, 7. 

H consiglio comunale di Ab¬ 
badia San Salvatore si è riu¬ 
nito ieri in seduta straordi¬ 
naria,. assieme al - comitato 
unitario antifascista del co¬ 
mune, nella piazza principa¬ 
le del paese per protestare 
contro il barbaro attentato 
di San Benedetto Val di Sam¬ 
bro. Al termine della ceduta, 
cui ha assistito una grande 
folla di cittadini, è stato ap 
provato all'unanimità un ordi¬ 
ne del giorno nel quaie si 
chiede che, accanto alla re¬ 
sponsabilità degli esecutori e 
dei mandanti, vadano indivi¬ 
duate anche quelle di tutti 
coloro che, coprendo posti 
di responsabilità nei diver¬ 
si organi dello Stato e del 
suoi apparati, hanno d 1 mo¬ 
strato complicità e conniven¬ 
za con le centrali eversive 
interne e intemazionali. 


naie di Bologna, Antonio Po¬ 
ma. 

• Le modalità della cerimo¬ 
nia, e le implicazioni di va¬ 
rio ordine, sono state comu¬ 
nicate al numerosi inviati del¬ 
la stampa, nel corso di Un 
incontro nella sala rossa di 
Palazzo d’Accurslo, sede del 
Comune. Una precisa premes¬ 
sa delle Giunte comunale, pro¬ 
vinciale e regionale è stata 
letta dall’assessore comunale 
compagno Castellucci: « Nel 
grave momento che l’Italia at¬ 
traversa, più che mai ferma 
dev’essere — egli ha detto — 
la vigilanza e l’azione unita¬ 
ria degli organi dello Stato, 
di tutta la società politica e 
di tutti 1 cittadini, contro gli 
attacchi eversivi e a difesa 
della democrazia. L’omaggio 
in piazza Maggiore esprime¬ 
rà alla memoria delle vittime 
e al loro familiari, con una 
austera e composta manifesta¬ 
zione. il dolore e la solidarie¬ 
tà delle istituzioni elettive, 
dei partiti e delle organizza¬ 
zioni, di tutta la popolazione 
civile e democratica di Bolo¬ 
gna e dell’Emilia-Romagna». 

E’ stata inoltre data infor¬ 
mazione che l’omaggio alle 
salme avrà inizio in piazza 
Maggiore a partire dalle 17,30, 
ora in cui comincerà l’acces¬ 
so delle delegazioni delle al¬ 
tre regioni, delle province, dei 
comuni col rispettivi gonfalo¬ 
ni, delle rappresentanze na¬ 
zionali e locali del partiti e 
delle organizzazioni e associa¬ 
zioni democratiche, del citta¬ 
dini. Nella piazza Maggiore, 
è stato precisato, saranno am¬ 
messe, oltre al gonfaloni, sol¬ 
tanto le bandiere a lutto del 
partiti e delle organizzazioni. 
Queste notizie sono state for¬ 
nite ai giornalisti sui mezzo¬ 
giorno, al termine di un in¬ 
contro degli amministratori 
pubblici col commissario di 
governo prefetto Padallno, 

Saranno presenti alla ce¬ 
rimonia funebre il presiden¬ 
te della Repubblica Leone, il 
presidente del Consiglio Ru¬ 
mor, il presidente della Giun¬ 
ta regionale Guido Fanti ed 
11 Sindaco di Bologna com¬ 
pagno Zangheri. 

L’assessore comunale al Bi- 
landò, compagno Sarti, ha ri¬ 
ferito a questo punto che Re¬ 
gióne, Provincia '-e Comune 
hanno deciso di. varare (per 
la prima volta nella storia 
amministrativa italiana) una 
delibera congiunta con la qua¬ 
le si prendono alcuni provve¬ 
dimenti di alto valore mora¬ 
le e pratico. Innanzitutto 1 
tre enti « assumono con la 
stessa identità di motivazio¬ 
ni a favore delle vittime di 
questa feroce tragedia» tutte 
le spese inerenti alle onoran¬ 
ze funebri, in relazione ai fe¬ 
retri e al trasporto, traspor¬ 
to che verrà effettuato con i 
mezzi del Comune di Bolo¬ 
gna e che sarà accompagna¬ 
to da una rappresentanza de¬ 
gli Enti locali. 

Nel panorama della giorna¬ 
ta assume larga importanza 
un comunicato della Federa¬ 
zione provinciale della CGIL- 
CISL-UIL che invita i lavora¬ 
tori a partecipare in massa 
alle onoranze funebri di po¬ 
sdomani. Non vi è dubbio, 
infatti, che la immensa forza 
organizzata dal movimento o- 
peraio e democratico bologne¬ 
se esprimerà nella forma più 
unitaria la sua capacità di 
controllo della situazione. In 
un comunicato emesso oggi è 
detto che la Federazione 
«mentre rinnova l’appello al¬ 
la vigilanza ed ampia mobili¬ 
tazione esprime il convinci¬ 
mento che • il rafforzameoto 
della democrazia passa neces¬ 
sariamente anche attraverso 
la realizzazione di profonde 
riforme economiche e sociali 
già individuate dal movimen 
to sindacale». 

Nel comunicato vi è anche 
un accenno di poche righe 
alla manifestazione di lune¬ 
di in piazza Maggiore, spe¬ 
ciosamente deformata dalla 
DC e da taluni giornali mo¬ 
derati e conservatori, in cui 


è detto che la Federazione 
CGIL-CISL-UIL « fa appello al 
rafforzamento deU’unità e non 
può condividere gli episodi 
di dissenso e di intolleranza 
che si ‘ sono manifèstati 
e che non servono ai raffor¬ 
zamento della più solida uni¬ 
tà di tutte le forze democra¬ 
tiche per respingere l’attacco 
fascista ». - > 

Il comunicato della Federa¬ 
zione afferma poi che 1 sin¬ 
dacati si rendono interpreti 
della « commozione e della 
giusta rabbia di fronte al ri¬ 
petersi di questi episodi di 
criminalità fascista» e chia¬ 
mano «il governo, la magi¬ 
stratura e le forze di polizia 
ad adempiere ogni sforzo per 
individuare e colpire finanzia¬ 
tori, mandanti ed esecutori 
della strage fascista con 11 
massimo rigore ». . 

Remigio Barbieri 


I partigiani: 
colpire subito 
le centrali 
eversive 

Le tre organizzazioni italia¬ 
ne dei partigiani, .l’ANPI, la 
FIVL, la FIAP, hanno assun¬ 
to una importante presa di 
posizione unitaria sulla stra¬ 
ge fascista di San Benedetto 
Val di Sambro, e sugli innu¬ 
merevoli altri episodi che, ne¬ 
gli ultimi anni, .hanno scon¬ 
volto il Paese ad opera del¬ 
la destra eversiva. 

La presa di posizione ha 
fatto seguito ad una riunione 
congiunta delle presidenze del¬ 
le tre organizzazioni (per 
l’ANPI erano presenti l’ono¬ 
revole Boldrinl, Lordi, Maz- 
zon e Vatteroni; per la FIVL 
l’on. Canestrari, Ciani, Colan- 
tuonl. Ferrando. Izza e Zop¬ 
pisi per le FIAP il presiden¬ 
te ,on. Albertini), nel corso 
della quale è stato compiuto 
un attènto esame degli ulti¬ 
mi tragici avvenimenti. Nel 
comunicato emesèo ài termi¬ 
ne dell’incontro le tre orga¬ 
nizzazioni « stigmatizzano de¬ 
cisamente come atto di inutile 
viltà l’assassinio indiscrimina¬ 
to compiuto sulla linea ferro¬ 
viaria Firenze-Bologna dagli 
attentatori fascisti nella vel¬ 
leitaria aspettativa di sovver¬ 
tire le istituzioni democrati¬ 
che. Alla luce di tutte le espe¬ 
rienze recenti e passate le tre 
organizzazioni della resistenza 
ritengono sia venuto il mo¬ 
mento di rinsaldare i rappor¬ 
ti e le intese sempre ispira¬ 
te agli alti Ideali della guer¬ 
ra di liberazione». ■ 

I partigiani italiani ribadi¬ 
scono inoltre la volontà a di 
mantenersi ancora una volta 
alla testa delle forze amanti 
della democrazia e delia li¬ 
bertà. a salvaguardia della 
continuità dello Stato repub¬ 
blicano. nato dalla Resisten¬ 
za. Invitano gli organi dello 
Stato ad individuare ed a col¬ 
pire al più presto il cervel¬ 
lo e le centrali degli esecuto¬ 
ri materiali degii attentati e 
delle stragi. Esprimono il pro¬ 
prio plauso a tutte le mas¬ 
se antifasciste popolari che 
ripetutamente hanno dimo¬ 
strato fermezza e decisione, 
respingendo la provocazione 
mirante a suscitare nel pae¬ 
se la rissa e la rappresaglia 
che farebbe il giooo degli 
aspiranti affossatori delle li¬ 
bertà riconquistate con la in¬ 
surrezione del 25 aprile 1945». 

II comunicato delle presi¬ 
denze di ANPI. FIVL e FIAP 
si conclude con un «appello 
a continuare nella vigilanza fi¬ 
nora dimostratasi oculata ed 
efficace, che ha isolato nel 
Paese le forze eversive con¬ 
dannate moralmente da tutta 
la opinione pubblica». 


Manifestazioni in numerosi comuni dell'Emilia-Romagna 

Forte assemblea popolare 
sul luogo dell’attentato 

Rinvigorito l'impegno unitario di lotta fra le popolazioni che già infetterò 
dure sconfitte a nazisti e fascisti - Cortei e comizi nei comuni del ferrarese 


SI IMI» ■<”•'* r«l.rio.e 

*gno eversivo, per difende- BOLOGNA, 7 

; l’ordine democratico per Una folla commossa ha as- 
.roncare ogni rinascita fa- sistito stasera, nel piazzale 

lista. delia stazione, ove si arrestò 

• • • il treno devastato dalla bom- 

L’AQUILA, 7. ba fascista, alla riunione con- 

L’ufficio di presidenza dei giunta dei Consigli comuna- 
onsiglio regionale di Abruz- li di S. Benedetto Val di Sam- 

a ha fatto propria !a di- bro e di Castiglione del Fe- 

hl «razione del presidente poli, convocati in seduta 

el consiglio Matteucci. sul* straordinaria, 

attentato al treno Roma- Una cerimonia di umano 
irennero. Lo stesso ufficio cordoglio, ma anche e soprat- 

i presidenza ha opprovato tutto una manifestazione di 

na mozione con la quale ferma, inflessibile denuncia 
stituisce una commissione, della criminalità neofascista, 

omposta da un rappresen- del disegno eversivo di cui 

ulte designato da ciascun si fanno portatrici ben indivi- 

ruppo politico dell’arco co- duale forze politiche naziona • 
tituzlonale, perché proceda: li ed intemazionali. Su queste 

) alla raccolta di fatti e montagne ove i nazisti ed 1 

ocumenti relativi agli eri- loro servi fascisti subirono di¬ 
adi di fascismo (vecchi e struttive sconfitte ad opera 

uovi) che si vanno ve rifi- delle forse partlgiane e della 

ondo nella regione, con par- popolazione Intera, l’esploslo- 

colare riferimento alle vio- ne della notte tra sabato e 

mxe, ai campi paramilitari, domenica ha rinvigorito rim* 

i metodi propagandistici, ai pegno di lotta antifascista. 

Iniziatori, alle azioni del Manifestazioni ed inviti a 
abbile! uffici amministrati- colpire la trama fasciste in 


Consiglio regionale di Abruz¬ 
zo ha fatto propria !a di¬ 
chiarazione del presidente 
del consiglio Matteucci. sul¬ 
l’attentato al treno Roma- 
Brennero. Lo stesso ufficio 
di presidenza ha opprovato 
una mozione con la quale 
istituisce una commissione, 
composte da un rappresen¬ 
tante - designato da ciascun 
gruppo politico dell’arco co¬ 
stituzionale, perché proceda: 
1) alla raccolte di fatti e 
documenti relativi agli eri¬ 
sodi di fascismo (vecchi e 
nuovi) che si vanno verifi¬ 
cando nella regione, con par¬ 
ticolare riferimento alle rio- 
lenze, ai campi paramilitari, 
ai metodi propagandistici, al 
finanziatori, alle azioni del 
pubblici uffici amministrati- 


tutte le sue articolazioni, non¬ 
ché denuncie dei ritardi e del¬ 
le inadempienze che ancora 
oggi impediscono di colpire a 
fondo I responsabili, si sono 
avute in tutti i centri della 
regione. 

Nel ferrarese, ad esempio, 
oltre alla manifestazione del 
Capoluogo, altre si sono svol¬ 
te ad Argenta, Copparo, Ber¬ 
rà, Co macchio, Mesola, Por¬ 
tomaggiore, Jolanda, Goro, 
Bondeno e S. Bartolomeo: 
ovunque i Consigli comunali 
si sono trasformati in grandi 
assemblee popolari, dalle quali 
sono stati unitariamente ap¬ 
provati documenti di condan¬ 
na del disegno eversivo. 

A Cervia centinaia di vil¬ 
leggianti hanno preso parte 
alle iniziative promosse dai 
sindacati, dagli enti locali e 
dalle forze politiche democra¬ 
tiche. 

Numerose le prese di posi¬ 
zione di consigli di fabbri¬ 
ca: alla «Maref» al Consor¬ 
zio Produttori Latte ferrare¬ 
se, alla COOP « Lattestense », 
ea altrove. 


I movimenti femminili dqUg 
DC, del PRL del PSDI, del 
PSI e del PCI, TODI, le 
donne dell’Alleanza Contadini 
e del Movimento Cristiano dei 
Lavoratori, il Comitato per i 
diritti della donna dell’Emi¬ 
lia Romagna, hanno rivolto 
« un appello a tutte le donne 
della regione ad intensifica¬ 
re il proprio vigile ed unita¬ 
rio impegno di partecipazio¬ 
ne e di dibattito sui temi so¬ 
ciali, morali, civili, culturali 
e politici, a tutela della sicu¬ 
rezza di ogni cittadino, dello 
sviluppo della emancipazione 
femminile, della democrazia 
e del progresso del Paese». 

r. *. 


I membri del gruppo parla¬ 
mentare della Sinistra indipen¬ 
dente al Senato partecipano al 
dolore del senatore Delio Bo¬ 
ri a zzi per la perdita della madre 

ADALGISA ROMAGNOLI 
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Le vicende del Comune di Roma 




La crisi 


Una situazione indicativa di quanto sia urgente per il Paese un’opera 
di rinnovamento e di risanamento che rompa decisamente col passato 


; < • v 


Dietro lo scontro ai vertici del regime franchista 



ìE 


■ » / 

ve guarda l’esercito 


I retroscena dell'allontanamento del generale Diez Alegria: quasi tutti i «capitanos generales» si sono pronunciati 
contro questa misura - La nascita di « Juntas militares » in contrapposizione ai disegni degli ultras del falangismo - Il 
giudizio di un autorevole esponente della borghesia capitalistica: « Non ci sono sbocchi credibili di estrema destra, 
mentre è possibile una soluzione democratica» - L'ipotesi «continuista» affidata all'incerto principe Juan Carlos 


Con le dimissioni del PSI 
dalla giunta e dalla maggio¬ 
ranza la crisi ha raggiunto 
anche il Campidoglio. Politi¬ 
camente esaurito da tempo 
come ipotesi politica il cen¬ 
tro-sinistra dominato dalla 
DC cade anche come forimi- 
Qa della Capitale del Paese, 
in una situazione grave e 
confusa ma aperta ad una 
iniziativa e ad un confronto 
nuovi fra tutte le forze di 
sinistra e democratiche. Con 
evidenza drammatica la DC 
è chiamata ad una resa dei 
conti che riguarda, in un in¬ 
treccio assai stretto, il go¬ 
verno di Roma e quello del 
Paese. 

Il travaglio e la iniziativa 
del PSI, al di là di ogni in¬ 
terpretazione sulle origini 
àmmediate e più contingenti, 
esprimono e riflettono un 
contrasto sempre più acuto e 
intollerabile fra il modo di 
governare imposto dalla DC 
e le spinte di progresso e di 
libertà di una città la quale 
ha sete di giustizia e di ve¬ 
rità in ogni, campo, econo¬ 
mico, sociale, culturale. 

Sotto questo profilo il pro¬ 
cesso di revisione critica av¬ 
viato dal PSI è importante e 
semmai tardivo. Noi non ab¬ 
biamo mai giocato alla crisi 
per la crisi ma il certificato 
di morte del centro-sinistra 
non coglie di sorpresa una 
grande forza operaia e popo¬ 
lare come la nostra che, da 
27 anni, è l’opposizione sto^ 
rica al blocco di forze sociali 
e politiche dominante a Ro¬ 
ma e, da 12 anni, è l’opposi¬ 
zione di sinistra ad una for¬ 
mula ormai logora. 

■ La crisi del centro-sinistra 
capitolino è espressione, ed è 
essa stessa un momento, del¬ 
la crisi di fondo del Paese. 
Un nuovo modello di società 
nazionale e una nuova idea 
per Roma sono aspetti diver¬ 
si della grande questione 
aperta del necessario e ur¬ 
gente risanamento e rinno¬ 
vamento del Paese. 

La crisi capitolina è quin¬ 
di soprattutto conseguenza 
della crisi della DC. Una DC 
che, a Roma, oltre ad essere 
un partito di maggioranza 
molto relativa, più che altro¬ 
ve è stata colta impreparata 
dai termini nuovi nei quali 
si sono venute ponendo tre 
questioni: la questione della 
lotta contro il fascismo e il 
clerico-fascismo, la questio¬ 
ne cattolica, la questione co¬ 
munista. 

Immobilismo 

pericoloso 

La DC romana, come quel¬ 
la nazionale, ha reagito allo 
esaurimento politico del cen¬ 
tro-sinistra non imboccando 
in tempo una strada nuova 
ma con una linea confusa e 
convulsa, con ripiegamenti a 
destra e con timide aperture 
democratiche, arroccandosi 
sostanzialmente a difesa del 
suo sistema di potere, cer¬ 
cando di scaricare la crisi 
sui suoi alleati, sulla città e 
sulle stesse istituzioni demo¬ 
cratiche. Questa linea negati¬ 
va e pericolosa ha finito per 
vanificare e svilire le stesse 
novità che non sono mancate 
— nel campo della iniziativa 
antifascista e autonomistica 
non meno che in quello dei 
rapporti politici — e per fa¬ 
re del centro-sinistra una 
formula di copertura di una 
gestione immobilista, stanca, 
sempre più inadeguata. 

Inadeguata rispetto alle 
questioni drammatiche e di 
proporzioni gigantesche di 
una città la quale solo con 
un nuovo modo di governa¬ 
re può fronteggiare ed avvia¬ 
re a soluzione ad un tempo 
i problemi più elementari 
della condizione umana e ci¬ 
vile (dalla casa alla scuola, 
dall’acqua nelle borgate ai 
trasporti, alla efficienza e 
alla produttività dei servizi 
del Comune e degli Enti) e 
quelli più generali del suo 
ruolo democratico e antifa¬ 
scista, del suo rapporto con 
la democratizzazione, il de¬ 
centramento, la riforma del¬ 
lo Stato. 

Su questo sfondo è da 
cogliere il valore della ri¬ 
vendicazione del PSI di un 
nuovo quadro politico. Non 
sfuggono però i limiti. Qua¬ 
li? Due essenzialmente. Il 
primo è dato da una ina¬ 
deguatezza della revisione 
critica che non ci sembra 
indirizzata ancora ad un esa¬ 
me coerente di tutte le ra¬ 
gioni che hanno portato ai 
guasti attuali. Tra queste ra¬ 
gioni la principale risiede 
. «ella conservazione del si¬ 
stema di potere e clientela¬ 


re imposto dalla DC ma su¬ 
bito dal PSI e dagli altri 
alleati. Questo sistema non 
è un accidente ma è uno 
strumento ed un elemento 
organico delle scelte mode¬ 
rate e antipopolari, della 
mortificazione delle energie 
democratiche presenti nella 
realtà sociale e nei partiti. 

Il ruolo dei 
socialisti 

A che cosa si deve se 
non alla camicia di Nesso 
di questo sistema l’impoten¬ 
za scandalosa del Comune 
di Roma di fronte ad una 
grande questione cittadina e 
nazionale come quella del¬ 
l’Università o del sistema 
ospedaliero, lo scandalo del¬ 
la sorte riservata a grandi 
istituzioni culturali come il 
Teatro dell’Opera e il Tea¬ 
tro di Roma, l’involuzione 
del decentramento ammini¬ 
strativo? • ... 

Il secondo limite è con¬ 
nesso al • primo e riguarda 
l’incertezza e, per certi 
versi, l’oscurità della pro¬ 
spettiva politica. A che co¬ 
sa è affidato il nuovo qua¬ 
dro politico? • 

Nel momento in cui noi 
confermiamo la validità del¬ 
la prospettiva della svolta 
democratica fondata 5 su un 
nuovo incontro tra le gran¬ 
di componenti popolari, ri¬ 
badiamo in modo netto che 
un miglioramento dei rap¬ 
porti fra comunisti e socia¬ 
listi è elemento decisivo per 
ogni passo avanti. Di più, 
ribadiamo che è altrettanto 
decisivo un diverso rappor¬ 
to anche di forza fra sini¬ 
stre e DC, e, in questo con¬ 
testo, un peso e un ruolo 
nuovo del PSI. Ciò tuttavia 
ha poco a vedere, ci pare, 
con l’idea o con la sugge¬ 
stione di un puro e sem¬ 
plice rimescolamento di car¬ 
te all’interno della formu¬ 
la di centro sinistra. Dif¬ 
ferito a quando e a quale 
prezzo? Anche a prezzo di 
una gestione commissariale 
che interrompa con un an¬ 
ticipo di due anni la vita 
del consiglio comunale di 
Roma? 

La classe operaia e i la¬ 
voratori intendono battersi 
oggi, per una sinistra au¬ 
tonoma nelle sue ispirazio¬ 
ni ideali e politiche ma più 
forte perché più capace di 
incalzare la DC nella sua 
crisi, capace di egemonia de- 
sioeretica in una città che 
pub uscire dall’attuale sta¬ 
to di cose in modo positivo 
solo se si afferma un pro¬ 
gramma generale di risana¬ 
mento e di rinnovamento 
che abbia la forza di iso¬ 
lare, colpire, battere cen¬ 
tri potenti della reazione e 
della conservazione; di su¬ 
scitare l’impegno politico, 
civile, morale dei lavorato¬ 
ri, delle donne e dei gio¬ 
vani, delle forze sociali non 


legate ad interessi antinazio¬ 
nali e antipopolari; di dar 
luogo ad una nuova fase di 
collaborazione tra le forze 
democratiche.’ . 

Con quali contenuti e con 
quali schieramenti politici 
si governa il Comune di Ro¬ 
ma fino alla scadenza elet¬ 
torale del 1976? La rispo¬ 
sta a questa domanda è il 
metro che commisura la re¬ 
sponsabilità delle forze po¬ 
litiche agli interessi non ef¬ 
fimeri ma duraturi della 
città e del Paese. 

Un nuovo modo di gover¬ 
nare: ' iniziativa antifascista 
e difesa delle autonomie e 
delle prerogative degli En¬ 
ti locali; scelte rigorose di 
interventi con priorità al 
soddisfacimento dei bisogni 
più elementari e della stes¬ 
sa ripresa produttiva; mora¬ 
lizzazione della vita pubbli¬ 
ca all’altezza della nuova 
maturità democratica della 
città. . 

Con quali schieramenti po¬ 
litici? Se la condizione pri¬ 
ma da realizzare è una ini¬ 
ziativa politica e di massa 
per un mutamento radica¬ 
le della linea negativa e pe¬ 
ricolosa che prevale nelle 
scelte e nella gestione del 
potere ‘ da parte della DC 
— a cominciare dalla pre¬ 
tesa antidemocratica di man¬ 
tenere in vita una giunta 
senza i socialisti — il nodo 
politico principale è, con 
ogni evidenza e per tutti, 
quello di un rapporto nuo¬ 
vo e diverso con i comu¬ 
nisti. 

Questione 

decisiva 

Alla esigenza di questa 
svolta politica è essenziale 
ohe il PSI sappia adeguare 
tutta la potenzialità della 
sua iniziativa così come è 
importante che si r adegui 
la iniziativa di quelle for¬ 
ze laiche democratiche che 
non intendono svolgere un 
ruolo di guanìiapi del pas¬ 
sato. 

Alla attualità, alle asprez¬ 
ze e alle difficoltà di un 
confronto che non separi 
mai i contenuti dalle for¬ 
mule e corrisponda alla esi¬ 
genza nazionale di una nuo¬ 
va collaborazione tra le for¬ 
ze democratiche, noi com¬ 
misuriamo l’impégno di una 
forza di opposizione la qua¬ 
le, dal suo rapporto con le 
grandi masse popolari e dal¬ 
la gravità dello stato del 
Paese, fa derivare la con¬ 
sapevolezza nuova che nem¬ 
meno al Campidoglio si 
uscirà dalla crisi in modo 
democratico senza un pe¬ 
so nuovo e diretto nel go¬ 
verno di Roma della forza 
comunista e delle aspirazio¬ 
ni e degli ideali di rinno¬ 
vamento che essa storica¬ 
mente esprime. 

Luigi Petrosell» 


Nostro servìzio ; 

DI RITORNO DA MADRID, 
' •. Agosto. 

Come affronta la grossa 
borghesia spagnola la crisi ,del 
franchismo è come si colloca 
di fronte alla lotta intestina, 
che si è scatenata ai vertici 
dello stato? E‘ uhò'degli in¬ 
terrogativi che si pone oggi a 
Madrid chiunque tenti di scru¬ 
tare le prospettive del post¬ 
franchismo. Ne parliamo con 
un grosso esponente del mon¬ 
do finanziario, molto legato 
agli immensi interessi ame¬ 
ricani in Spagna. Ci chiede 
soltanto di non citare il suo 
nome, per serie ragioni di op¬ 
portunità politica, pur non 
nascondendo il suo interesse 
a rilasciare una breve intervi¬ 
sta aH’Unità. 

Che diagnosi dà della crisi 
del regime? :..... 

' « Ai vertici dello stato c'è 


un enorme vuoto. Lo dimostra 
il fatto che nessuno intende 
assumersi la piena responsa¬ 
bilità del potere in questo mo¬ 
mento. Per farlo, Juan Carlos 
dovrebbe attuare un colpo di 
mano, isolando definitivamen¬ 
te la famiglia di Franco e gli 
ultras. Arias Navarro, anche 
se ha l'appoggio di gran par¬ 
te dell’esercito, appare preoc¬ 
cupato, dopo essersi assunto 
la responsabilità delVattribu- 
zione al principe dei poteri 
interinali di capo dello stato. 
L’entourage del caudillo è co¬ 
sciente che la morte di Fran¬ 
co rappresenta la fine del re¬ 
gime. Per questo ha deciso di 
trasferire lo stesso Franco dal¬ 
la clinica al palazzo del Par¬ 
do, dove l'infermo è comple¬ 
tamente isolato. In questo 
quadro la destra economica 
non si considera più rappre¬ 
sentata dal regime, al cui in¬ 
terno non vede alternative al 


caudillo. Ma al tempo stesso 
avverte l’estrema urgenza di 
una soluzione politica alla cri¬ 
si che garantisca i suoi inte¬ 
ressi, attraverso la stabilità 
della situazione politica. Lo 
sviluppo degli avvenimenti 
costringe tutti i protagonisti 
a giocare fino in fondo le loro 
carte ». , , ’ 

Quali soluzioni si affacciano 
nei circoli della grossa bor¬ 
ghesia? 

« Sappiaino che non ci sono 
sbocchi credibili di estrema 
destra, mentre è possibile uno 
sbocco aperto a soluzioni de¬ 
mocratiche. Rispetto alla stra¬ 
da effettiva da seguire, il ca¬ 
pitalismo è al suo interno an¬ 
cora diviso e incerto; ma so¬ 
stanzialmente le alternative 
sono due: c’è l’ipotesi della so¬ 
luzione monarchica di Juan 
Carlos che, con l’appoggio di 
settori dell’opposizione e della 
parte liberale dell’esercito, po- 
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irebbe offrire un minimo di 
garanzie democratiche. C’è poi 
l’ipotesi della Junta democra¬ 
tica, cioè la convergenza delle 
principali forze politiche e 
economiche del paese per un 
aperto sbocco democratico ». 

■ . Di queste due scelte, quale 
le pare avrà successo? 

> « In questo momento è dif¬ 
ficile dirlo, poiché dipende an¬ 
che dalla posizione dell’eserci¬ 
to che non è ancora definita. 
Comunque il nodo di fondo 
è il confronto fra il potere eco¬ 
nomico e l’opposizione demo¬ 
cratica e di sinistra, in modo 
particolare il Partito comuni¬ 
sta. La borghesia capitalisti¬ 
ca e i comunisti sono le due 
forze decisive: dai loro rap¬ 
porti dipenderà la possibilità 
di una reale convergenza an¬ 
tifranchista. Tale convergen¬ 
za, data la gravità della si- 
1 tuazione economica e politica, 
deve realizzarsi nei prossimi 


Atene : 
il primo 
numero d 
«Avghi» 


ATENE, 7. — E' andato 
a ruba il primo numero 
del giornale AVGHI (L'Al¬ 
ba). quotidiano della Sini¬ 
stra ellenica, uscito dome¬ 
nica 4 agosto, dopo sette 
anni e mezzo di silenzio im¬ 
posto dalla dittatura mili¬ 
tare. Nonostante la tiratu¬ 
ra relativamente alta, stn 
dalle prime ore dì dome¬ 
nica nelle edicole di Atene 
e in numerose città di pro¬ 
vincia tutte le copie erano 
state vendute. Un grande 
successo non soltanto edito¬ 
riale, ma soprattutto poli¬ 
tico, una prima verifica del¬ 
la cresciuta influenza delia 
Sinistra che ha pagato il 
tributo maggiore alla fero¬ 
cia dell'apparato repressivo 
del ' colonnelli:: e .' del óftenéi'.j 
rali golpisti. 

’ Il : prÌmo‘*.hlhnero -é' Uàc>- ; * 
to superando grandi diffi¬ 
coltà, con il lavoro duro di 
tre giornalisti professionisti 
e di un gruppo di compagni 
che hanno volontariamente 
collaborato, in una sede im¬ 
provvisata, priva di mobili, 
senza telefoni, senza tele- 
scriventi, senza un archi¬ 
vio, la vecchia sede del 
giornale essendo sfata de¬ 
vastata dai militari nella 
notte del 21 aprile 1M7. Bi¬ 
sogna ricordare che l'AV- 
GHI fu l'unico quotidiano 
di Atene proibito dai co¬ 
lonnelli il primo giorno del 
■ golpe ». 

NELLA FOTO: la prima 
pagina del quotidiano della 
sinistra greca, con l'Inter¬ 
vista del compagno Ifiù, se¬ 
gretario dell'EDA, l'appel¬ 
lo all'unità - delle sinistre 
del compositore Theodorakis 
e l'editoriale Intitolato « Po¬ 
che parole e sincere». - 
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Le persecuzioni contro cattolici e protestanti nella Corea del Sud 

SEUL PROCESSA ANCHE I VESCOVI 

Giudicato a porte chiuse da una corte marziale monsignor Tji Hak Soun — Chiunque rivendichi libertà d'opinione è accusato 
di «complotto contro il regime» — Previsti quindici anni di carcere per qualunque critica alla «costituzione» della dittatura 


Il Vaticano guarda con ere- • 
scente apprensione alla poli¬ 
tica sempre più repressiva 
praticata nella Corea del Sud 
dal presidente generale Park 
Chung Hee. Il Nunzio apo¬ 
stolico a Seul, mons. Luigi 
Dossena, non è riuscito nean¬ 
che a fare attenuare razione 
repressiva del regime nei 
confronti di sacerdoti catto¬ 
lici pastori protestanti, giova¬ 
ni studenti colpevoli di avere 
manifestato la loro insofferen¬ 
za per lo stato di terrore in 
cui vive il paese. 

Basti dire che una sempli¬ 
ce critica in pubblico della 
Costituzione comporta pene fi¬ 
no a 15 anni di carcere, men¬ 
tre il partecipare ad una ma¬ 
nifestazione di protesta fa 
correre il rischio del plotone 
di esecuzione. 

Nel mese di luglio, il fa¬ 
moso poeta Kim Chi Ha ed 
altri tredici giovani apparte¬ 
nenti alla Federazione nazio¬ 
nale dei giovani studenti de¬ 
mocratici sono stati condan¬ 
nati a morte perché accusa¬ 
ti di avere organizzato un 
« complotto contro li regime ». 
Essi, invece, avevano soltan¬ 
to reclamato il «diritto delia 
nazione all’autodeterminazio¬ 
ne» e che «sia garantita la 
libertà di esprimere la pro¬ 
pria opinione ». Avevano, inol¬ 
tre, protestato contro i « pro¬ 
cessi segreti» e la violazio¬ 
ne dei più elementari diritti 
per coloro che vengono arre¬ 
stati e sottoposti anche a tor¬ 
tura. 

In seguito a vari interven¬ 


ti internazionali sul governo 
di Seul, le pene di morte 
già emesse contro il poeta 
Kim Chi Ha e quattro stu¬ 
denti sono state commutate in 
ergastolo. Gli altri giovani 
condannati a morte jono sta¬ 
ti, però, fucilati. - 
- Durante il processo a questi 
giovani, veniva arrestato il 6 
luglio anche il vescovo Won 
JU . (Corea del Sud) mons. Tji 
Hak Soun, sotto l’accusa di 
avere rimesso un milione e 
ottantamila lire, tramite il 
poeta Kim Chi Ha, alla Fe¬ 
derazione nazionale dei gio¬ 
vani studenti democratici, ac¬ 
cusata appunto di « com¬ 
plotto». 

Il 12 luglio, dopo cinque 
giorni di estenuanti interro¬ 
gatori, mons. Tji Hak Soun 
veniva rilasciato anche per¬ 
chè, sofferente di diabete; il 
prelato, che ha 52 anni, aveva 
bisogno di cure In ospedale. 
Ma è stato nuovamente arre¬ 
stato il 1. agosto e viene ora 
processato a porte chiuse da 
una Corte marziale. Secondo 
l’accusa rischia la pena di 
morte anche perchè il vesco¬ 
vo ha dichiarato che per « un 
dovere di coscienza» si rifiu¬ 
ta di rispondere alle doman¬ 
de della Corte. Contempora¬ 
neamente, sono stati arresta¬ 
ti tre sacerdoti sud coreani e 
due irlandesi (padre ■ Oliver 
Kennedy di 32 anni e padre 
Maurice Foley di 40) accu¬ 
sati di avere collaborato con 
monsignor Tji Hak Soun con¬ 
tro il regime. Di essi non 
ai ha notizia. 


L’azione repressiva della po¬ 
lizia contro sacerdoti ed orga¬ 
nizzazioni cattoliche e prote¬ 
stanti (i cattolici nella Co¬ 
rea del Sud sono poco più di 
800 mila ed i protestanti 3 
milioni e mezzo) è stata ordi¬ 
nata dal generale Park Chung 
Hee a partire dal gennaio 
scorso ossia subito dopo che, 
alia fine del 1973, intellettua¬ 
li, leaders religiosi, vecchi uo¬ 
mini politici avevano lanciato. 
un appello perchè fosse sot¬ 
toscritta una petizione per la 
riforma della Costituzione. Il 
loro obiettivo era di racco¬ 
gliere un milione - di firme 
entro il mese di marzo 1974. 
In seguito ai successo ripor¬ 
tato da questa iniziativa in so¬ 
li 15 giorni, il governo dei 
presidente Park Chung Hee, 
fedele ai suoi metodi, procla¬ 
mava 1*8 gennaio di quest’an¬ 
no misure eccezionali che pre¬ 
vedono fra l’altro «pene fino 
a 15 anni di prigione per 
chiunque si dichiari favorevo¬ 
le alia Costituzione in vigo¬ 
re» accordando delle atte¬ 
nuanti a chi fornisce' informa¬ 
zioni su movimenti di oppo¬ 
sizione al regime. 

Queste misure se sono riu¬ 
scite a.frenare lo slancio’non 
hanno però bloccato la cam¬ 
pagna per la revisione delia 
Costituzione. Alla - metà - di 
marzo venivano arrestate 28 
persone fra cui uomini po¬ 
litici, studenti, pastori prote¬ 
stanti. Questi ultimi avevano 
distribuito - apertamente da¬ 
vanti al Centro cristiano di 
Seul 9 alla sede del Consi¬ 


glio nazionale delle' Chiese 
(che raggruppa una cinquan¬ 
tina di denominazioni cristia¬ 
ne) una dichiarazione che re¬ 
clamava una revisione pro¬ 
fonda della Costituzione. 

Altri arresti venivano fatti 
in. aprile e il 29 maggio su 
Korea Times si potevano leg¬ 
gere i capi di accusa contro 
54 membri della federazione 
nazionale dei giovani demo-. 
cratici e della Federazione de¬ 
gli studenti cristiani di Corea. 
Essi avevano diffuso il do¬ 
cumento che il segretario ge¬ 
nerale del Consiglio naziona¬ 
le delle Chiese aveva reso 
pubblico il 1. marzo, gior¬ 
no del 55. anniversario della 
indipendenza del paese. li do¬ 
cumento diceva: «L’essenzia¬ 
le di questa proclamazione 
(dell’indipendenza del 1919) 
risiede nell’insistenza sul di¬ 
ritto della nazione all’autode¬ 
terminazione. Questo diritto 
è ancora oggi fondamentale... 
Perchè possa esserci autode¬ 
terminazione. bisogna che sia 
garantita a chiunque la liber¬ 
tà di esprimere la propria 
opinione. Ogni oppressione 
esercitata in questo campo 
tende a negare questo dirit¬ 
to.™ Per autodeterminazione 
si può intendere liberazione 
dell’uomo e anche restaura¬ 
zione di una umanità™ E, 
Invece, non si cessa di vede¬ 
re crescere attorno a noi del¬ 
le forze che violano questa 
umanità ». 

Personalità cattoliche, fra 
cui due vescovi e il direttore 
del Consiglio nazionale delle 


Chiese in Corea — scriveva 
il 1. luglio Infonnations ca* 
tholiqnes internationales — 
hanno espresso solidarietà 
verso i giovani ed ì religiosi 
arrestati. 

Per l’il agosto, il Consiglio 
delle Chiese ha indetto una 
manifestazione di massa a 
Seul. Sarà certamente una 
prova di forza nei confron¬ 
ti del regime tenuto conto 
delie gravissime pene previste 
per chi dissente o protesta 
pubblicamente. ' 

In vista di questa manife¬ 
stazione popolare, circoli cat¬ 
tolici giapponesi hanno pub¬ 
blicato a Tokio una dichia¬ 
razione in cui si afferma che 
« la Costituzione sudcoreana 
si basa sulla violenza, l’intimi¬ 
dazione e l’inganno». Ma an¬ 
che le relazioni tra il gover¬ 
no di Seul e quello di To¬ 
kio hanno risentito di quanto 
sta accadendo nella Corea del 
Sud dove alcune settimane 
fa sono stati condannati a 
venti anni di reclusione due 
giapponesi: un professore uni¬ 
versitario ed un giornalista. 
Le accuse sono sempre le 
stesse: «complotto contro il 
regime ». 

A Tokio si trova dalla fi¬ 
ne di luglio il cardinale Ser¬ 
gio Pignedoli, presidente del 
segretariato per i non cristia¬ 
ni, inviato da Paok> VI in 
Estremo oriente per ima « ri- 
cognizione» sulla situazione 
della Chiesa cattolica in quel¬ 
le regioni con particolare ri¬ 
ferimento alla Corea del Sud 


e al Vietnam del Sud. 

Intanto, ha suscitato molto 
scalpore a Seul e in tutti i 
circoli diplomatici la dichia¬ 
razione delia Federazione dei 
cristiani > di Corea trasmes¬ 
sa dall’emittente radiofonica 
di Pyongyang con la quale si 
condanna «la banda fascista 
di Park che si accanisce fre¬ 
neticamente a colpire e a uc¬ 
cidere numerosi religiosi pa¬ 
trioti, personalità di diversa 
estrazione sociale e giovani 
studenti ». La Federazione dei 
cristiani coreani afferma, i- 
noltre. che « in Corea del Sud, 
dove i diritti deU’uomo e la 
giustizia sociale sono crudel¬ 
mente calpestati, dove la li¬ 
bertà di credenza è violata 
senza pietà, dove la Chiesa 
è insidiala dallo spionaggio 
e dall’oppressione poliziesca, 
dove le grinfie dell’oppressio¬ 
ne si allungano fino alle più 
remote regioni montuose, è 
ragionevole che i religiosi e 
le popolazioni reclamino i 
diritti democratici contro la 
ingiustizia e la dittatura ». Lo 
appello chiede, infine, che 
americani e giapponesi cessi¬ 
no di sostenere il regime di 
Park ed auspica che « i cri¬ 
stiani e gli altri credenti in 
tutti i paesi del mondo aiu¬ 
tino attraverso una forte mo¬ 
bilitazione di opinione e di 
stampa, i sudcoreani patrio¬ 
ti nella loro lotta per la de¬ 
mocrazia e la riunificazione 
della patria ». 


Alctsta Santini 


mesi, non oltre la fine dell’an¬ 
no. Dico questo perchè ritengo 
che siano imminenti avveni¬ 
menti molto importanti; nè 
escludo uno sbocco aperto a 
soluzioìii democratiche anche 
prima della morte di Franco. 
Non posso aggiungere altro ». 
Il colloquio finisce qui; e sem¬ 
bra significativo che si sia 
svolto in concomitanza con la 
costituzione della Junta de¬ 
mocratica, nella quale sono 
presenti, insieme ai comuni¬ 
sti e a un vasto arco di forze 
politiche democratiche, espo¬ 
nenti del capitalismo indu¬ 
striale e finanziario spagnolo. 

Un’ala ■ consistente della 
grossa borghesia spagnola, 
puntello tradizionale del fran¬ 
chismo, appare da questa di¬ 
chiarazione orientata verso 
una svolta, di cui non sono 
però ancora definiti i limi¬ 
ti dell’apertura democratica: 
tentativo di giungere ad una 
graduale « riforma » del regi¬ 
me in senso liberale dal suo 
interno, attraverso la succes¬ 
sione di Juan Carlos, oppure 
aperta rottura con il regime, 
di fronte a un probabile logo¬ 
ramento di Juan Carlos, e quin¬ 
di convergenza nella formula 
della Junta con l’opposizione 
di sinistra? Questo è il bivio 
di fronte a cui si trovano le 
forze del capitalismo spagno¬ 
lo. Nelle loro scelte saranno 
decisivi altri due fattori: l’at¬ 
teggiamento dell’esercito da 
una parte e la capacità d’ini¬ 
ziativa delle masse popolari 
dall'altra. 

L’esercito è stato, insieme 
con la Chiesa, un altro pun¬ 
tello decisivo del regime. E’ 
noto come la Chiesa abbia già 
preso le sue distanze in forma 
netta, giungendo al punto di 
chiedere, in un documento del¬ 
la sua conferenza episcopale, 
due anni fa, « il perdono » al 
popolo spagnolo per « i pecca¬ 
ti » da essa commessi durante 
la guerra civile. Una parola 
molto importante, se non de¬ 
finitiva, spetta ora all’esercito, 
che in queste settimane sem¬ 
bra subire un profondo trava¬ 
glio. Lo dimostra innanzitutto 
il fatto che è attesa da un 
momento all’altro, la pubbli¬ 
cazione di un documento poli¬ 
tico delle Juntas militares 
che si sono costituite recen¬ 
temente, documento che pare 
sia già alla stampa nella tipo¬ 
grafia dello stesso ministero 
della difesa. 


L’influenza 

portoghese 


Cosa siano esattamente le 
Juntas militares ancora non si 
sa. Sarebbe certa la loro col- 
locazione democratica e la lo¬ 
ro decisione di impedire un 
nuovo sbocco autoritario alla 
crisi del regime. Non c’è dub¬ 
bio che gli avvenimenti porto¬ 
ghesi abbiano giocato in mo¬ 
do decisivo, non solo fra i 
quadri bassi e intermedi, ma 
anche ai livelli più elevati. E’ 
indicativo a questo proposito 
che in due riunioni successive 
gli ultras siano stati isolati 
anche ai vertici delle forze ar¬ 
mate: tutti i capitanes gene¬ 
rales delle diverse province, 
esclusi quelli di Madrid e di 
Valladolid, si sono pronuncia¬ 
ti, dapprima, contro l’allonta¬ 
namento dal comando dello 
stato maggiore del generale 
Diez Alegria, deciso da Fran¬ 
co, e poi — mentre il caudillo 
era ricoverato in clinica — 
contro un intervento diretto, 
sollecitato dal gruppi più ol¬ 
tranzisti, per condizionare o 
al limite rovesciare il governo 
di Arias Navarro. 

In questo contesto assume 
un ruolo di primo piano la fi¬ 
gura del generale Diez Ale¬ 
gria. Fratello del celebre ge¬ 
suita, non si è mai molto espo¬ 
sto nelle lotte interne al re¬ 
gime, tranne che nello scorso 
dicembre quando si dice che, 
il giorno dell’uccisione di Cor¬ 
rerò Bianco, abbia contribuito 
a bloccare il colpo di mano 
con cui gli ultras tentarono, 
senza successo, d’imporre la 
loro linea, approfittando di 
una incertezza durata diverse 
ore. Oggi Diez Alegria conser¬ 
va intatto il suo ascendente 
sulla gran parte degli ufficiali. 
Il giorno della sua destituzio¬ 
ne. nel discorso di congedo 
dai suoi collaboratori, ha pro¬ 
nunciato frasi molto dure nei 
confronti di Franco e del regi¬ 
me, frasi che non sono mai sta¬ 
te pubblicate. Tuttavia il testo 
del suo discorso è stato ripro¬ 
dotto e diffuso clandestina¬ 
mente nell’esercito. Il genera¬ 
le, che è noto per i suoi stret¬ 
ti legami con gli americani e 
per la sua amicizia personale 
con il generale Spinola, può 
rappresentare un punto di ri¬ 
ferimento di primo piano per 
le nuove tendenze che stanno 
maturando all’interno delle 
forze amate e di cui le Juntas 
militares rappresentano lo 
aspetto più significativo. 

Il ruolo dell’esercito viene 
evocato per altri versi anche 
dall’attenzione generale con 
cui a Madrid si seguono gli 
avvenimenti portoghesi. Il li¬ 
bro di Spinola è un best-seller 
che è esposto in tutte le li¬ 
brerie e in quasi tutte le edi¬ 
cole. Giornali e radio conti¬ 
nuano a dare un enorme rilie¬ 
vo allo sviluppo della situa¬ 
zione nella vicina Lisbona, 
mentre un analogo rilievo vie¬ 
ne dato a tutte le notizie che 
giungono dalla Grecia. Ciò che 
accade nell’area mediterranea 
e nei paesi vicini esercita un 
richiamo che, da una parte, 
pone in risalto l’isolamento 
del franchismo a livello inter¬ 
nazionale e, dall’altra, sottoli¬ 
nea indirettamente il ruolo 
che può essere giocato dai di¬ 


versi protagonisti nella pro¬ 
spettiva di una svolta che or¬ 
mai tutti avvertono come im¬ 
minente. 

In questo contesto appaiono 
sempre più in contrasto con la 
realtà del paese le lotte inter¬ 
ne al vertice franchista (di 
cui diverse fonti sono concor¬ 
di nell’indicare - l’asprezza) 
proprio per la coscienza gene¬ 
rale del fatto che la partita 
in corso è questa volta decisi¬ 
va per il futuro del regime e 
della Spagna nella prospettiva 
del dopo Fraìico. Quanto sia 
vicina questa prospettim po¬ 
chi possono saperlo con cer¬ 
tezza. Ma tutti saìino invece 
che la morte politica del cau¬ 
dino sta precedendone la fine 
biologica e che ormai è sol¬ 
tanto una presenza fisica a 
condizionare, e solo in parte, 
il corso degli avvenimenti. 

Conflitto 

aperto 

Un riconoscimento ufficiale 
del vuoto di potere si è avuto 
il 20 luglio scorso — giorno in 
cui Franco giunse ad un passo 
dalla morte — quando il pri¬ 
mo ministro Arias Navarro 
decise unilateralmente di at¬ 
tribuire a Juan Carlos i poteri 
di capo dello stato ad interim 
assumendosi Id responsabilità 
di applicare l’articolo 11 della 
ley organica (quella che rego¬ 
la la successione). Da quel 
momento, il conflitto latente 
da molti mesi si è manife¬ 
stato in tutta la sua ampiez¬ 
za. Quali sono i suoi termini? 
Per la famiglia di Franco — 
appoggiata dagli ultras dello 
esercito (fra cui figurano i 
generali Canpano, capitan ge¬ 
nerai di Madrid, Intesta Cano, 
ex comandante della guardia 
civil e attuale candidato del¬ 
l’estrema destra alla carica di 
ministro dell’esercito, e Garda 
Rebul, a riposo da alcuni me¬ 
si) e con il sostegno degli 
esponenti della falange, fra 
cui Blas Pinal, capo di fueraa 
nueva, il gruppo più oltranzi¬ 
sta, e Giron, uno dei padri 
della guerra civile — giocano 
una serie di fattori: tra questi 
non secondario è il manteni¬ 
mento dell’ingente patrimonio 
accumulato in più di un tren¬ 
tennio (si- parla di una fortu¬ 
na superiore, àj. sessanta mi¬ 
liardi di-life tido ( tn*’Spagna, 
senza contare tutto il resto 
che A, fiato-depositato allo 
estero}.''Un ‘analogo ~i 'discorso 
vale per i maggiori esponenti 
ultras, legati come nel caso di 
Giron alla famiglia di Franco 
da grosse operazioni finanzia¬ 
rie e manovre speculative, co¬ 
me l’urbanizzazione della Co¬ 
sta del Sol. 

Questo aiuta a capire per¬ 
chè la famiglia di Franco — 
soprattutto attraverso il mar¬ 
chese di Villaverde, medico e 
genero del caudillo — abbia 
voluto gestire in prima perso¬ 
na la malattia, dal momento 
del ricovero fino all’uscita dal¬ 
la clinica e al trasferimento 
al palazzo del Pardo, impe¬ 
dendo che si conoscessero per¬ 
fino le reali condizioni di sa¬ 
lute dell’infermo. Perfino il 
capezzale di Franco è stato 
teatro dello scontro. Villaver¬ 
de ha litigato con i medici 
sulla terapia anticoagulante. 
E quando Arias Navarro ha 
deciso di trasferire i poteri a 
Juan Carlos si sarebbe giunti 
agli insulti.- Il primo mini¬ 
stro. affrontato dal marchese 
di Villaverde, avrebbe addirit¬ 
tura minacciato quest’ultimo 
di arresto, ricordandogli di 
essere lui a comandare la po¬ 
lizia. .... 

Sottoposto a crescenti pres¬ 
sioni, Arias Navarro ora cer¬ 
cherebbe perfino di far dichia¬ 
rare inabile Franco attraverso 
una perizia psico-fisica, con lo 
obiettivo di trasferire definiti¬ 
vamente i poteri a Juan Car¬ 
los, sottraendo cosi alla fami¬ 
glia del caudillo e agli ultras 
la possibilità di parlare a no¬ 
me di un capo dello stato che 
di fatto tutti considerano or¬ 
mai incapace di qualsiasi deci¬ 
sione politica. Questa mano¬ 
vra, tendente aU’impeachment 
di Franco, sembra tanto più 
urgente per Arias di fronte 
alle voci di un possibile ri¬ 
mescolamento del governo, 
con la sostituzione del primo 
ministro; il che verrebbe de¬ 
ciso non da Franco, ma dalla 
camarilla ultra, per impri¬ 
mere un’ulteriore svolta auto¬ 
ritaria al regime e garantirsi 
un condizionamento da destra 
dell’ipotesi continuista rappre¬ 
sentata da Juan Carlos. 

Questa rete di intrighi, che 
ricorda la corte di Ferdinan¬ 
do VII, oltre a illustrare il 
clima in cui si consuma l’ago¬ 
nia del regime, contribuisce a 
logorare la figura di Juan 
Carlos, il quale — assunti 1 
poteri con Franco ancora vi¬ 
vo e condizionalo da tante 
parti — rischia di far perdere 
rapidamente - credibilità alla 
ipotesi, sostenuta da diverse 
forze, che la sua successione 
possa rappresentare l’inizio di 
una svolta liberale. Il princi¬ 
pe appare sempre più incerto, 
oscilla fra Arias Navarro e la 
famiglia di Franco, sembra in¬ 
capace di assumere fino in 
fondo poteri e responsabilità 
politiche, rivelando la fragili¬ 
tà delia scelta di chi punta 
su di lui per avviare un’evolu¬ 
zione del regime dal suo in¬ 
terno; sono dunque gli avve¬ 
nimenti di questi giorni a da¬ 
re ragione a quelle forze che 
vedono invece in Juan Carlos 
il tentativo di rinviare una 
svolta democratica, mantenen¬ 
do intatte le strutture dello 
stato franchista. 

Marco Calamai 
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quattro giorni dàlia strage 

Una fiumana di dolore e di angoscia davanti all’obitorio ■ Saliti a tre i fiorentini 
vittime dell’orrendo eccidio - Le condizioni dei feriti continuano a migliorare 



Bologna e l’Emilia 
adottano Mauro Russo 

Il giovinetto rimasto orfano con la sorella sarà se¬ 
guito fino al termine degli studi 

BOLOGNA, 7 

La Regione Emilia Romagna, il Comune e la Provincia di Bo¬ 
logna hanno deliberato congiuntamente l’adozione del ragazzo 
Mauro Russo, il figlio tredicenne del ferroviere siciliano residente 
a Merano che ha trovato la morte con la moglie ed un altro figlio 
nell’infame attentato di San Benedetto Val di Sambro: la notizia 
— data dal compagno Saiti, assessore al Bilancio del Comune 
di Bolognn, durante una conferenza-stampa — ha suscitato, oggi, 
profonda commozione fra 1 giornalisti. 

t Mauro Russo — come si sa — è ricoverato in gravi condizioni 
all’Ospedale Maggiore. « Siamo sicuri — ha detto Sarti — di avere 
bene interpretato sia la generale solidarietà delle popolazioni no¬ 
stre. che delle forze politiche. La nostra sarà una 'adozione ecce¬ 
zionale ” —• poiché la legislazione italiana non prevede la possi¬ 
bilità di adozione da parte di Enti pubblici — ma di alto significato. 
Il fanciullo sarà a carico nostro per il mantenimento e per il 
periodo degli studi, fino alla maggiore età. Per noi emiliano roma¬ 
gnoli. Mauro sarà un simbolo della personalità umana offesa, della 
famiglia distrutta, dell'innocenza violentata, della democrazia col¬ 
pita ». i 1 

Per quanto riguarda la sorella di Mauro — anch'essa grave¬ 
mente ferita dall’esplosione del treno — è stato suggerito alla 
società telefonica SIP, presso la quale è impiegata con rapporto 
saltuarie, di procedere alla sua deflativa assunzione. 



BOLOGNA, 7 

Dalla nostra redazione 

Sono passati quattro giorni dal 
massacro sulla ferrovia. Bisogna 
averli vissuti davanti all'obito¬ 
rio per capire tutto l’orrore, tut¬ 
ta l’immensa fiumana di dolore, 
di angoscia, di ansia portata da 
decine e decine di parenti, di 
amici che si sono precipitati qui 
e che hanno vissuto ore tre; 
mende prima di avere o atroci 
conferme o una speranza certa 
di salsezza per coloro che rite¬ 
nevano dispensi. 

Un fatto solo racchiude in sé 
tutto questo: a quattro giorni 
di distanza ancora quattro corpi 
sono senza nome. 

Procede ancora con difficoltà 


Roma, che doveva partire col 
treno « Itahcus » per andare a 
Castelrotto (Bolzano): non si 
hanno sue notizie dalla sera di 
sabato, quando il custode del 
palazzo in cui abita l’avrebbe 
vista salire sul convoglio. La so¬ 
rella, il fratello e una nipote 
sono venuti già ieri all’Istituto 
di Medicina legale, temendo che 
la congiunta si trovasse tra le 
vittime della strage, ma senza 
alcun risultato: tuttora risulta 
dispersa. 

Le condizioni dei feriti sono 
stazionarie: di Marisa Russo ab¬ 
biamo già detto come purtroppo 
permanga in costante pericolo di 
vita: sempre gravi anche le 
condizioni di Alessandro Lippi e 
di Mauro Russo. Migliorano in 







l’opera di identificazione delle vece quelle degli altri feriti, ri- 
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salme, riti ovate carbonizzate al- coverati all'Ospedale Maggiore, 
l’interno del direttissimo Roma- P?r i quali le prognosi variano 

Monaco « Italicus ». Finora le da 10 a 30 giorni 

vittime riconosciute sono otto, _ , 

delle quali però quattro in for- KODeM 

ma non ancora ufficiale, vista 

l'impossibilità di attribuirvi con - 

certezza i relativi corpi. _ _ 

La salma di Antidio Medaglia, |^l 

il 59enne funzionano dell'INAM 

di Perugia, è stata identificata - 

grazie all’anello che aveva in¬ 
dosso e che rievocava la cele- _ 

brazione delle nozze d’argento S 

(1948- 1973 le date che vi erano .■ E 

incise); il suo riconoscimento ■ 

è stato effettuato dal fratello ■ 

Romeo, giunto a Bologna insie¬ 
me con la cognata. La seconda ■■ 

salma identificata ufficialmente ■ m 

è quella del giovanissimo Marco f ^ 

Russo di 14 anni, morto sicura- 
mente insieme con i suoi geni¬ 
tori. dei quali però il riconosci¬ 
mento appare ancora piuttosto 
difficile. Il ragazzo è stato iden- | contatti U6l tC 
tificato per mezzo di una meda¬ 
glietta sulla quale era riprodotta panne SCOPlìfO 
una Madonna di Fatima. Marco r r 

era malato di leucemia e ha 
trovato la morte proprio nel n.ll- 
viaggio che la famiglia aveva Italia nostra 
deciso di intraprendere anche p 

per trasterire il giovane in una n . 
tojalit» più salubre. > rl £Ll e he 

Dino Ottorino — questo è 11 L^nerl <-ne 1 
nome della terza vittima rico- fi* a t£?L Cl d i *«1 
nosciuta - aveva 58 anni e &1 definito» i 
abitava a Firenze, in via Bruno 


Il piccolo Mauro Russo 


Domani, durante i funerali, tutti i treni si fermano 

L’impegno dei ferrovieri 
alla vigilanza antifascista 

Riunione ieri fra i sindacati di categoria e la federazione Cgil-Cisl-Uil 
Chiesto un urgente incontro al governo per misure immediate per la sicu¬ 
rezza del traffico — Grave provocazione durante lo sciopero del 5 


Roberto Carollo 


\j AR SFUMALE DI VÀTj DI SUSA 11 casolare scoperto In Val di Susa adibito a deposito 
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una base stabile per i terroristi. Una base che probabilmente fa parte di una vasta ramificazione di rifugi che da anni I 
dinamitardi stanno preparando nella zona, ma anche altrove. Recenti scoperte d'altra parte confermano l'esistenza di decine 
di queste basi, dislocate in punti strategici. Ad esempio nel vallone dove è stato scoperto il cascinale-santabarbara passano 
linee dell'alta tensione e acquedotti, tutti possibili obiettivi di azioni dinamitarde. NELLA FOTO: il cascinale scoperto In Val 
di Susa, nella cassapanca è stata trovata la dinamite 


Nuovi elementi indicano che la « trama nera » poteva essere spezzata da tempo 

Prima di rifugiarsi col tritolo a Rieti 
Esposti si incontrò con fascisti toscani 

I contatti dei terrorista ucciso a Pian di Rascino con «Avanguardia nazionale» a Firenze • Il 2 maggio scorso i carabinieri nell'auto dei fascista in 
panne scoprirono «materiale compromettente» - Torna alia ribalta la pista sbagliata dell'arsenale di Camerino * Strani episodi nel capoluogo toscano 

Dalla nnalra r@da?inn* I a Greve in Chianti nella cui I uno scantinato dì proprietà i mitragliatrice, un mitra Sten, , rivale In amore cnm 2 aveva 
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FIRENZE,. 7. 


abitazione 1 carabinieri del di Alfredo Cappellini, noto alcune bombe a mano, un pa 


capitano Dell’Amico trovaro 


missino fiorentino. Il capita¬ 
ci sono molti elementi oer 1,0 “n centinaio di pallotto no Dell’Amico perquisì le la mostra come da un mo¬ 
ritenere che 1 «bombardie- le - L’arresto del De Santoli abitazioni del De Santoli e mento all’altro dovessero cò¬ 
ri » neri che hanno comDluto e de l Cappellini, successiva- del Cappellini i quali furo- sere mostrate a un acquiren- 


netto di tritolo. Erano in bel¬ 
la mostra come da un mo¬ 


la strage di San Benedetto mente rimessi In libertà no arrestati per de 
Val di Sambro e il fallito at- provvisoria, avvenne proprio di armi e munizioni 
tentato del 21 aprile scori* in seguito al ritrovamento 


Cristofori 20. Un molare e un sulla Pirenze-Bologna, del periodico « Tendenze nuo- 
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Domani, • mentre u avranno 
luogo i‘funerali delle vitti¬ 
me dell’« Itallcusp,tut,t), i 
treni si fermeranno jier gual¬ 
che minuto. I ferrovieri, nel 
commemorare 1 morti, riba¬ 
diranno il loro Impegno anti¬ 
fascista. E* questa una delle 
Iniziative che 1 sindacati han¬ 
no preso per ribadire. In con¬ 


steranno intimidire dal ter-, 
rorismo fascista e saranno 
ancora una volta In prima 
fila — come lo sono stati 
nella Resistenza, nella lotta 
per la libertà e la democra¬ 
zia —. La vigilanza attiva 
e democratica dei ferrovieri 
appare ancor più necessaria 
— ha dichiarato 11 segretario 


tinultà con 11 grande patri- dello Sfi-Cgll, Giovanni Valen- 


monio antifascista della ca¬ 
tegoria, la decisa volontà di 
lotta contro chi vilmente at¬ 
tenta alla vita democratica 
del Paese. 

Ieri si è svolta una riu¬ 
nione fra 1 sindacati dei fer¬ 
rovieri e la segreteria della 
Federazione Cgìl-Cisl-Uil nel 
corso della quale sono state 
esaminate le iniziative da 
promuovere per assicurare un 
più efficiente servizio di vi¬ 
gilanza degli impianti fer¬ 
roviari. 

I sindacati hanno chiesto 
un Incontro urgente al go¬ 
verno per la messa a pun¬ 
to non solo di un generale 
-potenziamento del servizi an- 
• tlterrorlatlcl, ma per un In¬ 
valerne di misure organiche di 
. controllo su ’ tutta la rete. 
'Tra l'altro si propone; più 
Intensi pattugliamenti nelle 
principali stazioni, maggiore 
e più costante presenza di 
agenti sui treni, controlli del 
bagagli nel depositi e con¬ 
trolli più severi nei centri 
dove reversione fascista è 
più aggressiva. 

Nel comunicato emesso a 
termine della riunione la Fe¬ 
derazione unitaria dei ferro¬ 
vieri nel « manifestare an¬ 
cora una volta tutto lo sde¬ 
gno per il vile e criminoso 
attentato, ribadisce la vali¬ 
dità e il sostegno alle Ini¬ 
ziative promosse dalla Fede¬ 
razione Cgil-Clsl-Uil perché si 


tlnuzzl — se si considera la 
possibile presenza di informa¬ 
tori dei terroristi nello stes¬ 
so ambito delle ferrovie ». 
Questa Ipotesi potrebbe es¬ 
sere avvalorata da una at- 


ma. il .traffico sarebbe stato 
deviato sulla Roma-Napoli, 
via Cassino e .collocarono, la 
stessa notte, uh secondo or¬ 
digno. Una Informazione di 
questo genere poteva essere 
stata raccolta attraverso con¬ 
trolli telefonici degli uffici 
della direzione generale, de¬ 
gli uffici « movimento » e 
delle stesse stazioni Interes¬ 
sate. 

Un grave episodio di provo¬ 
cazione si è tra l’altro veri¬ 
ficato il giorno successivo al¬ 
la strage deU’Italicus, nel 
corso dello sciopero del fer- 


canino d’oro, e una catenina con 
l’immagine di Cristo sono stati 
gli elementi che hanno permesso 
ai nipote di identificarlo. 


la di Raffaella Garosi, la 
giovane da poco laureata che 
si stava recando a Salisbur¬ 
go a perfezionarsi in lingua 
tedesca. I genitori della ra¬ 
gazza avevano iniziato le ricer¬ 
che subito dopo la notizia della 
strage, Sicuri della sua morte, 
per averla accompagnata sul 
convoglio che poi è andato di¬ 
strutto nell'esplosione. La confer¬ 
ma è giunta purtroppo stamane, 
quando il dottor Ricciotti. Sosti¬ 
tuto Procuratore della Repubbli- 


avessero alcune a basi» in ve» sull’auto di Giancarlo 
Toscana e collegamenti con Esposti rimasta In panne il 
i gruppi dell’estrema destra 2 maggio scorso nel pressi 
fiorentini, pisani, aretini, ver- d ^ San Donà di Piave, 
slllesl, lucchesi, pratesi e pi* Quel giorno un meccanico 
stolesl. di San Donà di Piave eoc- 

Da un’Indagine svolta dal corse un’auto a Cortina» con 


nipote o) ìaemn icario. fiorentini, pisani, aretini, ver- 

L ? riJwiii c ,\ ni.pi* slllesl, lucchesi, pratesi e pi* 

tal cèrta 1 identità, e quel- 5 tolesl. 

L._ d Ì_ 5 ? ff f£lL a ni Da un’Indagine svolta dal 


no arrestati per detenzione te. C’era anche un documen 
di armi e munizioni. to in codice che venne in¬ 

viato al SID. 

Utili Cttrttt A Muccia e Camerino si 

, scatenò la caccia al « rosso » 
tODOSrafica « al termine di un’Indagine 

affrettata e approssimativa 
I magistrati nel prosieguo gli inquirenti chiesero l ar- 
delle Indagini per stabilire resto di otto giovani di slm- 


Una carta 
topografica 


sostituti procuratori Vigna e 
Fleury e dal comandante del 
nucleo investigativo dei caia- 


quali contatti avesse il grup¬ 
po fiorentino di «Avanguai- 


a bordo tre giovani. Dopo dia nazionale» con quello del 
la strage di Brescia e la spa- terrorista Giancarlo Esposti 
ratorla sul monti reatini, il facevano un’altra interes- 


stra. Il giudice istruttore 
evidentemente non molto 
convinto decise di soprasse- 


un mitra Sten, rivale in amore cerne aveva 

i mano, un pa- dichiarato al momento del- 

. Erano In bel- l’arresto, ma doveva servire 

le da un mo- come « avvertimento » a un 

dovessero es- personaggio della mnlavita. 

a un acquiren- inoltre, la sua presenza \ici- 

s un documen n o alla ferrovia 1 ha giustifi- 

che venne in- C ata sostenendo cne avrebbe 

dovuto compiere dei furti sui 
Camerino si vagoni ferroviari, come ere¬ 
sia al « rosso » no stati compiuti in prece¬ 
di un’indagine denza. Strano perchè ai ca- 

approssimàtiva rabinieri non risulta thè In 
chiesero l’ar- questi mesi, cioè-fino al gior- 

liovani di alni- no in cui il Simonì e stato 

ice istruttore arrestato insieme al si.o amt- 

non molto co Alvaro Perenni, s*ano 

e di soprasse- stati compiuti lungo In ferro- 


dere; delle otto richieste di via Firenze-Bologna snc'heg- 


garagista vedendo le foto del 


è emerso che Giancarlo Espo¬ 
sti il terrorista ucciso nel 
conflitto a fuoco sulle mon¬ 
tagne del reatino era In con¬ 
tatto con il gruppo fiorenti¬ 
no di « Avanguardia naztona 
le» da cui riceveva 11 pe¬ 
riodico « Tendenze nuove ». 
che fino al maggio scorso si 


terrorista nero e del suoi ca 

meratl D’Intino e Ivlrito, ri 

__ < « • » . 


tamento di vìa Guelfa dove 
alloggia Stefano Mingrone, il 
capo di « Avanguardia nazio 


conobbe 1-tre giovani che naie» di Firenze, rinvemva- 
in compagnia di una ragazza no una carta topografica di 


tenta analisi delle caratteri- rovlerì. pai testo, deciso dei dj Bologna, a riconoscimento stampava In una tipogralia 


stlche di precedenti attenta¬ 
ti al treni. 

In particolare Valentinuzzi 
ha ricordato il drammatico at¬ 
tentato del 21 ottobre del 
*72, quando venne collocata 
una bomba sulla Direttissi¬ 
ma Roma-Napoli. Gli orga¬ 
nizzatori furono in grado di 
prevedere che in seguito alla 


sindacati e, che, attraverso 
gli altoparlanti, spiegava agli 
utenti 11 motivo dello scio¬ 
pero, è stata soppressa la pa¬ 
rola « fascista » là dove si 
diceva che l’astensione era 
stata proclamata contro il 
« criminale attentato fasci¬ 
sta». I sindacati stanno va¬ 
lutando la risposta da dare 


interruzione della Dlrettlssi- 1 al gravissimo episodio. 

-T • ~ " 

Perquisizioni e interrogatori 

Indagini a Milano 
sui covi fascisti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Mentre da Bologna si ave¬ 
va notizia deU’arresto di un 
commando composto di tre 
appartenenti a « Ordine Ne¬ 
ro » sul cui conto pesano gra¬ 
vissimi Indizi per la strage 


colpiscano alla radice l prò- dei treno del Brennero, an- 

motorl ed esecutori di questi che a Milano si ha la sensa- 

Infami atti di terrorismo fa- zione che qualcosa sla In mo- 

sciata». Accanto a questo im- vimento relativamente alle 

pegno dì carattere generale 1 notizie di una serie di per- 

ferrovieri hanno lanciato un qulslzioni già effettuate e 

appello di vigilanza a tutti tuttora In corso In abitazioni 

1 lavoratori. di alcuni appartenenti sla a 

n testo sarà diffuso in 200 Sre ™ 

mila manifesti e volantini e irli 

In esso tra l’altro si legge: 

«Una volta di più la mano * JJ ìSStSStei 

omicida del nemici della de- 5LM*£” L allt * nle} e ° r 
mocrazla e della libertà ha perquisizioni (sarebbero 

colpito con determina- a t a te una quindicina effet- 

alone nel tentativo di sovyer- tuate raUr a notte e ieri all’al- 
tlre le Istituzioni repubblica- ad opg^ del nucleo anti- 
ne nate dalla Resistenza e terrorismo milanese e dell’uf- 
di ripiombare 11 nostro pae- rteio Dolltico) sono stati aiu¬ 


to fare delle a rivelazioni ». 
L’attesa per qualcosa di In¬ 
teressante si è tuttavia rive¬ 
lata infondata; si sarebbe 
trattato di una serie di no¬ 
tizie fornite dal carcerato cir¬ 
ca traffici d’armi avvenuti, a 
suo dire, in provincia di Fog¬ 
gia e senza alcun nesso Im¬ 
mediato con le indagini in 
corso. Si è poi saputo che 
un altro Interrogatorio aveva 


avvenuto, ha concesso il * nulla 
osta » per la rimozione della 
salma, n cadavere della povera 
Raffaela è partito oggi alle 16 
per Grosseto, dove abita la fa¬ 
miglia (il padre è Impiegato alle 
Poste nella città toscana): là 
probabilmente si svolgeranno 1 
funerali della giovane. 

Un’altra salma di cui è certa, 
ma non ufficialmente. l’Identità 
è quella di Elena Donatini, 
Seenne, nubile, impiegata all’Isti¬ 
tuto Biochimico di Firenze, del 
cui consiglio di fabbrica faceva 
parte come rappresentante delia 
Cisl: è stata riconosciuta dal fra¬ 
tello e da altri familiari. Con 
lei viaggiava il Slenne Nicola 
Buffi, il segretario della sezione 
democristiana del quartiere S. 
Gervasio di Firenze, che viene 
disperatamente cercato dai con¬ 
ciunti. Entrambi erano saliti a 
Firenze e pare che fossero di¬ 
retti anch’essi In Val Gardena. 
Per il Buffi non c’è ancora sta¬ 
ta l’identificazione ufficiale, ma 
pare certo che si trovi tra le vit¬ 
time dell’orrendo crimine fa¬ 
scista. 

Gli altri resti dovrebbero ap¬ 
partenere a Nunzio Russo, fi 
ferroviere di Merano, padre di 
Marisa (ricoverata al Maggiore 
in reparto di rianimazione, in 
costante pericolo di vital. di 
Marco e di Mauro (quest’ultimo 


bruna e formosa gli ave /a- cui abbiamo già parlato in 
no lasciato la vettura in ripa una nostra precedente corri- 
razione. spondenza. 

Dal controllo del libretto La carta topografica di pro¬ 
di circolazione risultò che la prietà di un altro neofasci- 
auto apparteneva a Giancarlo sta di « A.N. » ospite del Min- 


fiorentina e la cui redazione 
aveva sede in via XXVII 
Aprile. 


Esposti. Avvertiti 1 carabi¬ 
nieri sull’auto rinvennero di 


grone recava alcuni cerchiet¬ 
ti sulle città di Teramo, Ma- 


Diversi 

foglietti 


versi foglietti scritti a mano cerata, Ascoll, Perugia, Sp> 


D1 rettore del fogliaccio la¬ 
sciata, su cui scriveva an 


(indirizzi e numeri telefoni¬ 
ci) e un giornale « Tendenza 
nuove » che risultava stampa¬ 
to a Firenze. Le indagini tra¬ 
smesse alla procura della Re¬ 
pubblica fiorentina furono af¬ 
fidate al dottor Vigna e al 


leto e Muccia contrassegna¬ 
ti dalla lettera « D » e con 
un numero accanto. Mingro¬ 
ne e gU altri camerati so¬ 
no stati Interrogati a lun^o, 
ma nessuno ha saputo spi¬ 
gare perchè quelle città fos¬ 


che l’avvocato Marco Bezz^c- sostituto dottor Fleury. I ma- sero state contrassegnate con 


cheri di Bologna, era Anto¬ 
nio De Santoli, 28 anni, ubi 
tante In via degli Artisti, 11 , 
impiegato, collaboratore spor¬ 
tivo del giornale fiorentino, 
arrestato per detenzione di 
una pistola. Arresto che se¬ 
guì di pochi giorni quello 
di un altro neofascista iscrit¬ 
to al MSI Alfredo Cappellini, 
36 anni, abitante in via 
XXVII Aprile 18, proprieta¬ 
rio della villa all greppio» 


[latrati hanno accertato cnc quel cerchietto e quella ai 
a redazione del periodico glia «D X», «D 2» e cosi 


arresto ordinò che si proce¬ 
desse soltanto nei confronti 
di due giovani che saranno 
poi rimessi in libertà provvi¬ 
soria sotto la pressione della 
opinione pubblica che denun¬ 
cia la grossolana • manovra 
provocatoria. Ma che line 
ha fatto l’Istruttoria? Manco 
a dirlo dopo due anni si sco¬ 
pre che quel deposito di 
Muccia è contrasse^naco sul¬ 
la carta topografica ru venu¬ 
ta In casa del oe.po di oAvan- 
guardia nazionale ». N-m so¬ 
lo ma gli inquirenti fiorenti¬ 
ni scopriranno che chi ha In¬ 
formato gli inquirenti di Ca¬ 
merino è un neofascista li¬ 
vornese che frequenta invece 
i gruppi extraparlamentari di 
sinistra. 

E’ vero che c.il direi le 
indagini è stato trasferito? 
Certo che il capitano che in- 


neofasclsta (tiratura cinque¬ 
mila copie) diretto da Anto¬ 
nio (Toni) De Santoli aveva 
cambiato nel giro di poco 
tempo ben tre sedi: da via 


via. Combinazione, gli inqui- dagò, Giancarlo D’Ovidora 

. • « __»._«_ ì--* * 1 X *%(<« a rviivianviA W 


renti hanno potuto stabilii c 
che a Muccia, contrassegna¬ 
ta sulla carta rinvenuta nel¬ 
l’appartamento del Mingrone 


Cavour 12 a via San Zana- con la lettera « D 1 », nel no- 


bi nell’abitazione di un noto 
fascista repubblichino con¬ 
dannato dopo la Liberazione 
a 30 anni di carcere e infi- 


vembre del 1972 1 carabinieri 
«scoprirono» un deposito di 
armi in un casolare abban¬ 
donato di proprietà di un ex 


ne in via XXVII Aprile ir. | federale fascista. C’era una 


_____ •fidiLtf v II* Ùiouiu 

L «La vancora al Maggiore in stato trau- 


riggio a San Vittore, da par- ll'L- x 
te del procuratore capo dott. 

Micale e del sostituto procu- Jf ,_. . . 

ratore dott. Colato che ieri Sembra orinai certo che Ira 

si era occupato della lettera vittime del vile attentato ter- 
inviata al « Corriere » da un roristico via pure il ferroviere 

sedicente membro di «Ordì- forlivese Silvano Sirotti. del qua- 

ne Nero » che annunziava un te è stato trovato il berretto (egli 

attentato al direttissimo Mi- prestava servizio proprio sul- 

lano-Bari per 11 10 - agosto l’espresso Roma-Monaco); an- 

prosslmo. Si tratta di un altro che per lui tuttavia non è an- 

detenuto il quale avrebbe cora avvenuta ufficialmente la 

anch’egli delle rivelazioni da identificazione, 
fare a quanto si sa connesse Nessuna conferma per ora del 
a tale lettera. riconoscimento del turista giap- 

_penose Fukuda Tsugufumi. Di 

# m lui si conosce l’età. 31 anni, e si 

PorfllHCIYlAflI IR ^ che era giunto a Firenze da 

rerquisiiiuni in ZurilJo e che s! do VCva dirìgere 

j* | • a Innsbruck (Austria) doro vive 

cose di fascisti un fratello. Questi dati sono sta¬ 
ti immediatamente collegati con 

a Paniflin il ritrovamento della giacca con- 

■ Crugill fezionata in Giappone, sulla qua- 

PERUGIA, 7 te si legge la scritta « Aoki ». 
Dodici pemuisizioni in altret- Anche sulla sorte del turista 
tante abitazioni di ex « ordino- tedesco Herbert Kontriner evi- 


matico). e a sua moglie. Maria 


state una quindicina effet- detenuto il quale avrebbe 


tuate l’altra notte e ieri all’al¬ 
ba ad opera del nucleo anti¬ 
terrorismo milanese e dell’uf¬ 
ficio politico) sono stati giu- 


se nel più buio e vergognoso dicall « interessanti »; dalle 


periodo della sua storia. 


lettere e documenti (fra cui 


«Ancora una volta è stato la lettera d’un camerata at- 

preso di mira un punto ne- tualmente militare) si è ri- 

vralglco della vita economi- cavata la conferma che oue- 

ca e sociale italiana: la rete ste organizzazioni fasciste 


ferroviaria e, con essa, gli erano in movimento per rea* 
utenti e i ferrovieri che con lizzare determinate operazioni 
abnegazione e sp'rito di sa- ritenute attuali « perché aue- 
orificio svolgono 11 loro dtffl- sto * U momento K 
elle lavoro. Insieme con altri notl 2 .e trapelate starnane la- 
cittadini inermi. Italiani e in 

stranieri, due ferrovieri han- «Ir* 

no trovato la morte ed altri Jfiì, P? rt * 


Interrogazioni del PCI in Parlamento 

Vibrate proteste a L’Aquila 
per campeggi di neonazisti 

Una delegazione comuniste al prefetto propone immediate • 
precise misure — Uno scandalo che dura ! da K cinque anni 


Anch’egli delle rivelazioni da 
fare a quanto si sa connesse 
a tale lettera. 


Perquisizioni in 
case di fascisti 
a Perugia 

PERUGIA, 7 

Dodici perquisizioni in altret 


Dal nostro corrispoadeate 

L’AQUILA, 7 

Immediata reazione e pro¬ 
testa a L’Aquila per l'auto¬ 
rizzazione rilasciata al gruppo 
nazista «Europa civiltà» di 
installare un campeggio nel 


dove assente il prefetto Cul- 
casi, è stata rice/uta dal vice- 
prefetto vicario dottor Pri¬ 
vi tera. 

La delegazione comunista, 
dopo avere ricordato le fina¬ 
lità eversive di Europa ci¬ 
viltà, nelle cui fila è stato 
cresciuto ed educato 11 na- 


nunciato una lnterrogatkme 
al ministro degli Interni ono¬ 
revole TavlànL 
Una interrogazione é stata 


non è più a camerino. E 
guarda caso questo uifidale 
è figlio del Procuratore del¬ 
la Repubblica di Lanciano 
accusato in una interrogazio¬ 
ne di deputati comuni ìri di 
aver protetto i fascisti locali. 
E a Lanciano abitava Lucia¬ 
no Benavelli il sannabiiino 
amico di Esposti. 

Dopo la strage deli’ltall- 
cus, l’attenzione degli investi¬ 
gatori si è nuovamente sof¬ 
fermata su gruppi neofasci¬ 
sti toscani- Si vogliono sco¬ 
prire i collegamenti ccn le 
altre cellule eversive del nord 
e In particolare con quella 
di Bologna che ha agito sul¬ 
l’asse Prato - Vendo - Vara¬ 
no. « Non c’è dubbio — dice 
il dottor Casini, il magistra¬ 
to che si occupa deU'nchic- 
sta sull’attentato del zi apri¬ 
le — che indagini si sono 
estese a macchia dolio. Ab¬ 
biamo interrogato, ascoltato 
decine di persone, perqui¬ 
sito numerosissime abitazio¬ 
ni. Siamo alla ricerca dei 
possibili collegamenti fra i 
vari gruppi eversivi che han¬ 
no agito in Toscana e al 
nord. E* un lavoro di rcrctl- 
ha, ma che darà i tuoi 
frutti—, . 

Cè uno spiraglio nel/in 
chiesta sul neofascismo in 


presentata. In proposito dai I >jwpoivao q uaI cosa si dice, si 

AAmunlefi Ticini DaI f 


delegati comunisti Brini, Boi- 
drini, Flamigni, Perantuono, 
Sciploni, Esposto, Giadresco, 
Carla Capponi. Coccia, D’Ales- 
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Parco nazionale d Abruzzo. La zista. Nardi, ricercato per l’as- sio. Pochetti, TedeschL 
notizia data Ieri da unagen- sasslnlo del commissario Ca- E* indirizzata al ministro 
zia e pubblicata nel nostro labresi, le provocazioni mes- degli Intetmi, per sapere se 


sta muovendo, intanto I ca¬ 
rabinieri dei nucleo di poli* La Commissione Trasporti del 
zia giudiziaria del colonnello 5^(0 su proposta del com- 


gl ai convogli ferroviari. Si- 
moni quindi non la racconta 
giusta. 

Una valigetta 
alla stazione 

Un episodio strano di cui 
si stanno occupando 1 cara¬ 
binieri è stato segnalato da 
una giovane professoressa di 
origine tedesca, ’nsegnante al¬ 
l’università di Firenze. La pro¬ 
fessoressa ha consegnato a- 
gli inquirenti una valigia che 
dice di aver ricevuto mar¬ 
tedì sera alla stazione di 
Santa Maria Novella da^uno 
studente greco che cohosce 
solo di vista. Lo selciente sa¬ 
pendo che l'insegnante si re¬ 
cava In vacanza ir» Greca la 
pregava di trasportare la va¬ 
ligia (chiusa a cniace); una 
volta giunta a destinazione 
avrebbe dovuto consegnarla 
a una persona, come? dove? 

La valigia, esaminati con i 
raggi X, non ha rivelato 
contenere oggetti metallici. 
Un episodio strano come 
quello verificatosi la nel e 
scorsa sulla linea ferroviaria 
Viareggio-Pisa: sui b'nari è 
stata rinvenuta una borsa 
che ha costretto il macchi¬ 
nista a fermare il convogdr. 
Nella borsa c’era soltanto 
carta straccia. Uvidemcrrcn- 
te chi l’ha depositata voleva 
creare panico e contusione 
fra i viaggiatori. Telefonate 
svianti e episodi strani si sus¬ 
seguono a ritmo incalzante 
con l’evidente scopo di crea¬ 
re uno stato di tensione e di 
paura. 

Giorgio Sgherri 


Proposta 
uo'oaorificeoza 
alla aleatoria. 

. del ferroviere 
Sirotti 

La Commissione Trasporti del 


sono rimasti feriti nel bar¬ 
baro attentato. La nostra ca¬ 
tegoria si inchina commos¬ 
sa di fronte al corpi strazia¬ 
ti dal criminale gesto terro¬ 
ristico ». 

«SI levi alta e forte la vo¬ 
ce del lavoratori delle fer¬ 
rovie affinché 11 Governo prò- 


tlterrorlsmo potrebbero avere 
sbocchi di più rilevante Inte¬ 
resse. Lo si deduce, intanto, 
da una evidente atmosfera di 
mobilitazione presso il nucleo 
e l’ufficio politico, dal fre¬ 
quenti contatti che, da ieri 
a stamane, il dirigente del 
nucleo stesso, dott. Piantone 
ha avuto con i magistrati 


visti » perugini sono stale ef¬ 
fettuate da questura e carabi¬ 
nieri nel quadro delle indagini 
per l’attentato all’Italicus. Si 
tratta delle abitazioni di Franco 
Baldoni. Stefano Bartocci, Er¬ 
manno Battagiini, Manano Bal- 
delli, Pietro Gfovannozzi. Rober¬ 


to una certa incertezza, mentre 
parrebbe certa la morte del¬ 
l’olandese Hanemann che un 
amico dice d’aver visto tragica¬ 
mente avvolto tra te fiamme, 
all’interno del vagone in cui si 
è verificata la tremenda esplo¬ 
sione: si tratta appunto di Wi- 


giornale è stata confermata; 
Il campo è stato installato, su 
autorizzazione del sindaco di 
Barrea, nella zona di Rio 
Torto, In località Aruccla. Si 
tratta della stessa zona in 
cui negli anni scorsi il gruppo 


se in atto negli anni scorsi 
in alcuni comuni dell’alto 
Sangro, ha avanzato le se¬ 
guenti richieste: 1 ) che ven¬ 
gano immediatamente revo¬ 
cate le autorizzazioni conces¬ 
se da chiunque rilasciate; 


« Europa civiltà » Impiantò 2) che vengano Identificati 


to Luccioli, Carlo Pini, Marco lelm Hanemann. di 19 anni, re- 


campeggi pseudo-sportivi, ri¬ 
velatisi subito come dei veri 
e propri centri di addestra¬ 
mento militari. La presenza 
di questi campi viene ripe¬ 


tutti gli estremisti presenti 
al campo e per gravi motivi 
di ordine pubblico espulsi con 
foglio di via obbligatorio. 

Su questa stessa linea st è 


Cocriarini. Gianluca Nlcoletti, 
Renato Smantelli e Giorgio Scot¬ 
ta. Una è stata effettuata a 


sidente a Kerkbuurt in Olanda. 
L’amico. Herman Kramer, che 
ne ha fornito le generalità, è 


ratamente denunciata anche mosso, con un passo uffi- 
perchè i gruppi di destra ave- clale, il vice-presidente del 


muova finalmente tutte le della Procura che presiedono 
Iniziative per stroncare alla alle operazioni In corso. 


Umbertide da tale Ugo Cesa- rimasto ferito in maniera non 
rini e una a Pontefelctno nelle grave. 


radice la trama nera, col¬ 
pendo In modo esemplare 1 


Intanto, uno del PM, il dott. 
Claps, si è recato atamane a 


mandanti, i finanziatori e San Vittore per interrogare 
gli esecutori del crimini. un detenuto, originario di Fog- 
«I ferrovieri non si la* già, 11 quale avrebbe dovu- 


abitazioni dei fratelli Marco e 
Euro Castori che sono latitanti. 
Secondo gli inquirenti non è 


■ave. segni che riproducevano gli 

Purtroppo 11 quadro non è emblemi di «Ordini Nuovo». 


vano lasciato i segni della Consiglio regionale compagno 

loro attività per nulla spor- Giorgio Masaarotti. Dal canto organizza- 

tlva riproducendo svastiche e suo l’onorevole Federico Bri- SK n S P 5Lf CT “ ^ 

igni che riproducevano gli ni, espressamente Incaricato zlo JTL * 

nblemi di « Ordini Nuovo ». dalla federazione assieme ad nZ 

Una delegazione del PCI altri deputati del PCI, ha fat- presentata anche ai se- 

ildata dal segretario della to un esposto all'Ispettore 

sderazlone Alvaro Jovannlt- Santino, capo della aezlons • m 

, al è recata In prefettura antiterrorismo, ed ha prean- 


è a conoscenza del vivo al¬ 
larme e della protesta delle 
popolazioni dell’alta valle del 
Sangro e dei partiti politici 
antifascisti per la presenza 
del campeggio; se è stato 
provveduto alla identificazio¬ 
ne personale del partecipanti 
al suddetto campo e all’esple¬ 
tamento dt Indagine a loro 
carico; se non ritenga di Im¬ 
partire disposizioni per lo 
scioglimento immediato di ta¬ 
le campo, sussistendo oltre¬ 
tutto motivo di turbamento 


Guerrera hanno indi/tduato c 
identificato 1 due rartjcama- 
tort che il 21 aprile, poco 
dopo l’attentato al iFaìatl- 


pagno Mingozzi. ha invitato al¬ 
l’unanimità li Governo a con¬ 
cedere una onorificenza al fer¬ 
roviere Silvano Sirotti, il qua- 


no», il Parìgi-Roma, in una un atto di altruismo e 

località imprecisata di Vaia- dimostrando alto senso dei do 


no comunicavano Ira loro 
quanto era avvenuto sulla 11 - 


vcre, si è prodigato, fino ad 
immolare la propria vita, per 


nea Firenze-Bologna. Guarda salvare altre vite umane nel 


caso sì tratta dì due elemen¬ 
ti neofascisti. Perché si in¬ 


corso del criminoso attentato 
compiuto dal terrorismo fasci- 


forma vano dell’attentato? 1 s ta al treno Roma-Brennero. 


Semplice curiosità? FT quan¬ 
to cercano dt stabilire ora 
1 carabinieri che a Prato snol 
gono accertamenti per stabi¬ 
lire se si sono verificati 
furti ai vagoni ferroviari nel 
periodo che va da h*!n:».o 


completo, in quanto un’altra per¬ 
sona è data per dispersa dal pa¬ 


ni, espressamente Incaricato 
dalla federazione assieme ad 


stato trovato nulla di intere** renti più stretti. Si tratta della 
sante. sessanta settenne Elena Celli, di 


guidata dal segretario della 
Federazione Alvaro Jovannlt- 
tl, al è recata in prefettura 


dell’ordine pubblico per la a i giugno scorso. Perché? 
presenza di detta organizza- Umberto Slmoni, il proprie- 
zlone eversiva tarlo della «500» imbottita 

Analoga interrogazione é di esplosivo e armi. Ir toro- 
stata presentata anche al Se- gato nuovamente dal dottor 


Casini, ha cambiato versio¬ 
ne, Ia bomba rinvenuta sul 
•edile non era destinata al 


Va sottolineato che il giova¬ 
ne ferroviere si trovava in un 
vagone diverso da quello og¬ 
getto deH’atto criminale e con 
coraggio e sprezzo del pericolo, 
secondo testimonianza di super¬ 
stiti, non ha esitato ad accorre¬ 
re con un estintore sul vagone 
in preda alte fiamme. 

Il Governo, rappresentato dal 
sottosegretario Vinoelli, si è *6 
sodato all'iniziativa della copi 
missione assicurando il pronto 
interessamento del gnomo 
stesso. 
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Nuovi clamorosi sviluppi delle indagini per l’identificazione dei responsabili del criminale attentato al treno 


IL FASCISTA BONO HA CONFESSATO DI AVERE SCRITTO 


LA MINUTA DEL VOLANT 
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II 


L'irruzione nel covo dei tre fascisti al centro di Bologna - Una quarta persona individuata ma sfuggita alla cattura - Le prime gravi ammissioni di Italo Bono - Il ruolo che i tre avrebbero 
svolto nella strage - Il fallito attentato al commissariato - Il viaggio a Firenze del Bartoli proprio nelle ore dell'eccidio - Arrestato dirigente CISNAL trovato in possesso di tritolo 


L'APPUNTATO 
. ; ARCAROLI 

. V ' 

A rischio 
della vita 
ha sventato 
il disastro 


Non ha avuto esitazioni: 
non appena ha aperto il 
portone e ha visto la miccia 
ardere ha pensato ad un 
ordigno. Con le man) ha af¬ 
ferrato la cordicella che bru¬ 
ciava e l'ha staccata. 

Cosi l'appuntato di PS Ni¬ 
cola Arcaroli ha evitato una 
nuova tragedia, un nuovo 
eccidio studiato e preparato 
dai fascisti. E' giusto dare a 
chi ha messo a repentaglio 
la vita un riconoscimento e 
in tal senso si è mosso il 
partito comunista con una 
interrogazione di Boldrini e 
Flamini. I due compagni < 
hanno chiesto al ministero 
dell'Interno « se non inten¬ 
da disporre la promozio¬ 
ne a sottufficiale per me¬ 
rito speciale, dell'appuntato 
di F*S Nicola - Arcaroli, il 
quale è riuscito a sventare, 
nella notte tra il 6 e il 7 
agosto 1974, un attentato di¬ 
namitardo contro lo stabile 
dove ha sede il commissa¬ 
riato di PS « Due Torri » 

■ di Bologna, intervenendo 
con particolare prontezza di 
spirito a disinnescare l'or¬ 
digno in procinto di scoppia¬ 
re. Rimanendo ustionato al¬ 
la mano destra riusciva a 
sventare una esplosione che 
avrebbe potuto provocare 
vittime umane e danni ma¬ 
teriali a. Nella foto: l'ap¬ 
puntato di PS, Nicola Arca¬ 
roli mostra il punto ove è 
stata posta la bomba. 






(Dalla prima pagina) 

tracciati gli elementi per pro¬ 
cedere al fermo dei tre: una 
copia manoscritta del testo 
del messaggio, un’altra copia 
incompiuta; una pistola, ba¬ 
stoni, sbarre, mazze di ferro, 
taniche di benzina, caschi e, 
in una scatola di cartone, na¬ 
scosta, una sveglia di fabbri¬ 
cazione tedesca, anche se 
non dello stesso tipo di quel¬ 
la ritrovata nella galleria del- 
l’Appennino. Durante la per¬ 
quisizione, alla presenza del 
Bono — che poteva portare 
al fermo per • detenzione di 
materiale sospetto — è stata 
scorta su di un letto, una 
« bozza » di documento, con¬ 
tenente frasi o frammenti di 
frasi. 

Le ricerche si son fatte poi 
minuziose e, in un cestino 
per i rifiuti, è stata trovata 
appallottolata la copia mano¬ 
scritta del documento depo¬ 
sto nell’elenco telefonico del¬ 
la cabina di Porta S. Marno- 
lo, il documento, cioè, con il 
quale la «sezione Pierre 
Drieu La Rochelle » e la 
sezione « Giancarlo Esposti » 
si attribuiscono l’attentato. 

Come potemmo notare su¬ 
bito, quando quel documen¬ 
to fu reso noto, ci si accorse 
• che il numero delle vittime 
e- la data della strage erano 
state apposte, nel testo datti¬ 
loscritto, successivamente al¬ 
la compilazione del documen¬ 
to stesso. Nel «covo» non 
sono state rinvenute macchi¬ 
ne da scrivere, né telefoni. 
Si tratta — ci ha detto il 
dottor Mattioli — di uno 
squallido ambiente, pieno di 
sporcizia e « arredato » con 
pochi, vecchi e sgangherati 
mobili. Ci sono quattro letti, 
sistemati parte in una stanza 
grande, parte' in una più pic¬ 
cola; c’è una cucina grande, 
ci sono coperte per terra. 

Quando il dottor Mattioli 
. ha aperto e letto il testo del 
manoscritto, il Bono si è fat¬ 
to pallido. Ha perduto un po’ 
del suo atteggiamento cinico 
e sprezzante. Il capo della 
mobile gli si è rivolto chie¬ 
dendo se lui stesso avesse 
scritto , quel documento. , Il 


La « carriera » e le amicizie dei sospettati per la strage sul treno 

Nelle ultime elezioni uno dei tre fermati 
è stato guardaspalle di deputati missini 

le conferenze al circolo «Il retaggio » - Una indicativa lettera di ringraziamento a Gaetano Casali per l'opera svolta durante la campagna 
elettorale al servizio del MS! - Il dossier del PCI sul neofascismo a Bologna parlava già di questi personaggi e indicava precise responsabilità 


(Dalla prima pagina) 

siati autorizzati a fregiarsi 
del simbolo del partito, il 
quale difatti, appare in alto 
a sinistra sul documento in 
questione. E* un saggio, rive¬ 
latore di un certo clima e di 
un certo ambiente, dovuto al¬ 
la penna dell’aw. Marcanto¬ 
nio Bezicheri, condifensore 
con l’aw. Alberini, di Fran¬ 
co Freda e di molti altri ar¬ 
nesi del neonazismo veneto 
ed emiliano. Bezicheri è so¬ 
spettato di aver partecipato 
al summit di Cattolica, del 
marzo scorso, nelITiotel Gia¬ 
da gestito da un informatore 
del SID dove venne appron¬ 
tato il piano criminale di at¬ 
tentati che ha insanguinato il 
paese a partire dalla scorsa 
primavera. E’ uno degli im¬ 
putati della nuova inchiesta 
conclusa dal P.M. Occorsio, 
di Roma, contro 119 ordino- 
visti. 

« Tutti i V.N. (Volontari 
Nazionali, del gruppo bolo¬ 
gnese "Ugo Venturini” n.dj.) 
— si afferma in quel docu¬ 
mento — hanno dimostrato 
di essere a disposizione dei 
partito senza distinzione, co¬ 
me io stesso avevo ordinato. 
Elementi dei VJ4. si sono a- 
do pera ti per annunziare i co¬ 
mizi di tutti i candidati, per 
effettuare in - occasione di 
detti comizi, i servizi d’ordi¬ 
ne, per affiggere manifesti. 
Una particolare menzione và 
al volontario Casali Nino che, 
sfidando un numeroso gruppo 
di ''rossi" rendeva possibile 
il salvataggio di due dirigen¬ 
ti provinciali bolognesi del 
MSI, accerchiati e minaccia¬ 
ti, al volontario Domenico 
Capitani sempre presente ogni 
volta che c’è stato bisogno, 
e che si trovò anch’egli ac¬ 
canto a Casali, dopo, l’episo¬ 
dio di cui sopra, a far fronte 
aila rappresaglia dei rossi». 

Gaetano Casali è del co¬ 
mitato direttivo del circolo 
di destra «II retaggio» di 
via Santo Stefano, di cui era 
assiduo frequentatore quel 
Luigi Falica, 32 anni, arre¬ 
stato con Claudio Mutti e 
Umberto Balistreri nel corso 
delle indagini per gli atten¬ 
tati del 22 aprile alla casa 
del popolo di Molano di Pe¬ 
rugia e del 10 maggio alla 
tesoreria di Ancona e della 

R lazzina di via Amaud a 
ilogna dove un tempo c’era¬ 
no Alcuni locali adibiti a ma¬ 
gazzino della «Chiari e Por¬ 
li » la ditta produttrice del- 



BOLOGNA — Italo Bono tra due agenti in borghese mentre 
viene condotto in questura 


l’olio di colza. 

Luigi Falica è anch’egli co¬ 
me il Bezicheri tra i 119 ordi- 
novisti rinviati a giudizio da 
Occorsio. 

Ma per tornare a Casali, di 
professione elettricista, una 
qualifica da considerare con 
sospetto in questo giro di 
bombe al « timer » non si può 
non ricordare che al c Retag¬ 
gio» erano invitati a tenere 
conferenze alla danarosa 
«maggioranza silenziosa» per¬ 
sonaggi - come Almlranté, 
l’ammiraglio Birindelll, , il 


monarchico Covelli, che ave¬ 
vano il compito di tranquil¬ 
lizzare i finanziatori sulrim- 
piego delle donazioni concesse 
alle bande nere. 

< Socio de « ir retaggio » è 
anche l’ex sottosegretario al 
ministero degli Interni della 
RSL Giorgio Pini, capo della 
Federazione nazionale com¬ 
battenti della RSI nella cui 
abitazione, come è noto, al¬ 
cuni giorni or sono 11 giudice 
Istruttore di Torino dott. Vio¬ 
lante, sequestrò pacchi di 
materiale di grande rilevan¬ 


za ai fini delle indagini sulla 
trama nera. Tra l’altro i pia¬ 
ni per giungere ad una unifi¬ 
cazione, in vista di obiettivi 
golpisti, delle organizzazioni 
di destra e di « gruppi ’ af¬ 
fini » con i quali stringere 
un « patto d’azione per la 
stampa, l’assistenza legale e 
finanziaria». In tale disegno 
sarebbe stato direttamente 
coinvolto anche l’aw. Anto¬ 
nio Fante, difensore del neo¬ 
nazista ferrarese Claudio Or¬ 
si, nipote di Italo Balbo, ami¬ 
co di Claudio MuttL 

H legale, stando alla cor¬ 
rispondenza sequestrata, sa¬ 
rebbe rimasto favorevolmente 
impressionato dalle idee gol- 
piste di Edgardo Sogno. 

Meno elevata, seppure vali¬ 
da nella economia della stra¬ 
tegia della tensione, la par¬ 
tecipazione di Italo Bono, il 
custode del covo segreto di 
«Ordine Nuovo». Alcune set¬ 
timane fa rimase implicato 
in un furto di motociclette. 
Teppismo comune o con quel 
veicolo rubato si doveva at¬ 
tuare qualche impresa terro¬ 
ristica? 

Ad ogni modo fin dal 1972 
egli era stato accolto nella 
selezionata famiglia del 
«Fronte della Gioventù», la 
organizzazione giovanile del 
MSI di cui l’on. Pietro Ce- 
rullo era un dirigente nazio¬ 
nale. 

Indubbiamente meno com¬ 
plessa la figura di Emanuele 
Bartoli. Nel dicembre dello 
anno passato, proprio a po¬ 
chi metri dal commissariato 
dove stanotte è stato sven¬ 
tato l’ultimo attentato al tri¬ 
tolo, partecipò all’accoltella- 
mento di uno studente di si¬ 
nistra, Gioacchino Mani. Fu 
arrestato per concorso In ten¬ 
tato omicidio declassato poi, 
con benevolente apprezza¬ 
mento dei fatti, in concor¬ 
so in lesioni volontarie. Il 
periodo di carcerazione fu di 
appena una decina di giorni. 
Potè riacquistare la libertà 
provvisoria prima di Natale. 

Nel maggio, sempre dello 
scorso anno, Emanuele Bar¬ 
toli aveva partecipato a un 
pestaggio contro gli studenti 
di un liceo bolognese e fu 
denunciato a piede libero per 
lesioni volontarie personali e 
associazione a delinquere. Ma 
anche queste istruttorie, co¬ 
me quella del «dossier» non 
sono ancora arrivate a una 
conclusione giudiziaria. 


Cagliari: 
arrestato 
un militare per 
le « trame nere » 


CAGLIARI. 7 

Agenti del nucleo antiterrori¬ 
smo, agli ordini del dr. Mario 
Marchetti, hanno arrestato og¬ 
gi a Cagliari l’autiere di leva 
Roberto Pedron di 20 anni da 
Verbania ma residente a Segre¬ 
te (Milano). L’arresto è avve¬ 
nuto su segnalazione del nucleo 
antiterrorismo di Milano che sta 
svolgendo indagini sulle trame 
eversive di destre in alta Italia. 

Il giovane militare è stato ar¬ 
restato nella caserma « Monfe- 
nera » in località San Bartolo¬ 
meo a Cagliari. Nascosta nello 
stipetto in dotazione ai militare 
gli inquirenti hanno rinvenuto 
una pistola cal. 9 cP. 38» da 
guerra. L’arma non funzionante 
in quanto vi è stata sostituita la 
canna. Il giovane è stato asso¬ 
ciato alle carceri di Buoocaru¬ 
mino a disposizione della pro¬ 
cure della Repubblica di Ca¬ 
gliari. Deve rispondere di de¬ 
tenzione abusiva di arma da 
guerra. 

Nel corso della perquisizione 
nello stipetto del militare sono 
stati rinvenuti anche documenti 
ed appunti che sono stati giudi¬ 
cati «interessanti» dagli inqui¬ 
renti per quanto concerne le in¬ 
dagini relative ali’ attività di 
« Ordine nero » e alle trame 
eversive di destra in alta Italia. 

Un dettagliato rapporto verrà 
inviato alia procura della Re¬ 
pubblica anche per la parte con¬ 
cernente le indagini sui piani 
eversivi. Sarà la magistratura 
cagliaritana a trasmettere per 
competenza a quella milanese il 
rapporto e i documenti seque¬ 
strati. 

Quattro ordigni ad alto po¬ 
tenziale, muniti di detonatori 
e di miccia pronti ad essere 
utilizzati sono stati trovati 
nelle vicinanze degli impianti 
della centrale Idroelettrica 
dell’ENEL nel Sulcis-Iglesien- 
te. I quattro congegni sono 
stati rinvenuti sul ciglio del¬ 
la strada lungo la statale 
n. 128 all’altezza del 35.mo 
chilometro poco prima dello 
abitato di Monleponi, 


Bono lo ha ammesso. A quel 

S unto il dott. Mattioli, che 
stato uno del primi a re¬ 
carsi sul luogo della trage¬ 
dia, ha chiesto al giovane 
se non provasse sdegno c 
commozione al ricordo delle 
vittime dell’attentato, a quei 
corpi carbonizzati. Il giovane 
ha reagito sprezzantemente 
dichiarando che non gli ave¬ 
vano fatto effetto neanche le 
vittime di Padova: era una 
chiara allusione alla folle 
« motivazione » .. della strage. 

Era trascorsa un’ora e mez¬ 
za circa dall'inizio della per¬ 
quisizione che nell’apparta¬ 
mento sopraggiungevano altri 
tre Individui: il Casali, Il Bar¬ 
toli e un terzo che è riuscito 
a sfuggire agli agenti. Nella 
fuga, ha lasciato per terra 
uno zaino, contenente oggetti 
dello stesso genere di quelli 
già ritrovati nell’abitazione. 
Gli Inquirenti conoscono 11 
suo nome. L’arrivo dei tre è 
avvenuto verso la mezzanot¬ 
te e mezza, poco dopo l’atten¬ 
tato alla sede del commissa¬ 
riato di PS «Due Torri», In 
via Santo Stefano 40, fallito 
per la prontezza ed il corag¬ 
gio dell’appuntato — Nicola 
Arcaroli, di 46 anni, abitante 
in via Beverara, 58 — il quale 
ha evitato l’esplosione di un 
ordigno del peso di circa un 
chilo. Alla mezzanotte e 12 è 
infatti suonato il campanello 
nella porta esterna del palaz¬ 
zo, ove ha sede il commissa¬ 
riato. 

L'Arcaroll, prima di aprire 
la porta, ha guardato dallo 
spioncino chi fosse a quel¬ 
l’ora insolita. Ha visto del 
fumo ed una fiamma lunga e 
sottile. Ha aperto la porta di 
scatto ed ha visto legata alla 
griglia di ferro battuto del¬ 
l’uscio un involucro, verso il 
quale stava per giungere la 
fiamme della miccia. - L’Ar- 
caroli ha ' immediatamente 
strappato i fili che legavano 
l’involucro e ha reciso la mic¬ 
cia. Nel compiere 11 tempesti¬ 
vo e coraggioso gesto, si è 
prodotto alcune ustioni 
Le indagini, condotte dal 
maresciallo Morale, della se¬ 
zione staccata artiglieria di 
Bologna, ed il dott. Berardìno 
hanno definito l’ordigno come 
« esplosivo dà cava », del tipo 
GDIMT, che non si può usa¬ 
re nelle miniere dove vi è del 
grisou. La bomba era costi¬ 
tuita da 5 candelotti. E’ di 
fabbricazione italiana: è pro¬ 
dotta dalla Sipe di Spilam- 
berto di Modena. 

L’appuntato, che è pugliese 
e padre di tre figli, dopo aver 
strappato ì fili ha tolto anche 
il detonatore. I reperti sono 
stati affidati al maresciallo 
Morale che proseguirà gli ac¬ 
certamenti balistici. Dopo l’at¬ 
tentato fallito, un testimone 
— certo Giordano Gaetano, 
abitante in via S. Stefano, di 
fronte alla sede del commis¬ 
sariato — ha dichiarato • di 
aver visto un uomo scappare 
dall’androne che immette al 
commissariato. Questo indivi¬ 
duo si sarebbe allontanato a 
bordo dì un taxi. Da notare 
che la sede del commissariato 
si trova al primo piano, allo 
interno di un vecchio palazzo 
del centro, in prossimità della 
questura, della sede del MSI 
e del circolo «H Retaggio», 
al quale appartiene anche il 
Casali. Per accedere alla sede 
occorre percorrere l’androne e 
salire una rampa di scale. • 

E* evidente che soltanto 
chi conosce bene l’ambiente 
può aver deposto l’ordigno. 
Mentre la porta del commis¬ 
sariato era chiusa, il cancel¬ 
lo d’ingresso del palazzo era 
ancora aperto. L’appuntato 
era sveglio. « Stavo leggen¬ 
do — ha dichiarato poi — 
su un giornale le notìzie del¬ 
la strage — fra l’altro, tra 
i feriti, vi è una ragazza 
che porta il nome di una 
mia nipote — un puro caso 
di omonimia, naturalmente 
— quando ho sentito suona¬ 
re. Ho aperto lo spioncino, 
ho visto del fumo. Sono in¬ 
tervenuto strappando i fili». 

Dopo aver telefonato alla 
centrale è ridisceso per le 
scale ed ha visto qualcuno 
allontanarsi in taxi. Erano 
passati circa cinque minutL 
Un tempo eccessivo perché 
la persona del taxi potesse 
essere quello dell’attentato. 
Assurdo poi è pensare che si 
possa compiere un atto del 
genere, senza una base di 
appoggio, pronta ad agire per 
la fuga. 

H Casali ed il Bartoli po¬ 
trebbero essere anche gli at¬ 
tentatori alla caserma di 
PS?, abbiamo chiesto al que¬ 
store. I tempi tecnici — ci 
ha risposto il dott Lettieri 
— tornano. 

Come si è giunti alla iden¬ 
tificazione della « cellula » 
di «Ordine Nero»? Attraver¬ 
so il vaglio di segnalazioni 
giunte da ogni parte, la ri¬ 
cerca dei sospettati di appar¬ 
tenere a questi gruppi ed al¬ 
tre indagini, ha detto il 
questore.. 

In questi giorni sarebbero 
state svolte numerose perqui¬ 
sizioni. «Decisiva e preziosa 
— ha aggiunto il dott Mat¬ 
tioli — è stata la collabora¬ 
zione della popolazione di Bo¬ 
logna, che ha cercato di 
mettere a disposizione degli 
inquirenti ogni elemento uti¬ 
le. Una prova di grande sen¬ 
sibilità — ha ribadito — uma¬ 
na, sociale c civile». 

Come si è giunti al rico¬ 


noscimento del tre? Attra¬ 
verso alcune segnalazioni for¬ 
nite da persone insospetta¬ 
bili, è stato risposto. Una di 
queste riguardava la confi¬ 
denza che una persona avreb¬ 
be raccolto sul conto dello 
Italo Bono, il quale avrebbe 
parlato, nel giorni scorsi, di 
un possibile evento luttuose. 
Siete giunti — è stato chie¬ 
sto — alla identificazione di 
questo Individuo, attraverso 
la « voce », anzi le « voci », 
che hanno preannunciato e 
indicato il luogo ove sareb¬ 
be stato deposto 11 messag¬ 
gio? Siamo giunti alla iden¬ 
tificazione del giovane — ha 
risposto il dott. Lettieri — 
attraverso la verifica dei ca¬ 
ratteri somatici. Non è da 
escludere, dunque, che il Bo¬ 
no sia stato visto aggirarsi 
nei giorni scorsi Intorno alla 
cabina telefonica nella qua¬ 
le è stato rintracciato il 
messaggio. [ 

Com’è noto, tre furono le 
telefonate. La prima e la 
terza erano di una voce gio¬ 
vane, che potrebbe anche es¬ 
sere quella del Bono stesso.! 
La telefonata centrale, che- 
preannunzi ava la deposizione^ 
del volantino nell’elenco’ te¬ 


lefonico. era di una persona 
più anziana, con accento 
lombardo o veneto. E questa 
potrebbe essere quella del 
Gaetano Casali. La cabina non 
sarebbe distante dal luogo 
di lavoro del Bartoli e del 
Bono. Il Casali, Invece, fa¬ 
rebbe l’elettricista. 

Dopo il fermo le indagini 
si sono fatte serrate. Da ac¬ 
certamenti fatti sembrerebbe 
che il Bartoli si fosse recato 
a Firenze (o altrove?) da ve¬ 
nerdì a domenica. Al lavo¬ 
ro, al club è rientrato sol¬ 
tanto la domenica pomerig¬ 
gio. 

Il Bartoli potrebbe dunque 
essere la persona che è sta¬ 
tata vista salire e ridlscen- 
dere dal vagone in sosta a 
Firenze. A questo riguardo 
verrà posto a confronto con 
l’alpino, superstite del vago¬ 
ne numero 5, che ha reso la 
testimonianza. E’ il Bartoli 
stesso che ha deposto l’ordi¬ 
gno, oppure si è limitato ad 
effettuare una operazione di 
controllo, si è cioè limitato a 
verificare se l’ordigno era 
già al suo posto? 

E’ un aspetto che gli in¬ 
quirenti • dovranno verifica¬ 
re. Così come dovranno es¬ 
sere stabiliti 1 collegamenti 


Fatta da un livornese di «Ordine Nero» 

Dairinchiesta di Torino 
rivelazioni sulla strage? 

. TORINO, 7 

Gli i interrogatori - dei fascisti arrestati nell’ambito della in¬ 
chiesta sulle « trame nere », sono proseguiti oggi a Torino. Il 
giudice Luciano Violante ha sentito nel pomeriggio Paolo Peco- 
riello, di 29 anni, postino a Livorno. L’interrogatorio del Pecoriello 
è particolarmente importante in quanto egli appartiene alla sezio¬ 
ne c Pierre Drieu La Rochelle » di « Ordine Nero », la medesima 
che ha rivendicato la paternità della strage a San Benedetto Val 
Sambrò. Nel corso dell’interrogatorio, che è coperto dal più ri¬ 
goroso segreto istruttorio, non è escluso quindi che il Pecoriello 
abbia fornito al magistrato elementi utili per risalire ai responsa¬ 
bili della strage. Nella mattinata il giudice ha sentito inoltre 
gamica di Salvatore Francia, Adriana Pontecorvo, ed il dicianno¬ 
venne Riccardo Garrone, il «corriere» bloccato due settimane fa 
alla frontiera francese mentre tentava di raggiungere l’ex leader 
di «Ordine Nuovo uu - . 


di quecia « cellula » con gli 
altri nuclei delle organizza¬ 
zioni terroristiche, le possi¬ 
bili relazioni con 1 «plani», 
1 progetti di. attentati del 
quali è corsa voce — non 
smentita nè confermata — 
In queste ultime ore e sul 
quali I carabinieri stanno in¬ 
dagando. Tali piani, secondo 
queste voci, sarebbero stati 
messi a punto nel corso di 
riunioni tenutesi in Lombar¬ 
dia ed in Emilia da rappre¬ 
sentanti delle varie organiz¬ 
zazioni terroristiche. 

C’è Intanto il particolare 
che il Casali è originarlo di 
Ospitaletto, a 13 km. da Bre¬ 
scia. Ma a parte questo, oc¬ 
corre pensare anche ad altro. 
Secondo il questore il Bar¬ 
toli e il suo gruppo non «sa¬ 
rebbero andati oltre Firenze ». 
ma si tratta, attraverso le 
indagini, di risalire alla ca¬ 
tena più generale che lega 
questi attentati (da quello di 
Brescia agli altri di questi 
giorni) che sembrano far par¬ 
te di un preciso e criminale 
disegno terroristico. A que¬ 
sto riguardo si è svolto nel¬ 
la galleria dell’appennino un 
sopralluogo da parte dei pe¬ 
riti -(l’lng. Cerri, il colonnel¬ 
lo Schiavi ed 'altri) di Bre¬ 
scia. Essi hanno espresso la 
convinzione che la strage sla 
stata compiuta con un paio 
di chili di «termite», un po¬ 
tente esplosivo ottenuto da 
una speciale miscela di allu¬ 
minio e magnesio finemente 
atomizzata, fino ad avere la 
consistenza Impalpabile di 
una cipria. L’esplosione, in 
questo modo, si verifica in 
concomitanza di un enorme 
sviluppo di gas e di calore 
(fino a 2500 gradi). I periti 
di Brescia non hanno esclu¬ 
so che per l’innesco della 
« termite » sla stata usata la 
sveglletta reperita dagli • in¬ 
quirenti bolognesi. Tracce di 
quella micidiale polvere sa¬ 
rebbero state reperite sulla 
volta della galleria. 

Da indiscrezioni si è appre¬ 
so che oggi la questura ha 
arrestato Renato T&banelli, 
sindacalista della CISNAL, 
per detenzione di tritolo. 
L’uomo aveva l’esplosivo nel¬ 
la sua abitazione; attualmen¬ 
te è in carcere a Sàn Gio¬ 
vanni in Monté; . 
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Ieri la polizia ha effettuato controlli in alcune orologerie 

È stata acquistata a Roma 
la sveglia dell’attentato? 

«Si tratta di un articolo molto venduto» - Le accuse di Almirante 
contro i 3 studenti di Fisica sono infondate secondo la polizia 
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In numerose città italiane sono stati effettuati ieri da parte della polizia e dei CC numerosi 
posti di blocco nel quadro delle indagini e dell'attività di repressione delle azioni terroristiche. 
Nella foto: un posto di blocco nel centro di Roma. 


Da ieri gli agenti dell’uf¬ 
ficio politico della questura 
di Roma stanno compiendo 
controlli presso tutti i rap¬ 
presentanti di orologi della 
città e della provincia per 
accertare se qualcuno di lo¬ 
ro abbia importato dalla Ger¬ 
mania Occidentale sveglie di 
marca « Peter », del tipo, cioè, 
servito per « confezionare » 
l’ordigno esploso sul treno 
Roma-Brennero. 

La ricerca ha lo scopo di 
individuare esattamente tutti 
i negozi romani in cui è pos¬ 
sibile acquistare quel parti¬ 
colare tipo di sveglia, nella 
eventualità che ì proprietari 
siano in grado dì indicare 
eventuali acquirenti. 

Le ricerche della polizia 
non sono delle più semplici. 
Gli elenchi dei rivenditori 
(ve ne sono, si può dire, in 
quasi tutte le città) fomiti 
agli inquirenti dalla conces¬ 
sionaria principale della sve¬ 
glia marca « Peter » — situa¬ 
ta a Milano — sono pieni 
zeppi di indirizzi e nomina¬ 
tivi. 

Frattanto . funzionari • a* 


genti dell’ufficio politico con¬ 
tinuano a controllare gli ali¬ 
bi di diversi personaggi per 
le ore dell’attentato al treno 
Roma-Brennero. Si tratta di 
elementi di estrema destra 
che in passato sono rimasti 
implicati in attentati ed altri 
episodi criirtinali e la polizia 
sta controllando i loro movi¬ 
menti di questi ultimi giomL 
L’« attenzione » degli inqui¬ 
renti non è rivolta solamente 
a singoli personaggi ma an¬ 
che verso quei gruppi neofa¬ 
scisti responsabili di tanti at¬ 
tentati, pestaggi e altri epi¬ 
sodi di violenza. Ieri sono sta¬ 
te ascoltate alcune persone, 
« ma solo in qualità di te¬ 
sti » ha precisato il dott 
Improta. 

In questo quadro indagini 
vengono compiute anche in 
alcune zone, periferiche della 
città dove, negli ultimi tem¬ 
pi, sono state trovate armi 
ed esplosivi. Proprio ieri mat¬ 
tina, uomini dell’ufficio poli¬ 
tico hanno effettuato una bat¬ 
tuta nella zona Intorno a Ti¬ 
voli, a una trentina di chi¬ 
lometri dalla capitale, dova 


tempo fa è stato trovato del¬ 
l’esplosivo e dove abitano e 
sono di casa alcuni attivisti 
del disciolto « Ordine Nuo¬ 
vo» e di altri gruppi fascisti. 

Gli inquirenti cercano an¬ 
che di stabilire eventuali con¬ 
tatti tra queste « cellule » 
eversive romane e i tre di 
« Ordine nero » arrestati a 
Bologna e indiziati di reato 
per la strage sull’« Italicus ». 

Per quanto riguarda le «ri¬ 
velazioni» del caporione mis¬ 
sino Almirante, l’ufficio poli¬ 
tico della questura ha infine 
confermato che i tre studenti 
di Fisica tirati in ballo dal- 
l'informatore dell’ avvocato 
Basile — Davide Ajò, Lucia¬ 
no Proietti e Liliana Santuc¬ 
ci — sono risi»!tati estranei 
all’attentato di S. Benedetto 
Val di Sembro, Tutti e tre, 
infatti, secondo quanto ha 
riferito la stessa polizia, a- 
vrebbero un alibi consisten¬ 
te per 11 giorno dell’attenta 
to mentre le perquisizioni in 
casa loro hanno dato «alto 
negativo. 
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Colpire gS alti reddfti 
e gli evasori del fisco 

Cominciato al Senato lo scontro sul dee reto sulle imposte dirette — I comuni¬ 
sti chiedono il contemporaneo allegge rimento del carico sui lavoratori e i 
ceti medi produttivi — Gli interventi d ei compagni Bollini, Bianchi e Pinna 


*r 
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Il Senato ha affrontato 
Ieri, dopo 11 decreto sulTIVA, 
11 secondo dei provvedimenti 
chiave del « pacchetto » di 
misure fiscali. E* quello che 
aumenta dal 25 al 30% l'ali¬ 
quota a carico delle socie¬ 
tà, rivaluta di 48 volte 11 
valore del redditi domini¬ 
cali del terreni e maggiora 
del 50°,8 1 redditi Imponibili 
del fabbricati. Esso prevede 
Inoltre un acconto d’impo¬ 
sta sul redditi Iscritti a ruo¬ 
lo (artigiani, commercianti, 
professionisti, ecc.) e Infine 
uno sgravio fiscale per 1 red¬ 
diti dipendenti al di sotto 
del 4 milioni annui median¬ 
te una ulteriore detrazione 
di 30.000 lire (da B40.000 a 

I milione e 200 mila). 

La parte del decreto rela¬ 
tiva all’imposta « una tan¬ 
tum » sulle abitazioni è sta¬ 
ta stralciata, come sm dal¬ 
l’inizio avevano chiesto 1 co¬ 
munisti, e trasformata In 
un normale disegno di leg¬ 
ge di iniziativa della mag¬ 
gioranza che sarà discusso 
seguendo le normali vie par¬ 
lamentari. 

E’ stato questo un primo 
, significativo sUccéssó della 
battaglila dell’opposizione co¬ 
munista'contro gli abusi del- 
, la decretazione d’urgenza. 
Ora. dopò alcuni migliora¬ 
menti del decreto sulle im¬ 
poste dirette ottenuti in com¬ 
missione — che si riassumo¬ 
no nella elevazione dal 30 al 
35% dell'imposta sulle socie¬ 
tà, nella parificazione ai red¬ 
diti di lavoro dipendenti dei 
redditi delle minori imprese 
(ambulanti, artigiani, ecc.) e 
nella elevazione da 4 a 5 mi¬ 
lioni del reddito complessi¬ 
vo lordo su cui effettuare la 
detrazione — la battaglia del 
gruppo comunista si concen¬ 
tra su altri emendamenti. 
Sono quelli che tendono a 
mutare in modo più marcato 
il segno del provvedimento, 
sì da far pagare meno al 
redditi più bassi e di più ai 
redditi più alti. 

in concreto 1 comunisti 
chiedono da un lato di ele¬ 
vare la quota esente sul red¬ 
diti di lavoro e di aumenta¬ 
re la detrazione ,per carico 

rampinata rffinità di aU * 

meniate al 4088 la quota di 
imposta a carico delle socie¬ 
tà e,-dÌrStahiUrp,.una addi¬ 
zionale à' caricò del redditi 
superiori agli 8 milioni. 

SI tratta, quindi, di una 
nuova occasione importante 
per verificare nei fatti la 
volontà del governo e della 
maggioranza di mutare indi¬ 
rizzo nella politica fiscale eli¬ 
minando Iniquità e sperequa¬ 
zioni. 

Bisogna tenere conto del 
fatto — ha osservato il com¬ 
pagno Bollini, che ieri ha 
aperto il dibattito generale 
per il gruppo comunista — 
che ì redditi dei lavoratori, 
oltre ad essere tassati total¬ 
mente, risultano fortemente 
colpiti dal processo di svalu¬ 
tazione della lira, per cui 
è necessario compensare que¬ 
sta perdita con un aumento 
della quota esente. 

L’oratore comunista, dopo 
avere rilevato che a proposi¬ 
to del decreto sull'IVA non 
. si è voluto sostanzialmente 
~ mutare l'ihdlrlzzo di politica 
fiscale, ha posto il problema 
politico di una modifica se¬ 
ria di questo secondo decre¬ 
to. La modifica è necessaria, 
se 11 governo vuole avere 
credibilità sla a proposito del¬ 
la ripresa economica, che 
delle garanzie per il quadro 
democratico e di una pro¬ 
spettiva di sviluppo econo¬ 
mico e di risanamento della 
vita pubblica. 

Occorre cioè che le misu¬ 
re fiscali approntate possa¬ 
no, per la loro equità e per 
i fini che si propongono, 
avere il consenso delle mas¬ 
se popolari. Questo è neces¬ 
sario anche per rafforzare 
la capacità di risposta demo¬ 
cratica di fronte ai nuovi 
gravissimi attentati eversivi 
fascisti, che rende indispen¬ 
sabile l'unità di tutte le for¬ 
ze antifasciste. 

L’oratore comunista ha con¬ 
cluso invitando il governo e 
la maggioranza a superare 
una generica disponibilità, 
per concretizzare con modi¬ 
fiche precise la loro posizio¬ 
ne sul decreto. - - • 

La gravità delle conse¬ 
guenze dei decreti governa¬ 
tivi sul potere d'acquisto dei 
lavoratori e sulla condizione 
di vita del pensionati e dei 
disoccupati, oltre che sulle 
prospettive della occupazio¬ 
ne, è stata denunciata dal¬ 
l’intervento del compagno 
Bianchi. 

Nelle fabbriche e negli al¬ 
tri luoghi di lavoro — egli 
ha detto — si manifesta ogni 
giorno di più uno stato di 
tensione che potrà sfociare 
in una ripresa delle lotte per 
difendere i salari e 11 posto 
di lavoro. Le stesse preoccu¬ 
pazioni espresse dal ministro 
del Lavoro Bertoldi, secondo 

II quale si verificherà a bre¬ 
ve scadenza un aumento del¬ 
la disoccupazione per circa 
un milione di unità, se an¬ 
che non hanno l’intenzione 
di porre un freno allo svilup¬ 
po dell'azione sindacale, testi¬ 
moniano tuttavia l'assenza di 
volontà politica del governo 
a correggere l’errata politica 

" economica, fiscale e crediti¬ 
zia imboccata con 1 decreti. 
Preoccupante • è inoltre la 
mancata risposta alle solle- 
. citazioni del comunisti alla 
commissione Lavoro del Se¬ 
nato per il miglioramento 
dalle pensioni falcidiate dal 


crescente aumento del costo 
della vita. 

L'oratore comunista ha spe¬ 
cificato le proposte di mo¬ 
difica del decreto per quanto 
riguarda 1 redditi di lavoro, 
chiedendo che la quota esen¬ 
te sia portata a 1 milione e 
950 mila lire, come rivendi¬ 
cano i sindacati. SI chiede 
Inoltre l’aumento dell’addi¬ 
zionale sulle persone fisiche 
nella misura del 10% per i 
redditi compresi nella fascia 
tra gli otto e 1 dodici mi¬ 
lioni e del 20% per I redditi 
superiori. 

A sua volta il compagno 
Pinna ha denunciato con for¬ 
za 11 tentativo della maggio¬ 
ranza di coinvolgere nell’ele¬ 
vazione dell’Imposta sul red¬ 
dito delle persone giuridiche, 
portata dal 30 al 35%, anche 
le società cooperative, le cui 
finalità sono ben diverse da 
quelle delle società specula¬ 
tive. 

A questo proposito 11 grup¬ 
po comunista ò deciso a con¬ 
durre una adeguata battaglia 
per tutelare gli Interessi e le 
finalità del movimento coope¬ 
rativo. A tal fine saranno ri¬ 
cercate le possibili convergen¬ 
ze con altre forze politiche, 
anche nella considerazione 
dell’impegno del movimento 
cooperativo nella lotta con¬ 
tro il carovita, l’occupazione 
operala, la difesa del redditi 
del contadini e del ceti medi. 


Nota dell'Alleanza contadini. 
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Rivedere ila decisione 
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dell’aumento IVA-carne 

Il voto con cui l’altra sera al Senato la maggioranza, ha 
approvato, con il « no » dei comunisti, il decreto che aumenta 
l'IVA sulla carne al consumo dal 12 al 18% (il che si tradùrtà 
in un aumento medio della càrne di 800 lire al kg.) è oggetto 
di una ferma denuncia dell’Alleanza nazionale del contadini. 

«L’aumento — rivela una nota dell’Alleanza — avrà gra¬ 
vissimi effetti sulla nostra produzione zootecnica, senza pe¬ 
raltro ottenere alcuna contropartita apprezzabile sul plano 
della riduzione del deficit alimentare, Alla restrizione della 
domanda di carne bovina, non corrisponderà Infatti, tanto 
una riduzione delle importazioni, quanto una forte diminuzio¬ 
ne della produzione interna. Il che significa, a medio termine, 
una ripresa massiccia delle importazioni e perciò un altro 
passo verso la rovina completa della nostra zootecnia ». 

« Per di più — nota ancora l’Alleanza — agli effetti di que¬ 
sto provvedimento, completamente contrastante don le Indica¬ 
zioni espresse dalla CEE e nelle misure.per la zootecnia, si 
accompagnerà l’insufficiente controllo sul prezzi del mangimi. 
In definitiva, dal provvedimento non trarrà beneficio né 11 
^nsumatore, né 11 produttore, né tanto meno la nostra bilan- 
' eia del pagamenti ». ’ ’ * 

1 L’Alleanza del Contadini si augura Infine Che 11 governo, 
rendendosi conto degli Incalcolabili danni derivanti dall'au¬ 
mento alla nostra economia, voglia rivedere alla Camera il 
provvedimento approvato al Senato, modificandolo nel senso 
richiesto dalle organizzazioni del produttori. 


Battaglia alla Camera 
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per cambiare i decreti 
su benzina e auto 

Le critiche agli indirizzi complessivi delle misure e le 
controproposte dei comunisti in numerosi interventi 
Oggi ci sarà la replica del ministro degli Interni Taviani 


In Commissione 

MAGGIORANZA 
DISUNITA 
SUI DEBITI 
DELLE MUTUE 

Accantonati tre dei più importanti articoli dal 
decreto governativo - Critiche del PCI al prov¬ 
vedimento per l'esodo anticipato degli statali 


Continua a Montecitorio a 
ritmo serrato la battaglia per 
cambiare radicalmente negli 
Indirizzi i decreti fiscali go¬ 
vernativi, profondamente mo¬ 
dificandoli. I deputati hanno 
concluso nella sera a ora 
inoltrata la discussione gene¬ 
rale sugli aumenti della ben¬ 
zina e sul prelievo tributarlo 
«una tantum» sulle auto, le 
moto, gli autoscafi e gli aerei 
privati. 

Nella giornata di ieri la Ca. 
mera non ha praticamente 
mai sospeso la seduta, dalla 
mattina alle dieci di sera, 
tranne brevissimi intervalli; 
gli Interventi sono stati com¬ 
plessivamente 16 di cui set¬ 
te comunisti. Per la maggio¬ 
ranza ha parlato un solo ora¬ 
tore, 11 socialista ColUcci (che, 
peraltro, ha espresso un giu¬ 
dizio nettamente critico sul 
pacchetto fiscale e sul decre¬ 
to in esame in particolare), e 
questo è un dato significativo. 

Il pacchetto dei decreti fi¬ 
scali infatti, approvati in fret¬ 
ta e tra mille divergenze in 
seno alla Coalizione governa¬ 
tiva, rappresenta un atto as¬ 
sai grave del governo che an¬ 
cora una volta ricorre allo 
strumento fiscale seguendo 
ostinatamente là odiosa via 
'del prelievo a danno del red¬ 
diti fissi, del consumatori, 
quindi della massa del lavo¬ 
ratori. I decreti hanno solle- 
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Operante la legge di rifinan ziamento della Cassa 

Sono irrisori gli stanziamenti per 
gli interventi straordinari nel Sud 

Alia commissióne Bilancio delia Camera il compagno la torre motiva il voto contrario dei comu¬ 
nisti per l’esiguità e la frammentarietà della misura — Interventi di Donat Cattin e Mancini 


La commissione Bilancio 
della Camera, riunita in sede 
legislativa, ha approvato ieri 
nel testo del Senato (che 
quindi diviene operante) la 
legge di rifinanzlamento del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno: al¬ 
tri mille miliardi, vengono co¬ 
si ad aggiungersi ai 7 mila 
già stanziati con la legge nu¬ 
mero 853 per il quinquennio 
1971-1975. 

I comunisti, come già a Pa¬ 
lazzo Madama, hanno votato 
contro 11 provvedimento. Il 
voto è stato motivato dal 
compagno La Torre che ha 
Insistito su tre elementi: 1) 
l’integrazione non è il risul¬ 
tato di una valutazione del 
reale fabbisogno; 2) sceglien¬ 
do la strada del rlflnanzla- 
mento della Cassa, non al avrà 
alcun beneficio immediato; 3) 
il provvedimento si inserisca f 
nel contesto di una politica 
economica di Begno negativo. 

La Cassa del Mezzogiorno 
— ha soggiunto La Torre — 
non riesce infatti a spendere 
più di 60-70 miliardi al mese, 
non sappiamo se per un li¬ 
mite Imposto dal ministero 
del Tesoro c se per l’incapa¬ 
cità della Cassa a Impiegare 
le somme con un ritmo più 
celere. Emerge qui — ha sot¬ 
tolineato Il deputato comuni¬ 
sta — il vero problema, che 
è stato posto di recente an¬ 
che da autorevoli esponenti 
meridionalisti di parte gover¬ 
nativa cioè 11 problema della 
irrisorletà della erogazione di 
spesa annuale per l’Intervento 
straordinario della Cassa, che 
corrisponde appena allo 0.50 
per cento del reddito nazio¬ 
nale. Ecco perchè di fronte 
alla gravità della crisi che 11 
Paese sta attraversando, una 
crisi che viene pagata in mo¬ 
do particolarmente pesante 
dalle popolazioni meridionali 
(l'Inflazione colpisce i redditi 
più bassi, le restrizioni credi¬ 
tizie colpiscono soprattutto le 
piccole imprese meridionali, 
la svalutazione della lira ha 
ridotto del 30 per cento il va¬ 
lore originario del 7 mila mi¬ 
liardi stanziati nel 1971 sic¬ 
ché per coprire questa perdi¬ 
ta di valore cl vorrebbero 2 
mila e non mille miliardi), 
occorre capovolgere la assurda 
logica deli’lntervento straordi¬ 
nario: ed ecco perchè non è 
con leggine di rifinanzlamen¬ 
to che si danno al Mezzogior¬ 
no e al Paese le risposte che 
essi si attendono. 

La Torre ha concluso affer¬ 
mando che si tratta semmai 
di vedere contestualmente la 
riforma di tutto il sistema 
degli incentivi, rinunciando il 
governo alla richiesta di de¬ 
lega e andando ad una discus¬ 
sione molto rapida su un 
provvedimento organico. In 
questo ambito occorrerà te¬ 
ner conto del nuovo qua¬ 
dro Istituzionale rappresenta¬ 
to dalle Regioni, e andare ad 
una graduale trasformazione 
della Cassa In agenzia delle 
Regioni. 

- Nel dibattito, anche 1 de¬ 
mocristiani Donat Cattin e 
Scotti, nonché altri deputati 
della maggioranza, si sono 
soffermati sul problemi solle¬ 


vati dal deputato comunista. 
In particolàre Donat Cattin 
ha sottolineato la necessità di 
giungere ad una urgente mo¬ 
difica della legge sugli incen¬ 
divi se non si vuole che l’in¬ 
flazione premi soltanto le im¬ 
prese ad alta intensità di ca¬ 
pitale. 

Il ministro per il Mezzo¬ 
giorno Mancini, concludendo 
il dibattito, ha dovuto dare 
atto del carattere estrema- 
mente limitato del provvedi¬ 
mento, ed ha cercato di giu¬ 
stificare le difficoltà in cui si 
dibatte la Cassa nella eroga¬ 
zione della spesa, rimarcando 
che quelli sollevati non sono 
solo problemi della Cassa, ma 
sono connessi a strumenti an- 
chllosatt e burocratici di cui 
la Cassa 3 ! serve, e cioè 1 con¬ 
sorzi di bonifica e 1 consorzi 
^Industriali Le cose dette da 
Mancini non sono In contrad¬ 
dizione con ciò che dicono 1 
comunisti, I quali da sempre 
si battono per la liquidazione 
di certi inefficienti strumenti 
clientelar! della DC. 


Si discute 
al Senato 
sul controllo 
delle nascite 

La commissione Sanità del 
Senato ha portato a termine 
la discussione generale sui 
quattro progetti di legge 
(uno del PCI-Indipendentl di 
sinistra, uno del PRI, uno 
della DC ed uno del PSI) 
che prevedono — pur par¬ 
tendo da concezioni diverse 
— l'istituzione di un servi¬ 
zio per l'uso degli anticonce¬ 
zionali - e. più In generale, 
per una maternità e pater¬ 
nità consapevoli. Nella di¬ 
scussione ' sono intervenuti 1 
compagni Carmen Zanti, Ca- 
netti, Argtroffi e Merzario. 


Approvato al 
Senato il decreto 
per l'imposta 
sulle armi 

Al Senato (commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro) è stato appro¬ 
vato con l’astensione dei comu¬ 
nisti) 11 decreto che Istituisce 
una imposta di fabbricazione 
ed una sovrimposta di confine 
sulle armi. La commissione — 
sulla base delle indicazioni del¬ 
le commissioni Affari Costitu¬ 
zionali e Giustizia — ha stral¬ 
ciato dal provvedimento tutti i 
punti ritenuti incostituzionali. 
Ha circoscritto quindi il decre¬ 
to ai provvedimenti di impo¬ 
sizione fiscale e alle misure, 
che sono accentrate, di con¬ 
trollo sui possessori di armi. Dal 
canto suo il governo dovrà prov¬ 
vedere a stilare una declaratoria 
sulle armi ritenute da guerra. 


Alla commistione Industria della Camara 


II governo conferma: non c’è 
una linea per l’esportazione 

Il ministro Matteotti ha riconosciuto « insoddisfacenti » le misure in corso, 
concordando con le osservazioni dei deputati comunisti e di settori della 
stessa maggioranza - Il perìcolo del « baratro » per quasi quarantamila 
aziende - Nessuna risposta sulla fuga dei capitali 


Alla commissione Industria 
della Camera il ministro per 
il Commercio Estero Matteot¬ 
ti, rispondendo ad una Inter¬ 
rogazione del deputati comu¬ 
nisti, di cui primo firmatario 
è il compagno on. Niccoli, ha 
informato sull’interscambio 
con l’estero. Il ministro ha ri¬ 
conosciuto msoddts facenti le 
misure in corso di adozione da 
parte de! governo In materia 
di sostegno alle esportazioni, 
concordando con le osserva¬ 
zioni sollevate dal deputati co¬ 
munisti e da settori della 
stessa maggioranza, Matteotti 
ha definito questa sua posi¬ 
zione come espressione della 
«dialettica» Interna del go¬ 
verno. 

In realtà era difficile sfug¬ 
gire sia al problema della in¬ 
sufficienza del plafond di 702 
miliardi l’anno per l aaalcura- 
zione dei crediti aU’eaporta- 
alone ormai esauriti nel pri¬ 
mi 6 mesi (di cui il compagno 
Niccoli ha chiesto l’elevazione 
a 1.500 miliardi) che alle cri¬ 
tiche per 11 ritardo e l'insuffi¬ 
cienza del provvedimenti del 
governo. 81 tratta fora* di 150 
miliardi per 11 credito agevo¬ 
lato aU'esportaiione da repe¬ 
rire attraverao 11 prestito ob¬ 
bligazionario di 500 miliardi 
deciso giorni addietro e di 100 
miliardi da assegnare sempre 


al Medio credito centrale, at¬ 
traverso un disegno di legge 
complessivo che verrebbe pre¬ 
sentato a! Parlamento per II 
sostegno alle piccole e medie 
imprese, artigianato, al com¬ 
mercio, all'esportazione. 

n ministro per 11 Commer¬ 
cio con l'Estero ha convenuto 
con 1 deputati comunisti Nic¬ 
coli. Milani. Bastianelil, in¬ 
tervenuti nella discussione, 
sulla necessità di sostenere le 
esportazioni guardando a nuo¬ 
vi mercati, in particolare 
quelli dei paesi emergenti, al 
fine di ridurre il deficit della 
bilancia del pagamenti 8e nel 
momento In cui viene operata 
la compressione della doman¬ 
da interna attraverao I decreti 
fiscali — ha proseguito 11 mi¬ 
nistro — non viene operato un 
correttivo attraverso 11 soste¬ 
gno alle esportazioni, soprat¬ 
tutto in presenza di un rallen¬ 
tamento della domanda este¬ 
ra, il pericolo che corrono 
99.000 aziende che lavorano 
eaclualvamente per l'esporta¬ 
zione, occupando 3.200.000 di¬ 
pendenti, è quello del «bara¬ 
tro». Queste sono Infatti 
aziende che non è possibile 
riconvertire In breve periodo. 

Proprio alla luce di questa 
valutazione del ministro emer¬ 
ge l’urgenza di modificare le 
misure annunciate dal gover¬ 


no, che coprirebbero appena le 
operaalonl sin qui autorizzate 
dal ministero del commercio 
Estero. 81 tratterebbe cioè di 
misure « una tantum », come 
ha detto Matteotti e non di 
una inversione di tendenza 
nella politica del commercio 
estero, e più ancora nella atti¬ 
vità produttiva del nostro pae¬ 
se che è essenzialmente di 
trasformazione di materie 
prime importate. 

Una conferma, anche su 
questo punto, della linea re¬ 
cessiva Imboccata dal gover¬ 
no e delle divisioni, delle in¬ 
certezze che regnano all’in- 
terno della maggioranza 

Sulle fughe di capitai! che 
avvengono attraverso l canali 
del commercio estero con li 
sistema delle sovrafatturazio- 
nl, degli anticipati pagamenti 
per le importazioni e i ritar¬ 
dati pagamenti per le espor¬ 
tazioni, Il ministro non ha 
saputo fornire alcuna rispo¬ 
sta al compagno on. Milani e 
al de. on. Floret, che avevano 
chiesto notizie in proposito. 
Matteotti si è limitato a dire 
che non ha strumenti per po¬ 
terlo fare e che la richiesta 
va rivolta al ministro delle Fi¬ 
nanze. Questi, come è noto, 
ha già risposto alla Commis¬ 
sione Finanze che non ha gli 
Impiegati per poterlo farei 


vato l’energica reazione del 
sindacati e > del POI ma, a 
questo punto, invece di accet¬ 
tare un diàlogo aperto In se¬ 
de parlamentare per modifi¬ 
care radicalmente e migliora¬ 
re l pur necessari prelievi fi¬ 
scali, le forze di governo fan¬ 
no blocco Intorno al « pac¬ 
chetto», praticamente evitan¬ 
do anche di intervenire nel 
dibattito. 

Un slmile atteggiamento 
provoca reazioni, naturalmen¬ 
te, nelle stesse file della mag¬ 
gioranza dove non pochi sono 
i parlamentari che non se la 
sentono di avallare un Indi¬ 
rizzo di politica tributaria 
tanto lontano anche dalie di¬ 
chiarazioni programmatiche 
del Governo. 

Il decreto In discussione — 
il primo all’esame della Ca¬ 
mera — colpisce In modo In¬ 
discriminato beni di consumo 
popolari come la benztha e le 
auto, senza nemmeno tentare 
di attuare una qualche più ra¬ 
zionale e lungimirante mano¬ 
vra tributarla volta ad accop¬ 
piare al rastrellamento della 
massa finanziarla necessaria, 
anche interventi più organi¬ 
ci nel delicato settore petro¬ 
lifero e del trasporti. E su 
questa — diciamo cosi — gros¬ 
solanità e insieme brutalità 
della Imposizione fiscale, sui 
danni senza corrispettivi che 
essa provoca, sulla assenza di 
un quadro di riferimento or¬ 
ganico al innesta la oritlea 
del deputati comunisti che 
hanno Indicato con oculata 
concretezza le proposte alter¬ 
native del PCI. 

Hanno già parlato per il no¬ 
stro partito 1 compagni Cesa* 
roni, Glovannlni. Terraroli, 
Pellicani, Raucci, Gastone, 
Pascsele] io. Nella seduta not¬ 
turna di Ieri l’altro aveva 
parlato 11 compagno Cirillo. 

Con specifiche e diverse ar¬ 
gomentazioni l compagni In¬ 
tervenuti hanno criticato: 

1) la miope scelta di poli¬ 
tica economica che ha fatto 
dell’automobile e della espan¬ 
sione Incontrollata della mo¬ 
torizzazione privata il settore 
e l’elemento trainanti di tutto 
lo syiìuppo industriale del 
paese; 

2) l’avere continuato — co¬ 
me si torna a fare anche ora 
— ad aumentare l’imposizione 
fiscale sul prodotti petroliferi 
e sulla benzina, senza mai 
mettere mano contestualmen¬ 
te a quel plano di generale 
ristrutturazione e di potenzia¬ 
mento del trasporto pubblico 
tanto esaltato a parole come 
prospettiva di sviluppo alter¬ 
nativa; 

3) mentre sono continua¬ 
mente aumentate le imposi¬ 
zioni fiscali al consumo, 1 pro¬ 
fitti vertiginosi del petrolieri 
e la proliferazione delle raffi¬ 
nerie, sono rimasti intatti pro¬ 
vocando uno spreco costante 
di risorse e di entrate (fra 
l’altro, dello stesso aumento 
del prezzo della benzina lo 
Stato ■ potrà beneficiare solo 
da ottobre, a tre mesi dalla 
decisione, dato che i petrolie¬ 
ri continuano ad essere auto¬ 
rizzati a trattenere per no¬ 
vanta giorni tutta la somma 
riscossa, quota di imposta 
compresa); 

4) la rigidità ' del ' tipo di 
consumo che si colpisce (l’au- 
tomobile) e 11 rifiuto di adot¬ 
tare qualunque criterio discri¬ 
minante per quella imposta 
sulla benzina come per l’« una 
tantum» sulle auto, significa 
che non si ridurranno certa¬ 
mente né 1 consumi, né im¬ 
portazioni In questo settore e 
quindi neppure 11 deficit del¬ 
la bilancia del pagamenti e si 
produrrà solo un effetto de- 
flattlvo su tutta l’economia 
del paese; 

5) l’assenza di interventi 
paralleli nel settore agricolo- 
alimentare dove la bilancia 
dei pagamenti fa registrare 
paurosi deficit che sono sana¬ 
bili solo con immediati Inter¬ 
venti contestuali alla stretta 
fiscale; 

6) l’assenza di una politica 
di ristrutturazione e di poten¬ 
ziamento del metano come 
fonte energetica; 

7) la mancanza di una po¬ 
litica energetica nuova fon¬ 
data su rapporti diretti con i 
paesi produttori di greggio. 

Le principali proposte co¬ 
muniste sono queste: 

1) doppio mercato e doppio 
regime di prezzi per la ben¬ 
zina; 

2) organica politica per ri¬ 
durre 11 deficit della bilancia 
del pagamenti avviando subi¬ 
to. sla nel settore energetico 
che In quello agricolo e zoo¬ 
tecnico, una politica di Inve¬ 
stimenti e di ristrutturazione; 

3) razionamento dei consu¬ 
mi petroliferi e del gasolio per 
riscaldamento In particolare; 

4) critèri più equi per la 
« una tantum » sulle auto 
esentando le macchine più 
vecchie e di bassa cilindrata. 

Nel dibattito è anche inter. 
venuto Malagod! annuncian¬ 
do 11 voto contrario del PU 
e motivandolo con ragioni po¬ 
litiche («Non intendiamo re¬ 
galare tremila miliardi a un 
non Governo come questo»). 
M alago dl ha anche rilanciato 
al P8DI e al PRI la proposta 
di un «patto laico» per for¬ 
mare U nucleo di una piatta¬ 
forma «responsabile e mode¬ 
rata» nel paese. 

Oggi replicheranno 1 relato¬ 
ri e II ministro Tartassi. 


Caporione 
della Cimai 
arrestato 
per estorsione 

BARI, 7 

Un Infermiere dell’ospedale 
consorziale, Filippo Dentfco, di 
49 anni, caporione del sindaca¬ 
to di categoria aderente alla 
Cisnal, è stato arrestato dai ca¬ 
rabinieri del Nucleo di Polizia 
giudiziaria e rinchiuso nelle 
carceri. Contro di lui il Sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica Dott, Rinella ha emesso 
ordine di cattura per tentativo 
di estorsione e millantato cre¬ 
dito. 

Dentico aveva dichiarato a 
un altro infermiere dell’ospe¬ 
dale, Agostino Busateri, di co¬ 
noscere i componenti della com¬ 
missione di un concorso — ri¬ 
sultato alle indagini mai indet¬ 
to — per conseguire la qua¬ 
lifica di Infermiere professto- 
hale. Il caporione, dopo aver 
sostenuto che erano necessarie 
trecentomila lire da consegnare 
a uno dei componenti, ha ri¬ 
dotto la cifra a centomila e, 
allorché Busateri si è rifiutato 
di dare il denaro, ha tentato 
di ottenerlo minacciandolo. 

E’ stata ia moglie di Busa¬ 
teri — vedendolo tornare a casa 
sconvolto — a convincerlo a rac¬ 
contare l’accaduto e a recarsi 
subito dopo alla direzione sa¬ 
nitaria dell’ospedale consorziale 
denunciando quanto gli aveva 
detto il Dentico. 


Indagine 
della Camera 
sulle auto 
di Stato 

La Commissione interni del¬ 
la Camera svolgerà, alla ri¬ 
presa autunhale del lavori 
parlamentari una indagine 
conoscitiva sul criteri di for¬ 
mazione e di gestione del par¬ 
co di autovetture dello Stato 
e degli enti pubblici: la de¬ 
cisione è stata adottata, ieri, 
all’unanimità. 

In coincidenza di questa de¬ 
cisione, il presidente del Con¬ 
siglio, Rumor, ha Inviato a 
tutti 1 ministri una circola¬ 
re, Invitandoli a sottoporre a 
revisione tutte le assegnazio¬ 
ni di autovetture ed a comu¬ 
nicare entro 11 30 agosto le 
riduzioni effettuate, a rive¬ 
dere I contingenti di autovei¬ 
coli da assegnarsi per 11 fun¬ 
zionamento dei servizi tec¬ 
nici, a ridurre del 25 per cen¬ 
to rispetto alla media degli 
ultimi tre mesi 11 consumo di 
carburante per autovettura, a 
limitare gli acquisti di nuove 
macchine (soprattutto se di 
alta cilindrata). 

L’opportunità della indagine 
decisa dalla Commissione In¬ 
terni della Camera si rile¬ 
va anche da queste diretti¬ 
ve, che sembrano indicare la 
possibile esistenza di Una si¬ 
tuazione di spreco per quanto 
concerne 11 parco automobili¬ 
stico di Stato. 


Secondo voci tempre più insistenti 

Anche «Il Mondo» 
nell’operazione 
del «Corriere» 

1 

li settimanale entrerebbe nella catena Montedison 


Dopo essersi assicurata il 
controllo di tre quotidiani — 
Corriere della sera di Mi¬ 
lano, /I Messaggero di Roma 
e Gazzetta del Popolo di To¬ 
rino — 2 di numerosi altri 
giornali con una serie di spre¬ 
giudicate (e, in alcuni casi, 
brutali) operazioni politico- 
finanziarie, la Montedison, a* 
Blenda largamente sostenuta 
dai capitale pubblico e pre¬ 
sieduta dal dottor Cefis, sta¬ 
rebbe adesso per impadronir¬ 
si — anche questa volta ah 
traverso l’editore Rizzoli — 
del settimanale romano tl 


Lo «Gozzetta 
del Popolo» 
non chiuderà 


Ia Gazzetta del Popolo di 
Torino continuerà ad uscire 
anche dopo il 12 agosto, da¬ 
ta In cui 11 quotidiano avreb¬ 
be dovuto cessare le pubbli¬ 
cazioni — in conseguenza del¬ 
la brutale decisione dell’edi¬ 
tore Alberto Capretti — se 
nel frattempo non fossero in¬ 
tervenuti fatti nuovi: ‘ gior¬ 
nalisti, le organizzazioni del 
lavoratori, l’opinione pubbli¬ 
ca democratica hanno otte¬ 
nuto cosi, con la loro lotta 
unitaria, un significativo suc¬ 
cessa 

Ieri mattina, il ministro 
del lavoro. Bertoldi, ha co¬ 
municato — informando la 
Federazione nazionale della 
stampa Italiana, la Federa¬ 
zione dei Poligrafici, il Comi- 
tato di redazione ed il Con¬ 
siglio di fabbrica in una no¬ 
ta diffusa al termine dell’in¬ 
contro, svoltosi a Roma — 
mche vi i Vimpegno da par¬ 
te del governo di realizzare 
un giornale moderno in gra¬ 
do di aumentare lo spazio 
diffusionale tendendo conse¬ 
guentemente ad una gestio¬ 
ne economicamènte valida ». 

Questo impegno — pro¬ 
segue la nota — «è legalo 
ad una gestione democratica, 
libera e autonoma dell’infor¬ 
mazione, che è uno degli 
obiettivi prioritari della bat¬ 
taglia portata avanti dai la¬ 
voratori del settore negli ul¬ 
timi anni». 

A quanto si è appreso, la 
proprietà del giornale sarà 
trasferita ad una società la 
cui costituzione verrà defini¬ 
ta nei prossimi giorni: dopo 
di che sarà affrontato con 
le organiszazioni sindacali, 
sempre con l’assistenza del 
ministro, anche il problema 
della riorganizzatone e dei 
rilancio della testata. 


Mondo : una testata (attual¬ 
mente diretta dallo scrittore 
Renato Ghiotti) di non gran¬ 
dissima diffusione, ma di con¬ 
solidata tradizione (negli anni 
*50 la dirigeva 11 radicale 
Marco Pannunzio). 

Voci in tal senso circola¬ 
vano da tempo: in questi 
giorni sono divenute sempre 
più Insistenti e precise. La 
Montedison ed il suo presi¬ 
dente Céfis avrebbero dunque 
ormai deciso — si dice — 
di valersi dell’opzione sul 50 
per cento delle azioni della 
società editrice del settima¬ 
nale, acquistato, tre anni fa. 
da Rizzoli. 

Questa nuova operazione 
comporterebbe la sostituzione 
dell’attuale direttore. Ghiotto, 
11 trasferimento a Milano della 
redazione (e la sua integra¬ 
zione con altri giornalisti della 
holding), una profonda ristrut¬ 
turazione di contenuto e ti¬ 
pografica del periodico. 

Circa 11 nuovo direttore, si 
fanno 1 nomi di Alberto Ron- 
chey, già direttore della 
Stampa di Torino, Il quale, 
però, avrebbe declinato l’of¬ 
ferta fattagli da Rizzoli), di 
Giorgio Fattori (già direttore 
dell’Europeo) e di Alberto 
Sensinl, editorialista del Cor¬ 
riere della sera. 

I primi segni della prean- 
nunclata «svolta» si sareb¬ 
bero già notati a II Mondo 
— nonostante che I dirigenti 
della Rizzoli abbiano smen¬ 
tito, a quanto sembra, «che 
il cambiamento sia imminen¬ 
te » — determinando uno stato 
di preoccupazione e di ten¬ 
sione In seno alla redazione. 


La commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera ha ieri con¬ 
cluso. in sede referente. Tesarne 
di uno dei decreti che il governo 
ha varato nel quadro delle mi¬ 
sure anticongiunturali: quello re¬ 
lativo alle modifiche delia legge 
nota come «330», che prevede 
l’esodo anticipato (con la conces¬ 
sione di sette o dieci anni ai fini 
previdenziali) del personale del¬ 
lo Stato e degli enti pubblici. Con 
il decreto si rifissnno i termini 
per le domande, si stabilisce una 
gradualità nella collocazione In 
pensione degli aventi diritto, ecc. 

I deputati comunisti hanno ri¬ 
badito le critiche al decreto, già 
espresse al Senato, ed hanno ri- 
confermato la determinazione di 
ripresentare in aula, fra gli al¬ 
tri, l’emendamento con cui li 
mira ad escludere dal testo l’art. 
2, che contiene una delega al 
governo a riassorbire, attraver¬ 
so specifici decreti, fino all’80% 
del personale andato in pensio¬ 
ne con l’esodo anticipato. I co¬ 
munisti sono per affermare il 
principio della indisponibilità dei 
posti lasciati vacanti. 

II dato politico di maggior rilie¬ 
vo emergente dalle commissioni 
parlamentari è però quello for¬ 
nito dal persistere di acuti dis¬ 
sensi in seno alla maggioranza 
(e fra la maggioranza e il go¬ 
verno) sulle modifiche da ap¬ 
portare al decreto relativo al ri¬ 
piano dei debiti delle mutue nei 
confronti degli ospedali. La com¬ 
missione Igiene e Sanità della 
Camera, ieri, quando ha potuto 
finalmente incominciare la di¬ 
scussione analitica del provve¬ 
dimento. ha dovuto accantonare 
tre dei più importanti articoli del 
decreto — il primo. 11 secondo 
e 11 sesto — concernenti rispet¬ 
tivamente: I primi due. la quan¬ 
tità del debito e I tempi di estin¬ 
zione dello stesso, nonché l’in¬ 
clusione anche dei comuni fra 
gli enti i cut debiti verso gli 
ospedali debbono essere estinti, 
il « testo » dell’intervento dello 
Stato a copertura dei residui de¬ 
bitori non liquidati con I 2700 
miliardi reperiti con il decreto: 
il sesto, il blocco del personale 
e dei servizi degli ospedali. 

Benché divisa, la maggioranza 
(nella quale emergono anche ten¬ 
denze a modifiche negative del 
decreto) s’è tuttavia ricomposta 
nel respingere tutti gli emenda¬ 
menti migliorativi (ed a favore 
dei lavoratori), presentati, a no¬ 
me del gruppo comunista, dai 
compagni La Bella. Venturoli, 
Giovanni Berlinguer. Poco impor¬ 
ta che la reiezione di tali emen¬ 
damenti sia stata, volta a vol¬ 
ta, giustificata, come nel caso 
della proposta di escludere i 
lavoratori dall’aumento del con¬ 
tributo di malattia, con il fatto 
che «è il ministero del Teso¬ 
ro che ci mette in questo con¬ 
dizioni » (Frasca, del PSD. 

La commissione Finanze e 
Tesoro (sempre a Montecitorio) 
ha. per parte sua, concluso 
Ieri mattina l’esame de! decre¬ 
to sulla cosiddetta perequazio¬ 
ne tributaria e sulla lotta alle 
evasioni, nonché sul nolenzia- 
mento del personale del mini¬ 
stero delle Finanze. Teri. era 
da dirimere quest’ultimo argo¬ 
mento: i! governo ha abbando¬ 
nato — dopo l’incrociarsi di at¬ 
tacchi di cui è stato oggetto, 
specie da sinistra — l’origina¬ 
rio progetto (illegittimo costi¬ 
tuzionalmente) di assumere per 
decreto ben 12 mila persone. E 
ha dovuto rinunciare anche al¬ 
la successiva ipotesi di immet¬ 
tere nei moli personale diret¬ 
tivo per 1800 unità. Ha ottenuto 
solo (e sulla decisione sono tut¬ 
ti d’accordo) l’assunzione del 
personale tecnico specializzato 
per l’anagrafe tributaria. 


Grave lutto 
del compagno 
Novella 

E’ deceduta a Genova, all’età 
di 94 anni, la compagna San¬ 
cisca Lagomarsino. madre del 
compagno Agostino Novella, del¬ 
la Direzione. Al compagno No¬ 
vella. cosi duramente colpito, 
vanno le affettuose condoglian¬ 
ze della Direzione del Partito, 
della Segreteria e dell’Unltè. 

Al compagno Novella sono sta¬ 
li subito inviati telegrammi di 
cordoglio tra cui quelli del com¬ 
pagno Longo. del compagno Ber¬ 
linguer e di altri compagni 
della Direzione. 


In seguito ad un ricorso del Partito radicale 

La RAI-TV convocata 
in pretura per lunedì 


Il legale rappresentante della 
RAI-TV dovrà comparire lunedi 
prossimo davanti al pretore ci 
vile di Roma per la discussione 
di un ricorso con cui il «egre 
tario del Partito radicale Rober 
to Della Rovere, nella sua qua 
lità di abbonato alle trasmissio ! 
ni, ha chiesto alla magistratura 
l’emanazione di « provvedimenti 
urgenti volti a reintegrare la le 
galità della gestione dell’infor¬ 
mazione radiotelevisiva e ad ob 
bligare la RAI-TV ad un corret¬ 
to adempimento delle obbliga 
zioni contrattuali nei confronti 
dei radio e tele utenti >. 

All’udienza del 12 agosto Della 
Rovere sarà rappresentato dagli 
aw. Franco e Pino De Cataldo. 
Con il ricorso si chiede in par¬ 
ticolare che la RAI-TV sia ob¬ 
bligata al rispetto scrupoloso 
delle condizioni precisato dalla 
recente sentenza della Corte co¬ 


stituzionale. con riferimento in 
primo luogo al diritto di ac¬ 
cesso (« nella misura massima 
consentita dai mezzi tecnici ». 
precisava la sentenza) alle for¬ 
ze politiche, alle associazioni cul¬ 
turali. alle confessioni c comu 
unità religiose sin qui escluse da 
qualsiasi forma di intervento. 

{/iniziativa — che segue una 
denuncia penale presentata sem 
pre sullo stesso tema sabato 
scorso dal PR alla Procura del 
la repubblica di Roma — si in 
quadra nelle iniziative sviluppa 
te dai radicali volte a sottoli 
noare la necessità e l’urgenza 
delle dimissioni dcU’attuaie di 
rettore generale della RAI-TV 
Bemabci e della non-collabora 
rione con l’ente degli uomini 
di cultura sino a quando Porga 
nismo radiotelevisivo non avrà 
adompiuto agli obblighi fisse’ 
dalla Corte costiti) 
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TEMI DELLA SOCIETÀ* CONTEMPORANEA 


Città e lotta di classe 


In questo « Conflitto urbano» le diverse manifestazioni di op¬ 
posizione alla città sono esamin ate come aspetti della contrad¬ 
dizione tra rapporti di produzione e forze produttive 


GIAN FRANCO ELIA, «Il 
conflitto urbano », Bacini 
Editore, pp. 220, s.p.c. 


« Le grandi città hanno re¬ 
io acuta la malattia dell’or¬ 
ganismo sociale, che nelle 
campagne si presentava in 
forma cronica, e con ciò stes¬ 
so ne hanno messo in luce 
la vera essenza e il modo 
giusto per guarirla. Senza le 
grandi città e il loro influs¬ 
so stimolante • sullo sviluppo 
della intelligenza pubblica, gli 
operai sarebbero ancora ben 
lontani dal punto in cui sono 
oggi ». 


Cosi scriveva Engels nel 
18-15 ne La situazione della 
classe operaia in Inghilterra. 
La città viene considerata co¬ 
me il luogo di più vistosa 
esplosione delle contraddizio¬ 
ni di classe, ed in cui il pro¬ 
letariato, sfruttato fino alla 
esasperazione dai detentori 
del potere economico e politi¬ 
co, riflette sulle proprie con¬ 
dizioni e te combatte attra¬ 
verso la creazione delle orga¬ 
nizzazioni operaie. E’ nella 
dimensione della lotta di clas¬ 
se che può essere pienamen- 


TRATTATI DI STORIA 


Le dottrine 
politiche 
dal 1500 ai 


giorni nostri 


Il primo volume di un’opera complessa, carat¬ 
terizzata da una costante ricerca delie basi sto¬ 
riche del pensiero politico, è uscito in questi 
giorni e tratta deirassolutismo (1575-1780) 


FRANCO BOIARDI, «Storia 
delle dottrine politiche». Com¬ 
pagnia Edizioni Internazio¬ 
nali, pp. 105, L. 24.000 


In un’opera di ampio respi¬ 
ro Franco Bojardi si propo¬ 
ne di ricostruire la storia del¬ 
le dottrine politiche dalla fi¬ 
ne del *500 sino al nazifasci¬ 
smo e alla Resistenza. H pri¬ 
mo volume, uscito in questi 
giorni, (che reca per sottoti¬ 
tolo: « L’assolutismo europeo 
da Bodin a Hubner 1575- 
1780») già rivela una preoc¬ 
cupazione 1 di completezza, 
certamente opportuna per 
uscire dalla consuetudine mo¬ 
nografica che rappresenta, in 
Italia, il limite classico di que¬ 
sto tipo di ricerche. Così il 
libro fornisce un quadro esau¬ 
riente della evoluzione del 
pensiero politico dalla fine 
del XVI alla fine del XVIII 
secolo, dando conto dell’ope¬ 
ra di tutti i principali auto¬ 
ri e dei più significativi tra 
i minori. Ma questa non è 
che la peculiarità esterna e 
tecnica del lavoro di Boiar¬ 
di, che collega lo scopo di of¬ 
frire un panorama complessi¬ 
vo delle idee politiche ad un 
procedimento di esposizione 
rigorosamente basato sull’or¬ 
dine cronologico degli autori. 


Contro la 
tradizione 


La peculiarità sostanziale 
dell’opera sta invece nella ri- 
cognizione delle basi storiche 
del pensiero politico. Da que¬ 
sto punto di vista il volume 
sì colloca in posizione con¬ 
testativa rispetto alla tradizio¬ 
ne, che al pensiero politico 
assegna un ruolo di discipli¬ 
na subordinata rispetto alle 
concezioni filosofiche. Il qua¬ 
dro della ricerca, le connes¬ 
sioni ideologiche e pratiche, 
si spostano dall’ambito dei si¬ 
stemi di filosofia morale a 
quello del processo storico 
generale. Le dottrine politi¬ 
che, senza peraltro staccarsi 
da una concreta simbiosi con 
i tessuti culturali, sono ricon¬ 
dotte alla matrice storica co¬ 
me momenti direttamente le¬ 
gati alle vicende economiche 
politiche e sociali, non attra¬ 
verso mediazioni speculative 
ma nella immediatezza del 
rapporto tra processo reale e 
sistema delle idee. Il recupe¬ 
ro di autonomia del pensie¬ 
ro politico rispetto alle con¬ 
cezioni filosofiche non impli¬ 
ca peraltro una dissoluzione 
delle sovrastrutture culturali 
o uno smembramento della 
concezione del mondo. L’au¬ 
tonomìa riguarda la ricostru¬ 
zione del rapporto dialettico, 
nel quale alla base del pen¬ 
siero filosofico si instaura un 

E iù corretto dialogo con l’am- 
ito delle strutture e della 
storia politica. 

Trattando, ad esempio, la 
biografia Intellettuale di To¬ 
maso Campanella, Bojardi col 
lega II rigetto deH’aristoteli- 
smo al « disfacimento penoso 
e Inarrestabile di un antico 
tessuto di civiltà e della bru 
talità della dominazione spa¬ 
gnola»: un quadro, cioè, di 
convulsioni politiche che * si 
spalancava sul deserto della 
cultura accademica » e forni¬ 
va per se stesso elementi di 
revisione critica e di sman¬ 
tellamento del sistema cultu¬ 
rale. Il « Leviathan ». in cui 
ci personifica l’assolutismo 
laico di Hobbes, riflette a sua 
volta processi di decantazio 
r«e dell’antico rapporto chic¬ 
ca-stato. Lo stesso Vico. « uo¬ 
mo singolarmente distaccato 
dal suo tempo ». si qualifica 
nella « insperata secolarizza¬ 
zione del processo storico, fe¬ 
conda di implicazioni poli¬ 
tiche ». 

Il disegno del volume, nel 
suo percorso lineare dall’età 
barocca fino all’assolutismo il¬ 
luminato, ncn è comunque 
quello di un parallelismo pre¬ 


concetto tra l'evoluzione po¬ 
litica e l’evoluzione delle dot¬ 
trine. 

I nessi storici emergono 
dall’esame stesso dei materia¬ 
li, che si presenta sostanzial¬ 
mente come indagine compa¬ 
rata del due filoni di svilup¬ 
po. Ne consegue una corret¬ 
ta fusione tra esposizione sto¬ 
rica e apprezzamento delle 
dottrine. Fusione, certo, che 
non può eludere le difficoltà 
e che non è necessariamen¬ 
te automatica e scontata. 


. Riassunti. 
cronologici 


Il rapporto tra pensiero po¬ 
litico e prassi si articola in 
una logica mirante non tan¬ 
to alla verifica su singole si¬ 
tuazioni quanto alla concre¬ 
tezza del risultato storico 
complessivo. Questa concre¬ 
tezza si rivela progressiva¬ 
mente all’interno della tratta, 
zione e si perfeziona nelle 
pagine conclusive che l’auto¬ 
re formula per ciascuna del¬ 
le tre fasi trattate (età ba¬ 
rocca; assolutismo; assoluti¬ 
smo illuminato). Alcuni rias¬ 
sunti cronologici aggiunti al 
testo non appaiono Invece 
funzionali al disegno cultura¬ 
le dell’opera, poiché la docu¬ 
mentazione del rapporto tra 
politica e pensiero è già ri¬ 
solta nell’Indagine principale. 
Costituiscono tuttavia un uti¬ 
le pro memoria dei processi 
politici e, al tempo stesso, 
dei più significativi avveni¬ 
menti editoriali della materia. 

Bojardi evita per quanto 
possibile l’inserzione di labo¬ 
riosi apparati critici, ma il 
corredo bibliografico è ugual¬ 
mente ampio e puntuale, of¬ 
frendo per ogni autore rife¬ 
rimenti precisi alla letteratu¬ 
ra esistente, scartando peral¬ 
tro quella che riveste caratte¬ 
re puramente espositivo e in¬ 
sistendo su quella che più si 
collega alla trama del suo pa¬ 
norama critico dei fenomeni 
culturali. 

Alla necessaria complessità 
del discorso Bojardi ha sapu¬ 
to associare singolare lineari¬ 
tà espositiva e chiarezza di 
linguaggio, sicché l’opera ap¬ 
pare destinata non solo a una 
platea di iniziati, ma anche 
a un più vasto pubblico di 
lettori. Dal testo emergono 
idee e fatti collegati da viva¬ 
ci ambientazioni culturali e 
storiche, che fanno di questo 
primo volume, fra l’altro, una 
lettura al tempo stesso grade¬ 
vole e stimolante. 


Rolando Cavandoli 


te compresa la conflittualità 
urbana. 


Gian Franco Elia si propo¬ 
ne appunto di esaminare le 
diverse manifestazioni di op¬ 
posizione alla città che si rea¬ 
lizzano nel conflitto urbano 
inteso non tanto come ogget¬ 
tiva dinamica sociale (tanto 
cara ai soeiologhi americani), 
quanto come specifico scon¬ 
tro fra la classe dominante 
e le classi subalterne. Tali ma¬ 
nifestazioni possono esse¬ 
re riassunte in due tenden¬ 
ze fondamentali, quella del- 
Tanti - urbanesimo e quella 
che chiama in causa l’intero 
assetto politico ed economico 
che sta alla base del fatto ur¬ 
bano. L’anti - urbanesimo non 
può essere definito un vero 
e proprio movimento di pen¬ 
siero; si tratta piuttosto di 
un insieme di opinioni, di sta¬ 
ti d’animo, di aspirazioni. 

L’anti - urbanesimo ha una 
storia antichissima: fin dai 
tempi di Roma (ricordiamo 
i poeti dell’età cesarea, e poi 
Giovenale, Marziale 1 e » cosi 
via) si è decantato il perse¬ 
guimento mitico di una civil¬ 
tà dei campi, il rifiuto del 
mondo moderno, l’esaltazione 
per la spontaneità individua¬ 
le. L’ideologia anti - urbana 
si è sempre manifestata co¬ 
me istanza conservatrice e in¬ 
tellettualistica, espressa attra¬ 
verso atteggiamenti di ripro¬ 
vazione, di condanna e per¬ 
fino di rifiuto della città, ma 
mai come movimento orga¬ 
nizzato; la matrice è sempre 
stata di stampo idealista e 
aristocratico. La critica alla 
città si è del resto risolta nel¬ 
la fuga da parte delle classi 
privilegiate verso la campa¬ 
gna. nel cottage, nel residen¬ 
ce costoso. Da Tommaso Mo¬ 
ro a molta della progettazio¬ 
ne contemporanea, spesso la 
ideologia anti - * urbana ha 
coinciso con l’utopia, ma è ri¬ 
masta svincolata dalla realtà. 

Fondamentale dalla parte 
opposta appare invece la cri¬ 
tica marxista della città: la 
situazione del lavoratore nel- 
l'ambiente cittadino, che vie¬ 
ne percepito esso stesso co¬ 
me alienato, sfocia in un ine- 
Jvitabile- conflitto tra rappor¬ 
ti di produzione e forze pro¬ 
duttive. Ne consegue l’impos¬ 
sibilità di trattare separata- 
mente la questione urbana e 
quella sociale: anzi, secondo 
la critica marxista, è necessa¬ 
rio il rifiuto di ogni soluzio¬ 
ne puramente urbanistica (le¬ 
gata esclusivamente alla ra¬ 
zionalizzazione del sistema 
vigente), e di qualsiasi model¬ 
lo di città futura: l’avvento 
della città socialista è legato 
alla realizzazione di una so¬ 
cietà senza classi e alTabolI- 
zione dell’antitesi fra città e 
campagna. Di più: il conflitto 
sociale non ha oggi, soltan¬ 
to la città come oggetto, ma 
l’organizzazione, la utilizza¬ 
zione e la destinazione 4 del¬ 
l’insieme urbano inteso glo¬ 
balmente come «merce». Le 
scelte urbanistiche devono co¬ 
sì coincidere con le scelte po¬ 
litiche, nell’intento di fare del¬ 
la città non un oggetto dì con¬ 
sumo privato, ma un insieme 
dì strutture e di consumi so¬ 
ciali. , 

Dall’analisi storica e teori¬ 
ca alla pratica quotidiana 
Gian Franco Elia passa così 
ad esaminare le forme preva¬ 
lenti di conflittualità urbana, 
che vanno dai modi «devian- 
ti » caratteristici della società 
americana (e che sfociano 
nella criminalità) all’azione di 
minoranze e gruppi organiz¬ 
zati. Il panorama è vasto: dal¬ 
la rivolta negra negli « slums » 
di Los Angeles. Chicago e New 
York, si passa alla guerriglia 
urbana dei Tupamaros in 
Uruguay, al maggio france¬ 
se. ecc 

Omar Calabrese 


DOCUMENTI 

f 

Violenza 
fascista 
a Monza 


« Rapporto sulla violenza fa¬ 
scista a Monza e circonda¬ 
rio », a cura del Comitato 
unitario antifascista di Mon¬ 
za, pp. 33, s.p. 


(A. Se.) — Si è voluto rac¬ 
cogliere in un opuscolo un 
elenco di sanguinose Impre¬ 
se squadristiche commesse da 
iscritti e dirigenti del Movi¬ 
mento sociale e da apparte¬ 
nenti a quella serie di orga¬ 
nizzazioni terroristiche fian- 
chegglatrici, nella città di 
Monza e nei comuni limitro¬ 
fi. Le prime sono del 1970, le 
ultime del 1973. 

Non solo le Imprese sono 
elencate In ordine cronolo¬ 
gico, ma vengono anche rac¬ 
colte sotto i nomi di una se¬ 
rie di - personaggi pendolari 
del carcere, che hanno usu¬ 
fruito troppo spesso di cle¬ 
menti decisioni della magi¬ 
stratura. Compaiono così 1 
nomi divenuti illustri nelle 
cronache della violenza, di 
Magri o Spanò, passati en¬ 
trambi dalla segreteria del 
MSI di Sesto S. Giovanni. 
Diventa 1 perciò difficile al 
Movimento sociale prendere 
le distanze dalle attività 
terroristiche di alcuni dei 
suoi esponenti,, per mostra¬ 
re, al contrarlo, solo la fac¬ 
cia del « perbenismo » in 
doppio petto. 



Nella collana c Impegno civile » l'editore 


Cronista della rivoluzione usclr ., L> riV0lull0M m „. 

sleana », una raccolta di Incisioni di José Guadalupe Posada, straordinario narratore della 
vita messicana, « guerrigliero di fogli volanti », illustratore della rivoluzione zapatista. Bruno 
Caruso traccia una puntuale prefazione alla sequenza del disegni di Posada (pp. 80, L. 2000). 


NARRATORI ITALIANI: CASSOLA 


Una gelida Gisella 


Ritratto di una ragazza borghese, calcolatrice e « cuore arido », calato in una teca di memoria 
Un ordito narrativo dove l’indagine psicologica è pari al dimesso andamento del discorso 


CARLO CASSOLA, «Gisel¬ 
la », Rizzoli, pp. 205, L. 3000 


Della tecnica narrativa di 
Cassola si conoscono ormai 
volti e risvolti: ovvero la 
struttura esistenziale dei pro¬ 
tagonisti e la società in cui 
sono, di volta in volta, impli¬ 
cati; si tratta infatti di per¬ 


sonaggi ambigui, positivi e ne¬ 
gativi insieme, che permetto- 
! no) la simbiosi fra una'.bar- 
razione populista e/o di in¬ 
dagine psicologica, o di per¬ 
sonaggi interamente negativi, 
come questa Gisella, nei qua¬ 
li Cassola trasfonde diretta- 
mente l’ideologia del cuore 
arido piccolo borghese. 


LIBRI DI VIAGGIO 


Michaux: l’Asia 
rivisitata 


HENRI MICHAUX, « Un barbaro in Asia », Einaudi, pp. 192, 
L. 2400 


Nel 1931, il poeta Henri Michaux sbarca in Asia « con scar¬ 
se cognizioni, ma con la memoria Irritata dalle relazioni del 
pedanti»; vede «l’uomo della strada» e ne viene conquista¬ 
to, lo segue a per capire tutto— press’a poco ». Cosi, a da bar¬ 
baro», intraprende, anche, un parallelo viaggio interiore che 
lo porterà alla verifica di un locus poetico solo sognato sino 
ad allora. 

Queste « note » di viaggio risalgono al tempo, come egli 
scrive, della sua « ingenuità », della sua « illusione di poter 
disingannare», di capire tre realtà così profondamente di¬ 
verse: > l’indiana, la cinese, la giapponese. Ma, dopo 35 an¬ 
ni da quel primo viaggio, « l’uomo della strada » non è più 
lo stesso; e Michaux è il primo ad accorgersene: la rivoluzio¬ 
ne, in Cina, ha spazzato, con le vecchie abitudini, molte del¬ 
le sue «osservazioni», allora gettate d’istinto. Giustificato, 
quindi, il suo attuale mea culpa per non aver visto allora 
« quello che c’era in gestazione ». 

In fondo, Michaux fa ammenda di quell’idea eurocentrica 
del mondo asiatico che gli impedi, a suo tempo, di capire 
quello che «stava per demolire l’apparentemente permanen¬ 
te». Acuto nel l’osservare, delTindlviduo, una sua estatica esi- 
stenzìalìtà, Michaux privilegia, ovviamente, questa dimensio¬ 
ne umana: ecco l’indù, còlto nel suo ieratico gestire, nel suo 
lento comunicare con la divinità, in un rituale fitto di pre¬ 
cise azioni mimiche. Michaux, in queste pagine, sembra vo¬ 
glia trovare risposta a certi suoi brucianti ,interrogativi di 
«europeo» In crisi; e che voglia percorrere, come una per¬ 
sonale espiazione, l’inesplorato mondo orientale, in una sorta 
di evasione che altri intellettuali europei conosceranno in ana¬ 
loghe occasioni. 

Oggi, Michaux si accorge che, per essere «reale», a quel 
viaggio mancavano molte cose: la «politica», per esempio, e 
la « realtà nuova » che le era sottesa. 

Nino Romeo 


MONOGRAFIE 


Dentro la segreta officina di Parini 


GENNARO SAVARE5E, «Ico¬ 
nologia pariniana », La Nuo¬ 
va Italia, pp. 192, L. 2500 


Entrare nel « cuore » lin¬ 
guistico d’uno scrittore o di ! 
un poeta attraverso la atten¬ 
ta disamina dei suoi 'avori 
apparentemente marginali, è 
una operazione critica insoli¬ 
ta e interessante, come av¬ 
viene per la monografia che 
il Savarese dedica a «Sog¬ 
getti e appunti per pitture 
decorative » del Panni. 

Sul testo di tali * Soggetti » 
il Savarese, dividendo l’opera 
in capitoli ricchi di richiami, 
di considerazioni, di conti¬ 
nue e illuminanti notazioni 
a piè di pagina, tesse tutto 
un lungo discorso critico-com¬ 
parativo fra i « Soggetti », la 
cultura manleristico-neoclassl- 
ca del settecento e le opere 
poetiche del Pari ni. 


Il poeta in diverse occasio¬ 
ni ebbe a stendere come del¬ 
le sinopie descrittive di me¬ 
daglioni pittorici, di affre¬ 
schi e di lavori scultorei che 
dovevano servire a decorare 
ville o palazzi, come il Pa¬ 
lazzo di Corte della Milano 
d’ali ora. Savarese ricalcando 
con acume ì poco conosciuti 
sentieri di questi lavori Ico¬ 
nologici, fra cui spiccano 
quelli del Ripa, del Caylus, 
del Winckelmann, e confron¬ 
tandoli con il suddetto testo 
pariniano ne trae succhi In¬ 
telligenti e vitali che met¬ 
tono a punto il lavoro etno¬ 
logico e antropologico e quin¬ 
di gli aspetti di civiltà che 
erano predominanti nel Set¬ 
tecento in Europa. Vediamo 
così come 1 grandi miti gre¬ 
ci siano risolti ai fini figu¬ 
rativi in una cornice In cui 
oltre alTelemento allegorico 


prevaleva la concezione fra 
araldica e barocca d’una so¬ 
cietà che, pur avendo già in 
seno forti umori illuminatici, 
restava tuttora legata ad una 
lussureggiante teoresi neoclas¬ 
sica. A pieno volto, dal libro 
del Savarese viene fuori il 
modèllo di una visuale iconi¬ 
ca non soltanto d’un secolo 
galante in verticale caduta 
In uno sterile manierismo sen¬ 
za via d’uscita, ma, ed è quel¬ 
lo che più coma nel predet¬ 
to lavoro monografico, si fa 
più chiara In una articolata 
verifica esegetica la stessa 
poetica figurativa del Pa¬ 
tini. 

Credo che proprio In que¬ 
sto stia la novità della ri¬ 
cerca del libro che di capi¬ 
tolo In capitolo si arrichisce, 
e si esemplifica di motivi, di 
soluzioni, di proposte e di In¬ 
soliti connotati giudicanti. 


ca- 


Basta inratti leggere il 
pitolo in cui si va alla ricer¬ 
ca dei contesti poetici del 
Piarini che già In nuce si tro¬ 
vano nei «Soggetti». 

E* un modo per calarsi nel¬ 
la segreta officina d’un poe¬ 
ta che subì il fascino di un 
moderato illuminismo pur es¬ 
sendosi formato in una tem¬ 
perie accademica d’un figu¬ 
rativismo neoclassico, dal qua¬ 
le seppe liberarsi con la ela¬ 
borazione d’una tematica lin- 
gu isti co-ideo logica tutta per¬ 
sonale. 

Noi presumiamo che la pre¬ 
sente monografia darà avvio 
ad altre ipotesi di ricerca, 
ad altri spunti ad altre pro¬ 
spettive metodologiche nella 
indagine della matrice del 
linguaggio artistico in senso 
lato. 


Giuseppi Bona viri 


Anche per gli ambienti in 
cui questi personaggi si muo- 
■vone* >Cateola.segue .uno schqt, 
ma sempre variato eppure 
mai dimesso nella sostanza 
che vuole campagna e città 
(nella fattispecie narrati¬ 
va contadini, operai e borghe¬ 
si) tese in soluzioni ora pa¬ 
rallele, incomunicabili, ora 
provvisoriamente intersecate e 
sempre concluse in una con¬ 
flittualità verista, pessimi¬ 
stica. 

In Gisella, ripetiamo, Cas¬ 
sola ^volge un personaggio in¬ 
teramente negativo, a tutto 
tondo, calandolo questa volta 
in un contesto urbano solo 
sfiorato da una rapida cam¬ 
pitura del rude lungomare 
maremmano in cui sono ap¬ 
pena tratteggiate patemalisti- 
camente cordialità con gli 
« indigeni ». 

L'obiettivo cassoliano segue 
la ragazza nella sua storia 
impastata di piccole mire e 
grettezze sfuocando di pro¬ 
posito ('ambiente per cui ri¬ 
sulta evidente l’intenzione di 
delineare un modello di don¬ 
na che, dietro il paravento di 
una accattivante grazia este¬ 
riore, nasconde i calcoli ge¬ 
lidi della borghese non di¬ 
spósta a correre alcun rischio, 
ma determinata nella sua vo¬ 
lontà di matriarcato. 

Nella prima parte del libro 
è esplicitata tutta la carica 
potenziale di un animo me¬ 
diocre e calcolatore ed è ap¬ 
punto in questa parte che, nel 
sottofondo provinciale degli 
stabilimenti balneari durante 
il ventennio fascista, compaio¬ 
no una serie di figure mino¬ 
ri destinate a fare da corni¬ 
ce ed anticorpo alla protago¬ 
nista. 

Nella seconda parte, invece, 
il narratore segue le deluse, 
frustrate o appagate vicissitu¬ 
dini della donna che affonda 
nel magma della propria egoi¬ 
stica stoltezza, ovvero nel 
qualunquismo di maniera dì 
chi rifiuta le forme aperte e 
dinamiche della storia. 

Ma c’è, in questo articola¬ 
to profilo, come una accon¬ 
discendente velatura, una pa¬ 
tina letteraria che ripone e 
propone il personaggio in una 
teca di memoria (nella sua 
villetta bolognese affacciata 
su binari morti e per sem¬ 
pre), in una sorta di privile¬ 
giata purgazione egoistica ed 
in ciò si conferma un attri¬ 
buto proprio alle lìnee gene¬ 
rali del discorso cassoliano, 
nella incomunicabilità fra le 
classi e nel relativo umano 
decoro, sia pure internamen¬ 
te infestato di catramati fan¬ 
tasmi. Posizione, ripetiamo, 
propria di una letteratura 
che sempre più scolorisce nel 
passato e die comunque in 
Cassola conserva ancora soli¬ 
di legami col « prossimo pas¬ 
sato », cioè con quanto di fru¬ 


strato e frustrante continua 
tuttavia ad esistere. 

m*‘E' la coscienza di ina pa^i 
salo che affiora nel presen¬ 
te, anche in senso stilistico, 
e prefigura (o tende a prefi¬ 
gurare) la realtà, è viva an¬ 
che in Cassola se. con un sal¬ 
to alle origini, vince in Gisella 
il rovescio di un ordito nar¬ 
rativo dove l’indagine psico¬ 
logica è pari al dimesso an-. 
damento del discorso che ora 
si struttura su un dialogato 
insistito fino al dettaglio ac¬ 
cidentale ed ora scorre sui bi¬ 
nari di descrizioni spoglie di 
smalto bozzettistico. 

Ed in questo senso lo scrit¬ 
tore ha puntato tutte le car¬ 
te sul discorso radicalmente 
negativo, anche se non si può 
certo affermare che siano ca¬ 
duti i panneggiamenti lettera¬ 
ri che Cassola già difese negli 
anni sessanta dai « fieri as¬ 
salti » dei neoavanguardisti. 

Franco Manescalchi 


ETNOLOGIA E PSICOANALISI 


Edipo in 


Melanesia 


Serrala polemica con l'antropologia culturale americana 


FRANCOIS LAPLANTINE, 
« L'etnopslchlatria », Tallito 
Editrice, pp. 199, L. 2800 


Il libro di piacevole e in¬ 
teressante lettura cerca di for¬ 
nire una serie di indicazio¬ 
ni di carattere metodologico 
derivabili da una critica bril¬ 
lante e acuta che l’autore fa 
del « relativismo culturale » 
d: certa antropologia, delle 
posizioni espresse da Deleu¬ 
ze e Guattari nel libro « L’An- 
tiedipo » e, più in generale, 
delle polemiche antipsicoana¬ 
litiche indirettamente o diret¬ 
tamente collegate e alimenta¬ 
te da queste correnti di pen¬ 
siero. 

L’« Etnopsichiatria » di La- 
plantine intende in questo 
modo e con queste promes¬ 
se cogliere « la dimensione 
etnica della follia e la dimen¬ 
sione psichiatrica della cultu¬ 
ra »; l’autore infatti ricolle¬ 
gandosi agli studi di Geza 
Roheim, - fondatore dopo 
Freud della etnologia a base 
psicoanalitica, cerca di trat¬ 
teggiare nella sua opera un 
quadro di riferimento in cui 
situare lo sviluppo sia cultu¬ 
rale che psichiatrico della fol¬ 
lia nella nostra società. 

La critica alla antropologia 
culturale americana tra cui è 
situato Malinowskj, si artico¬ 
la intorno a tre punti: il pri¬ 
mo riguarda la meccanicità 
del culturalismo americano 
nello stabilire un rapporto 
tra lo psìchico e il cultura¬ 
le: l’osservazione poi dei soli 
comportamenti esteriori degli 
individui nel contesto limita¬ 
to della loro cultura porta a 
queste enunciazioni: « niente 
complesso di castrazione nel¬ 
le isole Marchesi (Kardiner) 
niente aggressività presso gli 
Arapesh (Mead) niente ana- 
lità presso i Trobriandesi 
(Malinowski), niente comples¬ 
so di inferiorità nei Giappo¬ 
nesi (Benedict). Terzo e ul¬ 
timo punto: il relativismo cul¬ 
turale comporta un postula¬ 
to nazionalista e razzista. 

Negando infatti la universa¬ 
lità del genere umano l’an¬ 
tropologia culturale america¬ 
na è costretta a porsi dal- 
fùDBsfeHiòicdél processo f/cultu¬ 
rale di una società per osser¬ 
varla in base ad una propria 
ideologia. In particolare Ma¬ 
linowski e la sua tesi della 
inesistenza del complesso di 
Edipo fra i Melanesiani e 
quindi della contestualità del¬ 
la fase edipica alla famiglia 
patriarcale occidentale è mes¬ 
so pesantemente in discussio¬ 
ne dalle ricerche successive 
d: Geza Roheim che ha pun¬ 
to per punto contestato i dati 
fomiti da Malinowski affer¬ 
mando. in particolare, resi¬ 
stenza della struttura anale 
di personalità presso i Mela¬ 
nesiani, l’esistenza di un desi¬ 
derio incestuoso da parte del 
bambino nei confronti della 
madre e non della sorella o 
della zia materna (la madre 
è anzi vissuta come « cattiva » 
per il suo brutale svezzamen¬ 
to). L'esistenza di una ango¬ 
scia di castrazione da parte 


G. P. Lombardo 


Feltrinelli 

• ' b Ml|l, -, J, , 

ristampa 
Bianciardi e 
Castellaneta 


Feltrinelli ristampa, nella 
« Universale economica » due 
libri di autori italiani che 
ebbero buon successo. Il pri¬ 
mo. « fi lavoro culturale » 
di Bianciardi fu il testo che 
diede fama al suo autore. 
Oggi, giunto alla terza edi¬ 
zione, viene diffuso nelle li¬ 
brerie a 700 lire. 

L'altro, « Una lunga rab¬ 
bia», è il secondo roman¬ 
zo di Carlo Castellaneta e 
fu pubblicato nel 1961. Alia 
sua seconda edizione, la sto¬ 
ria del ragazzo che cerca in¬ 
vano una ragione di vita 
< nella nostra società, costa 
1000 lire. ,, , 


ECONOMIA 


La banca in Italia 


FERRUCCIO OLIVETTI, «Li¬ 
neamenti per una riforma 
del credito in Italia », Editri¬ 
ce Sindacale Italiana, pp. 4M, 


E’ un lavoro di ricognizio¬ 
ne della documentazione e 
dei problemi che fornisce un 
apporto di concretezza a un 
argomento spesso discusso in 
astratto. II volume è compo¬ 
sto di quattro parti. Vengo¬ 
no esposti, ■ all’inizio, alcuni 
orientamenti di politica eco¬ 
nomica delle confederazioni 
sindacali e le tendenze del 
settore pubblico (in questo 
caso enti di gestione statali). 
Segue una rassegna di «con¬ 
cetti generali »: i rapporti fra 
credito e programmazione, 
fra credito e investimenti, cre¬ 
dito e borsa valori, credito 
e riforma tributaria, credito 
e politica monetaria interna 
e internazionale, n risultato è 
una messa a punto sulle tesi 
di riforma, frequentemente di¬ 
scusse, in rapporto alla in¬ 
soddisfazione diffusa — an¬ 
che da punti di vista conser¬ 
vatori — per il ruolo che il 
sistema creditizio svolge nella 
crisi economica italiana. 


I problemi 
del credito 


' La presentazione dei « pro¬ 
blemi del credito» è svolta, 
oltre che sotto l’aspetto del¬ 
lo svolgimento di brevi ana¬ 
lisi e motivazioni delle riven¬ 
dicazioni, dando in paralle¬ 
lo informazioni statistiche 


sulla situazione nei diversi 
settori: credito agevolato; pic¬ 
cole imprese; ripartizioni ter¬ 
ritoriali; impieghi (in partico¬ 
lare nelle condizioni dell’agri- 
coltura e dell’edilizia, i due 
settori più parassitati di altri 
dal sistema bancario). 

L’ultima parte contiene al¬ 
cune elaborazioni di appoggio 
ed esplicitazione delle anali¬ 
si e una serie storica di dati 
statistici molto ampia. Le in-, 
formazioni statistiche qui riu¬ 
nite in modo così abbondan¬ 
te evitano alla platea ormai 
vasta delle persone interessa¬ 
te a questi problemi di do¬ 
ver ricercare, spesso con fa- 
fica, le fonti originali oggi 
parcamente distribuite dai 
centri di distribuzione (in 
particolare la Banca d’Italia: 
Tistituto di emissione non of¬ 
fre una sede di consultazio¬ 
ne e informazione a livello 
provinciale e regionale). 

Ferruccio Olivetti è un diri¬ 
gente della Federazione dei 
lavoratori del credito (FIDAC- 
CGIL) dalla sua ricostituzio¬ 
ne dopo la Liberazione. In 
questo libro non riunisce sol¬ 
tanto alcuni risultati de] la¬ 
voro svolto dal sindacato ma 
interviene in un dibattito, og¬ 
gi vivacissimo fra i lavorato¬ 
ri del settore della gestione 
finanziaria, sul modo in cui 
essi possono partecipare in 
pieno al movimento generale 
per le riforme. Si vuole fare 
i conti con la banca, come 
istituzione centro di potere e 
di emanazione di determina¬ 
te concezioni ideologiche, il 
che significa per il sindacato 
fare un po’ i conti con se 


Funzione di 
propulsione 


del padre tanto importante 
per la formazione del Super- 
Io. Infine il bambino vive nei 
primi sei anni di vita con 
suo padre e sua madre e sol¬ 
tanto in seguito passa sotto 
l’autorità dello zio. Si verifi¬ 
cherà quindi soltanto uno 
spostamento delle immagini 
parentali. 

Per concludere vorremmo 
riportare alcune vivaci criti¬ 
che nei confronti di Deleuze 
e Guattari da parte del No¬ 
stro. Innanzitutto al contra¬ 
rio degli autori defi’« An- 
tiedipo » che parlano di coer¬ 
cizione e di repressione, La- 
plantine vede l’ingresso del 
bambino nella fase edipica co¬ 
me inizio del processo di au- 
tonomizzazione all'interno 
del nucleo familiare. 

Inoltre, afferma giustamen¬ 
te l’autore, « a chi giovereb¬ 
be desiderare una felicità as¬ 
soluta, senza alcuna media¬ 
zione lontano dalle rive del 
'marciume edipico’ (De¬ 
leuze)? ». 

E’ privo di senso immagi¬ 
nare un individuo che sia pu¬ 
ro desiderio; l’Edipo offre un 
momento di tensione e di con¬ 
flittualità importante per il 
distacco del bambino dalla fi¬ 
gura materna e per l’apertu¬ 
ra all’esterno della sua vita 
psichica. Possiamo aggiungere 
che addirittura fin dalla na¬ 
scita si comincia a determi¬ 
nare una lenta e progressiva 
mediazione tra desiderio e 
realtà strutturata dalla figu¬ 
ra materna. Si dovrebbe in 
questo caso contestare la 
« madre » ed il rapporto che 
si stabilisce tra questa e il 
bambino. Sarebbe vera dun¬ 
que la battuta di Laplantine 
a proposito di Deleuze e 
Guattari: L’Antiedipo o la 
schizofrenia contro il capita¬ 
lismo. 


stesso rivedendo il proprio 
ruolo nella banca — la cui 
fisionomia è data e in non 
piccola misura dal rapporto 
di lavoro —■ e rispetto alla 
società. Che sia Olivetti, un 
«vecchio» dirigente, a dare 
questo contributo, ci sembra 
dimostri che il problema non 
è di generazioni ma di incal¬ 
zanti trasformazioni sociali. 


Quanto al punto di vista 
adottato, esso è di tipo fun- 
zionalista. Come ben dice la 
presentazione del libro le te¬ 
si spaziano attorno alla «ina¬ 
deguatezza del sistema ban¬ 
cario; l’insufficienza di una 
legge bancaria, che — nella 
sua struttura fondamentale — 
risale all’epoca in cui l’Italia 
era una nazione ad economia 
sostanzialmente agricola: l’in¬ 
giusta distribuzione dei mez¬ 
zi finanziari, ancorata tuttora 
a discriminazioni di classe, 
fra la clientela e per zona; 
Tincapacità del settore, nono¬ 
stante gli ampi mezzi ammi¬ 
nistrati, ad esercitare una fun¬ 
zione di propulsione, la cre¬ 
scente contraddizione tra fun¬ 
zione di pubblico interesse e 
gestione con contenuti priva¬ 
tistici ». E’ un punto di vi¬ 
sta tutto da discutere con lo 
stesso meticoloso impegno e 
la concretezza che Olivetti ha 
messo nell’esporlo. 


r. s. 
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« Il Clio? Prendete II quaderno a ri* 
ghel ». Antonio, che ha finito questo 
anno la V elementare, spiega perché 
desidera tanto che la scuola cambi. 
Vorrebbe che « nella mia scuola si par¬ 
lasse anche dei fatti che accadono al 
mondo e non solo di grammatica, ma¬ 
tematica, ecc. ». Perciò racconta con 
dispiacere di quando, avendo chiesto 
alla sua maestra notizie su ciò che 
stava accadendo nel pile, « lei subito 
girò II discorso con un secco “pren¬ 
dete il quaderno a righe” ». 

Questo tipo di insegnamento al bam¬ 
bini non piace più. Della scuola essi 
parlano in quasi tutte ie « cronache • 
che ci mandano, perché ò evidente che 
specialmente dai sei ai tredici anni, 
nell'età cioè dei nostri ■ corrisponden¬ 
ti », essa rappresenta l'elemento essen¬ 
ziale di vita « sociale » e, assieme alla 
famiglia, è il solo ambiente che il bam¬ 
bino conosce a fondo. 

Non stupisce quindi che praticamen¬ 
te tutte le lettere dell'inchiesta par¬ 
lino dei cambiamenti che I bambini 
vorrebbero nella scuola. Ciò che Inve¬ 
ce dà da riflettere è il ritrovare In 
molte « cronache » (nella pagina di oggi 
ne pubblichiamo solo alcune, ma assai 


«Prendete il quaderno a righe!» 

* 


di più ce ne sono arrivate) alcuni ele¬ 
menti di novità a proposito di come 
dovrebbe essere l'insegnamento e, In 
senso più lato, di cosa i bambini vor¬ 
rebbero nella scuola. Si può obiettare 
che In molte lettere queste* osservazio- 
. ni non sono farina del sacco del bam¬ 
bini e che sono state loro suggerite dai 
genitori. Anche se cosi è, il valore di 
quanto affermano rimane, anzi, ne ri¬ 
sulta rafforzato. 

Questo « pretendere » del « nuovo » 
del « diverso » dalla scuola, va In parte 
in una direzione che non più tardi di 
due, tre anni fa era patrimonio di una 
ristretta élite di « addetti ai lavori » e 
non era né conosciuto né fatto proprio 
dalle famiglie dei lavoratori e dai loro 
figli. 

Basta considerare alcune frasi con¬ 
tenute nelle « cronache » per rendersi 
conto della maturazione che sta avve¬ 
nendo. Non solo è ormai esigenza co¬ 
mune e diffusa fra quanti partecipano 
alla nostra inchiesta che la scuola si 
apra ai problemi della società, affronti 
temi che non sono compresi nelle ma¬ 
terie tradizionali, ma viene sottolineata 
con forza la necessità che essa educhi 
fin dalle primissime classi a capire, ad 


, ‘ \ * • * 

.Interpretare <1 fatti che accadono nal 
mondo », come scrive Antonio, alunno 
di V elementare di Campalto. 

• ' Ma non ' si vuole che l'insegnante 
adesso,'assieme alle regole di gram¬ 
matica, distribuisca formule di Interpre¬ 
tazioni degli avvenimenti - d'attualità o 
delle condizioni della società. SI pre¬ 
tende qualcosa di molto di più e, spe¬ 
cialmente, di profondamente diverso. I 
bambini non lo scrivono certo con pro¬ 
prietà di linguaggio, ma aliando per 
esempio Daniela, che ha finito la II 
media, chiede « perché non collabora¬ 
re tutti allo svolgimento di un compito 
con ricerche e opinioni? » si capisce 
che pone un'esigenza di cambiamento 

f irofondo nel modo di concepire la scuo- 
a. Perciò polemizza col fatto che « oggi 
invece ognuno deve badare a se stesso, 
al proprio compito, guai ad aiutare un 
compagnol » esprima seppure In forma 
diversa lo stesso concetto anche Mir¬ 
ko, che pur avendo solo 9 anni rende 
bene l'idea di cosa vorrebbe, quando 
dice « io la scuola la vorrei più aperta 
nelle sue Idee, che comunicasse di più 
con le altre classi e con I bambini ». 

Una scuola, quindi, competitiva, che 
non esalti, come oggi purtroppo anco¬ 


ra troppo spesso fa, l'egoismo Indivi¬ 
duale a spese degli interessi collettivi, 

■ e non selezioni II più ■ bravo » a spese * 
degli altri, ma che (si badi bene, ci si 
riferisce a quella dell'obbligo che, do-' 
vrebbe farlo, addirittura per legge) 
porti tutti ad un certo livello di cul¬ 
tura e sviluppi In ciascuno il massimo 
delle capacità. 

Una scuola che abbia anche più 
mezzi e più tempo, sicché, come desi¬ 
dera Mirko, « le maestre abbiano più 
tempo per gli alunni che sono più in¬ 
dietro » e non accada, quel che accade 
a Fabiola, che in I elementare già vuo¬ 
le ■ cambiare la maestra cattiva » la 
quale « quelli che non sono bravi li 
lascia sempre indietro, invece gli altri 
li porta avanti ». 

Una scuola ricca di stimoli e di'In¬ 
teressi dove « si giocasse con la cre¬ 
ta », si fosse portati ■ in palestra e a 
giocare a pallone » come piacerebbe a 
- Corrado, 8 anni, dove si potesse ■ scri¬ 
vere una favola tutti insieme e poi 
illustrarla con dei bei disegni », che 
« Insegnasse a capire », come scrìve 
Mariella, romana, dieci anni, « non solo 
attraverso i libri ma con visite, Inter¬ 
viste, dibattiti », con « libri della biblio¬ 


teca * piti Impegnativi » come chiede 
Giuliana, 1 media. 

* i .i 

In poche parole, una scuola moderna 
a proposito della quale non possa capi¬ 
tare come inveoe capita adtaso a Ma¬ 
riella di dover confessare « a scuola 
ci sto poohe ore e malvolentieri, men¬ 
tre ci potrei stare bene tante ore se cl 
fossero tante attrezzature e I maestri 
meglio pagati ». ■ 

Una scuola « ben organizzata per stu¬ 
diare di più » come vorrebbe Katia di 
Acilia, dove, perciò, come scrive Da¬ 
niela » Insegnare e imparare sembre¬ 
rebbe più bello ». Una scuola per la 
quale non abbia senso la domanda che 
si pone Giuliana, quando amaramente 
si chiede: « La scuola fino alla III me¬ 
dia è obbligatoria, I nostri genitori fan¬ 
no sacrifici e da questo progresso noi 
cosa ne ricaviamo? ». 

L'esigenza di rinnovare la scuola, lo 
dimostrano le • cronache », è dunque 
divenuta un problema di massa: è pos¬ 
sibile quindi che divenga sempre meno 
difficile portare al successo la lotta 
perché la riforma divenga realtà. 

Marita Musu 


Le cronache dei bambini per l’inchiesta: « Cosa vorrei che cambiasse 
a casa mia, nella mia scuola, nel mio paese, nel mio quartiere » 

«Così, insegnare e imparare sembrerebbe più bello» 



Valentina Diretta, 7 anni, S. Nicolò (Piacenza) 


□ Il Cile? Prendete 

il quaderno a righe! 

.. ... -V, 

f; Chi scrive è un ragazzo di 11 anni 
- che ha da poco terminato la V elemen- 
», tare. Trovando interessanti le vostre 
• inchieste vi partecipo sempre, espo¬ 
nendo i miei problemi al vostro gior- 
' naie. 

Quello che vorrei che cambiasse nel¬ 
la mia scuola credo sia abbastanza im¬ 
portante. Io vorrei che nella mia scuo¬ 
la si parlasse anche dei fatti che ac¬ 
cadono al mondo e non solo di gram¬ 
matica, matematica ecc.... Per esem¬ 
pio, un giorno io ed un mio compagno 
domandammo alla maestra che cosa 
ne pensava di quello che era accaduto 
nel Cile e lei subito girò il discorso 
con un secco: — Prendete il quaderno 
a righe! — 

Quello che vorrei che cambiasse nel 
mio paese è che ci fosse un pò meno 
di ignoranza; molte donne invece di 
leggere giornali che spiegano i fatti 
accaduti, consumano nient’altro che fo¬ 
toromanzi che le instupidiscono anco¬ 
ro di più. Credo che la maggior parte 
delle donne del mio paese, al referen¬ 
dum non abbiano saputo che per vo¬ 
lere il divorzio bisognava votare « no ». 

Antonio Collegaro 11 anni, V «le- 
! ' '"mentai / è''V. < Gobbi n. 173/A 30030 

Campalto (VE) 

i •Aili'i’ ÌÌ--1Ì13 

□ Così insegnare 
e imparare 
sembrerebbe più beilo 

Vorrei discutere con voi - di quelli che 
a me paiono i più importanti problemi 
della scuoia. II metodo di studio, secondo 
me, deve essere rivoluzionato e rinno¬ 
vato; tra gli alunni e l’insegnante dovrebbe 
nascere un rapporto di amicizia che per¬ 
metterebbe agii uni quanto agii altri di 
conoscersi più a fondo, di capirsi, di par¬ 
larsi con sincerità. Insegnare ed imparare 
sembrerebbe più bello. 

Penso che anche le « inchieste tutte 
scritte dai bambini » abbiano questo scopo: 
infatti voi apprezzate le lettere dettate 
dalla sincerità, mentre a scuola si guarda 
al modo grammaticalmente corretto di 
scrivere. 

Un rapporto di amicizia si dovrebbe 
stabilire anche tra alunno e alunno: oggi 
; invece, ognuno deve badare a se stesso, 

. al proprio compito, guai ed aiutare un 
t compagno! Perchè non collaborare tutti 
' allo svolgimento dì un compito con ri¬ 
cerche ed opinioni? 

Continuando ne! rinnovamento scolastico 
si potrebbero aggiungere ore di lezioni 
facoltative riguardanti materie come edu¬ 
cazione musicale, giardinaggio, applica¬ 
zioni tecniche, educazione fisica, educa¬ 
zione artistica, giornalismo... 

Questi sono solo sogni, per ora. sogni 
che però, con la collaborazione di tutti 
noi, si trasformeranno in realtà. 

DANIELA NOVARINI, 13 anni e 
mezzo. Il media, viale Compari S3/B, 
Pavia. 


□ La mia casa 
è inabitabile 
e piove sul mio letto 

Sono un bambino che frequento la IV 
elementare. Ho Ietto sul \ ostro giornale 
l’Unità, che compra giornalmente mio 
padre e leggo anch’io, vi scrivo alle vostre 
domande, cosa \ orrei che cambiasse a 
casa mia. 

Prima di tutto vorrei cambiare la casa 
che è inabitabile e pio\e sul mio letto, 
ma questo è ancora difficile perchè da due 
anni è in viaggio il progetto per la rico 
standone ma la commissione edilizia del 
mio comune non riesce ad approvare per 
colpa di un • confinante capitalista che 
finanzia avvocati per far tenere fermo le 
pratiche per la costruzione deila mia fu¬ 
tura casa, così io e i miei genitori dobbiamo 
rimanere nella nostra casa tutta peri¬ 
colante. 

Nella mia famiglia vorrei fare cam 
biare il sistema dei miei genitori, che 
hanno un negozio di macelleria qui sul 
mare, e devono lavorare tutto il giorno, 
compreso la domenica e così anch'io ho 
poco tempo libero per divertirsi a giocare. 

Nella mia scuola può andare bene anche 
cosi il sistema di lezione, soltanto vorrei 
che non cambiassero le maestre lutti gii 
anni. 

Nel mio quartiere vorrei che cambiasse 
la mentalità degli abitanti che, essendo un 
centro balneare, dove tutti i proprietari 
sia dei negozi che di alberghi non si 
accontentano mai di quello che guada¬ 
gnano c p'rciò per me sono tutte per¬ 
sone incontentabili c sfruttatori, fra cui 
questi ri sono molti che fanno i falsi, per 
poter ottenere qualche favore da certi 
consilieri cd amministratori comunali che 
sono comunisti per me in gamba. 

EMANUELE ZANNONI, 19 anni, 
IV elementare, via R. Pascali 7, 
S. Mauro Mara (Forti). 


□ Vorrei scrivere una 
favola tutti insieme 

Io vorrei che nella mia scuola la 
maestra ci dasse più tempo per svagarci 
e non che quando facciamo qualche di¬ 
subbidienza non ci deve far fare ricrea¬ 
zione e die la scuola fosse più puliWi. 

Poi vorrei che la scuola ci portasse 
da qualche parte e farci vedere qualcosa 
che non conosciamo. 

Noi in classe stiamo sempre a studiare 
e io vorrei che si giocasse con la creta 
e ci portasse in palestra e giocare a 
pallone insieme e scrivere una favola tutti 
insieme e poi illustrarla con dei bei disegni. 

- CORRADO FASANELLI, « anni. 
Il elementare, via Michela di Lan- 
• do 79, Roma. 

□ Vorrei che si leggesse 
la storia dei Romani 

Vorrei che si cambiasse questa cosa: 
la maestra quando suona la campana della 
ricreazione ci fa sempre aspettare di finire 
quello che stiamo facendo: così noi fac¬ 
ciamo meno ricreazione delie altre classi. 

Nella mia classe vorrei che si leggesse 
sempre nei libri della storia dei Romani e 
della Odissea, e vorrei che si facesse solo 
delie operazioni. 

Non vorrei che si facesse ginnastica 
perchè si affatica troppo, ma mi piace 
di andare in piscina per imparare a 
nuotare. 

SERGIO COCCHI, I anni. Il ele¬ 
mentare, via Basila 3, Modana. 

□ La mia maestra disse 
che eravamo somari 

Io sono una bambina di 7 anni c ho 
frequentato la prima e mi chiamo Fa¬ 
biola. 

Io vorrei che cambiasse la mia maestra 
perchè è cattiva c con quelli che sono 
somari gli fa rifare e poi Io rifanno e 
lei gli dà ancora rifare. Un giorno venne 
il direttore e chiese se eravamo bravi e 
la mia maestra disse che eravamo somari 
invece non è vero. 

E poi quelli che non sono bravi li lascia 
sempre indietro invece gli altri li porta 
avanti. E quando ce la merendina delle 
volte non ci fa stare molto fuori e appena 
abbiamo rinito di mangiare dobbiamo an¬ 
dare in classe a scrivere. 

FABIOLA CEREDI, 7 anni, I «te¬ 
menti re, via Emilia 2*58, Budrio 
di Sengiano (Fori!). 

□ Un’educazione 
antifascista e 
democratica 

10 vorrei che nella mia scuola cam¬ 
biassero molle cose, infatti l'attuale stato 
di cose ha dato vita ad una situazione 
antiquata. 

11 preside dovrebbe essere meno severo 
e meno autoritario nei confronti degli 
alunni, inoltre egli dovrebbe dar vita a 
maggiori iniziative extra-scolastiche, che 
alio stesso tempo possano essere di grande 

. aiuto per l’educazione degli alunni, infatti 


l’educazione scolastica non si deve ba¬ 
sare solo sullo studio. 

Certi professori dovrebbero essere più 
comprensivi e meno autoritari nei con¬ 
fronti degli alunni. Inoltre i professori di 
lettere dovrebbero decidersi a parlare più 
ampiamente della Resistenza, in modo da 
dare agli alunni una educazione non solo 
nozionistica ma anche antifascista e de¬ 
mocratica. 

Certi alunni dovrebbero decidersi a com¬ 
portarsi meglio in modo da dare ai profes¬ 
sori una buona impressione. Nell'aula e 
nella scuola gli alunni dovrebbero aver 
diritto a partecipare direttamente, insieme 
ai professori, alla vita scolastica, si 
creerebbero cosi i presupposti per una 
scuola più giusta e più moderna. 

Inoltre gii alunni dovrebbero esporre, 
insieme ai professori, liberamente le loro 
opinioni e le loro idee nel confronti dei 
problemi c degli avvenimenti italiani e 
internazionali, in questo modo la scuoia 
diverrebbe più interessante e più attuale. 

Questi cambiamenti potrebbero venire 
attuati con l'aiuto del preside, dei pro¬ 
fessori e degli allievi. 

GASTONE MINOTTI, V. SanFOrsola 
n. 810, Gattolino Cesena (Forti). 

□ La mia borgata 
non mi piace 

Vorrei che a casa mia cambiasse una 
cosa, e cioè che la casa fosse di pro¬ 
prietà dei miei genitori. Nella mia scuola 
\ orrei die ci fossero più aule per non 
fare doppi turni, attrezzi sportivi per 
fare un po’ di sport e che le insegnanti 
capissero un po’ di più noi bambini perchè 
mi è accaduto questo fatto: verso la fine 
di quest’anno scolastico (ho frequentato la 
quinta e sono stato promosso in prima 
media), la mia insegnante mi ha dato 
questo tema « La mia borgata » (perchè 
io non abito in un quartiere ma in una 
borgata). 

Ho scritto la verità, e cioè che la mia 
borgata non mi piace, perchè non c'è 
niente, nè un pronto soccorso, nè giardini 
pubblici, nè campi sportivi: i mezzi pub¬ 
blici sono insufficienti, le strade sono 
tutte rotte e senza marciapiede. Questo 
tema alla mia insegnante non è piaciuto 
perchè per lei ie cose stanno bene come 
stanno, e per questo mi aveva messo un 
brutto voto, dopo, questo tema, lo ha 
portato in un’altra classe e quell’altra 
insegnante l’ha costretta a mettermi un 
voto migliore. E questo non è giusto. 

Infine nel mio paese vorrei che cam¬ 
biasse questo: che i fascisti sparissero 
dalia faccia della terra e che al governo 
ci fossero i comunisti, allora non ci sa¬ 
rebbero pili problemi perchè avremmo 
case, scuole, ospedali per tutti i citta 
dinì che vigono qui in questo paese. 

MARCO PADOVANI, 11 anni, V «la¬ 
mentare, via Vermtcino 118, Rama. 

□ Se babbo lavorerà 
la casa si aggiusterà 

Io sono una bambina che frequentavo 
la classe III elementare sono di 9 anni. 

Io vorrei una casa migliore perchè è 
piccola c se babbo lavora la casa si ag¬ 
giusterà. noi siamo cinque persone e siamo 
tre sorelle ma però siamo un po’ poveri 
e fio babbo lavorerà diventeremo più 
ricchi. 

ADELE MOOUGNO, 9 anni. III «le 
montare, via G. Mazzini 81, Apri- 
cena (F#MÌa). 


□ Nel mio paese a 
novembre si voterà 

Sono una bambina di dieci anni e spesso 
leggo l'Unità e mi piace leggerla, perché 
so delle cose che succedono in Italia. Io 
quando ho letto domenica l'Unità ho visto 
che c’cra un titolo e che chi scriveva fa¬ 
cendo una ietterà esprimendo i suoi propri 
pensieri su questo titolo vinceva Un libro 
a tutti i bambini che scrivevano. Allora 
mi sono affrettata a scrivere la lettera 
perché io voglio esprimere da molto tempo 
le mie parole sul mio paese, perché dove 
io vivo vengono a comandare i forestieri. 

Nel mio paese comandano i democristiani 
e 1 fascisti e loro che sono mollo ricchi 
possono fare i comodi che vogliono. L'anno 
scorso solo per tre mesi hanno coman¬ 
dato I comunisti e socialisti al Comune 
e mio padre era assessore alle finanze. 
Dopo invece i democristiani e i fascisti 
si sono messi d’accordo e hanno fatto ve¬ 
nire il commissario uno straniero che nem¬ 
meno Massafra il mio paese lo conosce. 

Ma a novembre si voterà e speriamo che 
la gente capirà di più come hanno fatto 
al referendum. 

Il mio paese è sporco specialmente nel 
quartiere dove io sto. Se qualche volta io 
e i miei fratellini e sorelline vogliamo 
uscire in mezzo la strada non possiamo 
perché la polvere ci sporca e quando ci 
ritiriamo a casa mio padre ci rimprovera 
perché non dobbiamo sporcarci. Io vorrei 
anche che nel mio paese i prezzi non 
aumentassero perché nella mia famiglia 
siamo nove e I soldi per mantenerla non 
bastano. Le cose aumentano molto ma 
questo vorrei che aumentassero anche lo 
stipendio. Noi siamo sei bambini e i soldi 
che mio padre prende dalla busta dello 
stipendio non bastano. 

Ecco che cosa vorrei che nel mio paese 
cambiasse. 

MARIA ROSARIA LATERZA, 19 

anni, V elementare, via M. Casta 4, 
Massafra (Taranto). 

□ Papà tiene soltanto 
un piccolo motorino 

Sono un alunno delia terza elementare ' 
e mi dà tanto piacere scrivere all'Unità. 
Io nella mia casa sto bene ma io sto 
molto lontano dal paese e d’inverno quando 
piove è molto fastidioso andare a scuola 
per andare a finire con la pioggia. 

Perchè il mio papà non tiene la mac¬ 
china per accompagnarmi a scuola però 
tiene soltanto un piccolo motorino per una 
persona. 

BIAGIO DE LA CRUZ, 9 ami. III 
e l ementare, via Provinciale S«par¬ 
tano 1, Cavarono (Lacca). 

□ Una scuola ben 
organizzata per 
studiare di più 

Abitavo al centro di Roma (San Lo¬ 
renzo) e quella scuola era un po’ migliore 
di questa di Acilia. perchè non c’erano i 
doppi turni, i bagni erano meno sporchi, 
c’erano aule spaziose e c’cra la palestra; , 
invece a questa di Acilia ci sono 1 doppi 
turni c forse quest'anno i tripli turni, i 
bagni sono sporchi, le aule sono piccole 
e ci sono i padiglioni. Per me la scuola è 
lontana sono due km. e mezzo andata, 
due km. c mezzo a ritorno e ci andiamo 


con la macchina, una vecchia 500 perchè 
non c’è un mezzo pubblico che ci porti 
a scuola e facciamo un po' di sacrifici 
tutti quanti, di più di tutti il papà che Va 
a piedi da casa alla stazione di Acilia 
‘ per lavorare al centro e dalla stazione a 
casa e fa in tutto 5 km tutti i giorni, 

Io vorrei solo che nel mio quartiere 
Acilia Ava ci costruissero una scuola ben 
organizzata e senza doppi turni per stu¬ 
diare di più. anche perchè nella zona c’è 
il terreno riservato alla costruzione della 
scuola e ancora non la costruiscono, op¬ 
pure devono mettere un mezzo pubblico 
che ci porti a scuola a me, mia sorella 
e tanti altri bambini della zona. Spe¬ 
riamo che qualcuno si interessi di far 
mettere la scuola. 

KATIA MOGLIONI, 10 anni, IV ele¬ 
mentare, via Sofotle 73/C, Roma. 


□ Se insieme alle altre 
classi facessimo 
dei lavori insieme 

i- * 

' Io la scuoia la vorrei più aperta nelle 
sue idee, che comunicasse di più con le 
altre classi e con i bambini. Che le 
. maestre abbiano più tempo per gli alunni 
* thè 'sonò più 1001611*0. 'A me noh .piace 
che. Alle 8.30 quando la maèstra,'chiude 
la porte dell'aula, nort Veda‘più 1 bambini 
delle altre sezioni salvo aH’intervàllO e al¬ 
le 12,45 quando si esce da scuola. 

< Vorrei che in alcune ore libere della 
settimana, insieme alle altre classi faces¬ 
simo dei lavori insieme. Vorrei avere cor¬ 
rispondenti In altre scuole, fare il giorna¬ 
lino della classe e altri lavori ricreativi. 

Tutto questo se si hanno ore libere, 
perchè bisogna ahche attenersi ai pro¬ 
grammi che una maestra deve compiere. 
Vorrei che sì andasse di più in palestra. 
Che la piscina sia gratuita, perchè è un 
edificio comunale e tutti vi ci possono 
recare. 

MIRKO MASI, 9 anni, IV elemen¬ 
tare, via Adriatico 14/4, Niguarda 
(Milano). 


□ La materia fissa 
restava la «sorpresa» 

Sono una ragazza di 13 anni, mi chiamo 
Giuliana e frequento la II media. 

La mia scuola è un edificio moderno, 
ie aule sono spaziose ed arcate, ma è mal 
organizzato. Per esempio all’inizio del¬ 
l'anno, alia mia classe mancavano quasi 
tutti i professori: avevamo soltanto gli in¬ 
segnanti di inglese e di religione, ma gli 
altri dov’erano? 

In tutti quei mesi di vacanza che cosa 
aveva fatto il, Provveditorato agii studi? 
Non poteva promuovere in quei quattro 
mesi i nostri professori senza aspettare 
l’inizio dell'anno? Fortunatamente col pas¬ 
sare dei giorni arrivarono alcuni docenti 
ma tutti provvisori. I giorni di vacanza 
diminuivano sempre di più e aumentavano 
le ore di scuola. Per ora la matèria fissa 
restava sempre la « sorpresa >. Speravo 
che con un colpo di fortuna avremmo 
avuto tutti i professori e che il provve¬ 
ditorato si svegliasse da quel lungo letargo. 

Io mi preoccupavo che in questo modo 
restavamo indietro nelle lezioni o durante 
l’anno avremmo dovuto studiare come cani 
per arrivare alia pari degli altri. Però, 
dopo parecchie settimane i professori sono 
arrivati tutti. 

La scuola fino alla terza inedia è obbli¬ 
gatoria. i nostri genitori fanno sacrifici e 
da questo progresso noi. cosa ne ricavia¬ 
mo? Vorrei inoltre che nella mia scuola 
ci fossero mezzi più efficienti per poter 
condurre le lezioni in modo moderno, come 
per esempio i dischi per le lezioni di 
musica, libri della biblioteca più impegna¬ 
tivi e non libretti di prima elementare e 
soprattutto attrezzi ginnici per una ginna¬ 
stica più compieta. 

Anche nel mio paese vorrei che si cam¬ 
biassero alcune cose; vorrei che tutti i 
delinquenti sparissero e che i carabinieri 
non avessero paura ad affrontarli. Questi 
delinquenti si radunano ogni giorno da¬ 
vanti a diversi bar e discutono fra loro. 
H più delie volte queste discussioni diven¬ 
tano piuttosto movimentate e cominciano 
delle sparatorie. 1 carabinieri davanti a 
questo spettacolo spesso non si muovono. 
E intanto, i malfattori aumentano e se 
nessuno interverrà soppianteranno i calmi 
cittadini. 

Però non solo si ammazzano fra di loro 
ma fanno anche di peggio. Passano da¬ 
vanti ai negozi con auto rombanti e spa¬ 
rano aile vetrine col rischio di uccidere 
qualcuno, rapinano la nostra banca e ru¬ 
bano nella nostra scuola. Infatti già ben 
due volte hanno tentato di rubare nei 
nostro edificio scolastico mettendo a soq¬ 
quadro la nostra segreteria e per fortuna 
senza trovare nulla. 

L’amministrazione comunale ha preso 
provvedimenti e quando li cattureranno li 
puniranno in giusto modo. Ma sarà poi 
vero? Oppure li lasceranno andare come 
al solito? 

GIULIANA LUOMI, Il anni. Il me¬ 
dia, via Gei tv 3, Castane Magnate 
(Varese). 


Lettere -, 
all’ Unita: 


Approfondire l’ana¬ 
lisi delle que¬ 
stioni economiche 

Caro direttore, ' 

— ho tetto la serie di articoli 

— curati da Giuseppe Boffa 

— sulla crisi dell'economia ca¬ 
pitalistica internazionale. Vo¬ 
glio rilevare l’alto interesse 
politico, oltre che il valore 
scientifico e teorico, degli in¬ 
terventi che si sono succedu¬ 
ti, sia pur con il limite di 
« una certa eterogeneità » giu¬ 
stamente colto dallo stesso 
Bolla nell’articolo conclusivo. 
Vorrei sottolineare due cose: 

1) E’ necessario approfon¬ 
dire l'analisi della « struttura » 
economica del capitalismo nel¬ 
la fase attuale, che « appare » 
estremamente complessa e ric¬ 
ca di contraddizioni in parte 
nuove, non solo rispetto al ca¬ 
pitalismo « classico » analizza¬ 
to da Marx ed Engels, ma an¬ 
che, per quanto riguarda ad 
esemplo l’andamento della cri¬ 
si monetaria internazionale, 
rispetto al perìodo anteceden¬ 
te l’agosto 1971. Inflazione, 
« internazionalizzazione » del 
capitale (=* multinazionali), 
ruolo del capitalismo mono¬ 
polistico di Stato, importanza 
crescente delle banche e dette 
grandi concentrazioni finan¬ 
ziarie, rapporto tra « svilup¬ 
po » e « sottosviluppo »: que¬ 
sti sono solo alcuni dei temi 
su cui occorre articolare una 
analisi economicamente seria 
e politicamente efficace del¬ 
l’imperialismo, che non deve 
essere ridotto ad una « formu¬ 
la » astratta —* come taluni se¬ 
dicenti ultra-rivolueionari ten¬ 
dono a fare — ma deve esse¬ 
re oggetto di uno sforzo con¬ 
tinuo di comprensione e di 
penetratone. Non voptio dire 
con quésto che in tale sforzo 
il nostro partito non sia im¬ 
pegnato. A mio giudizio tut¬ 
tavia esso è spesso limitato 
ad un livello sostanzialmente 
specialistico (e anche su que¬ 
sto piano — lo rilevava tem¬ 
po fa il compagno Sereni — 
esistono dei ritardi), anche se 

— a proposito della crisi ener- 

? etica, per esempio — molto 
statò fatto sia sullVnlth che 
su Rinascita, e se la pubbli¬ 
cazione recente del Dizionario 
di politica economica a cura 
di Luciano Barca (E.R. apri¬ 
le 1974) è esplicitamente indi¬ 
rizzata al pubblico più largo. 

2) Perciò ritengo che sulta 
strada degli articoli di Boffa 
si debba andare avanti (anche 
e soprattutto sull’ Unità), ri¬ 
cercando t contributi più va¬ 
sti, sempre privilegiando il 
metodo di analisi marxista. E’ 
necessario infatti « attrezza¬ 
re a nel modo più qualificato 
un numero sempre maggiore 
di quadri di base (soprattutto 
giovani) su un terreno — anel¬ 
lo della conoscenza e detta 
comprensione dèlia realtà eco- 
nomicd-sociate interna e inter- 
naziònale — delicato e deter¬ 
minante. La strategia di avan¬ 
zata demotratica verso il so¬ 
cialismo hit ^bisogno di un par¬ 
tito non solo politicamente 
saldo e giustamente orientato, 
ma anche sempre più capace 
di cogliere il a movimento » 
della struttura economica che 
sottende la realtà sociale, polì¬ 
tica. morate e culturale, che 
vogliamo radicalmente tra¬ 
sformare. 

LUCIANO BALLABIO 
(A re ore - Milano) 


Qualcosa e subito 
per gli statali 
molto sfiduciati 

Caro direttore, 

ti prego di permettermi di 
aggiungere alcuni altri ele¬ 
menti alta discussione nulla 
questione della scala mobile 
degli statali . aperta proprio 
dea sottoscritto e alla quale 
hanno partecipato dirigenti 
della federazione degli stata¬ 
li come Santarsiero e Volpe. 
Intanto rilevo subito che que¬ 
sti due ultimi compagni han¬ 
no ammésso che vi sono mol¬ 
ti Statali che sono atta dispe¬ 
razione di fronte al terremo¬ 
to inflazionistico, per cui deb¬ 
bono ridurre giorno per gior¬ 
no il proprio tenore di vita. 

1 lavoratori privati hanno ti¬ 
no scala mobile che scatta o- 
gni tre mesi e in qualche mo¬ 
do, sla pure in misura insuf¬ 
ficiente fanno fronte agli au¬ 
menti del costo della vita. Gli 
statali non hanno questa pos¬ 
sibilità. Ed ecco qualche ci¬ 
fra: dal gennaio *74 scattò la 
scala mobile degli statali che 
doveva portare ad un aumen¬ 
to mensile di 7.200 lire. Mol¬ 
tissimi statali non videro que¬ 
sti soldi nella busta paga per¬ 
chè al tempo stesso scattò il 
meccanismo fiscale. Adesso ho 
letto che dal primo gennaio 
7 5 scatteranno altre diecimi¬ 
la lire di scala mobile che 
non dovrebbero scomparire 
dalla busta paga perchè le ri¬ 
tenute fiscali dovrebbero di¬ 
minuire. E tuttavia si deve 
osservare che, di fronte ad 
un aumento del costo della vi¬ 
ta di oltre il 16 per cento dal 
maggio 73, gli statali prende¬ 
ranno solo dal primo gennaio 
75 appena 10.000 lire. Basta » 
questo per confermare quan¬ 
to è emerso dalla discussione 
che stiamo facendo, e cioè 
che gli statali nei primi sei 
mesi del 74 hanno già per¬ 
duto una grossa fetta di po¬ 
tere di acquisto del loro sti¬ 
pendi. 

Dopo questa premessa in ci¬ 
fre, occorrerebbe fare alcune 
considerazioni che lo spazio 
non consente di fare. Mi limi¬ 
to a poche frasi. Di fronte al¬ 
la inefficienza generalizzata 
deUa Pubblica amministrazio¬ 
ne da tutti rilevata, ancne al¬ 
l’estero, le tre Federazioni de¬ 
gli statali, in particolare la 
CGIL, si sono fatte carico di 
proposte precise di riforma 
per una maggiore efficienza 
delle istituzioni amministrati¬ 
ve. E tuttavia questi compiti 
non potranno essere affronta¬ 
ti senza la forza degli stessi 
statali, organizzati nel sindaca¬ 
to. E invece permane una zo¬ 
na abbastanza vasta di sfidu¬ 
cia che occorre vincere al più 
presto e di cui approfitta il 
sindacalismo « autonomo ». La 
sfiducia nasce dallo scoraggia¬ 
mento, dalla impossibilità di 


affrontare il costo della vita 
e nasce dal confronto con gli 
stipendi del parastato, dei 
grossi comuni e delle regio¬ 
ni. La qualifica unica e Va- 
deguamento alle regioni van¬ 
no benissimo. Ma sì tratta di 
cose ancora lontane, Occorre 
affrontare la questione ora, 
sia pure con qualcosa di prov¬ 
visorio in attesa dell'unifica¬ 
zione del punto di scala mo¬ 
bile, proprio per ridare agli 
statali quella fiducia verso le 
nostre organizzazioni di cui 
abbiamo bisogno per affronta¬ 
re il problema delta efficien¬ 
za della Pubblica amministra¬ 
zione. • 

ARMANDO BORRELLI 
del Direttivo nazionale del 
finanziari CQIL (Napoli) 


Perchè trascurano 
uno sport popolare 
come il ciclismo? 

Cara Unità, 

credo proprio che il no¬ 
stro giornale, a differenza del¬ 
la stragrande maggioranza 
degli altri quotidiani e del¬ 
la RA1-TV, faccia bene a se¬ 
guire con particolare attenzio¬ 
ne uno sport popolare come 
il ciclismo. Preciso che non 
sono proprio un <t patito » del¬ 
la bicicletta, perchè quando il 
tempo me lo concede, sono 
diversi gli spettacoli sportivi 
che vado a vedere di persona 
o che seguo attraverso il gior¬ 
nale o il video. Ma quando 
ho avuto occasione di inte¬ 
ressarmi di ciclismo, ho po¬ 
tuto notare da vicino che que¬ 
sto sport mobilita grandi fol¬ 
le. i :rchè, allora, da qualche 
anno radio e televisione snob¬ 
bano una delle discipline più 
belle e interessanti? 

Per fare un esempio, lo 
scorso Giro d’Italia è stato 
un fatto agonistico di primo 
ordine che meritava un trat¬ 
tamento ben diverso, e per 
trattamento intendo anche i 
problemi e le varie questioni 
sollevate e dibattute dai l'Uni¬ 
tà. A parte il fatto di avere 
in Gimondi Un degno campio¬ 
ne del mondo , mi sembra an¬ 
che che il ciclismo italiano 
sia in fase di crescita con i 
giovani Baronchelli, Battaglia 
e Moser. Senza contare il fe¬ 
nomeno Merckx e via di se¬ 
guito per rimanere in campo 
intemazionale. Insomma, gior- 
nati e televisioni di altre na¬ 
zioni hanno meno di noi e 
danno più di noi. Perchè? 

LUCIANO REPOSSI 
(Roma) 


Se le armi del¬ 
l’esercito vanno in 
mano ai fascisti 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di solda¬ 
ti democratici e antifascisti, 
attualmente in servizio al 17* 
Reggimento fanteria e Acqui» 
e vorremmo segnalare che re¬ 
centemente è stata trovata 
nascosta netl’infermeria una 
borsa contenente materiale 
esplosivo (bombe SRCM, ca¬ 
ricatori FAL rotoli di muni¬ 
zioni per mitragliatrici, bom¬ 
be fumogene). In seguito la 
borsa è risultata appartenere 
a un caporale, il quale pare 
non fosse per la prima volta 
alle prese con te armi. E’ 
stata ordinata allora una per¬ 
quisizione generale al corre¬ 
do personale di ogni fante e 
sono stati trovati altri proiet¬ 
tili a sei soldati. Si pensava 
che, data la gravità dei fat¬ 
ti, i militari trovati in pos¬ 
sesso di armi sarebbero sta¬ 
ti denunciati. Invece no vi è 
stata una semplice punizione 
interna di dieci giorni, men¬ 
tre nessun provvedimento di¬ 
sciplinare è stato preso nei 
confronti del caporale. 

Noi, cari compagni, non sia¬ 
mo per nulla soddisfatti di 
questa situazione. Se poi ci 
viene alla mente che Vagen¬ 
te Marino fu ucciso dai fasci¬ 
sti proprio con una bomba 
SRCM in dotazione all’eser¬ 
cito italiano, questo movi¬ 
mento di armi non ci piace 
proprio per niente. Non pos¬ 
siamo tollerare che dalle ca¬ 
serme esca materiale esplosi¬ 
vo, anche perchè in una situa¬ 
zione pericolosa come quel¬ 
la attuale, fatti del genere 
possono essere utilizzati per 
scopi reazionari o per provo¬ 
cazioni fasciste. 

LE T TE RA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Sulmona - L’Aquila) 


Come si può essere 
puniti nell’Arma 
dei carabinieri 

Signor direttore, 
forse potrà interessare tri 
suoi lettori sapere alcune del¬ 
le motivazioni con cui si può 
essere puniti nell’Arma dei ca¬ 
rabinieri. Gliene elenco alcu¬ 
ne: e Alla ricezione di ordine 
dì trasferimento esprimeva in¬ 
sommesso dissenso al provve¬ 
dimento in presenza ai supe¬ 
riore sottufficiale e di infe¬ 
riore»; c Libero dal servizio 
si allontanava dalla caserma 
rimanendo assente per circa 
due ore»; mNon informava i 
superiori di attività esercitata 
da congiunti non conviventi 
nella circoscrizione del co¬ 
mando intermedio ». E poi an¬ 
cora: e Non segnalava supe¬ 
riormente l’awenuto fidanza¬ 
mento della cognata tempora¬ 
neamente domiciliala presso 
di lui con giovane residente 
nella circoscrizione del co¬ 
mando intermedio ed omette¬ 
rà di notificare ette la stessa 
congiunta era stata occupata 
presso la lavanderìa delta se¬ 
de»; e Nonostante più volte 
richiamato, persisteva netl’u- 
scire dalla caserma senza in¬ 
dossare il cappotto ». 

Come vede, signor direttore, 
siamo in pieno regime di li¬ 
bertà. Non c’è proprio ta pos¬ 
sibilità di rivedere certi rego¬ 
lamenti borbonici? 

LETTERA FIRMATA 
(Taranto) 
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N»iia produzione # nella f orla Sugli schermi di Locamo 

Nuove spinto Nuovo confronto tra film 


per il dmuna Ma dj j mpegn0 

UCOryìd S0VI6tlCd Un forfè afflato umanistico accomuna 


è di evasione 


Si vuole arrivare alla creazióne di 
una vera e propria scuola nazionale 


Un forte afflato umanistico accomuna, pur nella diversità delle tematiche affrontate, 
«Lì brigata» del francese René Gllson e «La terra» della finlandese Raunl Mollberg 


Dalla nostra redattone 

MOSCA. 7. 

Riduzioni cinematografiche 
di opere letterarie e rievo¬ 
cazioni di fatti e figure della 
Rivoluzione: questi l filoni 
principali che i registi geor¬ 
giani ed azerbaiglanl stanno 
seguendo negli ultimi tempi. 

« Il fatto non è casuale dal 
momento che l primi film 
prodotti nella nostra repub¬ 
blica — dice 11 direttore de¬ 
gli studi della Oeorgia (Gru- 
siafilm) Gialisvlli — erano 
tratti da opere letterarie e 
classiche. Si è andata crean¬ 
do cosi, a poco a poco, una 
tradizione che ha visto 1 mag¬ 
giori esponenti nei registi Pe- 
restlanl (l’autore di Aliinter¬ 
no della fortezza di Stiravi), 
MarglanlsrUi (La matrigna 
Samanisvili) e Zuzunava ( Kri- 
stine ). Oggi questa tendenza 
continua, ma vi è una accen¬ 
tuazione particolare nel sen 
so che si cerca di creare una 
vera e propria scuola ». 

Il fatto non va sottovalu¬ 
tato. In Geòrgia, infatti, vi¬ 
vono e lavorano registi di 
grande interesse che, pur¬ 
troppo, non sempre riescono 
con le loro opere ad uscire 
da un Ambito locale ma che. 
di tanto in tanto, nelle mani¬ 
festazioni internazionali del 
cinema, sono scoperti dai cri¬ 
tici del mondo occidentale (il 
cui mercato, Invece, magari 
si ostina ad Ignorarli). 

Interessante ci sembra quin¬ 
di il fatto che a Tbilissl, la 
bella capitale della Remibblica 
caucaslca, sia stato fondato, 
presso lo Studio centrale del 
cinema, un centro di dram¬ 
maturgia, che vede l'attiva 
partecipazione di scrittori, re¬ 
gisti e sceneggiatori impe¬ 
gnati in dibattiti, lezioni, ta¬ 
vole rotonde e discussioni su 
singoli temi dell'arte cinema¬ 
tografica. 

Sempre nella capitale geor¬ 
giana, presso l'Istituto tea¬ 
trale è stata aperta una fa¬ 
coltà per la preparazione di 
registi ed attori cinematogra¬ 
fici e si spera di estendere 
l'esperimento anche al campo 
della sceneggiatura. Per le le¬ 
zioni, l'Istituto teatrale Invi, 
ta regolarmente registi e cri¬ 
tici del vari «studi» del paese. 

Attività teorica a parte, va 
intanto avanti la normale pro¬ 
duzione cinematografica, che 
tiene però conto di queste nuo¬ 
ve spinte. Vanno cosi segna¬ 
lati l film di Meliava II ra¬ 
pimento della Luna e quelli 
televisivi a puntate, tratti da 
alcune opere letterarie loca¬ 
li. L’intresse della critica si 
è però concentrato sul Non¬ 
no siberiano del regista 
Gheorghi Kalatoslscvlli. il 
film affronta il tema del- 
rintemazionaltsmo proletario 
rievocando la biografia di 
Nestor Kalandarlacvill, un 
eroe della guerra civile che 
guidò un reparto internazio¬ 
nale composto di russi, serbi, 
tedeschi e georgiani che si 
batterono contro le bande 
bianche del generale Kolclak. 

Il regista si sofferma sulla i 
formazione politica dell'eroe 
— dalle posizioni anarchiche 
all'adesione al partito dei bol- 
scevlchi — insistendo partico¬ 
larmente su questo punto e 
cercando di presentare i di¬ 
battiti dell’epoca, che coinvol¬ 
sero gli uomini in una dura 


E' morta l'attrice 
Almira Sessions 

HOLLYWOOD. 7. 

Almira Sessions, una delle 
piu note caratterlste ameri¬ 
cane. è morta a Hollywood, 
all’età di 85 anni. 

Aveva esordito in teatro nel 
1909. e successivamente ave¬ 
va interpretato oltre cinque¬ 
cento film, senza contare la 
sua attività radiofonica e te¬ 
levisiva. Il suo ultimo film 
è stato Tutto quel che avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso, 
di Wcody Alien. 


Dal nostro inviato 

LOtìA&NO, 7 

lotta tesa all'affermazione del , Molti cineasti dànno a ve- 
potere del Soviet. Nesto Ka- dere oggi, quasi con compia- 
landarlscvUl (interpretato sul- cimento, come l'Impegno po¬ 
lo schermo da David Abascid- litico, civile, sociale sia cosa 
ze) è appunto l’eroe di qUe- ormai troppo datata — out, 


gli anni. 

Altro lavoro interessante 
viene segnalato dall'Armenia, 
dove è uscito 11 terzo film de¬ 
dicato al grande rivoluziona¬ 
rlo Simon Ter-Petrosian, co¬ 
nosciuto con il nome di « Ra¬ 
mò » e del quale si erano già 
occupati 1 registi Kevorkov e 
Karamian nel 1905 con il film 
E’ noto e Missione straordi¬ 
naria. ora, con L’ultimo ge¬ 
sto eroico di Kamò. i registi 
Kevorkov e Melik-Avaklnn 
concludono, praticamente, la 
trilogia. Dedicato agli Ultimi 
anni di vita del grande rivo¬ 
luzionarlo. il film è concentra¬ 
to in particolare sul periodo 
in cui « Kamò » lavorò come 
agente segreto nell'trnn facen¬ 
dosi passare per un ex co¬ 
lonnello delle guardie bianche. 

Carlo Benedetti 


secondo il loro gergo banal¬ 
mente snobistico — per poter 
fare appunto film che si rial¬ 
laccino ai grandi temi della 
complessa e tormentata real¬ 
tà contemporanea, tevldente- 
mente, ol sono ragioni precise 
che, se noh giustificano que¬ 
sto atteggiamento rinunciata¬ 
rio, individuano e spiegano 
comunque le spinte che nan- 
no portato a tale situazione. 

Le vicende storiche (mn, 
forse, ancor più quelle priva¬ 
tissime e personali) di certi 
autori, Infatti, si configurano, 
viste con debita distanzialo- 
ne critica, come la fase de¬ 
solatamente discendente di 
una parabola destinata per 
forza d'inerzia a spegnersi neh 
la paludata accademia o, peg¬ 
gio, nell'estetismo esasperato. 

Ci è dato di vedere cosi 
opere formalmente e stilisti¬ 


camente impeccabili, ma in¬ 
teriormente svuotate di ogni 
tnotlvazlone non diciamo pro¬ 
gressiva, ma semplicemente 
e autenticamente ispirata. 
Film, cioè, che di volta in 
Volta tendono a sbalordire i 
borghesi, tenendo ben d'oc¬ 
chio per altro 1 conti del bot¬ 
teghino 

Vlen fatto di riaprire qui 
tale discorso proprio perché 
nel pur vario e stimolante 
panorama del XXVII Festi¬ 
val di Locarne, le due eterne 
anime del cinema — cioè 
l’una coerentemente e appas¬ 
sionatamente impegnata e 
l'altra dissennatamente evasi¬ 
va — si sono potute confron¬ 
tare su posizioni radleaimen- 
te antitetiche In Piu di Uha 
occasione con risultati per se 
stessi eloquenti e Illuminanti. 
Gli uni contro gii altri arma¬ 
ti — poiché i partigiani di 
questa e di quella ottica si 
fronteggiano, poi con accenti 
acerbissimi — ci hanno pro¬ 
posto cosi film quali Lù casa 
detta madre. A bigger splash, 
Mulungu , I racconti immorali 
separati nettamente, a nòstro 


E' in corso il XXV Festival 

Musica, folklore e prosa 
si incontrano a Dubrovnik 

Secondo le previsioni la manifestazione, che si concluderà il 25 agosto, 
contribuirà a far venire nella città jugoslava mozzo milione di visitatori 




Nostro servizio 

DUBROVNIK, 7. 

L'austerity non ha sfiorato 
Dubrovnik, l'incantevole città 
adnatica in cui si sta svolgen¬ 
do il XXV Festival del teatro, 
della musica, del folclore (in 
calendario dal 10 luglio al 25 
agosto) se al termine di que¬ 
sta singolare ed entusiasman¬ 
te manifestazione intemazio¬ 
nale avrà contato non meno 
di mezzo milione di visitatori 
Questa importante rassegna 
d’arte, ogni anno s’affina, al¬ 
lineando personalità di gran¬ 
de rilievo e complessi di ele¬ 
vatissimo valore tn un pro¬ 
gramma rlcchissmo che su¬ 
pera il centinaio di rappresen 
tazioni 

Per quarantacinque giorni 
consecutivi, in trentasef pal¬ 
coscenici naturali, nell'impa 
regglab.le scenario della costa 
montenegrina, con quattro- 
cinque rappresentazioni gior¬ 
naliere. appassionati d’arte e 
turisti dell’Europa e di mez- 


Sui contributi por gli spettacoli - 

Lo Cooperativo Tuscolano 
smentisce il Ministero 


E* stata convocata per oggi 
a Roma l’assemblea della 
Cooperativa teatrale " Tusco¬ 
lano ”, la quale discuterà sul¬ 
l'assurda decisione in base 


landò furioso compreso, han¬ 
no avuto undici recita - pa¬ 
gate dallo Stabile di Geno¬ 
va e dodici recite dallETI: 
ciò in sei anni di attività. 


alla quale 11 Ministero dello con quattordici spettacoli nuo- 


Spettacolo ha limitato soltan¬ 
to a un milione di lire 11 
contributo Integrativo da con¬ 
cedere alla compagnia Ciò 
perché, secondo un comuni¬ 
calo ministeriale, la Coope¬ 
rativa ” Tuscolano ” avrebbe 
realizzato un numero molto 
ridotto di recite rispetto a 
quelle previste, e perché non 
si sarebbe attenuta alle nor¬ 
me che regolino la mater.a 
Alla presa di posizione del 
Ministero dello Spettacolo la 
Cooperativa "Tuscolano*' ha 
già reagito con un comuni¬ 
cato nel quale si afferma che 
la compagnia ha Invece « pie¬ 
namente rispettato le regole 
della circolare ministeriale », 
della quale « è stata data 
una Interpretazione distorta 
e Illegittima per favorire gli 
esercenti delle sale teatrali». 
Il comunicato ricorda poi che 
dal 1989 al 1974 gli spetta¬ 
toli della "Tuscolano”, «Or- 


vi. con la partecipazione di 
attori-soci come Mariangela 
Melato, Edmonda Aldini. Ot¬ 
tavia Piccolo, Pina Cel, Adria 
na Asti. Marisa Fabbri. Clau¬ 
dia Giannottl. Umberto Orsi¬ 
ni, Glauco Mauri. Massimo 
Foschi. Luigi Diberli. Anto¬ 
nio Fattorini e tanti altri, 
per una media di oltre ses¬ 
santa presenze per ogni sta¬ 
gione » 

Dopo aver ribadito che quel 
le del Ministero e deU’AGI8 
sono « vuote chiacchiere che 
cercano solo di difendere il 
or v lr^-o di manovrare li¬ 
beramente ed arbitrariamen¬ 
te il teatro italiano », !a Coo¬ 
perativa " Tuscolano " nel suo 
comunicato pone in risalto 
l'urgenza e la necessità che 
il Parlamento « emani una 
legge organica sul teatro di 
prosa, ponendo In discussio¬ 
ne Il progetto di legge pre¬ 
sentato recentemente dal Par¬ 
tito comunista italiano ». 


zo mondo si danno convegno 
in questa città, che è stata 
definita « un poema di pie¬ 
tra » per la sinfonia bianca 
delle sue costruzioni. - 

Il cartellone del teatro di 
prosa comprende la brechtia¬ 
na Vita di Edoardo II re di 
tnahilterra e l 'Amleto, di Sha¬ 
kespeare. Se non andiamo er¬ 
rati. quest’anno per la prima 
volta è In programma e chiu¬ 
derà addirittura il Festival, 
La Mandragola di Machiavel¬ 
li. Accanto a questi « classi¬ 
ci », naturalmente, si sono 
eseguite opere di autori sia¬ 
vi come Zio Marofe di Marin 
Drzic; Equinox di Ivo Vojno- 
vie; Cristoforo Colombo e 
Aretoeus di Mtcoalav Krieza, 
che si sono lasciati apprez¬ 
zare dal pubblico cosmopo¬ 
lita 

Nella musica fanno spicco 
quattro opere di autori ita¬ 
liani: Il maestro di cappella, 
di Cimarosa; Pnma la musi¬ 
ca poi le parole, di Salteri; 
La cambiale di matrimonio, 
di Roesini; Il barbiere di Si¬ 
viglia. dì Paisiello. 

Nel balletto 11 piatto forte 
è stato riservato dal gruppo 
di ballo di Stato dell URSS, 
che con tre repliche di Ro¬ 
mèo e Giulietta di Prokofiev 
ha avuto un successo enorme: 
ammirato soprattutto per gli 
straordinari elementi coreo- 
grafici e gli armoniosi gio¬ 
chi di movimento degli Inter¬ 
preti, diretti con valentia da 
Nicolai Bojarcikov. Eccellen¬ 
ti anche gli spettacoli del tea¬ 
tro di danza americano e del 
balletto nazionale croato nel¬ 
l’interpretazione di Sllphtdee 
di Chopin e dell'Oìdio di Bla- 
cher. 

Per J patiti di concerti — 
essendo in cartellone una cin¬ 
quantina - non è restata che 
la difficoltà delia scelta delle 
opere e dei compiessi che van¬ 
no dalla F.Iarmontca di Za- 
gab*:a all’Orchestra di Stato 
di Dresda, al complesso di 
archi del Bolscloi di Mosca, 
all’Orchestra da camera di 
Belgrado, ai Virtuosi di Roma 
(diretti da Renato Fasano, 
si esibiranno nell'atrio del 
Palazzo del Rettore II 13 e 
il 15 prossimo), al Quartetto 
Ulbrich della RDT. ai Qlin- 
ka di Mosca, alla Sinfonica 
di Vienna, al coro dell'Arma¬ 
ta nazionale jugoslava. A tut¬ 
to ciò vanno aggiunti I recital 
e le stupende «serenate di 
mezzanotte ». 

Uno dei momenti pib qua¬ 
lificanti della rassegna, per 
la presanza di complessi di 
solidissima Muoia e di MlLstl 
d’eccezione, è stata la parte 
riservata al folclore, con la 
esibizione di quanto di Me¬ 


glio offrano In questo campo 
le varie Repubbliche che 
compongono la Jugoslavia. Le 
esibizioni sono state una ven¬ 
tina. Il pubblico è rimasto 
entusiasta, seguendo U «Lin¬ 
do» della città ospitante; il 
complesso di danza folk ■ La- 
do» della Croazia; 11 serbo 
«Ko'.o» di Belgrado: il mace¬ 
done « Tanec » di Skopje. - 

Da qui al 25 agosto c'è an¬ 
cora rimasto del tempo: e sa¬ 
ranno ancora decine di mi¬ 
gliaia gli spettatori, fra cui 
moltissimi italiani. Nel pe¬ 
nultimo giorno al Forte Lo- 
vrjenac, rischiarato a giorno 
da centinaia di torce natura¬ 
li. si replicherà VAmteto. men¬ 
tre nel finale si divideranno 
gli spettatori, In piazza Drzic 
ia Sinfonica di Vienna diret¬ 
ta da cario Maria Glutini 
con musiche di Bach, Hinde- 
mlth e Bruckner, e La man¬ 
dragola allestita dal Teatro 
Nazionale di Belgrado, diretta 
da Paolo MagellT. 

Al termine chiuderanno le 
manifestazioni di questo Fe¬ 
stival. che si avvia a superare 
il quarto di secolo, una enor¬ 
me fiaccolata a Palazzo Spon¬ 
za e fuochi pirotecnici nella 
laguna 

Claudio Notaci 

NELLA POTO: una rappre¬ 
sentazione dell’opera Otello 
di Boris Blacher nel Forte Re- 
velin di Dubrovnik. 


parere, da un Ideale e fonda- 
mentale discrimine da altri 
come La brigata e La terra. 

C’è da dire subito, peraltro, 
che se anche nella nostra va¬ 
lutazione critica miriamo pa¬ 
lesemente a privWegiare le ul¬ 
time opere qui citate, le re¬ 
stanti pellicole sono comun¬ 
que di un livello e di un me¬ 
stiere non certo da sottovalu¬ 
tare troppo disinvoltamente. 

Entrando ora nel merito 
specifico delle tematiche del 
vari film, non possiamo non 
porre in evidenza come gli 
elementi di spicco che carat¬ 
terizzano l'opera francese di 
René Gllson. La brigata t e 
quella finlandese della regista 
Ranni Mollberg, La terra, sia¬ 
mo manifestamente radicati 
a vicende, situazioni e avve¬ 
nimenti di grosso momento 
sociale e politico: nella pri¬ 
ma pellicola, infatti, il moti¬ 
vo ispiratore si rifà ad una 
'inchiesta di Claude Levi su 
episodi poco noti della lotta 
antinazista in Francia signi¬ 
ficativamente Intitolata I pa¬ 
ria della Resistenza : mentre 
nella seconda il pretesto nar¬ 
rativo è desUntò dal primo 
romanzo dello scrittole di ori¬ 
gine lappone Tino Mukka in¬ 
centrato sulla tragica condi¬ 
zione di emarginazione e di 
sottosviluppo nella quale era 
tenuta ancora negli artnl qua¬ 
ranta la comunità lappone 
nelle zone dell'estremo Nord 
della Finlandia. 

La brigata di Gllson è irt ef¬ 
fetti una proposta di solidale 
riflessione sul casi ingiusta¬ 
mente dimenticati di tanti 
militanti delia Resistenza che 
da uomini semplici, animati 
da un'ansia Insopprimibile di 
libertà e di giustizia, ingag¬ 
giarono stoicamente la Toro 
lotta, perseguendo giorno per 
giorno il loro obiettivo nono¬ 
stante feroci persecuzioni, 
proprio per dare testimonian¬ 
za non certo di eroismo ma 
di altissima umanità. Il film, 
che ha la cadenza severa e te¬ 
nera del cinema breesonlano 
e il rigore evocativo di una 
rappresentazione brechtiana, 
si svolge cosi tra le vicende 
incrociate di un gruppo di re¬ 
sistenti di varia nazionalità 
(molti dei quali già combat- 
tehtl delle Brigate interna¬ 
zionali in Spagna) nel perio¬ 
do dall'occupazione nazista 
alla liberazione della Francia, 
raggiungendo toni spesso com¬ 
mossi e commoventi di un 
compianto tutto civile e pro¬ 
fondamente democratico. 

Dal canto suo, il film fin¬ 
landese diretto da Raunl Moll¬ 
berg è giocato invece eu una 
cifra decisamente tetra e os¬ 
sessiva - cioè, l'abiezione ai 
limiti della pura animalità 
del personaggi di un villaggio 
lappone nel quali gli istinti 
elementari si scatenano come 
segno rivelatore immediato di 
tutta la loro urlante, dispera¬ 
ta solitudine — che raffigura, 
sullo sfondo di un paesaggio 
potentemente incombente e 
refrattario, il susseguirsi del- 
la vita e della morte come In 
un groviglio inestricabile nel 
quale gli esseri umani riman¬ 
gono impigliati senza possibi¬ 
le consapevolezza e senza 
storia. 

Al di là di queste sintetiche 
valutazioni, tuttavia, è giusto 
riaffermare l’importanza tut¬ 
ta umanistica di film quali 
quelli di Gibson e di Raunl 
Mollberg, specie poi se li raf¬ 
frontiamo alle estenuanti 
esercitazioni stilistiche — per 
rutilanti che siano — delle 
opere del franco-polacco Wa- 
lerian Borowczyk, I racconti 
immorali, dell’inglese Jack 
Hazan, A frigger splash, del 
norvegese Per Blom, La casa 
della madre. 

Ci troviamo cosi di fronte 
— e non vogliamo per una 
precisa scelta di giudizio di¬ 
lungarci oltre su questa pro¬ 
blematica, a nostro parere fal¬ 
sata nella sostanza da troppi 
ed evidenti equivoci ed ambi¬ 
guità — ad un cinema che 
molto spesso non ha più nien¬ 
te da dire, ma che furbesca¬ 
mente quel niente vuole co¬ 
munque e sempre continuare 
a dire. 

E forse è anche spiegabile 
che cosi accada: un tale ap¬ 
prodo resta verosimilmente la 
sola, ultima spiaggia di chi 
non crede neU’uomo, ma cre¬ 
de soltanto nelle sue perso¬ 
nali ossessioni. 

Sauro Bordili 


le prime 


Cinomi 

Basta con . . 
la guerra... 
facciamo l’amore 

L’ormai storico motto del¬ 
la generazione hippy non de¬ 
sta più alcun stupore, ma 
se colui che ne sostiene la 
perenne validità è proprio 
un noto cultore delle arti 
marziali la questione, ovvia¬ 
mente, cambia aspetto. lì 
colonnello Gustavo Mastran- 
gelo, infatti, trascura t'eser¬ 
cito per dedicarsi anima e 
corpo ad una lunga. Inten¬ 
sa avventura sentimentale. A 
sessantanni ormai, questo 
satiro in divisa vanta una 
invidiabile collezione di mo¬ 
gli ed amanti. Ma l'ultima 
gli sarà fatale, anche per¬ 
ché Il colonnello propizierà, 


pur senza volerlo, il tradi¬ 
mento della sua giovane com¬ 
pagna con un « nipotino » che 
egli ha sempre creduto omo¬ 
sessuale. 

Che dire di più? La stessa 
insulsa vicenda di Basta con 
la guerrafacciamo l’amore 
qualifica le intenzioni del re¬ 
gista Andrea Bianchi. Si po¬ 
trebbe aggiungere che un 
qualsiasi paradosso «piccan¬ 
te» di modiche pretese non 
dovrebbe necessariamente as¬ 
sumere le vesti d*un fumet¬ 
to sciocco e sbracato, ma 
questa è purtroppo preroga¬ 
tiva essenziale di certo ci¬ 
nema commerciale nostrano. 
Lo sanno tutti, tranne 11 po¬ 
vero interprete Jacques Du* 
fllho, un dignitoso caratte¬ 
rista francese costretto od 
un'ennesima, umiliante pro¬ 
va. 


Si è svolto ieri 

À * 

Incontro tra sindacati 
e parlamentari del PCI 
sulla attività muskali 

Concordata fra la Federazione dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo e i gruppi comunisti un'azione per la riforma e 
per risolvere la crisi degli enti lirici e sinfonici 


Nel quadro degli Incontri 
con 1 gruppi parlamentari del 
partiti democratici program¬ 
mati dal sindacati per affron- 
tare i problemi degli Enti li¬ 
rici e sinfonici, la Federa¬ 
zione del lavoratori delio 
spettacolo FILS, FULS, UIIjS, 
ha avuto ieri una riunione' 
con 1 rappresentanti del grup¬ 
pi parlamentari del Partito 
comunista italiano. Nel cor¬ 
so dell'incontro 1 sindacati 
hanno illustrato la loro po- 


I Vianella 
discriminati 
parchè cantano 
alle Feste 
dell'« Unità » 

Dal noitro corrispondente 

SANREMO, 7 

(g\.) — I Vianella non can¬ 
teranno quest'estate al Roof 
Gardért del Casinò mUrtióipa- 
le di Sanremo. Pare che il 
contratto che 11 impegnava 
pei* un « gala » sla stato an¬ 
nullato dalla commissione am- 
mlnlsttatrlce della casa da 
gioco. Motivo? I Vianèlla sa¬ 
rebbero « colpevoli » di avete 
cantato la sèia del 1. agosto 
al Festival dell't/tiflò di San¬ 
remo. I consiglieri comunali 
comunisti Giammario Masola 
e Gino Sclolè hanno presen¬ 
tato un'Interpellanza al sin¬ 
daco di Sanremo per cono¬ 
scere se la notizia risponde 
al vero e. In caso afferma¬ 
tivo. le ragioni di tale prov¬ 
vedimento e da chi è stato 
assunto. La risposta ufficiosa 
è però già venuta da un com¬ 
ponente democristiano della 
Commissione di amministra¬ 
zione del Casinò, il quale ha 
dichiarato che chi canta In 
piazza non può cantare al 
Roof, cioè in un ambiente di 
élite. 


sizlone sulla grave crisi In 
cui versano le attività musi¬ 
cali e le loro proposte per 
avviare a soluzione 11 pro¬ 
blema. 

La Federazione, nel ribadi¬ 
re la necessità che si addi¬ 
venga al più presto al dibat¬ 
tito In Parlamento sulla leg¬ 
ge di riforma, ha sottolinea¬ 
to l’urgenza di provvedimen¬ 
ti che evitino la paralisi to¬ 
tale delle attività degli enti 
lirici e sinfonici e che ponga¬ 
no 1 presupposti per rende¬ 
re obbligate la strada del de¬ 
centramento — di cui le Re¬ 
gioni devono essere prot»- 
goniste In prima persona -- 
e la finalizzazione delle stes¬ 
se attività a servizio sociale 
e culturale a disposizione di 
strati sempre più larghi della 
popolazione. 

I rappresentanti del grup¬ 
pi parlamentari comunisti 
hanno riaffermato 11 loro Im¬ 
pegno sui problemi della mu¬ 
sica e, nell'esprlmere l’apprez¬ 
zamento per le battaglie con¬ 
dotte dai lavoratori del sen¬ 
tore per la riforma, hanno 
assicurato che l senatori e 1 
deputati del PCI eserciteran¬ 
no una costante pressione sul 
governo per consentire alla 
vita musicale di uscire dalla 
crisi e di avviarsi a un deci¬ 
so sviluppo, in quanto, come 
per tutto 11 campo della cul¬ 
tura, anche per 11 settore li¬ 
rico-sinfonico occorrono mag¬ 
giori investimenti da utiliz¬ 
zare per una organizzazione 
delle attività musicali Che sla 
In grado di portare ad esse 
le più ampie masse di pub¬ 
blico popolare e di Indirizza¬ 
re pertanto verso consumi 
culturali qualificati le scelte 
della maggioranza dei citta¬ 
dini. 

La segreteria della Federa¬ 
zione del lavoratori dello spet¬ 
tacolo, nel prendere atto con 
soddisfazione delle posizioni 
del gruppi parlamentari del 
PCI, ha illustrato un pro¬ 
gramma di manifestazioni dei 
lavoratori della musica a so¬ 
stegno dell'azione portata 
avanti dal sindacato ed ha 
sollecitato l'Intervento e 
la partecipazione del senatori 
e dei deputati comunisti. 


— R ai $7__ 
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oggi vedremo 


SEGUIRÀ’ UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA (1°, ore 20,40) 

Il programma curato da Belisario Randone presenta que¬ 
sta sera un programma dedicato alla «farsa milanese». Va 
in onda dunque I duu ors, un atto di Edoardo Glraud riela¬ 
borato da Belisario Randone. Ne sono Interpreti Piero Mazza¬ 
rella (come sempre nelle vesti del famoso personaggio Tecop- 
pa, alfiere del teatro dialettale lombardo), Rino Sllveri, Ro¬ 
berto Brivio, Sergio Renda, Carlo Montini, Marilena Possenti, 
Gioietta Gentile e Anna Priori, con la regia di Fulvio Tolusso. 

SI’ VENDETTA (1°, ore 22,10) 

Va in onda stasera la seconda puntata dell’originale tele¬ 
visivo scritto da Franca Valeri e diretto da Mario Ferrerò. Tra 
gli interpreti, oltre alia stessa Valeri, figurano Vittorio Caprio¬ 
li, Laura Carli, Paola Tanzlani, Rodolfo Baldini, Nora Ricci, 
Fabrizio Cerroni, dianni Bonagura. Isabella Guidottl, Cinzia 
Bruno, Gianni Riso, Luciana Durante, Piera Vldale, Francesca 
Siciliani e Loredana Martinez. * > * » > - • • 1 

La vendetta ideata da Nucci nei confronti della figlia Bar¬ 
bara sembra inesorabilmente ritorcersi contro la « più esaspe¬ 
rata delle madri ». Nucci, infatti, scopre pian plano che le sue 
meschine aspirazioni e il suo comportamento autoritario so¬ 
no lo specchio di una vita sbagliata, condotta all’insegna di 
falsi valori, di un’ottusa morale perbenista. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

1B.15 La gallina 

18.40 La TV dei ragazzi 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane - 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Seguirà una brillan¬ 
tissima farsa— 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO! era 7, I, 
12. 12, 14, 17, 19 • 22,15) 
6: Matte tino amicale; 4,25t 
Al —aerai 7,45: Ieri al Par- 
imMO; 8,30: La caturai Sai 
■tatiina; 9: Val e4 le; 11,30; 
Il Maglie «al ang lt a; 12.10; 
Oraria p r og ra wiraa) 12,29: Ma 
*mr«a «he tipal; 14,07; L’al¬ 
tra s « 8 » 0 , 14,40; • Capitan 

Fra crara », «I T. C a ra ta r; 15: 
Per rat t>av rai ; 1 li II gira¬ 
sela» 17,05: f ff ar t iaeimo , 

17.49: Mmica Ira; 19,29» TV- 
musica; 20: Iscs « at tr a t te-, 
29,49: T attirai Man rati ■ « Sto- 
»«>■■ Grappativi 21,19: Bee> 
naaara, rama sta?) 2Zi La chi¬ 
tarra «I Pa ra l e Ittr; 22.20: 
Ansata a rifarà#; 22: Otti al 


d. g. 


Ritrito 2° 

GIORNALE RADIO: ara «.20, 

7.30, 8,30, 10,30, 12.30. 

12.30, 19,20, 10,20. 18,20, 
19,30 a 22,30) <: Il mattl- 
ntara; 7,40) t ooog l arns ; 8,40; 
Canta a p «re t ti ) 8,50» Sanai « 
catari «ail’ ra ch artra; 9,10» 
a L’aSara », «1 Grada Pala4 4 «) 
9,42: Cratrani par tatti) 10,32) 
Alta «fa gia na) 13,10; Treanta- 


21,40 La fisarmonica 
22,10 Si vendetta 

Seconda puntata 
23,00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
214M Giochi senza frontie¬ 
re 1974 

22.15 Almanacco del mare 
Prima puntata di un 
programma curato 
da Andrea PlttirutL 


tieni ragionali) 12,40: Alte 
gradimento) 13,35: Dee brava 
p en era i 12,90: C anta e per¬ 
ché) 14: Sa «i giri) 14,30) 
Trase; lettoni ragio n al i» 15: La 
Interriste Impassibili; 15,49: 
Cererai; 17,40: Il giocane (Re¬ 
plica)) 18,35: Piccala «tarla 
Osila cantone italiana: Anne 
1940 (Replica)i 19,55» Saper- 
spaici 21,19» Dm brava par¬ 
sane: 21,29: Papati; 22,90» 
L’neine della netta. 


Radio 3° 

Ora 8» 8en«eaato in Italia; 
t,25: Cenerata gel Mattina; 
9,30: C onerato «i apertera; 
10,90: La grandi I nterpreta - 
tirai vacali) 11,19» Fogli «'ah 
beai; 11,40; Il «tara in ve¬ 
trina; 12,20» Maaicittl italiani; 
13: L« manica nel tempo; 
14,30: Meste# ceraia) 15,10: 
Cene rato diretto «a Sargia Ce- 
libMeche; 17,10: L’rago i o éci 
bambini) 17.40» Appantammta 
con Mencio 8etra«e; 18: Tea- 
(«ara Paris» 18,25: Mesica lag- 
gara» 18,42; ARoaliti «’ra 
ramengo) 19,19: Caraarta ai»- 
fraise «tratta «a F ranse Ca¬ 
rnee tale) 20,15: AnttcM argani 
Italiani) 21: Il Giornata «al 
Tara#) 21,90; a Par ara atra 
rlra a, «I Panato Mainerai. 



L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 

DOPO BRESCIA, BOLOGNA 

Dalla strategia della tensione alla stra¬ 
tegia della disfruzlone: ecco il nuovo 
piano del golpismo neofascista, di Fabri¬ 
zio Dentice 

GIORNALI E LIBERTA’ 

t 

Dal « Messaggero » al « Corriere » alla 
«Gazzetta del Popolo»: i divoratori di 
giornali hanno vinto contro 1 giornalisti 
e l’opinione pubblica. Come hanno fat¬ 
to? Ce lo spiega uno studioso di mass 
media... di Umberto Eco. 

CARLI RESTA? NON RESTA? 

E se non rimane, chi può sostituirlo? Lo 
spiega un autorevole banchiere... di 
Bancor. 

MA CHE « STORIA » E’ QUESTA? 

! ) M 9 • • ( S 1 ) a » j 

Negli ultimi giorni la polemica Sul libro 
di Elsa Morante si è improvvisamente in¬ 
velenita. Dopo i critici, sono scesi in 
campo anche Ì lettori, di Valerio Riva < 


I' IN VENDITA NELLE EDICOLE E NELLE LIBRERIE 
IL NUMERO 4 DI POLITICA ED ECONOMIA 


POLITICA 
ED ECONOMIA 

la rMtta Miti «al Contro stadi di politica ocMomlca del PCI 
Sommarlo 

Il faaelcolo contiono I ««guanti articoli: 

Fernando DI Giulio / E’ l’ora di scagliar# 

Luciano Sorlente / Là dinante. db! $afar^d^968 ad 

Silvano Andrlanl / Luigi Colajannì / Effetti redlstrf- 
bufivi doHTnflaziono In Italia 
Lucio Da Carlini / La « nuova ■ politica conflndustria» 
Gianni Pellicani / Lo codolare sacca o la nuova norma 
por lo ooelotà o lo Boro# 

Maria Teresa Frasca / Senza prospettivo la politica 
del trasporti pubblici 

Callo Catena / L’industria dell’automobile o II gruppo 

Fiat .. „ . 

Luigi Pirastu / La erigi della società sarda 
Paimiro Togliatti / Ricostruire: discorso conclusivo 
alla prima conferenza economica del Pel (21-23 
agosto 1945) 

Gianni Manghett! / La funzione dell oro noi caos mo- 

Giancarlo 0 Olmeda / La eomplotaa vicenda dallo mo¬ 
tori primo' , . , , 

Eutimlo Tiliacos / Crisi energetica e sistema del pa¬ 
gamenti Intemazionali , , 

Tibos Kiss / Il coordinamento Intemazionale del plani 
economici dolio economie socialiste 
Edoardo De Marchi/Rita Francato /La rivoluziono 
industrialo In Smith o Marx 

« 

Seguono: il consueto panorama, la recensioni o segna¬ 
lazioni, la documentazione e le noto polemiche di L» 
Barca sul • dirigismo #, di P. La Torre sul Moaoglor- 
no, di G. Simula sull'Inflazione, dì L. Gallico stilla eco¬ 
nomia francese. 
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Da oggi 
in edicola: 


) Il governo deve estirpare la peste nera 

) Dietro il Watergate i falchi del Pentagono 

) Dopo diecimila anni non abbiamo ancora im¬ 
parato a mangiare 

) Ospedali e mutue: anno zero 

) Nel deserto della ricerca degli uomini che 
scompaiono dalla faccia della terra 

) Pataccari a Mosca 

Ultimo numiro dell'Insorto sul « SESSO » 
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l'Unità /.giovedì 8 agosto. 1974 


A una settimana dal ritiro dei PSI dal centrosinistra in Campidoglio 

Si è concluso il dibattito 
sulla crisi ma i nodi 
politici non sono sciolti 

i * 

La giunta rifiuta di dimettersi - L’intervento dei compagno Vetere e dei 
rappresentanti socialisti, del PRI e della DC • Hanno annunciato le loro 
dimissioni gli aggiunti del sindaco della XIV, XVI e XVIII circoscrizione 


Il dibattito sulla crisi, a* 
perta dalle dimissioni dei so¬ 
cialisti dalla giunta e dalla 
maggioranza, si è concluso 
ieri sera nell’aula del Cam¬ 
pidoglio, senza che la DC, il 
PSDI e il PRI abbiano mo¬ 
strato di cogliere l’elemento 
di fondo messo in luce dal¬ 
la discussione, e cioè il su¬ 
peramento politico del cen¬ 
trosinistra. 

La crisi ha avuto riflessi 
anche nella XIV, XVI e 
XVIII circoscrizione, dove i 
rispettivi aggiunti del sinda¬ 
co socialisti, Ramazzotti, Cal- 
lea e Donzelli hanno annun¬ 
ciato le loro dimissioni. 

Sono proseguiti, intanto, gli 
incontri tra la DC e i par¬ 
titi costituzionali. Ieri è sta¬ 
ta la volta del PSDI. 

Prendendo la parola ieri 
sera il compagno Vetere nel¬ 
la dichiarazione di voto — 
prima dell’approvazione della 
delibera per la presa d’atto 
delle dimissioni dei tre asses¬ 
sori e del prosindaco sociali¬ 
sta — ha sottolineato la 
necessità che la giunta, 
ormai tripartita, rassegni le 
dimissioni dal momento che è 
venuta a mancare una com¬ 
ponente fondamentale della 


maggioranza. « E‘ questo — 
ha < detto 11 capogruppo comu¬ 
nista — il primo codice di 
comportamento che deve es¬ 
sere rispettato ». , • 

A parlare di « codice di 
comportamento » era stato 
proprio il capogruppo de Ca- 
bras, il quale, intervenendo 
per primo nella seduta di 
ieri sera, aveva affermato che 
la DC è pronta a un nuovo 
modo di governare che elimi¬ 
ni lottizzazioni di potere e 
sottogoverno, magari inaugu¬ 
rando appunto un « codice dì 
comportamento », che regoli 
assunzioni clientelar! e ge¬ 
stioni della cosa pubblica. 
Ma Cabras non è uscito 
da un’ottica limitata e non 
è riuscito a superare l’imba¬ 
razzo in cui il partito di mag¬ 
gioranza relativa si trova nel 
dare una risposta alla chia¬ 
ra alternativa politica avan¬ 
zata dal nostro partito: «un 
modo nuovo di governare con 
un peso diretto del PCI». 

Cabras ha dichiarato che 
« ta questione comunista si 
pone ih modo che reclama 
responsabilità e attenzione 
non accettando di annegare 
in un compromesso di verti¬ 
ce un rapporto che le forze 
popolari attuano prima di 


Dopo la crisi al Comune di Rieti 

____ * * ' » 

Incontro PCI-sindacati 
sul problema della casa 


Dopo le clamorose dimissio¬ 
ni della giunta comunale rea¬ 
tina di centro-sinistra, caduta 
per la netta opposizione al suo 
disegno di realizzare piani di 
lottizzazione privata scaval¬ 
cando ì piani particolareggia¬ 
ti, e favorendo le posizioni 
della rendita urbana, la fede¬ 
razione sindacale unitaria sta 
compiendo una serie di in¬ 
contri con le varie forze po¬ 
litiche e democratiche in me¬ 
rito alla situazione urbanisti¬ 
ca del capoluogo ed alla ne¬ 
cessità di avviare una politi¬ 
ca della casa che privilegi in¬ 
nanzitutto le esigenze popo¬ 
lari. 

Ieri la federazione sinda¬ 
cale unitaria si è Incontrata 
con 1 rappresentanti, del PCI. 
Al termine dell’incontro la se¬ 
greteria della federaziorie rea¬ 
tina ha emesso un comunica¬ 
to in cui « considera di estre¬ 
ma importanza le convergen¬ 
ze registrate sui temi della po¬ 
litica urbanistica da persegui¬ 


re al comune di Rieti e, in re¬ 
lazione all’obiettivo di dare 
la casa ai lavoratori di vari 
strati sociali a prezzi accessi¬ 
bili, ritiene doversi dare ap¬ 
plicazione al P.R.G. attraver¬ 
so la redazione di piani parti¬ 
colareggiati e fissando quali 
priorità: 1) la completa at¬ 
tuazione della 167; 2) lo sbloc¬ 
co immediato della 865 ; 3) la 
ristrutturazione e rivitalizza- 
zione del centro storico». 

La segreteria del PCI. a sua 
volta, ha manifestato alla fe¬ 
derazione unitaria « la piena 
disponibilità a nuovi incontri 
ed il proprio impegno a bat¬ 
tersi nel perseguimento di 
quegli obiettivi che tutelino 
gli interessi generali del la¬ 
voratori e dei ceti mctài' pro¬ 
duttivi della nostra provincia 
e del paese, impegnando ‘il 
partito a tutti i livelli e la 
sua capacità di iniziativa nel 
rapporto unitario con tutte le 
forze democratiche, economi¬ 
che e sociali ». 


Il monaco benedettino Turbessi succederà a don Franzoni 

Nominato il nuovo abate 
della basilica di S. Paolo 


La basilica di S. Paolo fuori 
le mura ha un nuovo abate, 
che però non avrà tutti i po¬ 
teri che aveva Franzoni. Pao¬ 
li VI, infatti, ha deciso che 
Giuseppe Turbessi — il nuovo 
abate — sia solo « ammini¬ 
stratore apostolico ». Il che si¬ 
gnifica che egli avrà di fatto 
i poteri abbaziali; ma. non sa¬ 
rà il capo 1 dell’abbazia à pieno 
titolo, non presterà partico¬ 
lari giuramenti e potrà piu 
facilmente essere sostituito 
dalle autorità vaticane. 

Don Turbessi è nato 62 anni 
fa a Sassoferrato, in provincia 
di Ancona ed è laureato in teo¬ 
logia e scienze bibliche. Nel 
novembre dello scorso anno 
\erxie eletto quasi alla unani¬ 
mità abate dai monaci bene¬ 
dettini di San Paolo. Fu nomi¬ 
nato priore defi’abazia nell’esta¬ 
te del 1973. quando don Fran- 
xoni si dimise. 

Nello scorso maggio, inol¬ 
tre, contro don Franzoni la 


congregazione vaticana e l’a¬ 
bate generale dei benedettini 
adottarono una grave misure 
disciplinare, sospendendo l’a¬ 
bate « a divinis » a causa del¬ 
le sue prese di posizione con¬ 
tro l’abrogazione della legge 
sul divorzio e contro ogni for¬ 
ma di intolleranza politica e 
religiosa. 

Nel luglio scorso. Infine, lo 
stesso don Franzoni chiese di 
essere dispensato dall’osser¬ 
vanza dei voti benedettini, 
uscendo cosi dalla sua stessa 
congregazione monastica. la 
«benedettina cassinese». Fran¬ 
zoni è ora un semplice sacer¬ 
dote, essendo ancora in atto 
la sospensione « a divinis ». 

L’ex abate intenderebbe 
chiedere di entrare nel clero 
romano e di svolgere aposto¬ 
lato nello stesso quartiere di 
S. Paolo. La decisione in pro¬ 
posito verrà presa in autunno 
dal Papa e dal vicario Ugo 
FOletti. 


tutto nel vivo della società, 
nei luoghi di lavoro, nelle e - 
sperienze di base. Il PCI — 
ha proseguito l’esponente de¬ 
mocristiano — si sente giu¬ 
stamente parte di uno Stato 
democratico che ha contri¬ 
buito a fondare e a garanti¬ 
re ». Ma da qui Cabras non 
ha dedotto la necessità di un 
nuovo rapporto con il PCI 
che si traduca — come ha af¬ 
fermato Vetere — in «un mu¬ 
tamento della gestione del 
potere ». 

Un diverso rapporto, la cui 
necessità è sottolineata dal 
nuovo che emerge e che la 
DC non può pretendere di 
regolare a suo uso e consu¬ 
mo. « E’ già iniziato — ha ag¬ 
giunto Vetere — un nuovo 
domani in questo consiglio 
colminole e a Roma. Esso è 
maturato nel tempo e matu¬ 
ra giorno per giorno nelle 
lotte, nel cemento unitario 
antifascista, nella consapevo¬ 
lezza dell’impegno per una 
svolta di cui siamo una par¬ 
te, dalla quale non si può 
prescìndere ». 

Che la città abbia bisogno 
di un radicale mutamento nel 
modo di gestire l’amministra¬ 
zione è quanto aveva soste¬ 
nuto l’ex assessore socialista 
al traffico Pallottini, prenden¬ 
do la parola nel corso del 
dibattito. ‘ Esso presuppone, 
ha aggiunto l’esponente socia¬ 
lista. un nuovo assetto poli¬ 
tico nel quale il PCI abbia 
una piena assunzione di re¬ 
sponsabilità. Secondo Pallot- 
tmi razione del PSI in que¬ 
sti anni nell'ambito del cen¬ 
trosinistra ha portato un 
grosso risultato positivo: « la 
impossibilità per la DC di op¬ 
porsi apertamente alle solu¬ 
zioni giuste. Da qui grosse 
conquiste sul terreno dei prin¬ 
cìpi e dei programmi. Ma le 
resistenze al nuovo si sono 
spostate nella gestione, nel 
sottogoverno, nella burocra¬ 
zia ». E’ da questa contrad¬ 
dizione palese, da questa man¬ 
canza di volontà politica del¬ 
la DC a tradurre in pratica 
quanto afferma in teorìa, a 
imboccare una via a rinnova¬ 
trice verso la direzione giu¬ 
sta, quella degli interessi ge¬ 
nerali e unitari della città », 
che derivano le dimissioni so¬ 
cialiste. 

« Non possiamo accettare — 
ha invece ribadito il sindaco 
Darida nella sua dichiarazio¬ 
ne!— le motivazioni che i 
socialisti hanno posto a base 
della crisi, non accettiamo il 
giudizio critico sulla giunta di 
centrosinistra », e ha poi ri- 
confermato che la giunta non 
si dimetterà. 

Sulle prospettive Darida si 
è mantenuto generico anche 
se ha affermato che il con¬ 
fronto fra tutti i partiti de¬ 
mocratici, apertosi in questi 
giorni, proseguirà in settem¬ 
bre: «dalla conclusione e dal¬ 
l’arco di questo dibattito — 
ha aggiunto il sindaco — il 
consiglio comunale non potrà 
evidentemente non riproporsi 
un problema politico». 

Quale sarà l’esito di questo 
confronto? E’ questo II nodo 
politico aperto, cui la DC non 
vuole dare una risposta, limi¬ 
tandosi, anche insieme al PRI 
e al PSDI. a riproporre l’or¬ 
mai esausta formula di cen¬ 
tro-sinistra, cui i socialisti, 
come ha ribadito anche l’ex 
prosindaco DI Segni non in¬ 
tendono più dare la loro colla¬ 
borazione. 

Veneziani del PRI non ha 
risparmiato le critiche ai so¬ 
cialisti definendo di «enorme 
gravità le loro dimissioni dal¬ 
la giunta ». Il capogruppo re- 
pubblicano ha ricordato la di¬ 
sponibilità del suo partito a 
non interrompere un dialogo 
tra le forze politiche democra¬ 
tiche sui problemi concreti 

Il dibattito ■ sui problemi 
concreti (piano regolatore, ac¬ 
qua alle borgate) comincia 
oggi nell’aula di Giulio Cesa¬ 
re senza che i nodi politici, 
che hanno determinato l’usci¬ 
ta dei socialisti, siano stati 
sciolti. 
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A quattro giorni dalla orrenda strage fascista si estende la mobilitazione popolare 

Nuove prese di posinone antifasciste 




Domani comizi unitari a Latina e Rieti 
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La giunta regionale invita i cittadini a coilaborare per denunciare e smascherare i responsabili delie provocazioni fasciste • Oggi alle 18,30 manifestazione ad 
Albano dei sindacati con la partecipazione dei partiti democratici e delle ÀCLI • Telegrammi di protesta - Un manifesto delia federazione provinciale CGIL-CK1-UIL 


Oggi (alle 18) a Montecitorio 

Incontro di 
delegazioni 
popolari 
con Natta 

Oggi, alle ore 18 delegazioni dei luoghi di 
lavoro, dei quartieri di Roma e dei comuni della 
regione si incontreranno a ‘ Montecitorio con 
l'on. Alessandro Natta e altri rappresentanti del 
gruppo parlamentare comunista. 

L'azione unitaria ed estesa che si è svilup¬ 
pata nelle scorse settimane nel Paese e nel Par¬ 
lamento nei confronti delle misure fiscali e ta¬ 
riffarie approntate dal governo, è ad un punto 
delicato e cruciale. Nel corso dell'incontro odier¬ 
no —- che costituisce un momento di raccolta 
della pressione che si esercita in questo periodo 
— sarà fatto il punto sullo stato dei decreti, sui 
risultati già conseguiti, sulle proposte alternative 
che i comunisti hanno presentato e sullo svilup¬ 
po ulteriore dell'iniziativa popolare sui problemi 
del nuovo assetto economico e sociale che deve 
essere garantito per uscire dalla crisi. 



Un aspetto della manifestazione di lunedi scorso a Campo de' Fiori 


Finalmente i giardini potranno essere aperti alla cittadinanza 

Villa Chigi diventerà parco pubblico 

La giunta regionale ha dato ieri il suo parere favorevole - Tutte le superfici a giardino dello splendido parco verranno espro¬ 
priate dal Comune - Un successo ottenuto grazie alla costante pressione delle forze politiche democratiche e di « Italia Nostra » 


IRASPS 

Sollecitata 
la nomina del 
consiglio di 
amministrazione 

• La necessità che il Comu¬ 
ne vada entro domani (data 
stabilita dalla diffida della 
Regione) alla nomina dei 
suoi rappresentanti nel con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale Nuovo Regina 
Margherita (in viale Traste¬ 
vere) è stata ribadita in una 
lettera che la presidenza del- 
l’assemblea dei lavoratori 
dell’IRASPS ha inviato al 
sindaco Darida. > 

Nella lettera viene anche 
sottolineato che l'inadempien¬ 
za del Comune sta provocan¬ 
do all’interno dell’ospedale 
una difficile situazione so¬ 
prattutto per i malati. Se 
questo vuoto di potere non 
venisse colmato, prosegue la 
lettera, « l'assemblea inte¬ 
grerà la gestione commissa¬ 
riale con un consiglio di ge¬ 
stione democratico ». 

Per domani, alle 10. è sta¬ 
ta convocata una assemblea 
aperta. Sono stati invitati i 
capigruppo consiliari del Co¬ 
mune e i rappresentanti dei 
partili democratici. 


Centinaia di agenti di polizia e carabinieri impiegati nell'operazione fino a larda notte 

Ispezionati stazioni e scali ferroviari 
Controlli e posti di blocco nella città 

Nel pomeriggio di ' ieri passeggeri oltre che nel ser- e ha visto Fimpìego di dì- ^ m .. **> 

agenti della polizia ferrovia- vizio di scorta sui treni. Se- verse centinaia di uomini agii f - 

ria — una cinquantina, com- condo quanto hanno preci ordini di funzionari di poli- / VIlCl Ul 

plessivamente — agli ordini 2310 * dirigenti aella polizia Z j a g ufficiali dei carabi- I . •_ 

dei vicequestori Francesco compartimentale i controlli nieri. \ 

Trio e Vito Matterà, hanno in corso nelle stazioni vengo- _ \ L/CH ULVj 


Nel pomeriggio di ’ ieri 
agenti della polizia ferrovia¬ 
ria — una cinquantina, com¬ 
plessivamente — agli ordini 
dei vicequestori Francesco 
Trio e Vito Matterà, hanno 
iniziato, su disposizione del 
ministero dellTnterno, un 
controllo nei depositi di ba¬ 
gagli di tutte le stazioni e 
scali ferroviari di ' Roma. 
Obiettivo principale di que¬ 
sti controlli è quello di sco¬ 
prire eventuali stock di armi 
e di esplosivi nascosti nei ba¬ 
gagli lasciati nei depositi. 
Contemporaneamente polizia 
e carabinieri hanno organiz¬ 
zato numerosi posti di bloc¬ 
co in tutta la città c i con¬ 
trolli sono proseguiti fino a 
notte inoltrata. 

L’organico della sezione an¬ 
titerrorismo della polizia fer¬ 
roviaria è stato aumentato di 
altri ottanta uomini che ver¬ 
ranno impiegati ‘ prevalente¬ 
mente nelle stazioni per il 
«aatrollo dei bagagli e dei 


passeggeri oltre che nel ser¬ 
vizio di scorta sui treni. Se¬ 
condo quanto hanno preci¬ 
sato i dirigenti della polizìa 
compartimentale i controlli 
in corso nelle stazioni vengo¬ 
no eseguiti in base ad un ar¬ 
ticolo della legge del 3 marzo 
1961, n. 197 secondo il quale 
funzionari e agenti della po¬ 
lizia ferroviaria, avvalendo¬ 
si della norma di legge che 
li considera ufficiali e agenti 
di polizia giudiziaria, possono 
fermare e perquisire qualsia¬ 
si persona che desti sospetti. 

Numerose pattuglie dì po¬ 
lizia e di carabinieri hanno 
predisposto posti di blocco in 
tutta la città. Sono stati raf¬ 
forzati. inoltre. 1 servizi di 
sorveglianza alle sedi dei par¬ 
titi e dei sindacati, della te¬ 
levisione e dei giornali. L’ope¬ 
razione — organizzata nel 
quadro delle misure anti-ter¬ 
rorismo di questi giorni e del¬ 
le indagini sull’attentato al 
treno Roma-Brennero — è 
Iniziata poco prima delle 18 


e ha visto l’impiego di di¬ 
verse centinaia di uomini agli 
ordini di funzionari di poli¬ 
zia e di ufficiali dei carabi¬ 
nieri. 

Secondo dati forniti dalla 
questura in sei ore, dalle 18 
alle 24, sono state control¬ 
late dalla polizia 1600 auto 
e moto e ispezionati 21 eser¬ 
cizi pubblici. Sono state Iden¬ 
tificate 1400 persone, altre 150 
sono state fermate e portate 
negli uffici di polizia per es¬ 
sere identificate insieme a 50 
stranieri. Sedici persone sono 
state arrestate e altre 31 de¬ 
nunciate a piede libero per 
vari reati. 

Dal canto loro i carabinie¬ 
ri hanno controllato — se¬ 
condo primi e incompleti cal¬ 
coli — 1300 automobili, arre¬ 
stato 15 persone per reati 
vari o perché colpiti da man¬ 
dati di cattura ed effettuato 
numerose perquisizioni di cui 
ancora non è stato rivelato 
l’esito. 


COMITATO REGIONALE — E* 
convocato per venerdì, alle 9,30, 
l’esecutivo regionale per discutere 
il seguente o.d.g.: « 1) sviluppo 
delle iniziative antifasciste nel La¬ 
zio; 2) l’azione dei comunisti nella 
Regione per modificare i decreti 
governativi ». 

COOR. CARRI (Casal de’ Razzi)i 
ore 16 assemblea al cantiere con 
Colasanti. 

OSTERIA NUOVA: ore 1S.30 
CD con Marchesi. 

RRIMAVALLE: ore 20,30 attivo 
con Dainotto. 

ZONA NORD — A Trionfale, 
alle ore 21, riunione sui problemi 
della saniti. Devono partecipare I 
compagni medici, ospedalieri, mem¬ 
bri delle commissioni per i ceti 
medi e culturale, con A. Molinari. 

SOTTOSCRIZIONE — Il compa¬ 
gno Armando Asaumi, di ritorno 
da un viaggio turistico in URSS 
organizzato dei compagni della se¬ 
zione di Torpign etts ra, ha volato 
testimoniare la sua gratitudine nel 
confronti degli organizzatori ver¬ 
sando un contributo di L. 50.000 
per la sezione. 


I giardini- di Villa Chigi, 
per anni e anni chiusi al 
pubblico, potranno finalmen¬ 
te essere aperti alla citta¬ 
dinanza. La giunta regio¬ 
nale ha, infatti, deciso ieri 
di dare il suo parere favo¬ 
revole al piano particolareg¬ 
giato in base al quale ven¬ 
gono destinate a parco pub¬ 
blico tutte le superfici a 
giardino della villa. Con la 
approvazione del. piano sarà 
ora possibile procedere - an¬ 
che all’esproprio dell’area in¬ 
teressata. ed iniziare un nuo¬ 
vo capitolo nella gestione 
dello storico complesso come 
servizio di pubblica utilità. 

Come si ricorderà, negli 
anni passati più volte le forze 
democratiche. le associazioni 
culturali, tra queste «Italia 
Nostra», avevano sollevato il 
problema del drammatico 
stato di abbandono in cui lo 
edificio settecentesco versa¬ 
va. denunciando l’incuria dei 
proprietari e i numerosi e 
continui atti di vandalismo 

Circa due anni fa. dietro 
precise disposizioni della so- 
vrintendenza ai monumenti 
del Lazio, una vigilanza spe¬ 
ciale era stata predisposta 
attorno alla villa; la decisio¬ 
ne era stata presa dopo una 
ferma denuncia di Italia 
Nostra, che aveva richiesto 
un energico intervento, in 
seguito al ripetersi di azioni 
vandaliche, che avevano cau¬ 
sato abbattimenti di porte, 
distruzioni di specchi e di 
quanto rimaneva del prezio¬ 
so arredo settecentesco. _ 

Nella stessa * occasione, 
« Italia Nostra » lamentava la 
continua invasione del parco 
intorno alla villa, circa sette 
ettari, da parte di auto e 
moto che provocavano in¬ 
genti danni all’alberatura. 

- Villa Chigi, splendido esem¬ 
pio di architettura del 700, 
situata tra piazza Vescovio, 
viale Somalia e viale Libia, 
è particolarmente nota per i 
suoi interni e per l’arredo 
composto di preziosi pannel¬ 
li. sovrapporle, davanzali, di 
tìpica fattura artigianale set¬ 
tecentesca. L’estesa area dei 
suoi giardini, progettati con 
cura sullo stile delle più fa¬ 
mose ville patrizie romane, 
per anni e anni è stata ab¬ 
bandonata a sè stessa, nella 
più completa incuria, mal¬ 
grado i ripetuti interventi 
delie forze politiche e cultu¬ 
rali 

Già anni fa. buona parte 
dell’area che circonda la vil¬ 
la venne inclusa nel piano 
regolatore come «parco pub¬ 
blico». ma non è mai stata 
consegnata 'ài romani: una 
parte, con il settecentesco edi¬ 
ficio, restò invece di pro¬ 
prietà degli eredi Chigi. Al¬ 
cuni anni fa il PCI chiese in 
Campidoglio che il Comune 
provvedesse aU’esproprio dì 
tutto il complesso. 
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Villa Chigi diventerà parco pubblico dopo la decisione della Regione 


Armati fanno irruzione in un'agenzia del Banco di Sicilia 
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Stordito il cassiere in banca 
si impadroniscono di 12 milioni 

L'assalto ieri mattina • E' il secondo « colpo » in 24 ore in via Tuscolana - Martedì 
erano sfarti razziati 80 milioni al Monte dei Paschi - Erano armati di lupara e pistole 


Dopo il « colpo » da 89 mi¬ 
lioni di martedì al Monte dei 
Paschi di Siena, sulla Tuscola¬ 
na, una nuova rapina è stata 
compiuta ieri mattina in una 
banca situata nella stessa via; 
questa volta è toccata all’agen¬ 
zia 6 del Banco di Sicilia, dm e 
tre banditi — mascherati e ar¬ 
mati con un fucile a carne 
mozze e pistole — si sono im¬ 
padroniti di circa dodici mi¬ 
lioni. 

La rapina è avvenuta poco 
prima delle 13 di ieri, quando 
davanti alla banca — situata 
in via Tuscolana 1392 — si è 
fermata una Fiat « 125 » dalla 
quale sono scesi i tre scono¬ 


sciuti. mentre un loro complice 
rimaneva al volante. I rapina¬ 
tori sono entrati nell’agenzia 
del Banco di Sicilia 1 (dentro 
c’erano 4 impiegati c otto 
dienti) e hanno ordinato ai 
presenti di mettersi faeda al 
muro, le mani alzate. 

Uno dei malviventi, poi. ha 
oltrepassato il bancone e. col 
caldo della pistola, ha colpito 
violentemente alla schiena il 
cassiere per farlo allontanare 
dalla cassaforte: dopo aver ar¬ 
raffato quanto più denaro gli 
è stato possìbile (in tutto do- 
diri milioni), raggressore si è 
dato alla fuga insieme ai com- 
plid. I banditi si sono dileguati 


sulla c 125 » a bordo delia qua¬ 
le li a!lcnde\a il quarto scono- 
sduto: le ricerche della polizia 
e dei carabinieri non hanno da¬ 
to alcun esito. 

Sempre ieri, all’alba, un ben¬ 
zinaio è stato rapinato da tre 
giovani sconosduti all’altezza 
del chilometro otto della Pre- 
nestinn. Remo Pellecchia. 54 
anni, addetto al distributore 
della Total (aperto di n otte) è 
stato aggredito da tre individui 
che, con la minaccia delle pi¬ 
stole puntate, si sono fatti con¬ 
segnare l’incasso. 200 mila lire, 
e poi sono fuggiti sulla « 500 » 
a bordo della quale erano 
giunti. 


A quattro giorni dalla or¬ 
renda strage fascista sul tre¬ 
no Roma-Brennero, una delle 
più gravi nella catena di de¬ 
litti commessi dalle forze del¬ 
la eversione nera, tutta l’opi¬ 
nione pubblica democratica è 
mobilitata. Nelle 1 fabbriche, 
nei luoghi di lavoro, nelle am¬ 
ministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali della regione, sono in 
corso iniziative unitarie e an¬ 
tifasciste per manifestare lo * 
sdegno e il dolore della popo¬ 
lazione e per chiedere una 
azione incisiva capace di 
stroncare definitivamente le 
trame eversive. 

Anche la giunta regionale, 
dopo la recente ferma presa 
di posizione dell’ufficio di pre¬ 
sidenza e dei capigruppo con¬ 
siliari dell’arco costituzionale, 
ha espresso ieri il suo sdegno 
per l’attentato, e il cordoglio 
alle Innocenti vittime della 
bomba fascista. Interpretando 
il comune sentimento delle po¬ 
polazioni del Lazio la giunta 
ha voluto inoltre sollecitare 
il governo ad intensificare 
« con intransigente ed infles¬ 
sibile determinazione l’azione 
di tutti gli organi dello Stato 
contro l’evidente segno della 
eversione neofascista ». 

La Regione ha altresì invi¬ 
tato i cittadini del Lazio a col¬ 
laborare con costante presen¬ 
za e vigilanza democratica, al¬ 
l’azione già intrapresa dagli 
organi regionali per denun¬ 
ciare le provocazioni fasciste 
e smascherare i responsabili. 

I lavoratori nella città, nel¬ 
la provincia e nella regione 
hanno intensificato la vigilan¬ 
za e la lotta in difesa delle 
istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza. Numerose 
sono le prese di posizione che 
giungono dalle aziende, dagli 
uffici, dalle organizzazioni di 
categoria. Tra queste, quello 
della segreteria dell’unione 
della FAO, dove accanto alla 
condanna, allo sdegno alla 
esecrazione per gli esecutori 
dell’attentato e per i loro 
mandanti, si ribadisca ancora 
una volta l’adesione agli idea¬ 
li di lotta democratica, socia¬ 
le ed antifascista. 

La federazione romana 
CGIL, CISL. UIL ha fatto af¬ 
fìggere un manifesto in cui si 
traccia il tragico bilancio di 
quattro anni di trame nere, 
denunciando nel contempo le 
connivenze da parte di certi 
corpi dell’apparato dello sta¬ 
to. e rivolgendo un appello al¬ 
la lotta unitaria contro il fa¬ 
scismo. 

A sua volta il consiglio uni¬ 
tario della azienda di MAC¬ 
CARESE, ribadisce in un 6UO 
comunicato che l’ennesimo ec¬ 
cidio fascista impone una svol¬ 
ta negli indirizzi politici. In 
modo da colpire alle radici la 
eversione reazionaria e fa¬ 
scista. 

Oggi in provincia sono in 
programma due grandi ma¬ 
nifestazioni unitarie: la pri¬ 
ma si svolgerà alle 18,30 ad 
Albano, indetta dai sindacati 
CGIL, CISL, UIL. con l’ade¬ 
sione delle ACLI, del PCI, 
PSI, PSDI. PRI e della DC. 
La seconda a Cerveteri, si 
terrà alle ore 21 con la par¬ 
tecipazione del PCI e del 
PSI; per i comunisti parlerà 
il compagno Emilio Mancini, 
della segreteria regionale del 
partito. 

PROSINONE — Anche nel 
capoluogo della Ciociari a. le 
forze democratiche, i cittadi¬ 
ni e i lavoratori hanno dato 
vita a combattive risposte di 
lotta unitaria al fascismo. Nel 
corso di un incontro con II 
ministro del lavoro Bertoldi, 
i lavoratori del saponificio 
Scala, a Ceccano. hanno te¬ 
nuto una assemblea espri¬ 
mendo dolore e condanna per 
il barbaro eccidio fascista. 
Altre manifestazioni si sono 
svolte a PROSINONE. SORA. 
ALATRI, con la partecipazio¬ 
ne unitaria di tutte le forze 
democratiche. Un forte comi¬ 
zio unitario si è quindi svol¬ 
to nelle località di S. DO¬ 
NATO (con PCI. PSI. DC). 
mentre i « festival » del- 
l’« Unità » in programma a 
Caira. Cervarc. Trevi, sono 
stati trasformati m momenti 
di ferma risposta democrati¬ 
ca e unitaria contro il fa¬ 
scismo. 

RIETI — Dopo la riunione 
promossa dai sindacati al¬ 
l’indomani dell’orrenda stra¬ 
ge fascista, una delegazione 
del comitato provinciale anti¬ 
fascista si è recata dal pre¬ 
fetto sottolineando le preoc¬ 
cupazioni per 11 ripetersi di 
attentati contro le istituzioni 
democratiche. Il comitato si 
è quindi recato dal procura¬ 
tore della Repubblica solleci¬ 
tando una maggiore vigilan¬ 
za contro il fascismo presen¬ 
te nella zona. 

Ad Antrodoco alle ore 20 si 
terrà domani sera una ma¬ 
nifestazione unitaria con !a 
partecipazione di PCI, PSI, 
DC. PSDI. 

LATINA — Dopo la mobi¬ 
litazione popolare dei giorni 
scorsi, altre manifestazioni 
unitarie si sono svolte ieri a 
CASTELPORTE e a ROCCA- 
SECCA dei Volsci, In vista 
della solenne assemblea pub¬ 
blica di tutti i Comuni della 
provincia, dei consiglieri co¬ 
munali e provinciali, dei sin¬ 
dacati e delle organizzazioni 
di fabbrica, del partiti del- 
l’arco costituzionale, che si 
terrà domani a Latina alle 
ore 19. 

Sabato," altri comizi unita¬ 
ri sono stati indetti a MAEN- 
ZA, a PRIVERNO, mentre a 
SONNINO si etrrà una se¬ 
duta pubblica del consiglio 
comunale. Domenica alle ore 
11. a ROCCAMASSIMA, ma¬ 
nifestazione unitaria con i 
partiti antifascisti • A Ancia- 
cati. 
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I lavoratori del saponificio Scala di Ceccano in lotta da 70 giorni Con altri 40 avevano fatto II bagno nudi 

Assemblea con il ministro 

nello Stabilimento occupato domenica a Torvajanica 

Presenti anche gli operai della « Dosa di Caslrocielo » e di altre fabbriche • L'intransigenza di Annunziata ha II processo è stato rinviato a nuovo ruolo • Adesso deb- 
impedito finora uno sbocco della vertenza - Bertoldi si è impegnato a convocarlo di nuovo la prossima settimana bono rispondere di «atti contrari alla pubblica decenza» 



Schermi e ribalte 


Assemblea generale dei la- ‘ 
voratori della Annunziata di 
Ceccano e della Dosa di Ca- 
strocielo con la partecipazione 
del ministro del Lavoro Ber- 
tordi, ieri sera all'Interno del 
saponifìcio di Ceccano occu¬ 
pato ormai due mesi dai la¬ 
voratori. Il ministro ha cosi 
mantenuto l'impegno preso in 
occasione dell’ultimo incontro 
avuto presso il suo dicastero 
con una delegazione di lavo¬ 
ratori e sindacalisti di recarsi 
personalmente ad attestare la 
sua solidarietà ai settecento 
operai della fabbrica occupa¬ 
ta da 70 giorni. 

I due stabilimenti, di pro¬ 
prietà di Annunziata, sono 
bloccati da tempo dai lavo¬ 
ratori, come si sa, per l’osti¬ 
nata intransigenza dell’indu¬ 
striale di non andare incontro 
alle legittime richieste delle 
maestranze per discutere sul 
rispetto delle libertà sindaca¬ 
li e sul riconoscimento di mi¬ 
glioramenti economici e nor¬ 
mativi, raggiunti da tempo in 
tutte le altre fabbriche della 
provincia di Frosinone e in 
tutto il paese. 

A nulla sono valse finora 
tutte le iniziative delle forze 
sindacali e politiche della 
provincia e della regione per 
vincere l’intransigenza di 
questo industriale che ripetu¬ 
tamente attua una strategia 
della provocazione sentendosi 
forte degli appoggi • che in 
passato gli sono venuti da 
' grossi protettori politici a li¬ 
vello governativo. 

Ma le stesse alte protezioni 
democristiane devono tener 
conto del vasto movimento di 
solidarietà in appoggio alla 
lotta dei settecento lavorato¬ 
ri del saponifìcio e della Do¬ 
sa. L’intervento di ieri di un 
ministro della Repubblica, di 
amministratori provinciali, di 
sindaci, parlamentari, consi¬ 
glieri regionali, è il sintomo 
più evidente dell’accresciuta 
forza delle maestranze. 

L’assemblea di ieri sera si 
è tenuta nel piazzale interno 
dello stabilimento. L’intera 
cittadina ha voluto testimo¬ 
niare la solidarietà con i la¬ 
voratori in lotta con la chiu¬ 
sura di tutti gli esercizi com¬ 
merciali e la partecipazione 
di numerosi cittadini all’as¬ 
semblea stessa. Erano pre¬ 
senti oltre ai settecento ope¬ 
rai dei due stabilimenti nu¬ 
merose • delegazioni operaie 
delle fabbriche della zona in¬ 
dustriale, rappresentanti del¬ 
le tre confederazioni sindaca¬ 
li, i partiti politici dell'arco 
costituzionale. Per il nostro 
partito erano presenti il se¬ 
gretario della federazione 
Mazzoli, il sen. Compagnoni, 
l’on. Cittadini, il consigliere 
regionale Spaziani, il consi¬ 
gliere provinciale Loffredi e. 
Papetti della Commissione 
fabbriche della federazione. 

In apertura dell’assemblea 
l’operaio Colapietro ha letto 
un ordine del giorno del con¬ 
siglio di fabbrica dei due sta¬ 
bilimenti per esprimere il più 
profondo sdegno dei lavora¬ 
tori per il barbaro eccidio di 
Bologna e per chiedere con 
fermezza al governo di ado¬ 
perare tutta la propria auto¬ 
rità e i mezzi a disposizione 
per colpire esecutori e man- 
. danti di questi crimini 

A nome della federazione 
unitaria il sindacalista Fran¬ 
cesco Notarcola ha ricordato 
gli avvenimenti che hanno 
portato all’attuale situazione: 
dalle tre ore di sciopero di 
due mesi fa in appoggio alle 
richieste sindacali di modifi¬ 
ca dei decreti (a cui l’indu¬ 
striale rispose con la serra¬ 
ta), alla immediata risposta 
con l’occupazione, ai tanti e 
— finora infruttuosi — incon¬ 
tri con la parte padronale 
che mai ha voluto recedere 
In nessun momento dalla sua 
netta e caparbia intransi¬ 
genza. 

Il ministro Bertoldi, nel suo 
intervento, ‘ attentamente se¬ 
guito dai numerosi lavoratori 
presenti con le loro famiglie, 
ha voluto innanzitutto ribadi¬ 
re di essere presente in quel¬ 
la fabbrica nella sua veste 
ufficiale di ministro della Re¬ 
pubblica italiana, di una Re¬ 
pubblica, come dice la Costi¬ 
tuzione, « fondata sul lavoro » 
e non sulla disoccupazione, 
sui licenziamenti. 

Facendo accenno alla tre¬ 
menda strage del treno Fi¬ 
renze - Bologna e ai pericoli 
dell'eversione fascista. Ber¬ 
toldi ha detto che i lavora¬ 
tori sono la migliore garan¬ 
zia che in Italia non potranno 
mai vincere le mire autorita¬ 
rie e liberticide del fascismo. 

Sulla vertenza con il pa¬ 
drone il ministro del Lavoro 
ha dato notizia che convoche¬ 
rà ancora una volta, entro la 
settimana, le parti per arri¬ 
vare ad una soluzione della 
vertenza. Se l’atteggiamento 
di-Anunziata — ha detto in¬ 
fine Bertoldi — dovesse far 
fallire ancora questo ultimo 
tentativo, nco resterà fltra 
via che invitare i sindaci di 
Ceccano e Caslrocielo a re¬ 
quisire l'azienda. 

Maurizio Federico 
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VOI? A ATT* APPIO T ATTNO Una fl ro *‘ a buca profonda Oltre otto metri e larga 
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Denlna, all'altezza del numero civico 67, nel quartiere Appio Latino. Una palazzina abitata da nove famiglie è stata sgom¬ 
berata. Il cedimento del manto stradale, sul quale da alcuni giorni'si stavano eseguendo del lavori di rifacimento, sembra 
debba attribuirsi ad infiltrazioni d'acqua fuoruscita da una conduttura rotta. La voragine apertasi nella strada si è estesa 
fin sotto la palazzina che è stata evacuata. Le famiglie che vi risiedono dovranno quindi rimanere fuori altneno fino a sta¬ 
mene, quando cioè si riunirà la commissione tecnica del Com une, che dovrà decidere se dichiarare lo stabile pericolante 
o no. Già dall'altra mattina gli abitanti di via Denlna avevano notato una grossa pozzanghera piena d'acqua che si estendeva 
man mano che andavano avanti I lavori. Ieri notte. Infine, verso le quattro, alcuni abitanti della strada hanno sentito un 
tonfo sordo prolungato. L'allarme al vigili del fuoco è stato dato però più tardi, verso le otto. Nel corso dell'intervento 
le squadre di soccorso hanno dovuto arginare anche una fu ga di gas. NELLA FOTO: La voragine in via Cario Denina. 


Probabilmente • credevamo 
che l tempi fossero maturi per 
il naturismo e si erano tuffa¬ 
ti nel mare di Torvajanica 
completamente nudi, In qua¬ 
ranta. Ma, oggi come oggi, 
chi si spoglia su una spiag¬ 
gia e si fa 11 bagno nudo In¬ 
corre nel rigori della legge. 
E 1 così che tre dei bagnanti 
nàtkre sono finiti in carcere 
e, ieri mattina, davanti al pre¬ 
tore per rispondere del reato 
di «atti osceni In luogo pub¬ 
blico ». 

Comunque, 11 giudice Enzo 
Zanoblnl, accogliendo la lesi 
dei difensori —* avvocati Lu¬ 
ciano Bason e Tommaso Spai- 
tro — ha derubricato l’imputa¬ 
zione in quella meno grave di 
« atti contrari alla pubblica 
decenza». Polohè tale reato 
non prevede 11 mandato di 
cattura, il magistrato ha or¬ 
dinato la scarcerazione del 
tre imputati — Antonio Plz- 
zocri, Mauro Vitoli e 11 mino¬ 
renne KP. — e ha rinviato la 
causa a nuovo ruolo. 

L’episodio che ha visto tra 
1 protagonisti 1 tre imputati 
avvenne domenica scorsa, 
sulla spiaggia di Torvajanica. 
Davanti a centinaia di ba¬ 
gnanti, circa 40 giovani — ra¬ 
gazzi e ragazze — si presen¬ 
tarono sull’arenile privi di In¬ 
dumenti e di corsa si immer¬ 
sero in acqua. Intervennero 
allora i carabinieri — a quan¬ 
to pare chiamati da qualcuno 
del presenti — e i nudisti si 
dettero alla fuga sparendo 
rapidamente, tranne tre — il 
Pizzocrì, il Vitoli e 11 mino¬ 
renne — che furono presi dal 
militari, arrestati e rinchiusi 
in carcere. Ieri mattina, co¬ 
me si è visto, il terzetto è 
comparso per direttissima da¬ 
vanti al pretore che ne ha or¬ 
dinato la scarcerazione in at¬ 
tesa del nuovo processo. 


Il ricercalo aveva ferito a revolverate anche la moglie, davanti ai figli 

Arrestato il bidello che uccise il suocero 

Giuseppe Privifera era latitante dal 6 luglio - Nella sua casa di Manzlana aveva freddalo con 6 colpi di pistola Nello Mariani e con altri due 
aveva ridotto in tin di vita la consorte -1 carabinieri lo hanno sorpreso ieri mattina sulla, Tiburtina, nei pressi dello stabilimento Toseroni 
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Il disegno di legge approvato anche al Senato 

Per il metro saranno 
spesi altri 46 miliardi 

La somma sarà ripartita in 5 anni • I senatori comunisti 
si sono astenuti - Il provvedimento giudicato insufficiente 




* 


L’ulteriore finanziamento di 
46 miliardi por la costruzione 
della metropolitana è stato de¬ 
finitivamente approvato ieri. 
Dopo la camera, infatti, anche 
la commissione lavori pubblici 
del Senato ha votato il disegno 
di legge che prevede questo 
nuovo stanziamento. 

I 46 miliardi previsti saran¬ 
no così ripartiti: 5 miliardi per* 
il 1974: 18 miliardi per il 1975; 
15 miliardi per il 1976; 5 mi¬ 
liardi per il 1977 e 3 miliardi 
per il 1978. 

Nel corso del dibattito ki 
commissione il compagno Sen. 
Maderchà, motivando l’asten¬ 


sione del PCI. ha ricordato le 
continue peripezie che stanno 
caratterizzando e ritardando la 
costruzione della metropolita¬ 
na. Nel suo intervento il sena¬ 
tore comunista ha denunciato 
l'adozione di continue varianti, 
i frequenti ripensamenti e le 
.difformità costruttive che impe? 
diranno, tra l’altro, la utiliz¬ 
zazione, nei tratti in cosini; 
rione, del materiale rotabile 
già in esercizi sui tronchi fi¬ 
nora aperti. Lo stanziamento 
di 46 miliardi 6 inadeguato e 
insufficiente rispetto alle misure 
che occorrerebbe adottare per 
il rapido completamento della 
metropolitana. 
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Giuseppe Privltira. A DESTRA: alcuna persona trasportano 
la bara con II corpo di Nodo Mariani 


Attendono da mesi lo sgombero degli alloggi occupati a novembre 

Presto potranno abitare nelle loro case 
1145 assegnatari I ACP di San Basilio? 

Molti di essi vivono in baracche o in dormitori pubblici • Incontro con il prefetto - Si attende solo 
l’ordine della magistratura - Per gli occupanti che ne hanno bisogno previste sistemazioni provvisorie 


Sembra avviarsi a conclu¬ 
sione la vicenda dei 145 asse 
gnatari di San Basilio che da 
mesi ormai attendono di po¬ 
ter entrare |n possesso delle 
loro abitazioni, che da . no¬ 
vembre sono occupate da al¬ 
tri. Nella settimana passata, 
infatti, una folta delegazione 
di assegnatari si è incontrata 
con 11 prefetto e con il que¬ 
store che hanno assicurato 
che lo sgombero avverrà non 
appena il magistrato, che sta 
seguendo il caso, darà la sua 
autorizzazione. 

Nel corso dell’incontro gli 
assegnatari hanno ricordato 
la diffìcile situazione in cui 
sì trova la maggioranza delle 
loro famìglie, costrette & vi- 


Precisazione 

Nel sottotitolo dell’articolo 
(pubblicato ieri) sull’ottavo 
padiglione del S. Maria della 
Pietà (« bambini legati e per¬ 
cossi »), il secondo aggettivo, 
che non è scritto nel testo, è 
apparso per un errore. 
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vere in malsane baracche o 
alloggiate da anni nei dormi¬ 
tori pubblici o nelle pensioni 
del Comune, e la-necessità 
che al più presto si permetta 
loro di abitare negli apparta¬ 
menti per i quali da tempo 
hanno stipulato il contratto. 

Per quanto riguarda le fa-* 
miglle degli occupanti esiste 
già un accordo tra la prefet¬ 
tura, la Provincia e la Re¬ 
gione affinchè, per i casi di 
reale necessità, si provveda 
ad una sistemazione provvi¬ 
soria in attesa di una solu¬ 
zione stabile. Non i questo il 
caso però, di molte delle fami¬ 
glie che occupano 1 due lotti 
di case popolari. Sembra ad¬ 
dirittura, secondo gli accerta¬ 
menti fatti dalla prefettura 
e dallTstltuto autonomo case 
popolari, che più di una tren¬ 
tina di esse abbia rivenduto 
l’appartamento occupato. 

Il comitato degli assegnata- 
ri e la sezione comunista di 
San Basilio hanno diffuso In 
questi giorni ' un volantino 
nella zona per illustrare a tut¬ 
ti gli abitanti la situazione 
e per sollecitare una rapida 
e positiva soluzione. 


Assemblea al cantiere Manfredi 

Protesta degli edili 
contro le occupazioni 

Denunciati i tentativi avventurìstici che minaccia¬ 
no la sicurezza del posto di lavoro e il salario 

Dopo i ripetuti tentativi dei giorni scorsi di occupazione di 
alcuni stabili in costruzione a Casalbrudato gli edili del cantiere 
Manfredi hanno dato vita ad una assemblea con i rappresentanti 
del sindacato, del SUNIA (sindacato nazionale inquilini) e del PCI 
in cui hanno denunciato che « le conseguenze di queste azioni, 
promosse da gruppi avventuristici, sono state già in passato pagate 
dagli operai In termini di minore salario». 

1 lavoratori edili hanno anche sottolineato le gravi conseguenze 
che potrebbero derivare da nuovi tentativi di occupazione nei 
cantieri ancora in attività ed hanno affermato che ò compito della 
direzione dell’azienda assicurare garanzie per l’occupazione e per 
il salario In modo particolare durante il periodo delle ferie, che 
inizieranno tra pochi giorni. Proprio per questo periodo, infatti. 
In cui mancheranno i lavoratori, sono state minacciate nuove oc¬ 
cupazioni. ‘ 

' I lavoratori del cantiere Manfredi, che oggi avranno un incontro 
con la direzione dell’azienda, si sono impegnati a respingere nuovi 
tentativi avventuristici di occupazione che mettono in pericolo la 
sicurezza del posto di lavoro. 
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Aveva uòciso il suocero con 
sei colpi di pistola e ridotto 
in fin di vita la moglie in¬ 
cinta con altre due revolve¬ 
rate, sotto gli occhi terroriz¬ 
zati dei suoi sei figlioletti, il 
più grande dieci anni, la più 
piccola appena sette mesi. 
Dal giorno del delitto, avve¬ 
nuto un mese fa, il a luglio 
scorso, a Manzlana (nei pres¬ 
si di Bracciano), Giuseppe 
Privitera, un bidello catanese 
di 34 anni, era latitante. Lo 
hanno arrestato ieri mattina 
i carabinieri di Bracciano che 
lo hanno sorpreso sulla via 
Tiburtina, nei pressi dello sta¬ 
bilimento Toseroni. 

Giuseppe Privitera, sorpre¬ 
so dai militari che erano re li 
ordini del tenente Ippolito.ha 
tentato di fuggire, ma quando 
ha visto che era tutto inutile 
si è lasciato ammanettare 
senza opporre più resistenza. 
In tasca • aveva una ■ c.-.rta 
d’identità falsa e un coltello 
a serramanico, probàbilmente 
Io stesso col quale feri la 
moglie prima di spararle ad¬ 
dosso. Adesso l'assassino è 
rinchiuso nel carcere di Re* 
bibbla: • deve rispondere di 
omicidio volontario e tenta¬ 
tivo di omicidio. 

La tragedia avvenne la 
mattina del 6 luglio, in via 
Antonio De Santis. a Marxia¬ 
na, dove il bidello abitava 
con la moglie, Paola Maria¬ 
ni, di 27 anni e 1 figli. I due 
si erano sposati dieci anni 
fa, ma negli ultimi tempi i 
loro rapporti si erano gua¬ 
stati. L’uomo — che lavorava 
in una scuoia di Viterbo — 
litigava spesso con la con¬ 
sorte e la picchiava conti¬ 
nuamente: rimproverava alla 
donna di non occuparsi suf¬ 
ficientemente di lui c dei fi¬ 
gli. Secondo numerose tetti- 
monianzè. invece, il Privitera 
si allontanava spesso e volen¬ 
tieri da casa e trascorreva 
intere settimane lontano dalla 
famiglia. - 

Dopo un’ultima, furibonda 
lite, il bidello si era allon¬ 
tanato di casa definitivamen¬ 
te e si faceva - vedere solo 
saltuariamente. Poi, la mat¬ 
tina del 6 luglio, - Privitera 
ritornò ■- improvvisamente a 
Manzlana, armato di una pi¬ 
stola cal. 7.65 e di un col¬ 
tello: fatta irruzione :'r. casa 
— Paola Mariani stava pran¬ 
zando insieme al figli e al 
padre. Nello, di 59 anni, pen¬ 
sionato — l'uomo com.nciò a 
insultare e a schernire la 
moglie. 

Durante il violento litigio, 
Giuseppe Privitera dapprima 
picchiò la consorte e poi la 
accoltellò. Immediatamente 
dopo, ormai fuori di sé, il 
bidello sparò due colpi di pi¬ 
stola contro Paola Mariani 
ferendola gravemente al to¬ 
race e a un fianco (la gio¬ 
vane è ancora ricoverata nel¬ 
l'ospedale di Bracciano). A 
questo punto, il Privitera ri¬ 
volse la sua furia contro il 
suocero che invano aveva cer¬ 
cato di fermarlo e poi, visti 
inutili l suol tentativi, aveva 
cercato scampo nella stanza 
da letto: il genero lo freddò 
con sei colpi di pistola e poi 
si dette alla fuga. 

Dopo lunghe ricerche i ca¬ 
rabinieri hanno rintracciato 
l’assassino seguendo soprat¬ 
tutto alcun! suol amici e pa¬ 
renti che gli Investigatori sa¬ 
pevano essere in contatto con 
11 ricercato. 
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ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tal. 3601702) 

La data di riconferma del posti 
per I soci dell’anno passato è 
stala prorogata al 9 agosto. Le 
conferme potranno essere date 
anche per Iscritto. Dopo tale data j 
t posti non riconfermati saranno 
considerati liberi. La segreteria 
dell'Accademia è a dlsposlzlono 
del soci 1 giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio delle ore 9 
alle 13 e dalle 16 atte 19. 
ACCADEMIA S: CECILIA (Basi¬ 
lico di Massenzio) ; 

Stasera e domani * alle 21,30 
alla Basilica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da iuri Aronovitch 
(tagl. n. 13, 14). In programma: 
Seiostekovitch, l’esecuzione di 
Stenka Razin. Basso Boris Cer- 
meli; Cìatkowskl. Biglietti In ven¬ 
dita dalle 10 alle 13 e dalle 
19,30 al botteghino della Basi¬ 
lica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai, 

46 - Tel. 396477) 

La ■ segreteria dell’Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso il sabato per 
la riconferma dello associazioni 
per la stagiono 1974-75. 

FESTIVAL DELLE ARTI DELL'AU¬ 
STRIA (Ente Regione Lazio - 
Organizzazione Teatro Club) 

Alle 18 nella Piazza Centrale di 
Arpino « Coro del piccoli cantori 
di Mozart di Vienna ». 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Glanlcolo - 6569702) 

2° mese di repliche. Alle 21,30 
la Plautina presenta « Anfi¬ 
trione » di Plauto, con S. Am¬ 
mirata, L. Chiari, M. Bonini, 
Olns, B. Cesiti. F. Cerulll, M. 
Francis, E. Spitalerl. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 

97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanozzo, 1 - Trastevere - Tele¬ 
fono 5817413} 

, Atte 22 * Allegro cantabile » di 
Giancarlo Sepe, con Sofia Amen- 
dolca, Alberto Pudia, Giancarlo 
Sepe, Lietta Venenzlnl. Musiche 
di Stefano Benassi. Luci di Mario 
Calligaris. Scene e costumi di 
Federico Wlrne. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 6785930) 

Alle 21,30 Estate di prosa ro¬ 
mana di prosa di Checco e Anita 
Durante, Sanmartin, Pezzinga, 
Pozzi nel succèsso comico o In 
campagna ò un'altra còsa » di U. 
Palmerini. Regia di ’ Checco'Du¬ 
rante. • '•>'! ••• * > ' 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande* spettacolo di 
folklore Italiano. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Tele¬ 
fono 854459) 

Alle 21 discoteca; alle 24 Show 
di vedette internazionali. 

CINE-CLUB 

L* OCCHIO, * L* ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato. 29) 

La donna di quella notta (21-23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Trado Hom II cacciatore bianco 
e spettacolo di spogliarello 

VOLTURNO 

Due maschi per Alcxa, con C. 
Jurgens (VM 18) C ® e rivista 
di spogliarello % 

, v - CINEMA 

- -, ; PRIME VISIONI V -; 

ADRIANO (Tel. 325.153) ’ ' 

I 4 del Dragò Nero, con T. Lung 

(VM 18) A ® 
AMBACSADB ' >>!*-. '-riOii 

Ogni nudità aoràr proibita,:con D... 
Gloria (VM 18)' OR ®». 

AMERICA (Tel. 58.1C.I68) 

II portiere di notte, con D. Bo- 

• Barde (VM 18) DR ** 

ANTARES (Tei. 890.947) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Esparienza prematrimoniali, con 
O. Muti S » 

ARISTON (Tal. 3S3.230) 

Ballata aelvaggia, con B. Stan- 
wick A ®® 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
ASTOR 

Organiszazione di crimini, con R. 
Duvall A «» 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La porta dalla 7 chiavi, con H. 
Drache G ® 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

I maschloni, con D. Piton 

(VM 18) SA * 

BELSITO 

Qui Montecarlo... attenti a quei 
' due, con R. Moore SA ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Tre ramazze lucri giuoco, con A. 

' Sapritch 1 ■ C ® 

CAPITO!. ” ' 

. | due gattoni a 9 coda a mezza 
ad Amsterdam (prima)- 
CAPRANICA (Tal. 67.92.465) . 

Chiusura «stiva 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trona, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 
COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 

II prete sposato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S ®® 

DEL VASCELLO 
Svezia inferno e paradiso 

(VM.1B) DO 

DIANA 

Brave chiusura estive 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La collera dei vento, con T. Hill 

A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Città viofenta, con C. Bronson 

(VM 14) DR * 
EMBASST (Tel. 870.245) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR » 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Il fantasma di Londra, con V. 
Glas G ® 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Rapina al sole, con J. P. Bei- 
mondo (VM 18) G ®® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele- 

* fono 59.10.986) 

.“ Il prete sposato, con L. Buzzanca 
(VM 18) S ®S 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La gang dei bassotti, con A. 
Tomkins (VM 14) A ® 

FIAMMA (TeL 47.51.100) -■ 
Inchiesta pericolosa, con F. Si- 
*■* natra 1 (VM 1B) G 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GAROEN (Tel. 58284S) 

. Tra ramazze fuori giuoco, con A. 

Sapritch , C 8 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Svezia inferno e paradiso 

(VM 18) DO 8® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Chiusura estiva ' 

GOLDEN (TeL 735.002) 

Vado nudo, con N. Manfredi 

C 8 

GREGORY (Via Gregorio VII, 
186 • Tel. 63.80.600) 

Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan (VM18)DR8 
HOLIDAY (Larga Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La stangate, con P. Newman 

SA 888 

KING (VI# Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 83.19.531) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Due gattoni a 9 code e massa ad 
Amsterdam (prima) 

LUXOR 

Svaria inferno e paradiso 

(VM 18) DO 88 
MAESTOSO (Tel. 786.088) 

Il re della mala, con H. Silva 

(VM 14) DR • 
MAJESTIC (Tel. 87.94.908) - 
Un nomo da marciapiede, con O. 
Hoftmen (VM 18) OR #88 
MCRCURY _ 

La collera del vento, con T. Hill 

A 8 


METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243)1 
In nome del popolo Italiano, con 
Gessman-Tognazzl SA ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

* I cannoni di San Sebastlan, con 

A. Qulnn A ® 

MIGNON D’ESSAI ; (T. 869.493) 
Criminal Face 

IMODERNETTA (Tel. 460.285) > 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le femmine sono nato per fare 
, - l’amore (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) • ‘ 

I 4 del Drago Nero, con T. Lung 

(VM 18) A ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama- 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

II portiere di notte, con D. Bo- 

gardo (VM 18) DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Esperienze prematrimoniali, con 
O. Muti 5 ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La signora a 40 carati, con L. 

Ullman S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Blume In love (In Inglese) > . 

PRENESTE 

; Qui Montecarlo attenti e quel duo 
con R. Moore SA ® 

QUATTRO FONTANE 

I 13 ligi! del drago vordo 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Diario proibito In un collegio 
femminile, con M. Gough 

(VM 18) SA ®® 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe C ®®® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA $®® 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

II romptcuorl, con C. Grodin 

S ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel 864.305) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR S$ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estive 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Chiusura estiva 
SISTINA 

R.A.S., con P. Leroy 

(VM 18) DR ®»® 
SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

Bullltt, con S. Me Queen Q ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

. JetF Boll l’uragano di Macao 
' (prima) 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tel»’ 
follo 2462.390) ,«■ - * 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M $® 
TREVI (Tel. 689.619) 

* Amarcord, di F. Fellini DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

American Graditi, con R. Drey- 
fluss DR 

UNIVERSAL 

Basta con la guerra facciamo 
l’amore, con ). Duiilho C ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Billy Kld 
ACIDA: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®»$® 
ADAM: Riposo 

AFRICA: Improvvisamente una sera 
un amore, con V. Lisi S ® 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Joe cercati un posto 
per morire,, con J. Hunter A ® 
AMBASCIATORI; Chiusura estiva 
1* AMBILA JOVINELLI: Trader Horn,. 

Il fasciatore, bianco e rivista , , 

> ANIENE: Leva lo diavolo tuo,,., 
con Fi Benussi (VM 18) C ® 
APOLLO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A » 

AQUILA: Il sergente Romplglionl, 
con F. Franchi C ® 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Agente 007 Thunderball, 
con S. Connery A ®® 

ATLANTIC: GII ultimi dieci giorni 
di Hitler, con A. Guinness 
DR 

AUGUSTUS: I raptus segreti di 
Hellen, con S. Wintors 

.. . (VM 14) DR ® 
AUREO: Dova osano le aquile, con 
R. Burton (VM 14) A ® 

AURORA: O ti spogli o ti denun¬ 
cio, con P. Sellers S ® 

AUSONIA: Chiusura estiva - - 

AVORIO D’ESSAI: Il laccio rosso, 
con K. Kinski (VM 14) G » 
BOITO: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C ®® 

BRASIL: Manone il ladrone, con 
F. Harris C ® 

BRISTOL: Lo straniero senza nome 
con C. Eastwood 

(VM 18) A ® 
BROADWAY: Gli croi di Telcmark, 
con K. Douglas A $ 

CALIFORNIA: Ordine da Berlino: 
vincere o morire, con U. Ulianóv 

DR » 

CLODIO: L'isola misteriosa e il 

capitano Nemo, con O. Sharif 

A ® 

COLORADO: Frogs, con R. Milland 
(VM 14) DR ® 


COLOSSEO: Giovannona cosclalun- 
r gè, con E. Fenech 
1 (VM 14) C ® 

CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Dalla Rustia con amo¬ 
ra, con S. Connery G ® 

DELLE MIMOSE: Agente 007 vivi 
e lascia morire, con R. Moore 
DELLE RONDINI: Vamos a molar 
compancros, con F. Nero A ® 
DIAMANTE: La lena dallo zanne 
d’acciaio, con Chin Lou A ® 
DORIA: La calata del barbari, con 
L. Harvcy SM ® 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADOi L'avventura à l'avven¬ 
tura, con L. Ventura SA ® 

ESPERIA: La banda di Erik Splkes 
con L. Marvin 

(VM 14) A ®* 
ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: La congiura 
dei boiardi 

FARO: Non c’è fumo senza fuoco, 
con A. GIrardot DR ®® . 

GIULIO CESARE: La celandrla, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
HARLEM: Breve chiusura estiva 
HOLLYWOOD: 007 al servizio di 
Sua Maestà, con G. Lazenby 

A ® 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: La mano spietata della leg¬ 
go, con P. Leroy 

(VM 18) DR ® 
LEBLON: Il mondo del Robot, con 
Y. Brynner (VM 14) ■ DR ®® 
MACRYS: Quei temererl sulle mes¬ 
chino volenti, con A. Sordi 

A »® 

MADISON: Uno sparo nel buio 
NEVADA: Uno stronlero senza no¬ 
me, con C. Eastwood 

(VM 18) A ® 
NIAGARA: L’uomo delta Manche, 
con P. O'Toole 
NUOVO: La casa giapponese 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: James Bond 007 Ca¬ 
sinò Royato, con P. Sellers 

SA $® 

PALLADIUM: Campa carogna che 
la taglia cresce, con G. Garko 

A ® 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Un uomo chia¬ 
mato volpe bianca . 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: 2022 I sopravvissuti, con 
C. Heston ' ' DR ®® 

RIALTO: Il vedovo, con A. Sordi 

C ®® 

RUBINO D’ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Ming ragazzll con T. 

Scott A ® 

TRIANON: La regina del vampiri, 
con A. Corù (VM 18) DR ® 
ULISSE: Più forte, ragazzU.con T. ; 

miiil’JiJ iriÌT-Rie ®® ) 

VERBANO: Manone U ladrone, 
con F. Harris C ® 

VOLTURNO: Due maschi per Alexa 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI:’ Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Racconti romani di una 
ex novizio, con K. Mayer 

(VM 18) SA ® 

ARENE 

ALABAMA: La ragazza di via Con¬ 
dotti, con F. Stafford 

(VM 18) G ® 
CHIARASTELLA: Il furore della 
Cina colpisce ancora, con B. Lee 

A ® 

COLUMBUS: Riposo •* ' 

FELIX: Il terrore viene dalla piog¬ 
gia, con P. Cushing 

(VM 14) DR «® 
LUCCIOLA: Rapina record a New 
York 

MESSICO: La collida degli stivali, 
con T. Hill A ® 

NEVADA: Uno slrantero senza no¬ 
me, con C. Eastwood 

■ (VM 10) A ® 
NUOVO: La casa giapponese 
ORIONE: L’orgsnlzzazlono sfida 
l'ispettore /Tibbs, cqn. S.j.ftoitler 

Ttìmsatf'U.-ar'uJ’£ * 

zlaml, con N. Manfredi 5A @® 
TIZIANO: Ma papà ti manda sola? 
TUSCOLANA: Sgarro alla camorra 
con B. Streisand ,, SA ®® 

SALE DIOCESANE 

ORIONE: L’organizzazione adda 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
* . G 9 

TIBUR: Straziami mi di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA ®® 
TIZIANO: Ma papà ti manda sola? 
con B. Streisand SA ®@ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI • ACLI - ENDALS: 
Ambra lovlnelii. Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium Planetario, Prima Porta, 
Ulisse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


L. 50 


Letti d'ottoiie 

fabbrica 

: V E LO COA 

Via Tiburtina, 512 T. 433955 
Via Leblcana. 118 T. 750882 


Novità eccezionale 
TELEFONO ELETTRONICO 



Questo i il nuovo apparecchio telefonico sto tavolo ssgsejelet- 
tronico co m plet am ento transistorizzato. Ultima ritrovato nel 
campo rialto m ori amo tecnica telefonica, consente di formare 
il n u m e r o desiderato In due secondi, sfiorando con lo dito 
l'apposita testiera. Leggerissimo, pratico, elegante, viene rea¬ 
lizzato In cinque colori diversi. Questo nuovo gtotollo, frutto 
delle tecnica più avanzate, servo a soddisfare le maggiori 
esigenze della vita moderna. Dimo s t raz ioni a vendita preeao 
la nota società Radfevittoria nella setto di via Luisa di 
Savoia-12-12/a-12/b-(presso piazzalo-Flambilo) 


ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 iSMM 

Servizi completi di LOCULI e O RATE 
LAPIDI Pagamento sino a MENSILI 


RATE 

MENSILI 


SERVIZIO CONTINUATO 


Informazioni telefonare 


& .■ ^ i-r . -■ -* .** ..v. f. 
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T Unità / giovedì 8 agosto 1974 


Il Giro deU’Umbria ha fugato le perplessità del C.T. Defilippis 


■ * j • * * t H l < / 


Atletica di buon livello ieri sera a Viareggio 


Azzurri «OK» : Moser allo sprint Williams a razzo (20"2) 
su Bitossi, Gimondi e Battaglin Mennea si difende (20"5) 


Il gruppo, regolato da Basso, a 2’03” --- Panizza e 
Marcello Bergamo gli ultimi due prescelti per i «mon¬ 
diali» di Montreal (Fraccaro e Bazzan le riserve) 


Dal nostro inviato 

• PERUGIA, 7 

Sulla collina di Perugia, in 
corso Vannucci, dove si è 
concluso il Giro dell'Umbria, 
Francesco Moser ha conqui¬ 
stato oggi un alloro quanto 
mai prestigioso, costringendo 
alla resa, con una lunga e 
vigorosa volata, Bitossi, Gi¬ 
mondi e Battaglin che ave¬ 
vano risposto ad un suo at¬ 
tacco quando all'arrivo man¬ 
cavano circa 50 chilometri e 
con lui avevano quindi pro¬ 
seguito fino a Perugia. 

La volata di Moser è sta¬ 
ta quasi una rivincita di 
quella disputata a Pescara 
nel « Matteotti », allorché 
Bitossi ebbe ragione di un 
soffio e Moser imprecò per 
essere partito al contrattac¬ 
co troppo tardi. 

Oggi Moser non si è la¬ 
sciato sorprendere dalla par¬ 
tenza lunga di Bitossi ed ha 
Imposto i diritti della sua 
potenza che attualmente è 
veramente all’apice e può 
procurargli notevoli soddi¬ 
sfazioni anche nel prossime 
campionato mondiale. 

Con Moser e Bitossi impe¬ 
gnati allo spasimo per il suc¬ 
cesso in questa 5. - edizione 
della corsa umbra, anche Gi¬ 
mondi e Battaglin hanno 
lottato fino airultimo metro 
confermandosi elite del ci¬ 
clismo . italiano, uomini al 
quali (magari assieme a 
Basso e Paolinl che hanno 
rispettivamente guadagnato 
il 5. e 4. posto all’arrivo) ci 
si può e ci si doveva affi¬ 
dare, come cl siamo affidati 
per il campionato mondiale 
del 25 agosto a Montreal. . . 

Era la più lunga e anche 
l’ultima delle ■ corse seguite 
dal C.T. Felippis prima di 
emettere, il comunicato della 
convocazione ufficiale della 
squadra azzurra. Dopo la 
vittoria di Basso a Montelu- 
ix>, l’affermazione dello «stra¬ 
niero» Rodriguez a Fabria¬ 
no nel Giro delle Marche, il 
successo di Bitossi su Mo¬ 
ser, Battaglin e De Vlae- 
mìnck a Pescara nel Mat¬ 
teotti, l’impresa di Battaglin 
nel Giro deU’Appennino do¬ 
menica scorsa e l’esito della 
gara di oggi, Defilippis ha 
scelto 1 dieci che si aggiun¬ 
geranno a Gimondi (il quale, 
in virtù di una norma in 
vigore da quest'anno, andrà 
al campionato mondiale di 
diritto, in quanto campione 
uscente). Sono (nell’ordine 
come sono statii^comunicàti) : 
Battaglin, . Bitossi^ ; . Conti, 
Moser, Paolinl, Basso, Pog- 

g ali, Santambrogio, Marcel- 
Bergamo, Panizza. 

Una decisione che confer¬ 
ma quanto si era previsto: 
cioè che due soltanto erano 
ì posti vacanti per 1 quali 
alla fine l'hanno spuntata 
Marcello Bergamo e Panizza. 
Riserve (un pro-forma visto 
che i due sono già azzurri 
per la pista) sono stati desi¬ 
gnati Fraccaro e Bazzan. 

Con il CT Defilippis segui¬ 
ranno la squadra il dottor 
Fabio Zucchelli, i massaggia¬ 
tori Biscaglia, Malavolta e 
Pieroni e i meccanici Bol¬ 
zoni, Grosso e Pizzalunga. 

Una decisione, tutto som¬ 
mato, quella di Defilippis ac¬ 
cettabile anche se l’obiezio¬ 
ne che un Polidori poteva 
avere un ruolo nella squadra, 
come l’ebbe sempre quando 
fu chiamato a fame parte è 
fondata e ragionevole. 

Ma Defilippis, alle obiezioni 
replica cosi:- «Dei dieci uo¬ 
mini che ho scelto ne vengo¬ 
no discussi solo due: Mar¬ 
cello Bergamo e Panizza, ma 
a coloro che aspiravano ad 


L'ordine d'arrivo 

1) Moser (Filotex) km. 2S3 in 
ere 6.45’17”, media oraria 37.415; 
2) Bitossi (Scic); 3) Gimondi 
(Bianchi); 4) Battaglin (Jolly Ce¬ 
ramica); 5) Basso (Bianchi) a 
2'3"; «) Paolinl (Scic); 7. San¬ 
tambrogio (Bianchi); S) Parecchia! 
(Brooklyn); 9) Antonini (Jolly 
Ceramica); IO) Panica (Broo¬ 
klyn); 11) Btrfamo; 12) Hoo- 
hrec h ts ; 13)/Cavalcanti; 14) Sino 
netti; 15) Laghi; 16) Ricami; 17) 
Bowéfwn i ; 18) Fabbri; 19) Pog¬ 
giali; 20) Joliano. S e gaono altri 
21 c lamifkat i con lo stesso tempo 
di Basse. 


occupare il loro posto dirò 
soltanto che hanno perso og* 

S I l’occasione buona. Guarda- 
ì l’ordine d’arrivo e ve ne 
convincerete. Sono tutti die¬ 
tro di loro. Nella mia scelta 
ho dovuto tenere conto di 
quanto ha fatto Panizza nel 
corso dell’anno e che Marcel¬ 
lo Bergamo è un corridore 
che ha vinto In più occasioni 
e che può fare benissimo un 
lavoro di spalla a tutta la 
squadra ». 

Ciò che forse Defilippis non 
ha potuto evitare — anche se 
lui afferma di avere agito 
per evitarlo — è che la squa¬ 
dra risulti un assieme di pic¬ 
coli «clan» l’uno rivale del¬ 
l’altro, rischio che potrebbe 
tuttavia anche non esistere 
nonostante non sfugga il fat¬ 
to che tale squadra si compo¬ 
ne di tre Filotex (Moser, Pog¬ 
giali, Bergamo), due Scic (Bl- 
tossl e Paolinl), tre Bianchi- 
Campagnolo (Gimondi, San¬ 
tambrogio, Basso, anche se 
Marino potrebbe non sentirsi 
più molto legato al suo club 
e a Gimondi) mentre Batta- 
glln, Panizza e Conti rappre¬ 
senterebbero gli unici tre sen¬ 
za... famiglia. 

Questa decisiva giornata per 
le scelte azzurre di Defilip¬ 
pis, programmata su un per¬ 
corso duro e lungo 253 chilo¬ 
metri, è iniziata con un mi¬ 
nuto di raccoglimento di tut¬ 
ti 1 corridori e del seguito 
in segno di lutto e di sdegno 
per il criminale attentato fa¬ 
scista al treno nella galleria 
della linea ferroviaria Firen* 
ze-Bologna. Dei 123 iscritti 
soltanto 97 sì sono allineati 
alla partenza; al «forfait» di 
De Vlaeminck e di Sercù, 
di Solfava e di altri, fa ri¬ 
scontro il gradito ritorno alle 
competizioni, dopo 11 grave 
incidente che lo fermò a For¬ 
te dei Marmi durante l’ul¬ 
timo Giro d’Italia, di Italo 
Zilioli. 

All’ultimo momento, tra gli 
Iscritti della Dreher è appar¬ 
so anche Zilioli che rivela 
cosi in questa circostanza la 
decisa volontà di tornare al¬ 
le competizioni schierandosi 
alla partenza in una corsa 
dura per il percorso e forte¬ 
mente tormentata dal caldo 
di ima giornata d’agosto quan¬ 
to mai infuocata. 

La prima annotazione di 
rilievo è stata la fuga di Scor¬ 
za (un ragazzo di origine si¬ 
ciliana che corre per la Fur¬ 
ai) iniziata nel pressi di No- 
cera Umbra e conclusasi ad 
Acquasparta dopo aver rag 
giunto un margine. dL. van¬ 
taggio di circa quattro mi¬ 
nuti. ” ' 

La media generale della 
corsa, che nei primi chilome¬ 
tri era stata appena di tren¬ 
ta chilometri all'ora, saliva a 
37,500 dopo 150 chilometri 
nei pressi di Fonte Rio, dove 
U gruppo procedeva compat¬ 
to e senza scosse. La salita 
di Todi provocava numerosi 
abbandoni e tra : i ritirati 
c’era anche Scorza, l’eroe del¬ 
la prima parte della gara 
che tra l’altro aveva ricevu¬ 
to applausi dei numerosi ap¬ 
passionati che si erano sca¬ 
glionati lungo la precedente 
salita di Firenzuola. 

La successiva impennata di 
Poggio Torrone sfoltiva an¬ 
cora il gruppo e in testa ri¬ 
manevano una trentina di uo¬ 
mini tra i quali tutti i mi¬ 
gliori, compreso il sorpren¬ 
dente Zilioli. 

Dopo che Crepaldi, Parsa¬ 
ni, Bertoglio, Battaglin e an¬ 
cora Polidori, Ricco mi. Lan¬ 
dini, Cavalcanti, Castelletti, 
il campione italiano Paolinl, 
Marcello Bergamo e nuova¬ 
mente Ricco mi con Panizza, 
Rodriguez e Conti accendeva¬ 
no fuochi di paglia, a Colon¬ 
nella (190° chilometro di cor¬ 
sa si portava all’attacco Bi¬ 
tossi il quale provocava la 
reazione immediata di Gimon¬ 
di è Battaglin che trascinava¬ 
no tutto il gruppo, alia ri¬ 
scossa. Lungo la salita di 
Monte Feglia, per raggiun¬ 
gere « quota 837 » * a circa 
cinquanta chilometri dall’arri¬ 
vo, c’era un attacco di Fran- 
cioni annullato il quale par¬ 
tivano Gimondi e Battaglin 
provocando una logica, viva¬ 
ce reazione del gruppo che 
annullava la loro iniziativa. 

Al culmine della salita il 
gruppetto dei migliori arriva¬ 
va allungato ma compatto. 
Terminata la salita, neli’atti- 
rao in cui gli stanchi accen¬ 


navano a prendere fiato, par¬ 
tiva Francesco Moser come 
una palla da schioppo e rapi¬ 
damente guadagnava terreno. 
Replicavano prontamente Bat¬ 
taglin, Gimondi - e Bitossi. 
Una volta insieme i quattro 
devono avere deciso di offri¬ 
re agli sportivi di Perugia 
l’esibizione di un poker d’as¬ 
si, come raramente capita di 
vedere assieme, alle prese 
tra loro. Cosi, In pieno ac¬ 
cordo, si avvantaggiavano ra¬ 
pidamente. 

Ogni tentativo di riscossa 
da parte degli staccati risul¬ 
tava vano e non poteva es¬ 
sere diversamente visto che 
i quattro fuggitivi oltre che 
potenti pedalatori sono anche 
potenti capitani di. squadre 
come la Filotex, la Scic, la 
Bianchi-Campagnolo e la Jol¬ 
ly Ceramica che ovviamente 
proteggevano la loro corona. 
Così a Perugia dopo cinquan¬ 
ta chilometri di fuga bella e 
sostenuta se non travolgen¬ 
te il vantaggio del quattro 
capitani superava i due mi¬ 
nuti. 

La volata tra loro si ren¬ 
deva necessaria dopo che un 
accenno di attacco da par¬ 
te di Battaglin . era subito 
rintuzzato dagli altri. Una 
volta raggiunto corso Vannuc¬ 
ci, a Bitossi che partiva de¬ 
ciso replicava con azione po¬ 
tente Moser il quale passava 
in testa ai cento metri non 
aveva più nulla da temere 
da altri rivali. 

! Eugenio Bomboni 


: 






• Il nuovo C.T. azzurro FULVIO BERNARDINI ha Iniziato le preannunciate «visita» alle 
squadre di serie A in vista dalla convocazioni (4 settembre) par l'« amichevole » con la Ju¬ 
goslavia. Eccolo a Pievepelago, nel «ritiro» delia Lazio, con CHINAGLI A e MAESTRELLi 


Al lavoro il nuovo C.T.: ieri a Pievepelago, oggi a Massa Marittima (Fiorentina) 

Lungo colloquio di Bernardini con 
Maestrelli, Chinaglia e Wilson 


sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 


Europei equitazione: URSS sempre in testa 

• POPO LA PRIMA PROVA dal Campionato d’Euroya Iuntore* 
di concorso compialo di aquitariona, i distacchi tra I cavallari 
sono minimi sia par quanto riguarda la classifica Individuala sia 
par quella a squadra cha sono comunqua comandata, par 11 mo¬ 
mento, dal sovietici. Nalla prova dlffkila di ogni, cha potrebbe 
dare un nuovo volto alla dua classiflcha, I concorrenti dovranno 
affrontare marcia, steaple a cross, oltre a saltare 28 ostacoli, 
setta nel tratto di steaplo a ventuno In quello di cross. Per 
quanto riguarda la classifica dai cavalieri Italiani, la migliore è 
stata Nancy Prandoni che gareggia nali'Individuala e cha attuai- 
manta occupa il decimo poeto. Tra l'azzurra o II leader della 
classifica Individuala ci tono mano di 14 punti, mentre in quella 
a aquadra la formazione azzurra occupa l’ottavo poeto a 37,68 
punti da quella sovietica. 

A Trieste la Tris di domani 

• QUINDICI CAVALLI parteciperanno al Premio Altair di 
' trotto (l_ 4.000.000, handicap ad invito) in programma do¬ 
mani all'Ippodromo di Montebello In Trieste a prescelto coma 
corsa tris dalla settimana. Ecco II campo: a 2080: Tebana, Par¬ 
sifal, Forese, Tovric, Betoo, Odessa, Deso, Estuario, Barzacbe, 
Empoli, Taxi; a m. 2100: Rodengo, Davis, Samanta. Haneven 
a m. 2120: Debole. 

Ciclisti spagnoli per i mondiali 

• LA FEDERCICLISMO sp a g nola In cosi formato la squadra 
iberica per I campionati dei mondo di Montreal: PROFESSIO¬ 
NISTI: Lopez-Carril, Ocana, Fucate, Lesa, Perorane, Pesz nrodo- 
na, Manzanegue, Oliva, Ala, Zurano a I a rcan o. DILETTANTI: 
Haradia. Nazabal, Andiano, Vilardebou, Da Guevara, J. Lopez- 
Carril, Echevarria, Moran, Lindez, Fernandez. 


UNIRE incontro con i lavoratori di Apano 

• IL PRESIDENTE delt’UNIRE (Unione nazionale incremento 
razze equine), Bererdelli, ha r i c e v uto una de l»fazi o n e dai lavo¬ 
ratori dell'ippodroano di Amano in relazione alla ao ap a nii o n a 
dalia corea neH’impiaato napoletano a causa deil'e anemia Infet¬ 
tiva » che aveva colpito alenai cavalli. Al termina dal collo¬ 
quio il presidente deU’UNIRE si » recato a) ministro dalla Sa¬ 
nità par studiare la possibilità — una volta concentrati in appo¬ 
siti allevamenti i cavalli colpiti da anemia infettiva —' di con¬ 
sentire lo spostamento dei cavalli t r ott a t o ri tra gii ippodromi di 
Napoli e di Avena, il che con sentir e bbe automaticamente la 
ripresa dalla corsa al trotto neil'ippodromo di Amano. Succes¬ 
sivamente B a ra r d sl li e il dori. Sentile direttore dei servizio prò- 
. filassi e poliria veterinaria dal comune di Roma, hanno effet¬ 
tuato un sopralluogo all'allevamento dal Salone, per la desti* 
nazione dall'impianto a ce n t ro di isolamento e succss s h r emente 
a centro sperimentala di ricerca. E* stato, infine derise di adot¬ 
tare particolari pro v vi denze a favore delia scuderia colpita dalla 
conseguenza dal l’anemia I nf ett i v a , con la marnimi urgenza. 


Ceduto Wolff nazionale argentino 


• ENRIQUE WOLFF, terzino destro dalla nazionale di caldo 
argentina, in forza al Rhrer Piata, è stato acquistato dalla 
squadra «p a m ola dai Lea Palane per o tta n tami la dollari, circa 
cinquanta milioni di lira. Wolff ha 25 anni a conta trenta pre¬ 
senza in nazionale. 


Dalla Harley Davidson per essere stata esclusa dalle corse 

La Federatolo sarà denunciata 
per illecito e abuso di potere? 


VARESE, 7 

Illecito sportivo e abuso di 
potere. Queste le gravi im¬ 
putazioni che potrebbero ve¬ 
nire mosse «Ha FMI se la 
Harley Davidson decidesse di 
ricorrere alle vie legali per 
tutelare 1 propri Interessi In 
campo sportiva 

Ma, andiamo per ordine e 
vediamo come si è giunti a 
questa disputa tra una delle 
più note case motociclistiche 
internazionali e il massimo 
organo sportivo motociclisti¬ 
co. All’inizio dell'attuale sta¬ 
gione agonistica sportiva la 
Harley Davidson presentava 
alla Federazione motociclisti¬ 
ca italiana regolare domanda 
di omologazione per le ga¬ 
re di velocità junlores delle 
sue bicilindriche raffreddate 
ad acqua. Tra gli altri docu¬ 
menti, come d’obbllgo 1* ca- 
aa statunitense presentava pu¬ 
lì il certificato di riconosciu¬ 


to tipo, «una lische di omo¬ 
logazione rilasciata dopo lun¬ 
ghi test dal Centro prove 
auto del ministero dei tra 
sporti deli’avlazione civile. 
Tuttavia il regolamento della 
FMI prevede pure, per otte¬ 
nere il nulla osta per poter 
correre la clausola che 100 
esemplari della stessa mac¬ 
china siano facilmente repe¬ 
ribili sili mercato e siano li¬ 
beramente posti in vendita 
’ Dato che la Harley David 
son non possedeva e non pos¬ 
siede tutt’ora 1 cento esempla¬ 
ri la FMI si vedeva costretta 
a sospendere l'omologazione 
delle bicilindriche raffredda¬ 
te ad acqua della casa sta- 
tunitense. Dopo tale rifiuto 
la Harley Davidson saputo 
per vie traverse che altre ca¬ 
se erano più o meno nelle sue 
stesse condizioni e nonostante 
dò loro potevano correre, de¬ 
cideva di chiedere come as¬ 


sociata della FMI spiegazioni 
in merito più precise e so¬ 
prattutto di poter esaminare 
i documenti che dichiaravano 
regolari le moto delle altre 
case. La FMI sorda alle ri¬ 
chieste della Casa statuniten¬ 
se tergiversava e cavillava 
dimostrando di non avere nes¬ 
suna voglia di accogliere le 
legittime richieste della Har- 
lei Davidson la quale per ve¬ 
derci chiaro si vedeva cosi 
costretta ad inviare per pro¬ 
prio conto una istanza al mi¬ 
nistero dei trasporti e della 
aviazione civile chiedendo se 
le macchine delle case con¬ 
correnti erano regolarmente 
omologate. Ed ecco in stral¬ 
cio la risposta del ministero: 
« Per le marette Suzuki e Ya¬ 
maha nessun motociclo bici 
Undrico da 250 cc i omolo¬ 
gato o di tipo riconoectuto 
RT ». Forti ai questo docu¬ 
mento che provava senza om¬ 


bra di dubbio rirregolarità 
delle moto giapponesi che 
stanno, non dimentichiamolo, 
vincendo il campionato ita¬ 
liano junlores, la Harley Da 
vidson chiedeva nuove spiega¬ 
zioni ai dirigenti della FMI 
che davanti alla evidenza dei 
fatti si trinceravano dietro a 
una impalcatura di tentenna- 


Il tecnico non si è sbi¬ 
lanciato, ma ha con¬ 
statato la «comples¬ 
siva buona .condiziono 
dei laziali» 


" PIEVEPELAGO (Modena), 7 
Il‘nuovo Commissario Tecnico 
della nazionale azzurra di cal¬ 
cio, Fulvio Bernardini, è stato 
oggi in visita al «clan» della 
Lazio die si trova a Pievepelago 
per la preparazione precampio¬ 
nato. Bernardini visiterà anche 
le altre squadre in «ritira» per 
raccogliere impressioni die gli 
serviranno come orientamento in 
vista- delle prime, convocazioni 
azzurre. 

■ ■ Bernardini ha assistito nel po¬ 
meriggio alla seduta di atletica 
collettiva svolta dai biancoaz¬ 
zurri agli ordini del loro allena¬ 
tore Maestrelli, il quale ha poi 
dato avvio al « mini-torneo » per 
quattro squadre composte da sei 
giocatori ciascuna, e i cui « ca¬ 
pitani» sono, Chinaglia, Wilson, 
Re Ceccom e Frustalupi. 

L’impressione generale ripor¬ 
tata dal Commissario Tecnico 
della nazionale pare sia stata 
soddisfacènte, anche se Bernar¬ 
dini non si è pronunciato detta¬ 
gliatamente: «Non posso — ha 
detto infatti — ovviamente espri¬ 
mere dei giudizi, per quanto ab¬ 
bia constatato l'impegno di tut¬ 
ti i giocatori della Lazio e la 
loro complessiva buona - condi¬ 
zione». 

Bernardini ha avuto in parti¬ 
colare lunghi colloqui con l’al¬ 
lenatore Maestrelli e con i gio¬ 
catori Chinaglia e Wilson ed è 
indubbioche si è parlato anche 
delia presenza dei due nella na¬ 
zionale che ha giocato in Ger¬ 
mania. . * 

Ma Bernardini, in proposito, 
ha voluto precisare: «Si. ho 
. parlato . con Maestrelli e con 
qualche giocatore, ma non posso 
riferire l’oggetto dei colloqui. Sto 
raccogliendo impressioni, pare¬ 
ri, considerazioni di ordine ge¬ 
nerale. . E’ chiaro che io con¬ 
tinuerò a seguire le squadre: 
questo è un primo giro d’oriz¬ 
zonte. In serata rientrerò a Fi¬ 
renze e domani sarò a Massa 
Marittima per vedere al lavoro 
quelli della Fiorentina: nella se¬ 
rata (fi domani raggiungerò Ba¬ 
dia San Salvatore per il Bolo¬ 
gna e poi vedrò il Cagliari. Non 
sono qui, certamente, né per da¬ 
re consigli o per interferire nel 
lavoro degli allenatori, ma sol¬ 
tanto come spettatore». 

' Stamane i giocatori della Lazio 
sono' stati sottoposti a una vi¬ 
sita generale di controllo, della 
quale domani si conoscerà l’esi¬ 
to: ma sembra che gli atleti sia¬ 
no tutti, in buone condizioni fi¬ 
siche. « Qualcuno — ha rilevato 
Maestrelli — non è ancora nel 
peso normale: questione dì qual¬ 
che giorno. Durante il «mini- 
torneo > i giocatori rivivranno il 
clima del gioco; il tutto si svol¬ 
ge senza forzare, con. rapidi pas¬ 
saggi e tocchi di prima certo 
che voglio vedere idi correre; 
liberatisi della palla, i gioca- 


Oltre che i 1 200 m. l'americano si è aggiudicato anche i 100 
Record italiano di Antonella Battaglia nei 100 m. ostacoli 


Dal Forno-record nell’alto : m. 2,20 


274 atleti della 
7 Cina Popolare 
ai Giochi Asiatici 


L’agenzia Nuova Cina ha pub¬ 
blicato la lista dei 187 atleti 
e 87 ragazze componenti le quat¬ 
tordici squadre die formeranno 
la delegazione della Repubblica 
Popolare Cinese che parteciperà 
ai Giochi Asiatici (in program¬ 
ma a Teheran in settembre) 
prendendo parte alle gare di 
atletica leggera, nuoto (palla¬ 
nuoto e tuffi compresi), ginna¬ 
stica, calcio, pallacanestro, pal¬ 
lavolo, tennis da tavolo, bad¬ 
minton, tennis, tiro, scherma, 
ciclismo, atletica pesante. - - 

Contemporaneamente aa New 
York il presidente della federa¬ 
zione internazionale di nuoto 
(FINA), Harold Henning, ha di¬ 
chiarato di essere «desolato» 
che la Cina popolare non pos¬ 
sa prendere parte alle prove 
di nuoto dei Giochi- Asiatici 
Il Comitato Esecutivo della FI¬ 
NA — egli ha spiegato — si è 
infatti pronunciato, con un voto 
per corrispondenza dei suoi 
membri, contro la partecipazio¬ 
ne cinese e « nulla può essere 
cambiato in questa situazione a 
causa dei regolamenti - in vi¬ 
gore ». ■ 

» In una lettera inviata ai diri¬ 
genti cinesi per spiegare la de¬ 
cisione presa dal Comitato Ese¬ 
cutivo della FINA, Henning so¬ 
stiene la tesi che sarebbe ingiu¬ 
sto colpire Taiwan che non ha 
commesso alcuna infrazione al 
regolamento e permettere ad un 
paese non membro di parteci¬ 
pare ai Giochi. 

Hennig ha anche dichiarato 
che proporrà un cambiamento 
dei regolamenti in vigore per 
«evitare tali problemi in avve¬ 
nire». La proposta sarà pre¬ 
sentata nel corso della prossi¬ 
ma riunione al Cairo (14-16 set¬ 
tembre) del Comitato Esecutivo 
della FINA che dovrà studiare 
la questione della reintegrazio¬ 
ne della Repubblica Popolare 
Cinese in seno alla federazione 
intemazionale. 


Nostro servizio 

VIAREGGIO. 7 

Niente da fare 1 per Pietro i 
Mennea. Steve Williams ha ri¬ 
petuto egregiamente Torino e ■ 
*1 barlettano ha dovuto accon¬ 
tentarsi del secondo posto nei 
200 metri. La gara è stata 
molto bella e vale la pena di 
raccontarla. L’azzurro è venuto 
fuori dalla curva come è solito 
fare, cioè bene. Solo che il 
minimo vantaggio col quale si 
è presentato sul rettifilo non 
gli è bastato per reggere alla 
terribile accelerazione dell’asso 
americano che si è staccato 
con estrema Facilità. H tempo 
di Williams è di grande va¬ 
lore: un 20”2 che vaie il mi¬ 
glior tempo di Mennea. Il cam¬ 
pione d’Italia ha dovuto accon¬ 
tentarsi di un 20"5 che è ri¬ 
sultato di eccellenza e che, tut¬ 
tavia. non lo conforterà perché 
il ragazzo si aspettava parec¬ 
chio da questo confrónto rivin¬ 
cita. Williams è stato un po’ 
il dominatore della serata aven¬ 
do vinto anche i 100 in 10”2, 
pure qui con grande facilità, 
davanti ai connazionali Riddik 
(10**4) e Lutz (10”5). Il negro 
americano è davvero ■ in gran 
forma. Peccato che non lo si 
possa ammirare ai prossimi 
campionati europei. Escludendo 
Williams, che certamente non 
ha bisogno di ulteriori ricono¬ 
scimenti, la palma della serata 
varrebbe la pena di assegnarla 
ad Antonella Battaglia che ha 
vinto i 100 ostacoli col tempo 
di 13”6 che le vale non sol¬ 
tanto il nuovo record italiano 
ma anche il limite minimo ri¬ 
chiesto per gareggiare agli « eu¬ 
ropei * romani. 

Gii ostacoli hanno offerto 
altre due gare di rilievo: i 
110 e i 400. Nella prima prova 
Charlie Foster. l’erede di Rod 
Milbum. ha vinto l’ennesima 
corsa della tournée europea. 
L’americano ha disposto age¬ 
volmente di Sergio Liani, fa¬ 
cendo arrestare il cronometro 
su 13”5. L’azzurro è finito a 
sei < decimi. Nella gara ’ sugli 
ostacoli bassi Jim Bolding. ha 
regalato agli appassionati una 
nuova dimostrazione della gran¬ 
de scioltezza con cui sa cimen¬ 
tarsi sulla «gara che uccide». 
Il grande atleta «yankee» ha 
corso in 48”1 (in Europa nes¬ 
suno quest’anno è stato capace 
di tanto) lasciando Giovanardi 
(52”) a una dozzina di metri. 
La veronese Sara Simeoni non 
ha avuto difficoltà a battere 
ancora una volta nell’alto la 
giovanissima Sandra Tettaman- 
ti raggiungendo per la mille¬ 
sima volta la quota di 1,80. 
Sandrina ha ; dovuto acconten¬ 
tarsi di 1.75, una misura cioè 
che non le consente ancora la 
qualificazione per . gli «eu¬ 
ropei »... 

Gli 800 metri hanno deluso so¬ 
prattutto per l’assenza del neo¬ 
campione italiano Carlo Grippo. 
Mark Winzenried, lepre per co¬ 
gnizione. questa volta ha cer¬ 
cato di vincere visto che non 
aveva avversari trascendentali. 
Ha avuto la sfortuna di imbat¬ 
tersi nel giamaicano Byron Dyce 
che. una volta tanto, si è ri¬ 
cordato di aver corso le 880 
yarde in l’45”2. Il giamaicano, 
quando sembrava che Mark 
avesse la corsa in tasca, con 
uno sprint egregio ha siglato 
premio e vittoria. Il tempo non 
dice granché: 1*47”8 e meno 
ancora dice il tempo del pri¬ 
mo degli italiani Riccardo Jaco- 
lina (l’50”l). In questa gara 
Fontanella (dal quale si atten¬ 
deva una bella prova) è caduto 
quasi subito. H neozelandese 
John Walker ha confermato la 
propria invincibilità nella tour¬ 
née europea. L’atleta ha indub¬ 
biamente una marcia in più; 
quando decide di andarsene nes¬ 
suno sa tenerlo, ma ormai non 
è più lecito attendersi in questi 
spiccioli di stagione il record 
del mondo. John ora gareggia 
solo per vincere, al record pen¬ 
serà l’anno prossimo. Walker ha 
vinto in 3’49”9, a 8” e mezzo, 
cioè dal suo record nazionale 
ottenuto a Christchurch. Flavio 
Borghi ha vinto bene il giro di 


pista in 47”8, ma al gara è 
stata una mezza delusione so¬ 
prattutto per l’assenza del ke¬ 
niano Sang. 

Dulcis in fundo: Enzo-Dal 
Forno, da un bel po’ a caccia 
(fi un nuovo limite italiano, ha 


saltato il regolo a 2,20 miglia 
rando. così, il suo primato di 
un centimetro. Due record ita¬ 
liani in una sola riunione non 
è cosa da poco. 


Orazi sarà operato oggi al menisco 

Roma : si annunciano 
reingaggi difficili 
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PRATI ha smentito il malanno al ginocchio 


BRUNICO. 7 

Liedholm sta sfogliando la 
margherita per quanto riguar¬ 
da la sostituzione di Orazi, che 
domani sarà operato al meni¬ 
sco del ginocchio sinistro, a 
a Villa Bianca, a Roma, dal 
prof. Perugia e che non potrà 
riprendere confidenza con il 
pallone prima di ottobre. In 
ballotto S£io vi sono Di Bar¬ 
tolomei, Curdo e Bruno Conti. 
I tre saranno seguiti con par¬ 
ticolare attenzione fintanto che 
il tecnico non avrà preso una 
decisione. C’è chi vuole che il 
preferito sarà Di Bartolomei, 
soprattutto in virtù del fatto 
che rispetto agli altri due suoi 
compagni è il più esperto. Non 
è detto però che lo svedese non 
adotti un’altra soluzione, che 
sarebbe di schierare, per i pri¬ 
mi incontri. Negrisolo all’ala 
destra, : recuperando Peccerrini 
terzino. L’unico dubbio riguar¬ 
da l’efficienza atletica che Pec- 
oenini riuscirà ad acquisire, vi¬ 
sto che è impegnato con fi ser¬ 
vizio militare. 

Intanto oggi è arrivato il vi¬ 
cepresidente. doti. Bai desi che 
ha già incomindato a sondare 
il terreno per quanto riguarda 
i reingaggi. I più recalcitranti 
appaiono Prati, Cordova, Bati- 
stoni. Moniti, Rocca e Negri¬ 
solo, anche se su tutti vi è 
Morirti. Come noto la sodetà 
ha prospettato una decurtazio¬ 
ne dei reingaggi rispetto alle 
cifre che i giocatori hanno 
percepito la scorsa stagione, al 
che i giocatori hanno risposto 


chiedendo... un aumento. In- 
somma, le trattative si annun¬ 
ciano, fin da adesso laboriose. 
C’è poi da segnalare uno sfogo 
di Prati, per quanto è stato 
scritto sul suo ginocchio. « Il 
mio ginocchio — ha detto l’at¬ 
taccante —, sta benissimo. La 
ragione per cui non sforzo in 
questo periodo è quella (fi sem¬ 
pre: da quando ho incomin¬ 
dato la carriera dei calciatore 
ho sempre stentato ad entrare 
in forma, per cui nessun inci¬ 
dente al ginocchio, del quale 
si è tanto parlato a spropo¬ 
sito ». 


I 50 anni 
del compagno 
Giorgio Mingardi 

Il compagno Giorgio Mingar¬ 
di compie oggi 50 anni. Recen¬ 
temente eletto, dal 2° Congres¬ 
so dell’ARCI-cacria, Segretario 
Nazionale dell’Assodazione, è 
anche membro della Segreteria 
Nazionale ARCI/UISP. Dal 
1953 al 1968 ha ricoperto la 
carica di Segretario generale 
dell’UISP. 

Al compagno Mingardi i 
fraterni auguri dei compagni 
dell’ARCI/UISP e dell’ARCI- 
Caccia. assieme a quelli del¬ 
l’Unità. 


con UNITA'VACANZE 
soggiorno al 
Villaggio turistico di 

CITTÀ 
EL MARE 

TERRASINI (Palermo) 

Viaggio in aereo con partenza 
da Milano/Malpensa 

TURNI DI 15 GIORNI 


La premondiale dilettanti 
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Vittorio Algeri 
vince a Brescia 


DATE DI PARTENZA E 

PREZZI (viaggio 

compreso) 

29 giugno 

L 145.000 

13 luglio 

L. 165.000 

24 agosto 

L. 155.000 

7 settembre 

L 145.000 

; ' SCONTI 

:•* . '• : :* ! ;■ • 

Bambini fino a 3 

anni 50% 

Bambini da 3 a 6 

anni 30% 

Bambini da 6 a 12 anni 20% 


menti cercando vanamente un tori debbono spostarsi immedia- 
appigllo per non perdere an- tamente .a tutto càmpo. Per il 

««««A waISa Va fàfNMta Tri * l-.ll. ? 1. J* 


cora una volta la faccia. Vi¬ 
sto tele atteggiamento la Har¬ 
ley Davidson ha posto un ul¬ 
timatum o la FMI spiega una 
volte per tutte là posizione 
delle Case giapponesi che cor¬ 
rono nonostante non siano in 
regola oppure la casa statu¬ 
nitense è ben decisa ad an¬ 
dare fino in fondo alla fac¬ 
cenda denunciando là FMI di 
illecito sportivo e abuso di 
potere. 

. Enzo Dol Vocchio 


momento, si tratta, ripeto, di 
« mìni-tornei » che hanno soltan¬ 
to un valore approssimativo, poi 
entreremo nel vivo degli incon¬ 
tri a (fieno ritmo». 

Molti giocatori hanno già sot- 
toscrfto il nuovo impegno eco¬ 
nomico. Non si sono però ancora 
accordati definitivamente China- 
glia, Wilson, Re Cecconi e Fru¬ 
stalupi. In particolare quest’ul¬ 
timo ha detto: «Abbiamo avu¬ 
to un colloquio con il presiden¬ 
te Dentini e dovremmo essere 
ormai sulla via dell’acoordo». 


BRESCIA, 7 

> Il C.T. Rìcci sorride. La 
« premondiale » bergamasca 
sta, infatti, dicendo che gli 
azzurrabili sono in gran for¬ 
ma. Ieri ha vinto il giova¬ 
nissimo Martinelli; oggi ha 
fatto brillantemente centro 
Vittorio Algeri, «numero uno» 
del ciclismo dilettantistico 
nazionale, - autore d’una e- 
semplare volate lunga che 
lo vedeva prevalere su un 
plotoncino di circa venti 
unità. 

Algeri, che meno d’un me¬ 
se e mezzo fa si fratturò 
Io scafoide, vuole assoluta- 
mente andare a Montreal e 
nella seconda tappa di oggi 
— la Con cesi o-Brescia di 170 
chilometri (c’erano da sca¬ 
lare rOdrìno e il S. Euse¬ 
bio) — ha palesato di es¬ 
sere nella condizione Ideale 
per vestire l’assurrc. E* opi¬ 
nione di diversi tecnici che 
l’orobico ventunenne a Mon¬ 


treal è quello che può fare 
di più. Col successo odierno 
Algeri, visto che Beppe iter- 
tinelli non è giunto col grup¬ 
po del primi, è il nuovo «lea¬ 
der» della premondiale. Al¬ 
le sue spalle, in generale, 
con due secondi di distacco, 
v’è lo spezzino Massimo Tre¬ 
molati a. 

Una grande prestazione 
l’ha pure fomite il brescia¬ 
no Tosoni, compagno di 
squadra del vincitore, che 
si sganciava con prepotenza 
ad una quarantina di chilo¬ 
metri dall'arrivo. La fuga di 
Tosoni, domenica scorsa vin¬ 
citore del Memorial Coppi, 
si esauriva a quattro chilo¬ 
metri dall’arrivo. Anche To¬ 
soni i un elemento da ap¬ 
puntamento iridato. Leone 
Pizxlni, che Ieri ha corso un 
po' In sordina, s’è classifi¬ 
cato ottavo, Sartini undice¬ 
simo. In ombra Gabriele Mir¬ 
ri. 


A CITTA' DEL MARE tutti gli 
impianti sportivi (tennis, pisci¬ 
ne, minigolf, vela, ioga, pale¬ 
stre ecc.) sono gratuiti. Anche 
il vino è gratis e a volontà 


[i] 
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Lo zucchero prodotto nel nostro Paese sarebbe competitivo, ma non ce n'è più ■ Bieticoltura in crisi mentre quintali r— .-,- ----— -— ■—■--rr- -—-— — 

vengono bloccali nei magazzini - Al mercato di Londra offerte al prezzo record di 450 mila lire la lomellala- lia Romagna: « Si è parlato troppo di programmazione, ma si è fatto ancora poco per affermarla» 


I meccanismi della subordinazione agli interessi del grande capitale - Una disponibilità nuova da parte 
dei piccoli imprenditori al confronto sulle prospettive di sviluppo - L'assessore all'industria dell'Emi- 


MILANO, 7 

A Melzo, presso Milano, una 
società 'controllata dall'F.rida- 
nla di Attillo Monti, ITnter- 
zuccheri, ha chiesto la licen¬ 
za edilizia per costruire enor¬ 
mi silos-deposito. Serviranno 
per Immagazzinare zucchero 
proveniente dall’estero. L'In- 
terzuccheri ha fretta di co¬ 
struire 1 silos-deposito: gli ar¬ 
rivi dei primi stocks di dio- 
dotto sono previsti per set¬ 
tembre-ottobre. 

Ad astellato, presso Pei ra¬ 
ra. uno zuccherificio coopera¬ 
tivo, il COPROA, non può im¬ 
mettere sul mercato 20 mila 
quintali 1 di zucchero perchè 
sono stati prodotti In piò del 
«contingente» di produzione 
' che gli è stato fissato. Pro- 
: durre troppo zucchero è un 
« reato » e se 11 COPROA vuo¬ 
le immettere sul mercato 1 
20 mila quintali bloccati r.el 
magazzino deve pagare una 
« penale » di 70 lire al chilo¬ 
grammo, oppure deve aspet¬ 
tare, tenere fermi l 20 mila 
quintali di zucchero e far fin¬ 
ta di averli prodotti l’anno 
prossimo. Solo allora potrà 
■ venderli senza pagare « pena- 
1 li ». Per fortuna, — stando al 
le ultime notizie — lo zucche¬ 
ro prodotto in più non sarà 
- assolutamente bruciato. Quan¬ 
to hanno scritto In questi 
giorni alcuni giornali, è stato 
smentito. « 

• Queste due notizie, che ven¬ 
gono da Melzo e da Ostellato, 
confermano ancora una volta 
la situazione assurda in cui 
si trova 11 settore bieticolo 
saccarifero italiano. I grandi 
industriali dello zucchero han¬ 
no in questi anni Investito 
1 loro capitali all’estero e ora 
vogliono che gli Italiani con¬ 
sumino solo zucchero estero 
(quest’anno ne abbiamo già 
Importato 8 milioni di quin¬ 
tali). E chi qui da noi pro¬ 
duce zucchero non lo può 
vendere! 

Intanto nel negozi, a Mila- 


Ai Senato 

Per la flotta 
FINMARE 
marcia indietro 
del governo 

Nessuna iniziativa con¬ 
creta per potenziare le 
navi mercantili 


H ministro della Marina, Dio¬ 
nigi Coppo, ha presentato ed il¬ 
lustrato ieri nella riunione del 
sottocomitato dell’VIII commis¬ 
sione de! Senato gli emendamen¬ 
ti governativi alla proposta di 
legge sulla ristrutturazione del¬ 
le linee di preminente interesse 
nazionale. Riconfermando la li¬ 
nea di liquidazione della flotta, 
gli emendamenti prevedono una 
ulteriore abbreviazione del pe¬ 
riodo (inizialmente stabilito in 
5 anni) entro il quale si dovrebbe 
liquidare tutto il servizio di tra¬ 
sporto passeggeri oceanico e in¬ 
tercontinentale; verrebbe esclu¬ 
sa anche la possibilità di avvia¬ 
re una fase sperimentale per il 
turismo e le crociere. 

' Mentre gli emendamenti sono 
precisi per quanto riguarda le 
attività che la FINMARE do¬ 
vrebbe abbandonare, appaiono 
invece fumosi sulle prospettive 
di sviluppo alternativo al traf¬ 
fico dei passeggeri verso cui 
l’armamento pubblico dovrebbe 
essere indirizzato. Le organiz ; 
razioni dei lavoratori marittimi 
sono concordi nel sostenere la 
necessità di una ristrutturazio¬ 
ne della flotta di stato che. sal¬ 
vaguardando gli attuali livelli 
occupazionali, privilegi l’incre- 
mento del trasporto merci in so¬ 
stituzione di quello passeggeri 
(attualmente infatti solo il 20 
per cento del traffico delle mer¬ 
ci avviene su navi della flotta 
pubblica, mentre per il resto Io 
stato è costretto a pagare alti 
noli agli armatori privati). E a 
questo proposito era stato ac¬ 
colto dal ministro Piera ccini il 
principio della contestualità, cioè 
la gradualità e la contempora¬ 
neità. secondo precise scadenze 
anche quantitative c qualitative, 
di questa necessaria trasforma¬ 
zione negli indirizzi della poli¬ 
tica marittima. ■ - 

Le proposte di Coppo invece 
vanificano completamente que¬ 
sto frutto dell’iniziativa e della 
lotta della gente di mare: esse 
Infatti non prevedono in ter¬ 
mini precisi né il volume delle 
nuove navi particolarmente at¬ 
trezzate per il trasporto merci 
da costruire né i tempi per l’ese¬ 
cuzione del programma. Manca 
poi, e questo solo fatto è indi¬ 
cativo del tipo di « impegni * 
che il governo intende assumer¬ 
si, l’indicazione del finanzia¬ 
mento alla ristrutturazione. A 
questo punto è chiaro che ciò 
che si vuol far passare non è 
una ristrutturazione della flotta 
FINMARE. ma una sua effettiva 
liquidazione, con la prospettiva 
anche della disoccupazione per i 
10 mila lavoratori che operano 
In questo settore. Ancora da ri¬ 
levare lo spirito antidemocratico 
con cui ha operato finora il mi¬ 
nistero. rifiutandosi di incontrare 
I rappresentanti dei lavoratori e 
non tenendo conto delle dure 
critiche espresse dalla federa¬ 
zione marinara CGIL-CISL-UIL a 
: questa linea. 

L'unica novità nell'esposizione 
' di Coppo è rappresentata dal 
fatto che non è stato nuovamen¬ 
te riproposto il termine della fi¬ 
ne dell’anno per la smobilita¬ 
tane della flotta passeggeri. 


no come a Roma, a Bolzano 
come a Reggio Calabria, lo 
zucchero scarseggia. E quan¬ 
do lo si trova il prezzo non 
è di 375 lire al chilogrammo, 
come ha deciso 11 CIP a par¬ 
tire dal primo luglio scorso 
che lo ha aumentato di ben 
cento lire. A volte • il prezzo 
— come in questi giorni in 
alcuni negozi di Milano — è 
di 500 lire al chilogrammo. 
Perchè? Perchè il dettaglian¬ 
te non ci vuole rimettere.... 

Nonostante l’aumento di cen¬ 
to lire del prezzo dello zuc¬ 
chero, In meno di un mese 
si è ricreata la stessa situa¬ 
zione che esisteva prima. Zuc¬ 
chero di produzione naziona¬ 
le non si trova sul mercato 
(se non in quantitativi irri¬ 
sori per 1 quali viene chie¬ 
sto dagli industriali il paga¬ 
mento anticipato). Le offerte 
di zucchero che fanno oggi 
alcuni importatori — e abbia¬ 
mo già avuto modo di denun¬ 
ciare come questi Importato¬ 
ri siano sempre gli industria¬ 
li nostrani — sono quelle di 
zucchero proveniente dalla 
Francia a' 410-420 lire al chilo¬ 
grammo oppure che viene dal¬ 
la Germania a 375 lire al chi¬ 
logrammo. È’ chiaro che se 
questi sono 1 prezzi all’in- 

f crosso* 11 dettagliante se vuo- 
e rispettare il listino fissato 
dal CIP cl rimette. E molti 
dettaglianti In questi giorni cl 
stanno effettivamente rimet¬ 
tendo, come cl hanno rimesso 
nel mesi scorsi quando anche 
allora lo zucchero era vendu¬ 
to praticamente al mercato 
nero, a prezzi superiori a 
quelli di vendita al consumo. 

In una situazione in cui per 
la bieticoltura italiana era¬ 
no stati fatti alcuni passi 
in avanti, come le decisioni 
dei CIP (delle 100 lire di 
aumento 63 devono andare 
alla produzione) e come l’ul¬ 
timo accordo interprofessio- 
nale per la cessione delle bie¬ 
tole all’Industria, passi in a- 
vanti realizzati dopo anni di 
politica disastrosa che ha ri¬ 
dotto della metà gli ettari di 
terreno coltivati a bietole; 
tutto viene annullato dalle 
speculazioni che i tre Indu¬ 
striali (Monti, Montesi e Ma- 
raldi) che controllano l’80 per 
cento del settore stanno met¬ 
tendo in atto.... 

• La prova che la bieticoltu¬ 
ra Italiana può ormai essere 
competitiva sta nel fatto che 
ad esempio allo zuccherificio 
cooperativo di Ostellato • po¬ 
trebbe oggi convenire di pa¬ 
gare la a penale » di 70 lire 
al chilogrammo e vendere, 
guadagnando, 1 20 mila quin¬ 
tali di zucchero al mercato 
di Londra. Il prezzo intema¬ 
zionale dello zucchero ha rag¬ 
giunto Infatti in questi gior¬ 
ni livelli record: ieri, marte¬ 
dì, a Londra 290 sterline (cir¬ 
ca 450 mila lire) olla tonnel¬ 
lata. 

Gl! Industriali Italiani che 
hanno dirottato l loro interes¬ 
si all’estero e che iranno ma¬ 
novrato in tutto 11 mondo per¬ 
chè si giungesse all’attuale si¬ 
tuazione, vogliono Imporre an¬ 
che in Italia questi prezzi. 
Ma l’Italia è un Paese -he ha 
una « vocazione bieticola ». Sa¬ 
rebbe in grado di produrre, 
come da tempo chiedono le 
associazioni dei bieticoltori, 1 
sindacati dei lavoratori. Il no¬ 
stro partito. 15 milioni di 
quintali di zucchero all’anno. 
Si tratta di incoraggiare ulte¬ 
riormente 1 bieticoltori a se¬ 
minare bietole, ma rei con¬ 
tempo si tratta di rcoraggta- 
re gli speculatori a fare del¬ 
l’Italia un semplice merceto 
per lo zucchero proveniente 
dall’estero. Non silos-deposito 
lontano dai campi di bietole, 
quindi, ma zuccherifici che 
lavorino senza la preoccupa¬ 
zione di vedersi multare per 
aver lavorato troppo. 

Domenico Commisso 
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PHU MY — Passeggeri di un pullman spingono il pesante automezzo mentre in lontananza 
una bianca colonna di fumo si leva a testimonianza dei duri combattimenti in corso nella 
provincia di Blnh Dlnh ... • ... ... y,.” 


• « La definizione giuridica di 
piccola e media azienda? Mi 
sembra assolutamente Jneces- 
sotfà'Per vari motivi piti-so* 
prattutto per uno: che è im¬ 
possibile precisare una puti¬ 
va strategia di sviluppo indù- 
. striale, che colga tutte le pos¬ 
sibilità presenti nel 1 tessuto 
economico del nostro paese, 
'se non si stabilisce quando 
si è in presenza di un’azien¬ 
da minore e, quindi, merite¬ 
vole di certe attenzioni ». So- 
' no parole di un industriale 
toscano. La questione è mol¬ 
to controversa. Dalle cose che 
ho potuto sentire e leggere, 
viene fuori che è estremamen¬ 
te difficile trovare un me¬ 
tro di misura buono per tut¬ 
te le taglie. * 

Se si prende In considera¬ 
zione un criterio — un cri¬ 
terio, diciamo, quantitativo 
— e si tenta di definire una 
piccola e media azienda sulla 
base del numero del dipen¬ 
denti, ecco che subito salta¬ 
no fuori le prime obiezioni. 
Diciamo che un'azienda indu- 
- striale è piccola fra dieci e 
cento lavoratori, e media fra 
‘ cento e cinquecento? Ma allo- 


Nel quadro dell'offensiva scatenata contro le zone libere : 

Nuove violazioni degli accordi 
di Parigi da parte di Thieu 

Gli aggressori severamente puniti nelle loro stesse basi - Il GRP denuncia a Parigi la partecipazione 
di piloti americani alle incursioni aeree nel Sud Vietnam - Ambasciata Usa a Saigon accusata di alterare 
i rapporti dei propri collaboratori e di minimizzare le violazioni deirarmistizio fatte dal regime di Thieu 


SAIGON, 7 

• Aerei dell’aviazione di Sai¬ 
gon hanno compiuto Ieri una 
serie di pesanti Incursioni sul¬ 
la cittadina di Loc Ninh, un 
centinaio di chilometri a nord 
di Saigon, e su Bu Dop, di¬ 
stante da Loc Ninh una tren¬ 
tina di chilometri. Secondo 
una denuncia della delegazio¬ 
ne del GRP a Saigon, si sono 
avute forti perdite fra ia po¬ 
polazione civile: oltre trenta 
civili uccisi e feriti a Bu Dop, 


altre decine uccisi o feriti a 
Loc Ninh. 

Le incursioni sulle due lo¬ 
calità, già duramente bombar¬ 
date nei mesi scorsi, rientra¬ 
no nella offensiva -. efiè 11 .^re¬ 
gime di Thieu ha scatenato 
contro le zone Ubere, nel ten¬ 
tativo sia di riconquistarle che 
di indurne la popolazione a 
trasferirsi nelle zone control¬ 
late dal regime. Dati i rove¬ 
sci che le truppe di Milieu 
stanno subendo su tutti l fron- 


Presentato il progetto della nuova costituzione 

L'Etiopia si trasformerà 
in monarchia parlamentare 


ADDIS ABEBA, 7 

L’Etiopia verrà trasformata 
da monarchia assoluta In mo¬ 
narchia parlamentare: que¬ 
sta la novità più importante 
del progetto di riforma co¬ 
stituzionale del paese presen¬ 
tato dalla apposita commis¬ 
sione Istituita l'indomani del 
pronunciamento dei militari. 

Il testo del progetto pre¬ 
sentato oggi al nuovo primo 
ministro etiopico Michael 
Imru, prevede che il capo 
del governo sia scelto dal 
Parlamento e non più da par¬ 
te dell’imperatore, definisce le 
funzioni e il ruolo delle Isti¬ 
tuzioni statali, la garanzia 
dell’estensione dei diritti ci¬ 
vili dei cittadini, la ristruttu¬ 
razione del sistema giudizia¬ 
rio, la tutela delle risorse del 
paese e delle sue ricchezze. 
In particolare la nuova Carta 


etiopica prevede la divisione 
del potere legislativo, esecu¬ 
tivo e giudiziario e la crea¬ 
zione di particolari istituti di 
controllo sul loro operato. 

Nel corso della cerimonia 
della presentazione del pro¬ 
getto, il Presidente della com¬ 
missione costituzionale Mar- 
kuria ha sottolineato che il 
pronunciamento dei militari, 
che ha provocato dal feb¬ 
braio di quest’anno - molti 
cambiamenti in Etiopia, « ha 
dimostrato senza ombra di 
dubbio - che il paese aveva 
bisogno di una costituzione 
moderna ». 

Alla cerimonia hanno par¬ 
tecipato anche molti ufficiali 
del Comitato di coordinamen¬ 
to delle torze armate che ha 
promosso e diretto tutto il 
movimento che ha portato a 
profonde modificazioni 


La pressione deiropinione pubblica può ottenere nuovi successi 

Appello per la salvezza 
di due dirigenti cileni 

Jorge Montes, senatore e membro del CC de! partito comuni¬ 
sta, è stato sequestrato con la famiglia e la sua vita è in perìcolo 


Un appello all’opinione pub¬ 
blica dell’Ufficio di coordina¬ 
mento all’estero della Sinistra 
cilena, denuncia che tuttora 
di non pochi dirigenti della 
Unità popolare arrestati non 
si conosce il luogo di deten 
rione mentre si ha certezza 
dell’uso della tortura. 

Particolarmente drammatica 
è la situazione di Jorge Mon¬ 
tes. senatore e membro dei 
Comitato centrale del partito 
comunista, che è sparito da 
casa insieme alla moglie e i 
figli e finora non è stato pos¬ 
sibile conoscere dove siano de¬ 
tenuti. Le ultime informazioni 
giunte sulla sorte del compa¬ 
gno Montes indicano che è 
sottoposto a tortura e che la 
sua stessa vita è in pericola 

Darlo Pavez, direttore gene¬ 
rale della « Corporaclon de 
fomento de la produclon » 
(CORPO), nel periodo del go¬ 
verno popolare, i sottoposto 
a tortura mentre non è possi¬ 
bile Individuare quali del mol¬ 
ti apparati repressivi lo ten¬ 


gano prigioniero. Il compagno 
Pavez, quarantaquattro anni, 
sposato con tre figli, dopo es¬ 
sere stato torturato orribil¬ 
mente era stato trasportato al 
campo di concentramento di 
Chacabuco. Ma trenta cinque 
giorni fa è stato ricondotto a 
Santiago e sottoposto di nuo¬ 
vo a Interrogatori e torture. 

La pressione dell’opinione 
pubblica mondiale è recente¬ 
mente riuscita a strappare al¬ 
la morte 1 quattro patrioti 
condannati dal tribunale mi¬ 
litare di Santiago. La vigilan¬ 
za deve continuare in difesa 
di quanti nelle mani dei car¬ 
nefici fascisti sono privi di 
qualsiasi difesa. 


MOSCA, 7. 

La Pravda scrive che « 1 ve¬ 
ri fautori del progresso non 
possono non trarre le debite 
conclusioni dalla nefasta fun¬ 
zione espletata negli avveni¬ 
menti cileni degli ultimi anni 
dai mezzi di informazione In 


mano a forze antipopolari ». 
Il riferimento al « Mercurio », 
erettosi a « difensore della li¬ 
bertà » nella polemica sulla 
espropriazione dei principali 
quotidiani del Perù sul pas¬ 
saggio in questo paese di tutti 
gli organi di stampa sotto il 
controllo dei sindacati e delle 
altre organizzazioni di massa, 
è più che palese. «Detta mi¬ 
sura del governo peruviano è 
stata adottata per consolidare 
le riforme progressiste nel 
paese e gode pertanto dello 
appoggio dei sindacati, degli 
operai, degli impiegati, dei 
contadini, degli studenti e de¬ 
gli altri strati della popola¬ 
zione ». rileva l’autore. 

«I magnati proprietari del 
Mercurio non si preoccupano 
affatto della libertà — sotto¬ 
linea la Pravda —. L’Intendi¬ 
mento i quello di utilizzare le 
ultime misure del governo pe¬ 
ruviano nel settore della stam¬ 
pa per un attacco alle Istitu¬ 
zioni progressiste di quel pae¬ 
se ». 


ti, le incursioni potrebbero 
essere anche considerate co¬ 
me. una vendetta a sangue 
freddo. Come è noto, il GRP 
Mia, uffiQlalmente annunciato 
Tifo W ’ìùa* politica' Tnlra'al'ri- 
spetto assoluto degli accordi 
di Parigi, ma che non esite¬ 
rà a punire severamente gli 
aggressori nelle loro stesse 
basi, se essi continueranno ad 
attaccare le zone liberate. 

L’ultima di queste lezioni 
è stata inflitta a Thieu a 
Thuong Due, una cittadina si¬ 
tuata a 20-30 km. a sud-ovest 
di Danang, che secondo noti¬ 
zie diffuse oggi a Saigon è sta¬ 
ta conquistata stanotte, dopo 
che t « rangers » che la presi¬ 
diavano erano stati costretti 
alla fuga. Thuong Due era, 
con Due Due e Dai Loc, una 
delle tre basi dello schiera¬ 
mento offensivo di Thieu nel¬ 
la zona di Danang. Più a 
sud, la strada costiera nume¬ 
ro 1 è stata interrotta dalle 
forze di liberazione in più 
punti, mentre altri combatti¬ 
menti sono scoppiati ancora 
più a sud, nella zona di Qui 
Nhon. Anche in questa zona 
i combattimenti si svolgono 
in zone che! saigoniani ave¬ 
vano messo sotto controllo do¬ 
po l’entrata in vigore degli ac¬ 
cordi di Parigi, e nelle quali 
si trovano quindi illegalmente. 

L’attuale fase dei combatti¬ 
menti nel Sud Vietnam è dun¬ 
que causata esclusivamente 
dalle violazioni degli accordi 
di Parigi da parte ilei regime 
di Thieu. E, va sottolineato, 
da parte degli Stati UoitL Lo 
ambasciatore USA a Saigcn 
si è affrettato oggi a smenti¬ 
re che piloti americani parte¬ 
cipino alle incursioni aeree 
contro le zone libere, parteci¬ 
pazione denunciata ieri a Pa¬ 
rigi dal portavoce dei GRP. 
Ma era una smentita attesa, 
il cui valore va giudicato evi- 
la. base di nuove clamorose 
rivelazioni, questa volta di 
fonte americana, sul ruolo del¬ 
l’ambasciata americana a Sai¬ 
gon. ' ■ - - 

Uno studio compilato da 2 
ricercatori della commissione 
senatoriale per gli affari este¬ 
ri. infatti, dimostra che l’am¬ 
basciata americana a Sa'gon 
ha frequentemente alterato i 
rapporti che i «consoli gene¬ 
rali » americani nel Sud Viet¬ 
nam (questi «consoli genera¬ 
li » in realtà sono i coordina¬ 
tori dell’erione militare e po¬ 
litica dopo il ritiro del corpo 
di spedizione) le inviavano 
dalle varie regioni. I due ri¬ 
cercatori hanno confrontato i 
test! dei rapporti originali con 
quello dei rapporti che, sulla 
loro base, venivano stilati dal¬ 
l’ambasciata e Inviati a Wa¬ 
shington. Lo studio sottolinea 
che la caratteristica dei rap¬ 
porti dell’ambasciata era quel¬ 
la di minimizzare le violazio¬ 
ni degli accordi di armisti¬ 
zio da parte di Saigon e, in 
certi casi, di ampliare i « suc¬ 
cessi militari». I due ricerca¬ 
tori fra l’altro rilevano che, 
nel corso della loro inchiesta 
nel Vietnam, essi non hanno 
trovato alcun segno che Wa¬ 
shington facesse qualche sfor¬ 
zo per risolvere i profilami 
rimasti insoluti dopo la firma 
degli accordi. Al contrario, es¬ 
si sottolineano, «ciò che ab¬ 
biamo visto e sentito, com¬ 
prese conversazioni con aiti 
funzionari, indica che la no¬ 
stra attuale politica noi con¬ 
fronti del Vietnam è diretta 
al mantenimento delia situa¬ 
zione attuale ». 

U rapporto conferma che il 


Pentagono mandò enormi 
quantitativi di armi e munì-. 
zionl a Thieu subito prima 
della, firma .degli accordi di 
Parigi, Je dostléhpù&fe Cedrai», 
per'Ogni: dollarcr dir aa»lstom=i 
za econòmica ài- rèfluie-di'" 
Thieu, vengono dati due dolla¬ 
ri per le spese militari. In 
proporzione inversa, nota il 
rapporto, si nota in/sue re¬ 
gi! aiuti cinesi e sovietici, per 
due terzi destinati a suopi s- 
conomlci. Inoltre, • le spese 
maggiori del GRP sud-vietna¬ 
mita In campo militare sono 
state destinate al rafforzamen¬ 
to della difesa antl-ierea; co¬ 
sa naturale dal momento che 
gli aerei di Saigon (dati da 
gli USA, e con bontine ' vr.i- 
te dagli USA) effettuano in 
media 200 incursioni al gior¬ 
no sulle zone liberate. 

L’ambasciatore americano 
dedito alla, falsificazione dei 
rapporti per Washington è 
Graham Martin, già ambascia¬ 
tore anche in Italia, noto per 
il suo oltranzismo e il suo 
viscerale sostegno a Thieu. 


Secóndo il «Daily Mail» 

Disordini . 
in quattro 
province cinesi 

LONDRA. 7. 

Secondo il corrispondente 
diplomatico del Daily Mail 
a violenti incidenti » sarebbe¬ 
ro scoppiati recentemente in 
quattro province cinesi e 
«numerose» fabbriche sareb¬ 
bero paralizzate. 

Le informazioni, «giunte a 
Londra » e di cui non si dà 
la fonte, appaiono confuse. 
In particolare non si dà una 
motivazione degli Incidenti. 

Il Daily Mail scrive che vi 
sono stati scontri nella città 
di Ceng-Tu, centro dell’indu¬ 
stria tessile dèlia provincia 
dello Szechwan, tra operai e 
soldati che dovevano rista¬ 
bilire l’ordine. . 

Scontri tra operai sarebbe¬ 
ro avvenuti ad • Handchow, 
provincia del Chekiang, nel 
Sinkiang, e nelle vicinanze 
deile acciaierie di Changsa 
nella provincia dello Hunan. 


la Ronca d'Italia 
preleva 600 milioni 
di dollari al FMI 


La Banca d’Italia ha por¬ 
tato a termine gli accordi re¬ 
lativi al prelevamento di 600 
milioni di dollari in varie va¬ 
lute presso il Fondo moneta¬ 
rio intemazionale. 

• L’Italia sta prelevando da) 
FMI valute per l’intero am¬ 
montare della sua posizione 
creditrice netta presso il 
Fondo, e, inoltre, somme sul 
prestito stand-by da 1,2 mi¬ 
liardi di dollari annunciato 
il 10 aprile scorso, e del 
quale 11 prelevamento odier¬ 
no rappresenta la prima 
«tranche». 


ra come la mettiamo con una 
azienda petrolchimica che im¬ 
piega pochissimo personale e, 
ciononostante, ha un giro di 
affari enorme? Decidiamo al¬ 
lora in termini di fatturato 
o di gestione (se l'azienda è 
direttamente condotta dal, 
proprietario)? O piuttosto uti¬ 
lizziamo sia 1 criteri quanti- 

• tatlvi che quelli qualitativi? 

In realtà il problema non 
è tecnico ma politico. « Vede 

— mi spiegava un imprendi¬ 
tore emiliano — la definizio¬ 
ne giuridica di piccola e me¬ 
dia azienda dà maledettamen¬ 
te fastidio sopratttuto alla 
Confindustria. Lei capisce, si 
creerebbero le premesse per 
la nascita di un nuovo e po¬ 
tente sindacato degli impren¬ 
ditori con una straordinaria 
capacità contrattuale isi sede 
politica ». « Gli equivoci — ag¬ 
giungeva un funzionarlo del- 
l’API (l’associazione piccole 
industrie) di Reggio Emilia, 
presente alla conversazione — 
servono a dirottare il credito, 
anche quello che dovrebbe 
andare per legge e secondo le 
intenzioni dei legislatori alla 
piccola e media impresa, ver¬ 
so i grandi gruppi industria¬ 
li. Se si va a vedere, chi si 
abbevera alle varie fonti del 
credito agevolato tono • sp- ; 
prattutto i soliti; gròssi ‘nò- j 
mi. Anche i grandi, corpples- \ 
si — toi spiegavi cori ùn sor-! 
riso ironico dipinto sul viso 

— hanno nel loro pacchetto 
qualche piccola è media à- 
zienda ». 

Il discorso sulla program¬ 
mazione, dunque, non può 
prescindere dalia soluzione di 
questo problema. Anche la 
definizione di azienda artigia¬ 
na comporta un sacco di se 
e di ma. eppure si è trova¬ 
to il modo di giungere a 
una definizione che regge al¬ 
l’impatto dell’esperienza. 

« E’ inutile nascondersi die¬ 
tro un dito. Se c’è la volon¬ 
tà politica, la definizione si 
trova subito. Magari non ri¬ 
sulterà perfetta. Ma che co¬ 
sa significa? Si potrà sempre, 
sulla base dell’esperienza, mi¬ 
gliorarla ». Il giudizio è del¬ 
l’assessore regionale all’indu¬ 
stria dell’Emilia-Romagna, Ra- 
dames Stefanini. Ma riassu¬ 
me una convinzione che non 
è solo sua. Le Regioni,, neì- 
rihiptìtto copiilaf^eKltìàijhaii- ; 
no f «cuito una^ensfniUtt» paij-j 
‘ tktolàre anche tmordlhe À 
questi problemi. OVunqUe, al 
Nord còme al Centro e al 
Sud, si è venuta precisando 
una più ricca e completa 
prospettiva di sviluppo econo¬ 
mico. L’opposizione delle Re¬ 
gioni, in materia di program¬ 
mazione, non nasce dal caso 
o da una contrapposizione 
aprioristica al potere cen¬ 
trale. 

La spiegazione è più sem¬ 
plice e, nello stesso tempo, 
più complessa. I nuovi istitu¬ 
ti democratici hanno dovuto 
farsi carico, anche perchè pre¬ 
muti dalla realtà che li cir¬ 
conda, di tutte le esigenze 
espresse nella regione. Come 
era possìbile, per esempio, 
ignorare, come invece aveva 
fatto il governo centrale, l’im¬ 
prenditorialità minore che ha 
caratterizzato lo sviluppo in¬ 
dustriale di estese zone del 
paese o che, impedita,o..bloc- 
. cata in altre, è . ritenuta la 
causa della loro depressione^ ■ 
Sea-Bari, due abàr’jfà) tut*-: 
re le Regioni'italiane,' quelle 
del Nord e -quelle del 'Sud, 
quelle ricche e quelle povere, 
quelle rosse e quelle bianche, 
hanno trovato un'intesa poli¬ 
tica di fondo circa gli orien¬ 
tamenti della programmazio¬ 
ne nazionale, è proprio per¬ 
chè si è fatto posto, nel giu¬ 
dizio sullo sviluppo economi¬ 
co del paese, a tutti 1 possi¬ 
bili contributi. : 

• Compresi i grandi compies¬ 
si pubblici e privati? Certo, 
sarebbe ■ assurdo prescinder¬ 
ne. Ma non solo loro, perchè 
la realtà economica del pae¬ 
se è molto più ricca, perchè, 
enormi 'possibilità di svilup¬ 
po non sono state sfruttate, 
perchè altrimenti si rischia, 
come è accaduto, di aggrava¬ 
re gli squilibri fra una parte 
e l’altra del paese (il Mezzo¬ 
giorno) o all’interno di una 
regione (città-campagna; zone 
ad alta concentrazione indu¬ 
striale e zone depresse). 

Semmai è il ruolo di que¬ 
sti complessi che va verifica¬ 
to non in rapporto alia logi¬ 
ca dei loro bilanci ma alle 
esigenze più generali di svi¬ 
luppo, Che questa verifica sia 
urgente oltre che indispensà¬ 
bile, sta venendo fuori anche 
adesso in termini addirittura 
drammatici e scandalosi. Mol¬ 
tissime piccole e medie im¬ 
prese, per esempio, si sono 
trovate in difficoltà per man¬ 
canza di materie prime. Le 
grandi industrie produttrici 
hanno rifornito il mercato 
con il contagocce. Le antica¬ 
mere del sindaci di molti co¬ 
muni sono state affollate di 
delegazioni di industriali che 
chiedevano II loro Interven¬ 
to. Anche gli assessorati al¬ 
l’industria delle Regioni han¬ 
no ricevuto richieste in que¬ 
sto senso. Quasi ovunque, i 
grandi complessi — compresi 
quelli pubblici — si sono re¬ 
golati secondo il proprio tor¬ 
naconto, dimenticando com¬ 
pletamente la loro funzione, 
la ragione principale del lo¬ 
ro impegno, la filosofia a cui 
dovrebbero ispirarsi. 

E’ un discorso complesso, 
sicuramente difficile, e che 
merita approfondimenti. Ma 
i un discorso da fare. Non 
solo in termini generali, in 
sede di programmazione na¬ 
zionale, ma di iniziativa poli¬ 
tica specifica. « Forse — mi ■ 
diceva nti corso di una con- 


versazio’ie l’assessore all’in¬ 
dustria dell'Emilia-Romagna 
— si è parlato e scritto an¬ 
che troppo sulla programma¬ 
zione mentre si è fatto po¬ 
co pir affermarla, attraverso 
Un ìtrgo ed articolato movi- 
merto di lotta che mobiliti 
' tutti le forze interessate a 
un mutamento profondo de¬ 
gli orientamenti economici del 
nostro paese». Ma, almeno 
mi pare, è proprio questa 
reiiità che va maturando in 
serie politica, sindacale, eco¬ 
nomica, istituzionale. Le pro¬ 
poste che I comunisti hanno 
pi esentato in parlamento per 
la riforma del credito, con 
la costituzione di un fondo 
di garanzia che permetta 
di esaltare le ■ possibilità di 
sviluppo delle aziende minori 
per la definizione giuridica 
della piccola e media impre¬ 
sa, o le iniziative prese dal¬ 
le Regioni per il sostegno, 
l’ampliamento e la qualifi¬ 
cazione dell’area della picco¬ 
la imprenditorialità, tendono 
appunto a stabilire già alcu¬ 
ni punti di riferimento per 
una politica programmata. 

Il movimento cooperativo, 
che vanta nel campo delle at¬ 
tività industriali una lunga 
. esperienza, si è orientato per 
una strétti collaborazione con 
.*Ì'Indùstria - pr 1 vata minorf. Al- 
-TuitirhA ; congresso delle ;pqo- 


peratlve di lavoro si sono pro¬ 
poste Intese, per esempio, 
per la costruzione e gestio¬ 
ne comune di strutture con¬ 
sortili che ubbidiscono, cer¬ 
to, a precise esigenze eco¬ 
nomiche (nel campo degli ac¬ 
quisti e delle vendite) ma che 
prefigurano, nello stesso tem¬ 
po, un tessuto produttivo me¬ 
no frammentario, più colle¬ 
gato con l’intera realtà eco¬ 
nomica e sociale del paese. 

L’oggi e il domani si pre¬ 
sentano irti di difficoltà, di 
problemi, di incertezze per 
i piccoli e medi industria¬ 
li. Ma anche di promesse, se 
si riescono a utilizzare le 
possibilità (e non sono po¬ 
che) di sviluppo. Molti, pu¬ 
re fra gli imprenditori mi¬ 
nori, se ne stanno rendendo 
conto. Molti, anche se a fati¬ 
ca e ancora carichi di diffi¬ 
denze non completamente 
risolte, cominciano a presta¬ 
re attenzione alle parole e al¬ 
le proposte del • movimento 
operaio. C’è sempre di pii 
la disponibilità a discutere, a 
confrontarsi, a ricercare pun¬ 
ti di incontro. . . 

Orazio Pizzigoni 

• I precedenti articoli sono 

stqti,.pubblicati MLi.i il 3 e il 

« -jMÀvtAfO: ;!:::oi. i. j » 
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Per il mancato azionamento di un passaggio a livello 

Cinque morti nello 
scontro tra un 
treno e un camion 

Il tragico incidente lungo la linea Milano-Calalzo 
(Dolomiti) - Dopo lo scontro si è sviluppato un 
incendio > Il casellante si trova in stato di fermo 


PADOVA, 7 


« Freccia delle Dolomiti » e un 
camion, avvenuto poco dopo le 
16 ad un passaggio a livello 


Otto amministratori 
democristiani sotto 
processo a Palermo 

PALERMO. 7. • 

Organizzarono ben due riu¬ 
nioni di giunta provinciale 
per far passare una delibera 
con cui si regalavano quindici 
milioni al presidente di un 
ente-fantasma 

A dodici anni dallo scanda¬ 
lo — rivelato dal nostro par¬ 
tito e dal nostro giornale — 
sette ex assessori d.c. alla Pro¬ 
vincia di Pàiermo sono stati 
.finalmente mandati davanti ài 
,grùtìi&i ' • ah 

- ■•QU ex assessori rinviati a 
igiudirio sono tutti e sette de¬ 
mocristiani: Luigi Barbaccia, 
Ferdinando Brandaleone, An¬ 
tonino Rigglo, Francesco Stur- 
zo, - attuale capogruppo alia 
Provincia. Giuseppe Lo . Verde 
e Filippo Rubino. Essi aveva¬ 
no partecipato il 30 agosto 
1962 alla riunione di giunta 
in cui fu approvata una deli¬ 
bera per il finanziamento del¬ 
la costruzione a Carini, alle 
porte di Palermo, di un « Cen¬ 
tro di addestramento per gio¬ 
vani lavoratori » animato da 
un chiacchieratissimo espo¬ 
nente socialdemocratico, l’al- 
lora deputato Casimiro Viz- 
zini. 

Svelato ringanno da una 
interpellanza comunista, - la 
commissione di controllo do¬ 
vette intervenire bocciando gli 
sporchi imbrogli degli «am¬ 
ministratori » palermitani, ma 
dopo pochi giorni la giunta 
venne convocata d’urgenza 
per far passare una seconda 
delibera, identica alla prima. 
Il centro, naturalmente, non 
venne mai costruito. I nove 
responsabili della truffa do¬ 
vranno rispondere di peculato 
e di interesse privato in atti 
di ufficio. • 


fra Armigliano , di Brenta e 
Fontaniva-i Oiioéì 

neS^Mn^-^Wiz^^^frartito 
alle 15 è‘29 dalli 3 stazione di 
Vicenza, diretto a Tréviso. Un 
minuto dopo aveva oltrepassa¬ 
to la stazione di CarmigUano di 
Brenta, per il mancato funzio¬ 
namento delle sbarre di un pas¬ 
saggio a livello il macchinista 
si è trovato di fronte ad un 
autocarro che stava attraver¬ 
sando i binari. 

Sul posto della sciagura so¬ 
no subito arrivati i vigili del 
fuoco di Padova, Cittadella e 
Vicenza, numerose autombuian- 
ze. funzionari delle Ferrovie, 
della polizia ferroviaria e dei 
carabinieri che hanno circon¬ 
dato la zona bloccandone gii 
accessi. 

Le vittime della sciagura so¬ 
no Mario Pozzi, 51 anni, Simo- 
ne De Sandri, 33 anni. Gerar¬ 
do Guglielmi, 23 anni. Fausto 
Nicelli, 41 anni (il capotreno), 
i cui corpi sono stati compo¬ 
sti all’ospedale‘.di' Cittadella, e 
Fiorio Candiàh,'"47 t composto 
all’ospedale r di ^Vicenià, iden¬ 
tificato attraverso : il > hortnnativo 
di una busta ! paga trovata negli 
indiimentì' della- vittima. 

Diciotto sono i feriti: Sergio 
Manzini, di 61 anni, di Firen¬ 
ze: Raffaele Modenesi, di 67, 
di Milano; Valentina Sancondi, 
di 57, di Milano; Bruno Dalla 
Benetta, di 20. di Chiampo (Vi¬ 
cenza); Carla Negri, di 64 di 
Milano: Maria Tasso, di 72 an¬ 
ni, di Milano; Oliva Apolloni, di 
46 anni, di Santa Ghistiniana 
Bellunese (Belluno); Ivan Spon¬ 
ga, di quattro -anni (Milano); 
Lorenzo Nardi, di 20 anni, di 
Chiampo (Vicenza) ; Fausto 
Omodei, di 40 anni di Torino; 
Valeria Lunardoni, di 28 anni, 
di Vicenza); Claudio Magnatti, 
di 24 anni, di Verona: Maria¬ 
no Zonato, di 20 anni, di Chiam- 
po (Vicenza); Giovanni Sartori, 
di 33 anni, di Milano; Mauri¬ 
zio Fauri, di 20 anni di Mon¬ 
za; Alba Perfetti, di 41 arra, 
di Rho (Milano): Lea Poli, di 
60 anni di Piacenza; e Mauro 
Carpentieri, di 29 anni, di San 
Giorgio in Bosco (Cittadella). 

n casellante. Rino Fiorito. 53 
anni, di Tombolo (Padova) coi¬ 
to da uno choc dopo la scia¬ 
gura, si trova in stato di fer¬ 
mo presso la tenenza dei ca¬ 
rabinieri di Cittadèlla, a dispo¬ 
sizione della magistratura. 
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11 presidente americano deve decidere se ritirarsi o affrontare il processo al Senato 

NUOVE PRESSIONI PER LE DIMISSIONI DI NIXON 
SI ESTENDE LA DEFEZIONE TRA I REPUBBLICANI 

Goldwater e i capigruppo repubblicani convocati alla Casa Bianca - Si cerca il modo di convincere il presidente a dimettersi - Già in moto la macchina del « dopo-Nixon » - Se¬ 
condo alcune fonti il capo della Casa Bianca appare « molto provato psicologicamente »-Risultano incomplete le registrazioni che sono state consegnate al giudice Sirica 


- WASHINGTON, 7 

Da parte dei ieaders del par¬ 
tito repubblicano si moltiplica¬ 
no le pressioni perché Nixon si 
dimetta dalla carica di presi¬ 
dente degli Stati Uniti, mentre 
prendono sempre più consisten¬ 
za le voci di un imminente an¬ 
nuncio in questo senso. Grossa 
impressione ha suscitato in pro¬ 
posito un articolo con cui il 
« Providence Joumal-Bulletin », 
il maggiore quotidiano di Rhode 
Island, afferma, citando una 
« fonte devota al presidente », 
che Nixon ormai ha preso la de¬ 
cisione « irrevocabile » di di¬ 
mettersi. 

Tra le varie voci diffusesi 
nella giornata, c*è stata anche 
quella secondo cui il senatore 
Barry Goldwater avrebbe af¬ 
fermato che Nixon si sarebbe 
dimesso questa sera stessa e 
avrebbe fatto un annuncio alla 
televisione in questo senso. La 
affermazione, ripresa dalla rete 
televisiva ABC, è stata smentita 
recisamente dallo stesso sena¬ 
tore Goldwater che ha afferma¬ 
to trattarsi di «una maledetta 
menzogna». L'AfiC ha tuttavia 
successivamente detto di poter 
confermare che Nixon avrebbe 
detto o lasciato intendere a 
Goldwater la sua intenzione di 
lasciare la carica. . . - 

Quest*, sera, intanto, . dopo 
.una vriupione-.'ideiprincipali 
^esponenti) repubblicani,Nixon 
si è incontratoli àllq ; .Casa Bian¬ 
ca con,,! , capigrpppq repubbli¬ 
cani aya . Carperà e al. Senato 
e con il senatore. Goldwater. 
La riunione è stata annunciata 
dal portavoce della Casa Bian¬ 
ca, Gerald Warren. Questi, 
quando gli è stato chiesto dai 
giornalisti se Nixon si fosse 
dimesso o si accingesse a far¬ 
lo, ha invitato a rifarsi alla 
sua precedente dichiarazione 
secondo cui Nixon non si sa¬ 
rebbe dimesso. 

I Ieaders repubblicani hanno 

precisato di essersi recati alla 
Casa Bianca su invito del pre¬ 
sidente. Il capogruppo alla Ca¬ 
mera, John Rhodes, al termine 
dell’incontro ha detto di non 
aver ricevuto alcuna indicazio¬ 
ne su quella che potrebbe es¬ 
sere la decisione di Nixon. E 
ha aggiunto: « E’ ormai ben no¬ 
to che la situazione alla Ca¬ 
mera è peggiorata sino ad un 
punto tale che 1’” impeach¬ 
ment ’V djvenU una conclusione 
SC0n ^gu*ri0t6 ’ i 

" Il c/s^n^tore Goldwater, ' da 
parte' sua., uscendo dalla Casa 
Bianca, ha dichiarato che Nixon 
non ha ancora deciso se di¬ 
mettersi o affrontare il processo 
di «impeachment» fino in 
fondo. 

Ora i maggiori esponenti re¬ 
pubblicani stanno studiando - il 
modo di far sapere formal¬ 
mente a Nixon che la maggio¬ 
ranza di essi paisà che egli 
debba dimettersi■ illustrandogli 
anche i pericoli crescenti di 
una sua destituzione, qualora 
dovesse affrontare il processo 
al Senato. Per dare un’idea de¬ 
gli umori dei senatori repubbli¬ 
cani, basti citare l’opinione del 
sen. John Tower, che ha detto 
ai giornalisti: «E* mia opinione 
che il pensiero dominante fra i 
senatori repubblicani è che il 
Presidente deve ritirarsi dalla 
carica». Si è poi saputo che in 
una riunione del gruppo ieri 
non si, t o^a avuta alcuna mani¬ 
festazione di.àpjpoggìo d , Nixon. 

- Il rovesciamento delle opinioni 
nel campo repubblicano è stato 
cosi rapido. i.pelTe-.ultimerrore. 
e cosi ; generale che a -fatica 
i giornalisti sono riusciti a tro¬ 
vare un deputato il quale, ulti¬ 
mo e solitario paladino di 
Nixon. ha detto: «Resterò al 
fianco del mio presidente an¬ 
che se lui e io dovessimo es¬ 
sere trascinati fuori da questo 
edifìcio per essere fucilati. 
Anche se ha mentito e ha osta¬ 
colato il corso della giustizia, 
dove sta 3 danno? ». Quest’uomo 
dalla incrollabile fiducia si 
chiama Earl Landgrebe. 

L’aw. di Nixon, James St. 
Gair. ha intanto provveduto og¬ 
gi alla consegna al giudice 
John Sirica dei restanti nastri 
magnetici oggetto di una recen¬ 
te sentenza della corte suprema 
avversa al presidente. 

Ma si è trattato di un vo¬ 
lume di materiale inferiore a 
quello previsto dall’ingiunzione, 
dato che. ha detto SL Gair. 
circa un terzo delle conversa¬ 
zioni che avrebbero dovuto tro¬ 
varsi nei nastri consegnati oggi 
non vennero mai registrate.. 

II crollo del regno di-Nixon 
è ormai prossimo. - Non si sa 
come avverrà, ma tutti sanno 
die ormai nulla può impedirlo. 
Il voto della Camera alla fine 
del mese è considerato una para 
formalità. H dibattito successivo 
al Senato, die pronuncerà la 
sentenza definitiva, è previsto 
per la seconda metà di set¬ 
tembre. Ma già si parla di ac¬ 
celerare le procedure: lo ha 
suggerito anche il senatore 
Mansfield, in modo da avere fl 
verdetto dd Senato prima del¬ 
le prossime elezioni di no¬ 
vembre, nelle quali dovranno 
essere rinnovati un terzo del 
Senato e tatti i 433 deputati 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti. Ma Mansfield ha detto 
anche di più: ha detto che fl 
Senato dovrebbe fare il proces¬ 
so a Nixon anche se questi si 
dimettesse. Questa facónda — 
ha dichiarato — è andata troppo 
avanti e da troppo tempo per¬ 
ché non sia portata alia con¬ 
clusione ». Dello stesso parere 
si è detto il presidente della 
Camera, Cari Albert. 

Ma non è in moto solo la 
macchina della messa in stato 
' di accusa di Nixon (fl cosid¬ 
detto « impeachement »).. E’ in 
moto anche la macchina del 
«dopo». Il capo di Gabinetto 
4MU Casa Bianca Alexander 


Haig e il vice Presidente Ge¬ 
rald Ford hanno avuto oggi un 
colloquio di un’ora nell’ufficio 
di quest'ultimo. 

Da un giornale di Detroit 
si apprende che i collaboratori 
del vice Presidente hanno rice¬ 
vuto ordine di - procedere ai 
preparativi d'una eventuale as¬ 
sunzione alla presidenza. Uno 
di questi collaboratori ha detto 
che « nelle ultime ore le cose 
sono cambiate radicalmente an¬ 
che per quanto riguarda i punti 
di vista del vice Presidente. 
Egli comprende ciò che sta ac¬ 
cadendo perchè è un realista. 
E perchè sa ciò che si deve 
fare per il paese». Secondo il 
giornale Ford ha intenzione di 
agire con rapidità e fermezza 
per liquidare i resti dell’affare 
Watergate e ristabilire la fi¬ 
ducia nel pubblico. Nella for¬ 
mazione di un futuro governo 
presieduto da Gerald Ford 
dovrebbe avere un ruolo impor¬ 
tante — sempre secondo il gior¬ 
nale di Detroit — l’ex mi¬ 
nistro della Difesa Melvin Laird. 

Un altro personaggio portato, 
per così dire, ancor più alla 
ribalta dagli ultimi avvenimenti 
è Kissinger. Il segretario di 
Stato — cui proprio ieri una 
commissione del .Senato ha con¬ 
fermato la sua fiducia a pro¬ 
posito di una vicenda di inter¬ 
cettazioni telefoniche :—.ha af¬ 
fermato oggi la continuità del¬ 
la - politica estera degli Stati 
Uniti: «Quando sonò in ballo 
questioni di guerra e di ’ pace, 
ha detto, nessun governo stra¬ 
niero deve avere alcun dubbio 
circa il modo in cui la nostra 
politica estera verrà prose- 
seguita ». Ha aggiunto ancora 


che « la politica estera degli 
Stati Uniti è stata e continuerà 
ad essere condotta su una base 
bipartitica, nell'interesse nazio¬ 
nale e nell’interesse della pace 
nel mondo ». 

Ma a questo punto bisogna 
anche parlare del protagonista 
di tutta questa faccenda, Ri¬ 
chard Nixon appunto. Continua 
a dire e a far dire di aver 
esaminato la possibilità di di¬ 
mettersi, ma di averla esclusa 
e di voler mandare avanti il 
.processo costituzionale. C’è ar¬ 
roganza in quest’atteggiamento, 
ma c’è anche smarrimento. Un 
giornale, il « Washington Post », 
scrive che Nixon è in questo 
momento molto provato psicolo¬ 
gicamente. Viene in mente una 
osservazione fatta da Gerald 
Ford alcuni mesi fa: parlando 
dell’affare Watergate, Ford 
venne a un certo punto a dire 
che Nixon era molto cambiato, 
che amava parlare di cose fu¬ 
tili, mentre prima lo detestava, 
che era diventato querulo e 
cercava continuamente di chiac¬ 
chierare. sfornando banalità, 
con chiunque gli capitasse vi¬ 
cino. Sul « Washington Post * 
i due giornalisti Cari Bernstein 
e Bob Woodward riferiscono 
che « ci sono caute dichiara¬ 
zioni e riluttanti conferme, ' in 
genere , con un linguaggio molto 
abbottonato, secondo cui il pre¬ 
sidente sl f trova in una grave 
• tensione' psicologica ». I due ci¬ 
tano v una fonte che avrebbe 
dettò:’ «Non vorrei essere al¬ 
larmista e la cosa deve essere 
detta in modo delicato, ma il 
presidente non ascolta nes¬ 
suno... E’ sereno, direi proprio 
sereno, ma fuori della realtà». 
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WASHINGTON — Giornalisti e fotografi In attesa sul prato di fronte 
svolge la riunione dei ministri presiedute da Nixon - 


I commenti agli sviluppi del Watergate dopo la « confessione » del presidente 

LA STAMPA INTERNAZIONALE CONSIDERA 
«IRREVERSIBILE» LA CADUTA DI NIXON 

Ì cir ioudìU 625 coito nusutiUi • *ciK»ttasto*’* - y-'LUìv - >r?kr- *-V=> 

giornali londinesi sono unanimi nel sollecitare le dimissioni - Ampia informazione sulla «Pravda» e le «lzve~ 
stia» - Per la stampa francese, Nixon «è stato costretto» a dire quello che ha detto dalla evidenza delle sue colpe 


Eletto 
il nuovo 
presidente 
colombiano 


BOGOTA’, 7. 

Assume oggi la carica di 
presidente della Colombia Al¬ 
fonso Lopez Michelsen un av¬ 
vocato di 61 anni, liberale, 
che sostituisce Misael Pastra¬ 
no Borrego (conservatele), il 
quale governava dal 7 ago¬ 
sto 1970. /• • i- 

- Lopez Michelsen ha defini¬ 
to il suo governo di centro-si¬ 
nistra, mentre il governo che 
conclude il mandato potreb¬ 
be essere definito di centro- 
destra. - ■- -, 

: Le due principali centrali 
operaie della Colombia han¬ 
no espresso la loro fiducia 
■nell’opera di governo che 
svolgerà Alfonso Lopez Mi¬ 
chelsen, a favore della clas¬ 
se operaia, e chiederanno 
provvedimenti per far fronte 
all’alto costo della vita. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

« Dichiarazione del presi¬ 
dente degli USA»: con que¬ 
sto titolo la Pravda di sta¬ 
mane ha riportato il dispac¬ 
cio della TASS da Washing¬ 
ton con la notizia che Nixon 
ha deciso di consegnare alla 
commissione giustizia j della 
Camera le registrazioni delle 
tre conversazioni telefoniche 
con Haldeman. Il giornale si 
è limitato a riportare lette¬ 
ralmente le parole di Nixon 
senza aggiungere alcun com¬ 
mento. Il caso Watergate vie¬ 
ne Infatti seguito senza toni 
scandalistici e la stampa ri¬ 
porta esclusivamente notizie 
e dichiarazioni ufficiali, co¬ 
me quella di Nixon e quella 
di Kissinger - diffusa oggi 
dalla TASS. •■* 

: - Di ' serata le 1 svestici han- 
1 no dedicato al caso Water¬ 
gate un notiziario più am¬ 
pio. U giornale del consiglio 
dei ministri deinjRSS ha pre¬ 
sentato infatti una serie di 
corrispondenze per illustrare 
la situazione. Un giornalista 
esperto di politica americana, 
Sturua, rispondendo ad un 
lettore ha spiegato il mec¬ 
canismo dell’* impeachment » 
(messa in stato d’accusa); in 
un altro servizio sono state 
precisate le date del dibat¬ 
tito e in altre corrispondenze 
sono state riportate, sempre 


senza commento, le dichiara* 
zioni di Nixon e quelle rila¬ 
sciate alla stampa americana 
dai ministri delle finanze Si¬ 
mon, del commercio Dent e 
da Henry Kissinger. 

c. b. 


LONDRA, 7 

■ Riserbo negli ambienti go¬ 
vernativi diplomatici, che si 
astengono dal formulare com¬ 
menti ufficiali, ed ■ estrema 
durezza della stampa, che sol¬ 
lecita 11 presidente ad an¬ 
darsene; • questo l’atteggia¬ 
mento del circoli britannici 
sulla vicenda di Richard 
Nixon. 

Il Times afferma che « il 
solo modo in cui egli può re¬ 
cuperare un certo credito mo¬ 
rale per sé stesso è dimo¬ 
strare, dimettendosi, che è 
capace di porre gli interessi 
della Repùbblica al di sopra 
della sua lotta per la soprav¬ 
vivenza ». Secondo II Guar¬ 
dian, Invece, « le dimissioni 
giungerebbero ora troppo tar¬ 
di per restituire credito al 
presidente, ma non troppo 
tardi per salvare il Paese ed 
il mondo occidentale da altri 
mesi di una vuota leader¬ 
ship». 

« La presidenza imperiale 
di Nixon — afferma drasti¬ 
camente il Sun — è finita 
nel momento in cui egli ha 
finalmente ammesso di essere 


Netto contrasto fra Atene e Ankara sul futuro assetto 

Cipro: riprende il negoziato 
mentre nell’isola si combatte 

Lungo colloquio dell'ambasciatore sovietico con Karamanfis 


; ATENE, 8. 

Alla vigilia della ripresa 
della conferenza di Ginevra 
per Cipro, mentre nell’isola 
si è registrata una recrude¬ 
scenza dei combattimenti, in¬ 
tensa si è sviluppata in alcu¬ 
ne capitali interessate l’atti¬ 
vità politica e diplomatica: di 
particolare rilievo la vìsita 
compiuta stasera dall'amba¬ 
sciatore sovietico Igon Yezov 
al primo ministro greco Kara- 
manlis. La visita, durata 45 
minuti, segue quella compiu¬ 
ta ieri dallo stesso ambascia, 
tore al ministro degli esteri 
Mavros. 

Secondo fonti che l’agenzia 
ANSA definisce « autorizzate », 
il rappresentante sovietico ha 
esposto a Karamanlis 1 punti 
di vista politici del dirigenti 
moscoviti nella crisi di Cipro, 
sottolineando in particolare 
l’interesse di Mosca per il 
mantenimento della piena in¬ 
dipendenza e della sovranità 
territoriale di Cipro. H gover¬ 
no sovietico secondo le stesse 
fonti offrirebbe alla Grecia 
« U suo sostegno militare e la 


solidarietà sul piano diplo¬ 
matico» davanti a un even¬ 
tuale atto di aggressione del¬ 
la Turchia. 

L’incontro di Yezov è avve¬ 
nuto alla vigilia della confe¬ 
renza di Ginevra, che si apre 
domani al palazzo delle Nazio¬ 
ni Unite, con la partecipazio¬ 
ne dei ministri degli esteri 
Callaghan per la Gran Bre¬ 
tagna, Mavros per la Grecia 
e Gunes per la Turchia. La 
conferenza si allargherà poi 
a cinque, a partire da sabato 
prossimo, con la presenza dei 
due ra pp r ese ntanti delle co¬ 
munità cipriote Glafkos Cle- 
rides per la parte greca e 
Rauf Denotasti per la parte 
turca. 

* Circa i combattimenti nel¬ 
l’isola l’amministrazione ci¬ 
priota ha diffuso stasera il 
seguente comunicato: «Fin 
dalie prime ore di stamane 
truppe della guardia naziona¬ 
le greco-cipriota nelle zone di 
PalttMs, AgridaU, Kondeme. 
nos e Slyllura sono state sot¬ 
toposte a fuoco intermittente 


dei mortai, di mitragliatrici e 
di altre armi. La guardia na¬ 
zionale ha protestato presso 
la forza di pace delie Nazioni 
Unite per quesfultima viola¬ 
zione della tregua». 

A Londra hanno pernottato, 
in viaggio per Ginevra, Rauf 
Denktash, capo della comuni¬ 
tà turco-cipriota e il vice se¬ 
gretario di stato americano 
Arthur Kart man il quale si 
è incontrato con il presiden¬ 
te Makarios. 

Va registrato infine, a New 
York, un appello rivolto da 
Makarios ai paesi non-allinea¬ 
ti r a ppr ese ntati alTONU, i 
quali dopo averlo esaminato 
nel coreo di una riunione, han¬ 
no a loro volta diffuso una di¬ 
chiarazione nella quale affer¬ 
mano di appoggiare la richie¬ 
sta deU’an cl vencovo di allonta¬ 
namento delle truppe stranie¬ 
re da Opro, sottolineando il 
diritto del popolo cipriota al¬ 
la sovranità e alla Integrità 
territoriale e quello di parte, 
ci pare «con li legittimo go¬ 
verno» a tutte le decisioni ri¬ 
guardanti 1 Isola. . 


un bugiardo e uno sciocco». 
Per il Daily Minor, «Nixon 
ama proclamare quanto ami 
l’America: • se è sincero, ciò 

10 dissuaderà certamente dal 

gettare il suo Paese attra¬ 
verso la distruttiva esperien¬ 
za dell’impeachment e del 
processo».- ■ 

• il Financial Times Infine si 
occupa della possibilità che 

11 vice-presidente Gerald Ford 
assuma la presidenza al po¬ 
sto di Nixon. Ford — osserva 
il giornale — potrebbe tro¬ 
varsi in buona posizione «per 
ristabilire le relazioni con il 
Congresso e ricostruire il ruo¬ 
lo della presidenza, ma egli 
non dispone di un mandato 
popolare e non ha un’espe¬ 
rienza nel campo dell’esecu¬ 
tivo»; pertanto, conclude il 
giornale, « è possibile' che an¬ 
che lui sarà un presidente 
debole, dato che ; il Trauma 
del Watergate non sarà fà¬ 
cilmente - dimenticato ». ...... 


; PARIGI, 7 : 

* Tutti 1 giornali francesi de¬ 
dicano ampi commenti ai 
drammatici sviluppi dell’af- 
fare Watergate. Le - Figaro 
scrive: «Costretto alla verità 
da dei documenti che ha do¬ 
vuto consegnare ai suoi giu¬ 
dici, il presidente non poteva 
più chiudersi nel silenzio. Ma 
perché ha scelto la via più 
umiliante? La sua improvvisa 
franchezza rappresenta forse 
un’ultima manovra per man¬ 
tenersi al potere? Può ancora 
nutrire questa speranza? ». 

Le Monde si chiede se Nixon 
si dimetterà: «Tenuto conto 
della prostrazione che induce 
i suoi più seri sostenitori a 
cambiare posizione e tenuto 
conto del clima attuale negli 
Stati Uniti, non si può che 
dubitare sull’indulgenza del 
Senato. Ed anche un uomo 
di Stato « corazzato » come 
Nixon deve avere dei nervi. 
Vi sono dei limiti alia resi¬ 
stenza solitaria, soprattutto 
quando questa si rivela senza 
speranza ». i -- 

Nixon — osserva L’Huma- 
nifi in un editoriale intito¬ 
lato «Dick il truffatore» — 
non è stato indotto a confes¬ 
sare «dai rimorsi di una co¬ 
scienza tormentata: egli ha 
semplicemente capito che le 
sue proteste di innocenza non 
erano più sostenibili», dopo 
l’ordinanza della Corte supre¬ 
ma di consegnare le regi- 
strazionL Analizzando quindi 
le cause ed i riflessi politici, 
interni ed internazionali, del¬ 
la vicenda, il giornale del 
PCF critica la struttura del 
potere presidenziale *• negli 
USA e afferma che « non è 
in .applicazione di sane isti¬ 
tuzioni democratiche, ma mal¬ 
grado un profondo perverti¬ 
mento della democrazia che 
Nixon viene costretto a rico¬ 
noscere alcune delle sue ma¬ 
lefatte». - , 

• • * - • 

BONN, 7 

« La caduta di Nixon — 
scrive il settimanale Vor- 
toaerts, organo della SPD del 
cancelliere Schmidt — non 
sarà certamente un motivo di 
giubilo per gli alleati del¬ 
l’America, ma è chiaro che 
verrà accolta come una libe¬ 
razione ». 


: Nixon: 

« Gli artisti 
sono gente 
di sinistra, 
ebrei » 


• • WASHINGTON, 7 

Dalla registrazione di un 
colloquio avuto il 23 giugno 
: 1972 con il suo collaborato¬ 
re H. R. Haldeman, risulta 
. che fl presidente Nixon te- 
meva che la sua campagna 
elettorale potesse essere 
'dameggiata da . qualsiasi 
« contatto con fl mondo delie 

'■ - •♦.-•Vf 

■' Nixon espresse questo tr¬ 
emore pattando con Hai de¬ 
mar di visite compiute dal¬ 
le figlie Irida e Julie a 
gallerie d’arte. 

t 

«Ad esempio — disse il 
: presidente — la cosa peg¬ 
giore ora (vi sono a que¬ 
sto punto nel nastro una o 
più paròle inoomprensibili) 
è di occuparsi di qualcosa 
che abbia a che fare con il 
mondo delle arti ». 

-- « Sa una cosa, — prose¬ 
gui fl presidente — gli ar¬ 
tisti sono ebrei, sono gente 
di sinistra. In altre parole 
bisogna stame lontani». 


Gravi scontri 


provocati 
in Angola 
lai nazisti 


LUANDA, 7 

20 morti e oltre 40 feriti: 
questo fl bilancio uffidoso prov¬ 
visorio dei gravi scontri pro¬ 
vocati a Luanda da elementi 
reazionari che stanno tentando 
in questi giorni, attraverso una 
propaganda razzista, di far fal¬ 
lire fl processo di decolonizza¬ 
zione in Angola. Secondo l’a¬ 
genzia di stampa portoghese 
« ANI », i promotori delle ma¬ 
nifestazioni, che sono degene¬ 
rate poi in aggressione e in lin¬ 
ciaggi contro i negri, apparten¬ 
gono al «Fronte rivoluzionario 
armato», una organizzazione di 
destra composta esclusivamente 
da europei e da elementi della 
Unità (Unione per l’indipenden¬ 
za totale dell’Angola), un’orga¬ 
nizzazione fantoccio creata al¬ 
cuni mesi fa da elementi negri 
collaborazionisti e da un gruppo 
di coloni fasdsti. 

In un discorso pronundato al¬ 
la radio, fl governatore della 
regione ha espresso la speran¬ 
za che Luanda possa tornare al 
più presto «Da normalità per 
permettere lo sviluppo dei con¬ 
tatti e delle trattative in corso 
per dar vita ad un governo 
provvisorio che prepari l’Ango¬ 
la airindipendenza. 


La notte scorsa e nella tarda mattinata di ieri 


incursione aerea 


I barbari attacchi hanno causato la morte di tre persone e il ferimento 
di altre quindici — Le vittime sono tutte civili — Riconoscimenti al- 
l'OLP sulla «Pravda» e nel comunicato sui colloqui Sadat-Feisal 


alla Casa Bianca dove si 


BEIRUT, 7. 

Duplice attacco aereo israe¬ 
liano contro villaggi del Li¬ 
bano meridionale, nella z*.na 
fra l’Arkub e il Monte Her- 
mon. La prima Incursione è 
avvenuta la notte scorsa, in¬ 
torno alle 01 (ora locale), 
ed ha avuto come obbiettivo 
la regione immediatamente a 
nord del villaggio di Al Maji- 
dive. Qui, nel pomeriggio di 
ieri, l’esercito libanese aveva 
rintuzzato imo sconfinamen¬ 
to di mezzi blindati israelia¬ 
ni, che Intendevano * lastrei¬ 
lare » • l’abitato di Majidive. 
Quale pretesto per la incur¬ 
sione, il comando di Tel Aviv 
ha addotto il fatto che .< guer¬ 
riglieri arabi » avrebbero « ra¬ 
pito» quattro operai, anch’es- 
si- arabi, che in territorio 
israeliano lavoravano alla «for¬ 
tificazioni» del confine israe- 
lo-libanese. 

La seconda incursione, più 
pesante di quella della notte, 
si è verificata nella tarda mat¬ 
tinata di oggi, verso le 12,45, 
ed ha avuto fine intorno al¬ 
le 14,15. E’ stata colpita nuo¬ 
vamente la regione deli’Arkub, 
con particolare riguardo per I 
villaggi dì Zaghla e Abu Kha- 
ma. ••• 

n sanguinoso bilancio dello 
attacco è di tre morti (due 
cittadini libanesi e un profu¬ 
go palestinese) e 15 feriti, 
tutti civili libanesi, secondo 
quanto ha precisato un comu¬ 
nicato del governo di Beirut. 
Rimane dunque confermato 
che gli aèrei di Tel Aviv han¬ 
no ancora una volta infierito 
contro la popolazione civile 
inerme. 

Non si è trattato peraltro 
delle • uniche provocazioni 
israeliane degli ultimi giorni: 
gli osservatori dell’ONU, in¬ 
fatti, hanno reso noto che fra 
il 29 luglio e il 4 agosto le 
forze armate di Tel Aviv han¬ 
no più volte bombardato, con 
l’artiglieria. Il territorio liba¬ 
nese, moltiplicando anche i 
tentativi di infiltrazione. An¬ 
che da parte siriana sono sta¬ 
ti denunciati voli di ricogni¬ 
zione che — dichiara Dama¬ 
sco — rappresentano « non 
solo vere e proprie provoca¬ 
zioni, ma anche una macro¬ 
scopica violazione dell’accor¬ 
do di Ginevra sul disimpe¬ 
gno delle forze fra i due 
Paesi»." 

Di tutto si occupa, sta¬ 
mani a Mosca, il quotidiano 
del FCUS, la Pravda, scri¬ 
vendo che « i governanti israe¬ 
liani acuiscono ancora una 
volta la situazione in Medio 
Oriente facendo seguire le 
puntate aggressive contro il 
Libano da provocazioni di ca¬ 
rattere politico». La Pravda 
rileva che Tel Aviv tenta di 
sostituire la conferenza con 
«trattative bilaterali segrete», 
al fine di «imporre la sua 
politica annessionistica ' ed 
eludere la questione della ga¬ 
ranzia dei legittimi diritti de] 
popolo palestinese ». Il quoti¬ 
diano sovietico sottolinea a»* 
cora una volta che una equa 
soluzione nel Medio Oriente 
si può realizzare solo col ri¬ 
tiro da tutti i territori arabi 
occupati e col rispetto dei di¬ 
ritti del popolo palestinese. 
« LTJRSS — scrive la Pravda 
— appoggia la partecipazione 
dell’OLP alla conferenza di 


Altri tre 
assassini! 
politici in 
Argentina 7 

BUENOS AIRES, 7 
Tre esponenti di sinistra so¬ 
no stati uccisi oggi a La Pia¬ 
ta presso Buenos Aires da 
gruppi peronisti rivali le cui 
faide negli ultimi tre giorni 
hanno causato cinque morti 
nella città. 

Stamane un gruppo armato 
si era impadronito di Hora- 
ciò Chavez, un veterano del 
movimento peronista di si¬ 
nistra e del figlio Rolando. 
U padre, di 66 anni, e il fi¬ 
glio di 36, sono stati trasci¬ 
nati dalla loro abitazione su 
un’auto in attesa che i par¬ 
tita a tutta velocità. I loro 
corpi crivellati di proiettili 
sono stati trovati alcune ore 
più tardi in un sobborgo 
Intanto « Isabelita » Peron, 
la prima donna presidente in 
America, è intervenuta nella 
grave situazione politica con 
un’inattesa iniziativa: quella 
di convocare il popolo argen¬ 
tino ad organizzarsi In «grup¬ 
pi di lavoro» («mesas de 
trabajo») nel quartieri, per 
partecipare In forma diretta 
e Ìndipendente all’opera di 
ricostruzione nazionale e al¬ 
la lotta contro la violenza. 


pace su basi paritetiche». 

Un altro riconoscimento al- 
l’OLP come rappresentante 
del popolo palestinese è con¬ 
tenuto nel comunicato con¬ 
clusivo ded colloqui fra Sadat 
e re Peisal d’Arabia, riparti¬ 
to oggi dal Cairo. I due capi 
di Stato — afferma il docu¬ 
mento — «hanno riafferma¬ 
to la necessità di appoggiare 
la Resistenza palestinese nel¬ 
la lotta per recuperare 1 
legittimi diritti del popolo di 
Palestina e confermano la lo¬ 
ro adesione alle risoluzioni 
del vertice arabo di Algeri 
e del vertice Islamico di La- 
hore concernenti l’OLP». 31 


documento considera gli ac¬ 
cordi di disimpegno nel Bi¬ 
nai e sul Golan « un primo 
passo positivo sulla via della 
pace », che deve però « es¬ 
sere obbligatoriamente segui¬ 
to da altri passi », in attera 
dei quali rileva l’esigenza per 
gli eserciti arabi « di stare 
costantemente in guardia». 
Vi è anche nel documento 
un rilancio dei rapporti Cai- 
ro-Riad, con la concessione 
di un aiuto finanziario im¬ 
mediato di 300 milioni di dol¬ 
lari all’Egitto e la costituzio¬ 
ne di una banca egitto-rau- 
dita e di una società mista 
di ricostruzione. 


Brusco inasprirsi della polemica 

Durissime accuse 
di Sadat a Gheddafi 

Il presidente libico avrebbe fomentato attentati e con¬ 
giure contro il regime egiziano - Tripoli chiede la re¬ 
stituzione dei « Mirage » forniti durante la guerre 


■ IL CAIRO, 7. 

Violente accuse contro il 
presidente libico Gheddafi 
sono contenute in una lette¬ 
ra che il presidente egiziano 
Anuar Sadat ha inviato ai 
consiglio del comando rivo¬ 
luzionario della Libia e al 
suo presidente, cioè Ghedda¬ 
fi. la lettera, 11 cui testo è 
pubblicato dall’agenzia Men, 
segna il culmine di una fase 
di rapido deterioramento nei 
rapporti fra i due paesi vi¬ 
cini. L’Egitto, scrive Sadat, 
ha finora reagito con calma, 
ma Gheddafi «scherza col fuo¬ 
co e non si rende conto del¬ 
le conseguenze a lungo ter¬ 
mine di quel che sta facen¬ 
do». «Spero che lei capisca 
prima : che sia troppo tardi 
— prosegue Sadat rivolgen¬ 
dosi al residente libico — 
che l’Egitto non cede alle 
pressioni, non può essere 
comprato col denaro e non 
è terreno adatto per infiltra¬ 
zioni e sabotaggi». 

Per quanto riguarda le ac¬ 
cuse specifiche, Sadat attri¬ 
buisce ad agenti segreti li¬ 
bici «che fanno capo perso¬ 
nalmente a Gheddafi », la re¬ 
sponsabilità dell’ attentato 
compiuto il 26 luglio ad Ales¬ 
sandria, quando una bomba 
lanciata in un locale nottur¬ 
no provocò la morte di 17 
persone. I servizi segreti li¬ 
bici, prosegue Sadat, sono 
inoltre coinvolti nel tentati¬ 
vo di far saltare in aria ìa 
residenza presidenziale egizia¬ 
na a Marza Matrouh; le per¬ 
sone incaricate dell’azione 
(appartenenti ad una tribù 
che vive al confine fra Libia 
ed Egitto) furono arrestate 
e hanno confessato. Singolar¬ 
mente, nota Sadat, 1 giornali 
libici parlarono il 23 luglio 
(cioè il giorno dopo l'arre¬ 
sto dei responsabili), della 
possibilità di un colpo di 
Stato in Egitto. Ancora, ì 
servizi segreti Ubici sarebbe¬ 
ro coinvolti in un tentativo 
di assassinio del noto gior¬ 
nalista egiziano e confidente 
di Sadat, Ihsan Abdel Koud- 
dous; il mancato assassino, 
un Ubico chiamato Fa rag Ali 
Adam, è stato arrestato. 

Infine, Sadat rivela che la 
Libia ha chiesto la restitu¬ 
zione degU aerei «Mirage» 
dislocati in Egitto durante 
l’ultima guerra nel Medio 
Oriente. Il 13 giugno U co¬ 


mandante delle forze aeree li¬ 
biche inviò al suo coUega 
egiziano la richiesta della re¬ 
stituzione degli aerei. L’uffi¬ 
ciale egiziano rispose che gli 
aerei erano stati dati in se¬ 
guito a una decisione politi¬ 
ca dei due governi e che 
quindi una analoga decisio¬ 
ne era necessaria per il loro 
ritiro. Foco dopo il capo di 
Stato maggiore Ubico, colon- 
neUo Abu Bakar Yunis, scris¬ 
se al ministro della guerra 
egiziano Ahmed Ismail che 
se gU aerei non venivano re¬ 
stituiti, la Libia avrebbe det¬ 
to pubbUcamente che l’Egit¬ 
to se ne era impadronito con 
la forza. Sadat si dice co¬ 
munque disposto a restitui¬ 
re i «Mirage», e chiede che 
un rappresentante Ubico si 
rechi al Cairo per fissare 
«un calendario di restituzio¬ 
ne, compatibile con le esi¬ 
genze della battaglia». 

Fin qui le rivelazioni del¬ 
la lettera di Sadat, cosi co¬ 
me le riferisce l’agenzia Men. 
Non è da stupirsi se in que¬ 
sta situazione circolano negli 
ambienti giornalistici arabi 
le voci più disparate sugli 
svUuppi e le prospettive del¬ 
la disuta libico-egiziana. Og¬ 
gi il quotidiano libanese di 
lingua francese L’Orient le 
jour, citando fanti diploma¬ 
tiche arabe a Beirut scrive 
che il presidente Sadat avreb¬ 
be inviato al primo ministro 
Ubico Jalloud un ultimatum 
chiedendogli di rovesciare il 
colonnello Gheddafi; in caso 
contrario «se ne incaricherà 
l’Egitto ». L’ultimatum egizia¬ 
no scadrebbe il 18 agosto. 
Ove nulla accadesse entro ta¬ 
le data, secondo quanto ri¬ 
ferisce il quotidiano libanese, 
l’Egitto si vedrebbe - costret¬ 
to « ad adottare i necessari 
provvedimenti per far scom¬ 
parire gli ostacoli sulla via 
della normalizzazione fra i 
due paesi frateUi». 

L’Orient le jour osserva 
che « ciò equivale ad una ve¬ 
ra e propria minaccia di in¬ 
tervento egiziano, allo scopo 
di rovesciare il regime del 
colonnello Gheddafi »; il gior¬ 
nale sottolinea che Sadat 
avrebbe precedentemente ot¬ 
tenuto l’appoggio di re Fei- 
sal d’Arabia Saudita (che ha 
concluso oggi una sua visita 
al Cairo). .. - - 
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